
Dopo mesi di litìgi a distanza i due leader si sono incontrati Nei comitati federali del Pei 

Sulle presidenze delle Camere non c’è una «indicazione comune»; oggi nuovo incontro il dibattito sulle scelte 


Craxi e De Mita si parlano {*? si 

m r t il Comitato 

Ancora nessun accordo centrale 


Non li parlavano da mesi. E il solo fatto che ieri 
pomeriggio $1 siano incontrati, viene interpretato 
già come un segnale di disgelo. Ma il colloquio tra 
Craxi e De Mita, avvenuto nella sede del gruppo Psi 
di Montecitorio, non ha tuttavia prodotto i risultati 
aneratl, almeno a piazza del Gesù. Sulle presidenze 
delle Cernere e sul governo, come ha ammesso lo 
StCSld De Mita, le posizioni restano assai distanti. 


aiOVAMM FASANELLA 


Hi ROMA De Mita lo Inse¬ 
guiva da una settimana Ma 
tutti i tentativi di stabilire un 
■contatto» con Craxi erano 
andati a vuoto I) segretario 
socialista si faceva persino ne¬ 
gare al telefona Ma ieri matti¬ 
na, appena rientrato dalla Tu¬ 
nisia, è staio proprio Craxi a 
comporre il numero di piazza 
del Gesù il colloquio è durato 
un'ora e mezzo Hanno parla¬ 
lo delle presidenze delle due 
Camere, che dovranno essere 
«Ielle domani, del governo 
che dovrà torma»! e detta 
maggioranza che dovrà espri¬ 
merlo. 

Si può Intuire che cosa ab¬ 
bia detto De Mita all’appunta- 
men o di domani non ci si 
può presentare in ordine spar¬ 
lo; la De ò per confermare la 
presidenza comunista della 


Camera, mentre al Senato può 
essere eletto Spadolini, ma su 
entrambe le soluzioni occor¬ 
rerà trovare un accordo in¬ 
nanzitutto fra i partiti della di 
sciolta coalizione, un accordo 
che prefiguri In qualche modo 
l'alleanza che dovrà guidare il 
paese nella decima legislatu¬ 
ra Quanto alla risposta di Cra¬ 
xi, stando alle Indiscrezioni 
filtrate da via del Corso, un 
piccolo spiraglio lo avrebbe 
aperto sulle presidenze si può 
discutere, ma a patto che un 
eventuale accordo non Impli¬ 
chi Impegni per il futuro Tut¬ 
tavia, a giudicare dalle dichia¬ 
razioni rilasciate subito dopo 
l'incontro, De Mita non sem¬ 
bra soddisfatto dell esito del 
colloquio «Non abbiamo tro¬ 
valo un’Indicazione comune, 
allo stalo delle cose» 


Se nulla di nuovo interverrà 
nelle prossime 24 ore doma¬ 
ni dunque può accadere di 
tutto Ma il segretario demo¬ 
cristiano ha annunciato che 
oggi avrà un secondo collo¬ 
quio con Craxi «per appro 
fondire un comune modo di 
procedere- E evidente che 
De Mita si è riservato di valuta¬ 
re se tutto sommato non con¬ 
venga accontentarsi di quel 
piccolo spiraglio apertogli dai 
Psi E subito dopo aver saluta¬ 
to Craxi, ha riunito a piazza 
del Gesù il vertice del partito 
De Mita ha delineato le possi¬ 
bili alternative e i rischi con¬ 
nessi 

La prima accontentarsi ap¬ 
punto di un accordo sulle pre¬ 
sidenze, rinviando ad una fase 
successiva le questioni del go¬ 
verno In questo caso, i socia¬ 
listi si presenterebbero alle 
trattative per formare la nuova 
maggioranza con maggior pe¬ 
so contrattuale La seconda 
alternativa accettare lo scon¬ 
tro con 11 Psi già sulle presi¬ 
denze delle Camere Col ri¬ 
schio però che la De ne esca 
Isolata e sconfitta (in entrambi 
i rami del Parlamento esiste 
una maggioranza numerica 
senza i democristiani) e quin¬ 
di ancora più debole in vista 
del successivi appuntamenti 


politici Essendo maggion i 
pericoli connessi alla seconda 
ipotesi, qualcuno, nelle stesse 
(ile democristiane, ieri preve¬ 
deva che alla (ine (a decisione 
di De Mita sarà quella di im¬ 
boccare la strada di un intesa 
«parziale» con il Psi A Craxi è 
stato chiesto «E sempre con¬ 
trario a un vertice a 5?» «Nes¬ 
suno me l'ha chiesto», è stata 
la nsposta 

Prima di incontrare Craxi, il 
leader de aveva visto Renato 
Altissimo, il quale lo aveva 
rassicurato sulle intenzioni del 
Pii Molto attivo, ieri, è stato 
anche il segretario del Pii, 
Giovanni Spadolini Ha avuto 
colloqui al Senato prima con il 
capogruppo democnstiano, 
Nicola Mancino e poi con 
quello comunista, Ugo Pec- 
chicli Spadolini ha parlato al 
telefono anche con Craxi il 
leader repubblicano, indicato 
come il candidato più quotato 
per la presidenza dell'assem- 
blea dì palazzo Madama, ha 
voluto verificare se attorno al 
suo nome esiste la possibilità 
di «larghe convergenze». Solo 
in questo caso accetterebbe 
La giornata di oggi sarà co¬ 


munque decisiva I riflettori , 
sono puntati sul nuovo faccia , 
a faccia Craxi-De Mita Ma an¬ 
che sulla direzione del Pei, 
che si riunisce alle 16 30 per I 
decidere l'atteggiamento da 
tenere domani 
Intanto, sullo sfondo resta il 
problema del governo Da piu 
parli si dà per scontato che i 
cinque partiti della disciolta 
maggioranza si troveranno 
nuovamente seduti tutti attor¬ 
no allo stesso tavolo Anche 
se il pentapartito venisse resu¬ 
scitato, non verrebbero fugati 
gli interrogativi sulla sua dura¬ 
ta Il Psi propende per una so¬ 
luzione «a tempo», destinata a 
sopravvivere al massimo sino 
ai referendum La De chiede 
invece impegni chian per l’ar¬ 
co dell'intera legislatura 
I socialdemocratici, dal 
canto loro, respingono l’Ipo¬ 
tesi di una «riedizione auto¬ 
matica del pentapartito» (NI- 
colazzi ieri ai Oc del partito) e 
propongono un «governo di 
programma» che non escluda 
la possibilità di convergenze 
con il Pel su «specifici punti», 
«dentro e fuori delle aule par¬ 
lamentari» 


A Milano valutazione positiva 
per la relazione di Natta 
e apprezzamento per Cicchetto 
Da Botteghe Oscure 
smentita sugli «organigrammi» 


si gioca 
al LoRo 
dal tabaccaio 


Da oggi il gioco del Lotto diventa «privato» e cambia casa. 
Non sarà più lo Stato a gestire il popolare gioco e ai 
tradizionali botteghini si aggiungeranno anche le tabac¬ 
cherie Non sarà un passaggio indolore Infatti (Inora solo 
4 000 tabaccherie sulle 19 000 che ne hanno fatto richie¬ 
sta sono state autorizzate al gioco Delle 12 000 ricevitorie 
finora funzionanti ne resteranno aperte solo 500. Sono 
quelle i cui dipendenti hanno accettato di gestire In prò- 
prìo l! gioco - A PAGINA 7 


CondllSO 11 Soviet supremo si è con* 

mm eluso ieri a Mosca con l'ap- 

3 MOSCA provazione di tre leggi la 

il <ÌAulot prima riguarda la riforma 

il avvici economica, la seconda è la 

supremo legge di «consultazione po¬ 

polare» (ma viene accurata- 
mente evitata la parola refe¬ 
rendum ai cittadini verrà dato solo potere consultivo); la 
terza legge, Infine, è un duro colpo al burocraticismo chi 
subirà un sopruso da un funzionario pubblico, potrà rivol¬ 
gersi a un tribunale e «querelarlo» A PAQINA g 


■1 ROMA Ora nelle organiz¬ 
zazioni del Pei si giudica 1 ulti¬ 
mo Comitato centrale Nel 
Comitati federali è ripresa la 
discussione sulle ragioni del 
calo elettorale e sulle prospet¬ 
tive politiche dopo il voto del 
14 giugno Ma naturalmente il 
confronto di posizioni e le de¬ 
cisioni assunte dal Cc e dalla 
Ccc sono adesso il naturale 
punto di riferimento de! dibat¬ 
tito 

Il Comitato federale di Mila¬ 
no si è concluso l'altra notte 
con l'approvazione a larga 
maggioranza di un documen¬ 
to che esprime una «valutazio¬ 
ne positiva» sulla relazione di 
Natta e sul dibattilo svoltosi 
nel Cc e un «apprezzamento» 
per la nomina di Achille Oc- 


chetlo a vicesegretario Boc¬ 
ciato (solo S voli favorevoli) 
un ordine del giorno che chie¬ 
deva «con urgenza la rldefini- 
zione dei gruppi dirigenti lo¬ 
cali» A Parma un'assemblea 
gremita per l'attivo cittadino 
Presenti anche i 112 «auto- 
convocati» La sala non è riu¬ 
scita a contenere lutti Si sono 
dovuti collocare altoparlanti 
all'esterno A Reggio Emilia il 
dibattito al Comitato federale 
si e concluso ieri notte Molte 
altre assemblee sono previste 
per oggi Intanto, dalle Botte¬ 
ghe Oscure è giunta una preci¬ 
sazione Le voci raccolte dalla 
stampa sui nuovi «organi¬ 
grammi» al vertice del Pei so¬ 
no state definite «senza fonda¬ 
mento e strumentali» 


fìnnto Scoperta una piantagione 

wppiv d( opp|0 a yllla Pamp ft, i( |, 

111 III! parco più grande parco pubblico 

nubhliffì della capitale Alcuni di- 

5i d pendenti del Comune ave- 

Ul Roma vano sistemato tra le aiuole 

ben 4600 piante di papave- 
ro da oppio Li ha scoperti 
un cittadino, abituale frequentatore della villa Ha notato 
che i giardinieri curavano con troppo interesse solo poche 
aiuole dove nascevano piante molto «particolari». Ed ha 
chiamato i carabinien Sei dipendenti comunali sono stati 
denunciati a piede libero A PAQ)NA |g 

LmT 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Sparisce la figlia 
di un ex ministro 
francese. Rapita? 
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Al vertice Cee 
Thatcher schierata 
contro tutti 


Anche se il presidente non nasconde le nubi sull’economia italiana 


Fìat euforica: profitti alle strile 


«Possiamo sfi 


proni 
dare i 


colossi dell’auto» 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


m BRUXELLES 1 capi dei 

f jovernl della Cee, a Bruxel- 
e», sembrano aver tatto del 
loro meglio per confermare 
le previsioni che parlavano 
di «vortice della crisi», Una 
crisi che ha una protagonista 
MiQluta, laThMchet, tatua¬ 
le, rifiutandosi di firmare i 
documenti approvati dopo 
ore ed ore di discussione, ha 
sancita la spaccaiura, Ma la 
cut responsabilità ricade an¬ 
che sulle spalle di altri lea¬ 
der del Dodici, di quelli, co- 

5 te il francese Chirac e il le* 
esco Khol, I quali si sono 
presentati a questo appunta* 
mento con In tasca solo la 
lilla dei loro «Interessi na* 
lionati». Si è cosi conclusa 
con una divisione clamore* 
w-la Gran Bretagna da una 
parie, gli altri undici paesi 


dall'altra - una discussione 
difficile e contrastata, aperta 
lunedi sotto il segno triste 
delle violenze della polizia 
belga contro I federalisti e 
chiusa Ieri a tarda ora in una 
confusione che ha pochi 
precedenti nella storia, pur 
agitata, dei Consigli europei 
Mentre sul vertice calava la 
notte, è stato un susseguirsi 
di compromessi II bilancio 
'87 sarà «salvato» con una 
serie di trucchi contabili che 
la commissione è stata inca¬ 
ricata di preparare, la tassa 
sulle materie grasse è stata 
rinviata e ai ministri dell a* 

E frlcoltura, che aspettavano 
e indicazioni dei capi di go¬ 
verno per cominciare il loro 
Consiglio, è stato affidato 
l’ingrato compito di mettersi 
d'accordo sul resto 


«Non siete diventati troppo euforici?», gli ha chie¬ 
sto un giornalista. «Non dimentico - ha risposto 
Agnelli - che la General Motors è grande 4 volte la 
Fiat, la Ford 3 volte, la Toyota 2 volte. La nostra 
strada è in salita». Che la Fiat tenda ormai a questi 
obiettivi, è apparso chiaro ieri nell’assemblea di 
bilancio. Agnelli esige che governo, partiti e sinda¬ 
cati si adeguino 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
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HI TORINO 11 1986 per la 
Fiat è stato l’anno della gran¬ 
de svolta Lo ha detto esplici¬ 
tamente Gianni Agnelli ieri 
nella relazione agli azionisti 
«Dalla strategia della nstruttu- 
razione e def recupero, siamo 
passati a quella della espan¬ 
sione» Non ha lasciato dubbi 
sul fatto che sia una strategia 
di respiro mondiale dopo 
aver acquisito il controllo del¬ 
l’Alfa Romeo e delta Sala- 
Bpd, le partecipazioni nella 
francese Matra e nell inglese 
Ford autocarri la Fiat ha con¬ 
cluso accordi per costruire 
60 000 camion leggen al 


l anno nella Cina popolare e 
40 000 auto in Algena Nei 
prossimi giorni, ha rivelato 
Romiti, è possìbile l'annuncio 
di un accordo per costruire 
un'utilitaria in Polonia 
Strategia ambiziosa, ma 
credibile pet i risultati conse¬ 
guiti nel 1966 e quelli ancora 
migliori che si registrano que¬ 
st anno Basti dire che in soli 
quattro mesi la Fiat si è ripaga¬ 
ta dell’intero debito contratto 
per acquistare l'Alfa Romeo, 
grazie alle Ingenti nsorse che 
ha generato al propno inter¬ 
no Stupisce alla luce di que¬ 
sta capacita di autofinanzia¬ 


mento, che la Fiat si sia fatta 
prestare da Mediobanca i ca¬ 
pitali per riacquistare parte 
delle sue azioni dai libici O 
piuttosto si capisce fin troppo 
bene impostando cosi l'ope¬ 
razione, la Fiat ha risparmiato 
centinaia di miliardi di tasse 
Una strategia comunque 
difficilissima, che deve fare i 
conti non solo con le capacità 
interne alla Fiat, ma anche 
con lo «scenario» esterno Sul 
futuro dell economia, il presi¬ 
dente delia Fiat è pessimista 
«Ci sono sintomi di stanca re¬ 
cessiva in tutto il mondo, ral¬ 
lenta l'interscambio In Italia 
restano irrisolti i problemi 
strutturali dell'economìa e sa¬ 
rà molto difficile che si scen¬ 
da sotto lo "zoccolo duro" 
dei 4% di inflazione» E se ver¬ 
ranno attuate le strette fiscali 
e creditizie ventilate da Gona 
e Ciampi? «In tal caso - ri¬ 
sponde Agnelli - noi siamo 
preparati a compensare il calo 
della domanda interna (orzan¬ 
do le esportazioni» 
Un'esigenza per Agnelli è 
irrinunciabile avere un gover¬ 


no stabile e per lui «affidabi 
le» Conferma quindi la sua 
predilezione per il pentaparti¬ 
to «Dopo i calci negli stinchi 
e le ditale negli occhi, è ine¬ 
luttabile che De e Psi tornino 
assieme al governo, aggregan¬ 
do attorno a sé altri partiti 
L'Avvocato ha poi rivelato 
di essere stato lui a dare rim¬ 
beccata a Romiti, perchè sol¬ 
levasse in un discorso a Firen¬ 
ze il problema di certi impren¬ 
ditori dai comportamenti cen¬ 
surabili «Negli Usa l’Universi¬ 
tà di Harvard ha fatto una ri¬ 
cerca sull "etica del busi¬ 
ness ’, constatando che si è 
deteriorata da quando gran 
parte dei profitti vengono fatti 
con la finanza anziché con 
l’mdustna In Italia gli impren¬ 
ditori, che dieci anni fa erano 
visti come pericoli pubblici, si 
sono conquistati una stima 
come artefici delta ricostru¬ 
zione del paese Non dobbia¬ 


mo comprometterci la consi¬ 
derazione della gente per be¬ 
ne con condotte riprovevoli» 

Anche il sindacato dovreb¬ 
be adeguarsi alle «compatibf- 
lità» di Agnelli LAIfa Romeo, 
ha detto, potrà essere risanata 
anche prima del termine pre¬ 
visto del 1989, ma ciò avverrà 
•solo a condizione che gli ac¬ 
cordi sindacati possano esse¬ 
re imposti e fatti funzionare, 
che vi sia una disciplina sinda¬ 
cale» 

Una giornalista straniera gli 
ha chiesto come giudica l'in¬ 
gresso in Parlamento di (tona 
Staller, alias «Cicciolina» La 
nsposta di Agnelli non piace¬ 
rà a Pannella «Trovo umilian¬ 
te l'intenzione di chi ha voluto 
metterla in lista La persona 
mi fa una certa perm Se però 
facesse seriamente la parla¬ 
mentare, infliggerebbe una 
bella umiliazione a chi l’ha 
strumentalizzata in quel mo¬ 
do» 


AUGUSTO PANCALDI 
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Hi PARIGI Judith Badinter. 
20 anni, figlia dell’ex mini¬ 
stro socialista della Giustizia 
e attuale presidente del Con¬ 
siglio costituzionale Robsrt 
Badinter, e scomparsa da ie¬ 
ri mattina dalla villa che ì ge¬ 
nitori possegono nella Oìse, 
nei pressi di Beauvais la tv 
francese, alle 22 30 di len 
sera, ha interrotto t pro¬ 
grammi per annunciare que¬ 
sta misteriosa spanztone 
che potrebbe essere stata 
provocata da un incidente 
ma anche da un rapimento 
o, peggio, da un delitto La 
ragazza aveva lasciato la vil¬ 
la alle 8 30 per una corsa net 
boschi e solo a mezzogior¬ 
no, non vedendola rientrare, 
x parenti avevano avvertito la 
polizia Un elicottero della 
Gendarmeria ha sorvolato 
per tutto il pomeriggio la re¬ 
gione mentre centinaia di 



On. Staller, le donne dicono di te 


ir - •« h "■»*** 

Il corpo di Ella Moachtttl duranti i rilievi della polizìa 


A Milano 

Spara a caso 
tra la folla 
Donna uccisa 


HI MILANO Ha scelto la vittima a caso una casalinga di 50 
anni madre di tre figli, e le ha sparato un colpo di pistola in 
mezzo alla fronte Sul cadavere ha lasciato una lettera al smda 
co «Voglio dieci miliardi e I oscuramento della Rai o ucciderò 
ancora* Grazie alla segnalazione di un passante il folle un 
giovane di 33 anni è stato arrestato nella sua abitazione 
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Hi Cicciolina ^villaneggiata 
dai giornalisti a Tribuno politi¬ 
ca Cicciolina che polarizza 
attenzioni morbo'e Ciccioli- 
na che diventa uno spazio 
bianco sulla prima pagina del¬ 
la Nazione Franca Fossati, 
della redazione di noidonne 
esordisce «Ci siamo sentite 
schiacciate tra un sentimento 
di solidarietà per il disprezzo 
che gli uomini le hanno nser 
vato e un’immagine del fem¬ 
minile nella quale non ci nco 
nosciamo llona Staller è di¬ 
ventata un problema per tutti 
Onestamente anche per noi» 
Vergogna e disagio Bia Sa- 
rasmi, conduttrice delia tra¬ 
smissione radiofonica della 
rete 3 «Ora D» ha scelto di 
analizzarli Perche cè chi 
considera il Parlamento e le 
Istituzioni «sporcate* dalla 
presenza dì llona Staller E ci 
sono donne che provano ver¬ 
gogna per la professione della 
neodeputata Temono il giudi 
zio degli uomini «Nel proton 
do considerano intollerabile 
I Idea di essere accomunate a 
Cicciolina e al suo corpo» Un 
corpo che sta mandando in 
corto circuito la mediazione 
politica 


Cicciolina l’inafferrabile, immagine, 
oggetto, simbolo Lungamente evo¬ 
cata, non è venuta alla Casa della 
Cultura di Roma, che traboccava di 
caldo e di donne. L’iniziativa è del 
mensile noidonne, che ha invitato 
tutte le parlamentari e le donne della 
città a ragionare su ciò che comporta 


l’ingresso di una pomo-star in Parla¬ 
mento. Cicciolina, ossessione degli 
opmion-maker, oscuro oggetto di 
fantasie maschili e di disagi femmini¬ 
li, cosa cambia nel panorama delle 
elette 7 , si sono chieste le organizza¬ 
rne! Ne è nato un discutere appassio¬ 
nato Poche le parlamentan presenti. 


Alma Sabatini figura stori 
ca del femminismo romano, 
ha detto con semplicità «So¬ 
no qui per capire Di questa 
donna non sappiamo nulla 
Anche noi ne parliamo come 
di un emblema che scatena 
reazioni viscerali in uomini e 
donne E non vi nascondo un 
nllesso profondo il fastidio 
per tutti i moralismi Ciccioli 
na rappresenta una trasgres¬ 
sione e il primo corpo di don¬ 
na che entra dentro un istnu 
zione violentemente senza 
nascondersi» 

Questo corpo scomodo 
agita il fondo delia sala dove 
c^unpo di agnazione scon¬ 
certo polemica ma anche 
dissenso irriducibile Mariella 


ANNA MARIA GUADAGNI 

Gramaglia direttrice di noi 
donne e deputata mdipenden 
te nelle liste del Pei riflette 
«Cicciolina mette in gioco 
dentro le istituzioni il nmos 
so il non comunicabile una 
parte del femminile rimasta in 
ombra vitalistica e trasgressi 
va Che è vita se messa in rela¬ 
zione a tutte le altre parti del 
I identità femminile Ma molto 
inquietante se si presenta allo 
Stalo puro Per Questo te 
mo molto due possibili tenta 
zioni Quella alla complicità 
con gli uomini che stozzano 
1 occhio alla donna onesta , 
chiedendole di essere con lo¬ 
ro contro quella li Quella del 
massimalismo femminista per 
cui I eiezione delia Staller e 


I incarnazione dell’impossibi- 
lita di essere rappresentate 
come donne nelle istituzioni» 
Adele Faccio, la più amata 
delle radicali, annunciando 
che entrerà in Parlamento 
con la prima tornata di depu¬ 
tati del Pr, ha difeso la rappre¬ 
sentatività della Staller «Que¬ 
sta è la sede giusta per dire 
che le sono vicino, anche a 
dispetto dell indignazione di 
molti uomini del mio partito 
Cicciolina sconcerta poiché e 
una grossa provocazione ri¬ 
spetto alia questione della li 
bertà sessuale Anch’io sono 
stata questo in fondo quan¬ 
do facevo gli aborti» 

Molto cauta, invece. Pia 
Covre, del Comitato per i dirit¬ 


ti delle prostitute «Si conside¬ 
ra ovvio che ci schieriamo a 
favore dell elezione della Stal¬ 
ler Ma non e cosi Noi ci au¬ 
guriamo che sia una buona 
rappresentante delle lavorato¬ 
ci del sesso, ma non diamo 
affatto per scontato che lo 
sia» Un po nsentito l inter 
vento di Gabnella Angelini, 
candidata non eletta nelle li¬ 
ste de «La Staller ha messo in 
atto una strategia di comuni¬ 
cazione vincente grazie alla 
pornografia Mentre - ha det¬ 
to - donne che in tanti anni 
hanno cercato di esprimersi in 
altro modo, con propri conte¬ 
nuti, sono state emarginate» 
E Roberta Finto, neoeietta de¬ 
putata del Pei «Non condivi¬ 
do difese paternalistiche della 
Staller, sarà lei a dirci che co¬ 
sa pensa E considero la sua 
elezione un fatto regressivo, 
se significa riproporre un’idea 
di donna in cui sessualità e 
corpo sono separati dalla 
mente, dal pensiero Detto 
dò llona Staller oggi è una 
deputata della Repubblica e 
come tale va considerata 
Non c e dubbio che per que¬ 
sto stia creando un beli im¬ 
paccio alla politica e alle isti¬ 
tuzioni maschili» 


agenti con cani perlustrava* 
no i dintorni della villa Sen¬ 
za risultati Le ricerche sono 
state abbandonate al cadere 
della notte e riprenderanno 
questa mattina La notorietà 
del padre della scomparsa 
che è un amico del presi¬ 
dente Mitterrand e che è sta¬ 
to una delie personalità più 
in vista del governo sociali¬ 
sta che ha retto il paese dal 
1981 al 1986 hanno fatto sì 
che questa scomparsa sia di¬ 
ventata un «caso». Negli am¬ 
bienti vicini alla famiglia di 
Robert Badinter, il cut padre 
finì net campi di sterminio 
nazisti essendo stato cattu¬ 
rato a Lione nel 1944 dagli 
uomini di Barbie, si ipotizza 
una connessione con vi pro¬ 
cesso che propno ten è arri¬ 
vato ad una fase decisiva 
con la richiesta dell'ergasto¬ 
lo per il cnminale nazista. 


Treni e aerei 

Trasporti, 
luglio 
di scioperi 


Hi ROMA Si prepara un lu¬ 
glio di passione per milioni di 
viaggiatori I comitati dei mac¬ 
chinisti riunitisi ieri a Bolo¬ 
gna, hanno annunciato nuovi 
scioperi La proposta che ver¬ 
rà ora discussa nei van com¬ 
partimenti, è quella di astener¬ 
si da! lavoro dalle 16 del 26 
luglio alla stessa ora del 27. 
Oggi, intanto, la Fisals, il sin¬ 
dacato autonomo dei ferro¬ 
vieri, deciderà se confermare 
o meno le agitazioni già pro¬ 
clamate tra il 6 luglio ed il 5 
agosto Una raffica dt scioperi 
è in amvo anche per aerei e 
traghetti it sindacato autono¬ 
mo dei piloti, l'App) ha annun¬ 
ciato agitazioni di due ore a) 
giorno dall 8 a!15 luglio. Altri 
sciopen ci saranno dopo tl 1$ 
luglio Proteste sono \n vista 
anche da parte del personale 
dei traghetti 
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Fìat uber alles 


EDOARDO QARDUMI 

1 I 1966 è stato per la Fiat un anno dal risultati 
straordinari Lutile netto del gruppo nel suo 
Insieme è stato superiore al 2mila miliardi la 
» capacità di autofinanziamento ha raggiunto II 
■ velli eccezionali agli azionisti sono stali distri 
bulli sostanziosi dividendi All assemblea II presidente 
Giovanni Agnelli si è mostrato soddisfatto e ottimista 
ha partalo di un anno durante il quale è stato compie 
tato II processo di risanamento e di recupero di etti 
denta e ha Indicato la via di una piu dinamica Iniziativa 
nel mercati Internazionali ora che e stala raggiunta 
una confortante «solidità economica» 

È vero il bilancio non è privo di qualche ombra CI 
al attendeva che Agnelli dicesse qualcosa in piu circa 
la sistemazione della spinosa parlila delle azioni del 
■mppo già In mano ai soci libici e tuttora parcheggiate 
Invendute nelle banche del consorzio che si era assun 

10 II compito di collocarle Quelle azioni Incombono 
sempre come una spada di Damocle sul mercati flnan 
ilari e Impacciano non poco quella operazione lidu 
da» nei confronti del risparmiatori che la Fiat si sforza 
anche con buoni argomenti di rilanciare Agnelli non 
ha saputo o voluto dire niente di piu di quamo già si 
sapeva Una soluzione ancora non è stata trovala 

L'assemblea torinese è servita però a chiarire definì 
tlvamente I contorni del primo tempo di quella che 
venne chiamata allora la piu colossale operazione fi 
nantlarla mai tentala In Europa la liquidazione nell ol 
lobre scorso della quota azionarla della libica Lallco e 

11 rientro nelle cassefortl della Fiat di circa un terzo del 
lltoll allora riscattati Una fitta cortina fumogena ali 
mentala dalle funamboliche abilità dei migliori flnan 
sieri presenti sulla piazza aveva finora Impedito di 
Individuare bene tutti gli elementi del puzzle e di n 
comporli In un quadro di Insieme Si può farlo adesso 
ottenendo cosi preziose informazioni su alcune com 
ponenti non marginali dei successi che I dirigenti del 
gruppo torinese hanno vantalo Ieri di Ironie all assem 
blea degli azionisti 

Quando dunque nell ottobre scorso la libica Latteo 
accetta di cedere il 15 19% di capitale ordinarlo (più il 
13 e rotti per cento di lltoll privilegiati) la manovra 
finanziarla si sviluppa seguendo sostanzialmente le II 
nee seguami L INI una società finanziarla controllala 
dalla Fiat decide di comperare un terzo circa delle 
azioni in vendita per un valore di poco superiore al 
I S00 miliardi Chiede quindi un prestito a Medloban 
ca II prestigioso istituto milanese diretto da Enrico 
Cuccia Mediobanca tira fuori I soldi e li gira all Ifil a un 
tasso di Interesse bassissimo in media il 2 6% oltenen 
do In ca nblo come pegno azioni di socieià che lo 
stesso Itti controlla la Saes la Mito la Toro A questo 
punto Mediobanca emette un prestilo obbligazionario 
garantita dalle azioni assunte in pegno e convertibile 
nelle stesse entro dall periodi di tempo II prestito 
viene interamente sottoscritto nel giro di alcuni mesi 
da un altra società della Fiat la Stclnd la quale quindi 
provvede a riversare nelle casse di Mediobanca 11 500 
miliardi che questa aveva anticipalo all Ifll 
Dunque andando al sodo da chi sono venuti 11 500 
miliardi finiti nelle tasche del libici? Dalla stessa Fiat 
naturalmente Ma perche allora si è montato questo 
complicatissimo marchingegno? Non poteva la casa 
torinese Intervenire direttamente? Poteva certo ma 
non le conveniva Pr r due ragioni Innanzitutto perché 
un conto é fare un investimento con denaro proprio 
un altro é farlo con denaro apparentemente preso a 
prestilo Nel primo caso si pagano le tasse nel secon 
do é invece possibile chiedere e ollenere sostanziose 
esenzioni Poi perché giocando sulle plusvalenze e 
sulle minusvalenze delle pnrieclpazlan! cosi riversate 
da una società all altra si riesce a far sparire buona 
parte della ricchezza manipolata E netta vicenda In 
questione le esenzioni prevenllvate superano eviden 
temente di gran lunga il costo degli Interessi pur mo 
dettissimi pagati per II prestilo 

pss^ unque alla domanda da dove sono venuti I 
1 I 500 miliardi finiti nelle tasche di Gheddall si 
■ pub ora rispondere per una parte dalla Fiat per 
un altra calcolabile sicuramente In alcune cen 
mmm tinaia di miliardi dal fisco italiano cioè dalle 
lasche del contribuenti 

Là Fiat sla chiaro non ha latto niente di illegale si 
è solo limitala a sfruttare tutte le possibilità che le offre 
l attuale legislazione Perù ora forse risulta piò eviden 
le perchè II ministro Vlsentlnl si è tanto coraggiosa 
mente opposto al recupero del drenaggio fiscale per I 
lavoratori nel corso di quasi anno e perché più di tanto 
le aliquote dell Irpef non si possono correggere Spen 
dere da una parte vuol dire risparmiare dall altra 
Ma c è un altro fatto da considerare un altra illumi 
nante scoperta Mediobanca è una banca pubblica il 
suo capitale è per il 56* controllato dagli istituti di 
credilo dell Irl Senza II suo determinante apporto que 
sio sofisticato meccanismo di legale evasione non si 
sarebbe potuto montare C è cioè un pezzo di Stato 
che sfrutta le sue migliori energie per sottrarre centi 
naia di miliardi a un altro pezzo di Stalo Risulta più 
chiaro ora perchè I •autonomia» di Mediobanca è en 
Irata a far parte del più sacri valori della nazione? 
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-Franco Bassanini replica 

alle polemiche del vicesegretario psi 
sul gruppo della Sinistra indipendente 

«Caro Martelli, in Parlamento 
non mi sento un abusivo» 


M ROMA Perché date tan 
to fastidio come Sinistra In 
dipendente? Lo chiedo al vi¬ 
cepresidente uscente del 
gruppo della Camera, Franco 
Baatanlnl, prendendo apun¬ 
to dalla polemica Innescata 
da Claudio Martelli 
•ull'«Innaturale» sdoppia¬ 
mento degli Indipendenti 
eletti nelle Uste del Pel e su 
blto ripresa, ovviamente ma 
assai più grossolanamente, 
dal «segretario radicale Gio¬ 
vanni Negri 

Mah le ragioni di questo 
attacco non mi sembrano 
molto chiare tanto piu che 
la Sinistra indipendente In 
quanto gruppo parlamenta 
re esiste ormai al Senato dal 
68 e alla Camera dall 83 
Del resto I regolamenti par 
lamentari parlano chiaro 
venti deputati (e dieci sena 
lori) possono costituire 
gruppo autonomo se lo vo 
ghono Anche nel nostro ca 
so sino al 2 di luglio nulla è 
prestabilito saranno ì singoli 
parlamentari eletti come in 
dipendenti nelle liste del Pei 
a decidere che cosa fare do 
ve collocarsi» 

Questa è forma, bene Ma 
veniamo alla sostanza MI 
sembra di capire che II vi¬ 
cesegretario del Ptl ponga 
una questione di princi- 

f ilo se alt lecito costituire 
n gruppo autonomo per¬ 
sonalità che non hanno 
presentato loro liste., 

La questione di principio sa 
rebbe londata solo ammet 
(ondo che la società debba 
essere rappresentata nelle 
istituzioni esclusivamente da 
iscritti ad un partito Ciò non 
solo è escluso dalla Costitu 
zlone che riconosce il ruolo 
fondamentale dei partiti ma 
non attrlbulscé’àd essi la fun 
zlone di unico strumento e 
tramite della organizzazione 
democratica della società 
Ma questo è mi pare anche 
e soprattutto contraddittorio 
con la grande e crescente 
complessità e articolazione 
pluralistica della società ita 
liana 11 Partito comunista ha 
colto prima di chiunque al 
tro la necessità di offrire 
strumenti e canali - fino ai 
seggi in Parlamento - perda 
re espressione voce e rap 
presentanza nelle Istituzioni 
a questa complessa realtà 
non tutta direttamente orga 
nizzata e organizzabile nella 
forma partito Insomma ve 
do In questo la manlfestazio 
ne di una concezione piu 
moderna piu ricca della de 
mocrazia 

Seguendo questo ragiona¬ 
mento basterebbe elegger 
11, gli indipendenti Non 
«none consentir loro di co¬ 
stituire gruppi autonomi 
Si ma il mio ragionamento 
non si ferma qui Non basta 
eleggere degli indipendenti 
Occorre anche consentire 
che questa indipendenza si 
manifesti nell attività parla 
mentare e istituzionale Ora 
il nostro e un Parlamento di 
gruppi anche se ogni parla 
mente-c rappresenta la na 
zione i) punto è che nell atti 
vità delle Camere sono quasi 
sempre i gruppi ad emergere 
come portatori di scelte 


■■ Dedico questo mercole 
di alla corrispondenza arre 
trota ma attuale Sergio Paro 
netto mi scrive da Verona 
«Apprezzo le tue riflessioni sul 
temi della vita e della bioetica 
Perché il partito non elabora 
un documento itinerante e 
problematico tipo Carta del 
le donne - su tematiche cosi 
rilevanti fondamentali e uni 
versali’ Perché il partito non 
promuove una grande mobili 
(azione per il diritto alla vita e 
rilancia I idea prima di (uno 
la vita e la pace 9 Conosco e 
intuisco difficoltà ma il futuro 
ha al centro questi temi» Pos 
so Informarti che 1 !st tuto 
Gramsci ha in programma 
per I inizio de! 1988 un impe 
gnativo confronto sulla bioeti 
ca con relazioni sulla scienza 
la filosofia il d r ito L Idea 
della «Carta della vita» è ec 
celiente perché sono temi 
giustamente di universale In 
(eresse Quanto alla frase «co 
nosco e intuisco difficoltà* 
aggiungo anch io A questo 


A Claudio Martelli gli indipendenti sul piano politico e sulle prospettive» 


eletti nelle liste del Pei non piacciono 
In uno scntto sull «Avanti*» ha condan 


Perche tanto fastidio e come nspon* 
dono i diretti interessati? «La questione 


nato «la prassi usata dal Pei dello sdop* di pnncipto sarebbe fondata solo am¬ 
piamente dei propn gruppi parlamen- mettendo che la società debba essere 
tan» Per Martelli 1 abolizione della Si- rappresentata nelle istituzioni esclusi- 
mstra indipendente sarebbe «una prò- vamente dagli iscntti ad un partito», è 
va che nel Pei qualcosa può cambiare la replica di Franco Bassanini 


GIORGIO FRA8CA POLARA 



Franco Bassanini 


istanze decisioni Proprio 
per questo secondo me i re 
golamenti delle Camere han 
no voluto consentire la for 
mazione dì gruppi (purché 
costituiti da un mimmo di 20 
membri alla Camera e di 10 
al Senato) anche distinti dai 
partiti nel auali originaria 
mente i parlamentari sono 
siali eletti Cosi è avvenuto 
che i pochi indipendenti 
eletti in passato nelle liste 
democristiane o di altri parti 
tl sono stati costretti proprio 
perché Impossibilitati a co 
stituire gruppo a rinunciare 
ad un ruolo autonomo e ad 
una visibile e reale autono 
mia di decisioni 
Altra obiezione con 11 
gruppo vi costringereste 
ad una «omogeneità coatta 
ed emarginante» 

Semmai è vero il contrario» 
Intanto nessun indipenden 


punto però o ne usciamo co 
raggiosamente o vincono (mi 
scusino per ccoslamento) 
Formigor e C cc olina 

Per un tema simile mi scrive 
Giuseppe N coli dalla provtn 
eia di Bergamo Ho fatto un 
trapianto renale cinque anni 
fa da allora ho girato mezzo 
mondo e vado al massimo 
Non riesco a comprendere 
I opposizione di tanta gente a 
donare i propri organi ad altre 
persone che ne hanno un di 
sperato bisogno Vorrei che 
vedessero bambini di due an 
ni (ho esperienza diretta) co 
stretti a vivere in simbiosi con 
un rene artificiale « Sonolie 
to per la tua salute e ti auguro 
di girare I altra meta del mon 
do lo riesco però a compren 
dere I opposizione L idea di 
possesso e di continuità del 
proprio corpo e di quello dei 
(amllian anche dopo che la 
morte sia stata accertata sen 
za piu dubbi ha radici anti 
chissime nella tradizione e 
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te è obbligato a far parte di 
questo gruppo Chiunque di 
noi può restare nel gruppo 
Pei (ci sono precedenti) o 
far parte a sé nel gruppo mi 
sto ed anche questo è capi 
tato Ma poi la costituzione 
di un gruppo esalta la possi 
bllità di svolgere anche at 
traverso un confronto comu 
ne ed una libera dialettica 
una funzione autonoma di 
proposta di stimolo di enti 
ca di controllo Altro che 
emarginazione La stona par 
lamentare dì questi anni di 
mostra che proprio la pecu 
Ilare natura della Sinistra in 
dipendente ha consentito di 
raccogliere intorno a nostre 
proposte adesioni di parla 
mentari di diversi orienta 
menti prescindendo da logi 
che di schieramento 
Obiezione opposta così 
costituite un doppione del 


Pei II quale, a differenza di 
altri partiti, ha la sostanza 
a disposizione due gruppi 
e maggiore spazio di ma¬ 
novra . 

Se e per questo Martelli dice 
addirittura che in questo mo 
do il Pei invade «abusiva 
mente» spazi e tempi dei la 
vori parlamentari Potremmo 
rispondere -_he non c è nes 
sun abuso ma un interpreta 
zione corretta e consolidata 
di precise norme regolamen 
tari Ma anche qui non e que 
sto il punto 11 Pct paga certa 
mente un prezzo per garanti 
re questa p u ampia rappre 
sentanza della società Italia 
na e dello stesso popolo di 
sinistra Rnuncia infatti a 
molti seggi e a) peso che 
gliene deriva in un sistema 
ispirato alle regole della rap 

f iresentanza proporzionale 
h piu accetta il confronto 


nelle credenze religiose Le 
leggi di molti paesi sono ades 
so orientate al criterio del si 
lenzio assenso (facoltà di pre 
lievo se non vi è esplicita op 
posizione) che mi sembra di 
poter condividere Ben poco 
si fa purtroppo per prevenire 
le malattie prima di dover ri 
correre al trapianto che è 
sempre «more tua vita mea» 

• • • 

Il compagno De Toffol mi 
segnala che il sig Giovanni De 
Carli di Belluno ex deportato 
nel campo di sterminio di Da 
chau che tre anni fa ha avuto 
finalmente assegnato i) vitali 
zio spettantegll per legge in 


GIOVANNI BERLINGUER 

La Carta 
della vita 


vece dei soldi ha ricevuto una 
lettera in cu gli si chede di 
documentare i motivi della 
deportazione e il tipo di lavo 
ro svolto nei campi di concen 
tramento II Carli avrebbe po 
tuto rispondere svolgetevi al 
tenente Kar comando Ss di 
Belluno Ha dovulo invece 
presentare testimonianze e at 
ti notori Ricordo che il com 
pagno Pernd eh ese tempo fa 
al Senato se è vero che mini 
stri e sottosegretari anche se 
nominati per brevissimo lem 
po quando sono dipendenti 
pubblici possono mettersi in 
pensioif dallo Stato con il 
grado e gli emolumenti del 



massimo livello quello gover 
nativo anche se erano bidelli 
o dattilografi È vero Lochie 
dono e I ottengono con rapi 
dità senza neanche dover do 
cumentare i motivi della no 
mina e il tipo di lavoro svolto 

Una dottoressa mi scrive 
(firmando) dalla Calabna 
perché avendo ascoltato alla 
televisione un mio appello in 
cui parlavo di diritto al lavoro 
e di onestà mi vuole informa 
re che la sua carriera è bloc 
cata «per aver involontaria 
mente intralciato la stona di 
nastica di una concorrente fi 
glia di un medico notabile 


Intervento 

Qualità del progresso 
e qualità 
della vita 

GIANNI MATTIOU MASSIMO SCADA 


non rituali e non scontato 
con esponenti della sinistra 
che esso scesso ha potato in 
Parlamento In questi anni i 
gruppi della Sinistra Indipen 
dente hanno spesso volato 
in modo diverso anche op 
posto rispetto al gruppi co 
munisti L autonomia della 
Sinistra indipendente com 
porta quindi anche dei prez 
zi II Pei ha saputo pagarli Se 
anche altn sapessero farlo 
ne guadagnerebbe la demo 
crazia 

E allora perché la ■ minac¬ 
cia» di Martelli, e più anco¬ 
ra di Negri, di fare lo «tet¬ 
to? 

E infatti non è una minaccia 
quali che siano le intenzioni 
socialiste e radicali Se lo fa 
cessero ne guadagnerebbe 
la libera dialettica parlamen 
tare Ma la costituzione di 
gruppi Ìndipendenti non 
s improvvisa Psi e Pr avreb 
bero anzitutto dovuto candì 
dare un adeguato numero di 
personalità indipendenti 
convincere poi gli elettori ad 
eleggerli e infine accettare 
di pnvarsi di una cospicua 
parte delle loro forze (non 
basterebbe liniero gruppo 
radicale!) ed accettare II 
confronto che deriva dall au 
tonomia di eletti nelle prò 
prie liste Sino a mettersi in 
discussione come il Pei ha 
saputo e sa fare Basti pei» 
re alla vicenda del nuovo 
Concordato 

Infine 11 Pd sarebbe In pa¬ 
role povere aotolealonl- 
sta, alno al ponto - sempre 
secondo Martelli - da pri¬ 
varti del contributo delle 
personalità Indipendenti 
che ha eletto. 

Il contnbuto degl indipen 
denti può esplicarsi in molti 
modi Certo anche isenven- 
dosi come tali ai gruppi co 
munisti come è avvenuto e 
come ciascuno può hbera 
mente fare Ma ci sono molti 
altri modi consentiti dalla 
grande apertura e libertà del 
le forme del dibattito e del 
I elaborazione che esistono 
e si vanno sviluppando nel 
Pei Intendo la collaborazio 
ne degl indipendenti alla 
stampa di partito la loro par 
tecipazione agli istituti e ai 
centn di ricerca dell area co 
munista le intense forme di 
lavoro comune tra i gruppi 
comunisti e indipendenti e la 
stessa collaborazione agli 
strumenti di elaborazione 
della politica del partito al 
centro come in periferia 
AH'tnlxlo, hai detto che le 
ragioni di questo attacco ti 
sembrano un po* oscure 
Non è che, per caso, que¬ 
sta chiacchierata d ha aiu¬ 
tato a comprenderlo? 

Mah forse imbarazza lesi 
stenza stessa di gruppi che 
indicano la possibilità di rap 
presentare relte istituzioni 
istanze valon problemi sen 
za vincoli e prevenzioni E 
disturba dover riconoscere 
che in questo modo il Pei e 
stato capace di dare spazio 
autonomo a tendenze ormai 
profonde della società pen 
siamo solo al movimento 
ambientalista 


S crivere per IU 
ruta una rifles 
sìone per il «do 
po elezioni» si 
mmmmm gmfica riparli re 
dalla interlocuzione che av 
venne nei giorni di aprile 
per nostre candidature nel 
la Sinistra indipendente Fu 
rono in discussione in quei 
giorni punti programmatici 
energia opere pubbliche 
abusivismo ma la rottura 
avvenne nei giorni della cri 
si di governo sulla difesa 
de! referendum non era in 
discussione questo o que 
st altro artificio tecnico ma 
la centralità della questione 
in gioco che invece veni 
va mortificata dal rito della 
politica il rito degli schiera 
menti 

Emergevano in modo 
rietto I limiti critici 
dell «oggi» del Pei da con 
frontarsi con le richieste 
che la realtà pone alle forze 
politiche 

L Italia ha visto alcuni de 
cenni di trasformazioni prò 
fonde La struttura sociale si 
è venuta articolando in mo 
do da rendere complesse le 
contrapposizioni mentre 
con le luci e le ombre che 
anche negli altn paesi indù 
stnali hanno caratterizzato 
questo processo si è regi 
strata I avanzata tecnologi 
ca e una significativa nstrut 
turazione dell impianto prò 
duttivo La sofferenza socia 
le prima legata alla nettez 
za del conflitto di classe si 
è spostata agli effetti di una 
società caratterizzata dallo 
svuotamento di solidarietà 
collettiva a favore di rispo 
ste corporative o individua 
liste mentre la motta del 
consumo lega ceti sociali 
diversi (una volta diversi an 
che per aspirazioni) Nei 
ghetti urbani dove anziani e 
giovani consumano la loro 
emarginazione splende tut 
tavia l'insegna della Coop e 
si levano le colate di ce 
mento della Lega delle coo¬ 
perative 

Ma tutto ciò è dialettico 
con un paese che vìve che 
discute e - dovremmo an 
che aggiungere - che vota 
In questa realta sempre piu 
avvertita aumenta I impatto 
dei guasti del modello di 
crescita sin qui perseguilo 
Lo sviluppo del movimento 
verde avviene ben prima di 
Cemobyl e segna la pene 
trazione tra la gente di un 
dubbio diffuso sulla qualità 
del progresso verso la quali 
tà della vita 

Arrivano I giorni di Cer 
nobyl 1 acqua malata di 
atrazina I litorali scanditi 
dai divieti di balneazione 
son tutt uno con le città 
asfissiate da ingorghi in no 
me della mobilità privata 11 
rifiuto di questo appare al 
commentatore politico 
punto di vista settoriale n 
spetto alla politica di qua 
dro complessivo Sfugge 
I intreccio tra politiche di ri 
conversione Industriate 
opere pubbliche agricola 
ra e questione ecologica 
E in questo la arretratez 
za tra la cultura della socie 
tà dei partiti e la realta i 
partiti avvertono dai segna 
li che vengono dall opimo 
ne diffusa che la questione 
verde è importante ma non 
ne colgono la centralità 
Si prenda come esempio 
il tema della politica indù 
striale Le nuove tecnologie 
si traducono sempre piu og 


gì - nei paesi avanzati - In 
ristrutturazioni che hanno il 
fine principale dell aumcn 
to della produttività Le 
conseguenze sono da «Bi 
gnami» sindacale nei setto 
ri deboli del movimento 
operaio ciò s) traduce in 
cassa integrazione espul 
sione dai settori produttivi 
delle donne difficoltà di in 
gre&so per i giovani Dove il 
sindacato è forte si tenterà 
la via di utilizzare I innova 
zione tecnologica per nuo 
ve produzioni che la pubbli 
cità mostrerà essenziali alla 
qualità della vita e ciò con 
spreco di risorse inquina 
mento e cosi via 11 punto di 
vista verde va invece nel 
senso della ridlscusslone 
degù oggetti della produ 
zione ma anche della ndu 
zione dell orarlo di lavoro 
Aumento di produttività an 
che per I agricoltura - ma 
all insegna di fertilizzanti 
chimici erbicidi pesticidi - 
che si risolve in eccedenze 
sotto I cingolati e in tumori 
allo stomaco per agricoltori 
e consumatori L elenco po 
irebbe continuare a mostra 
re appunto la centralità 
oggi della questione della 
salute dellambiente delle 
risoise per tutti I paesi avan 
zati a vantaggio proprio c 
dei paesi del Terzo e Quarto 
mondo Ad esempio un ri 
sparmio energetico del 2096 
da parte dei paesi avanzati - 
oggi tecnologicamente a 
portata di mano - aumento 
rebbe di circa il 6096 la di 
spombilità di energia per 
questi paesi 

D ifficile ci pare 
classificare co 
me settoriali 
questi problemi 
mmmmm Di piu diremo 
che non c è oggi 
In Italia una cultura politica 
capace di coglierne la cen 
tralità Non è questo 1) Pei 
anche se bastava fare il giro 
dei dibattiti dell estate scor¬ 
sa ai festival dell Unità per 
cogliere una disponibilità 
ampia a mettere in dlscus 
sione II patrimonio ìdeolo | 
gico a confrontarlo con il 
«nuovo» circostante Ma 
questa domanda si trova di 
fronte un quadro dirigente 
ancora ammalato di molti j 
dei miti dell industrialismo 
e di un pragmatismo che 1 
impedisce di recepire la 
spinta ideale che la gente ; 
esprime «Si diteglielo voi : 
alla gente di rinunciare ai ! 
consumi» Questa frase rias 
sume bene I autoosciusione 
dai ruolo dirigente di una 
generazione che nella dire 
zione politica si è venuta 
omologando a burocrazie 
senza distintivo di partito 
L esperienza istituzionale 
verde ma molto piu la rie 
chezza e la coni nuità del 
movimento ambientalista - 
che non può certo essere 
rinchiuso nell ambito del 
2 5% - rappresentano il va 
giro severo per un auspica 
bile decollo Non si tratta 
dunque di strizzare \ occhio 
al Pel o at Psi in rome di 
una comune culla ideologi 
ca nel prossimo Parlamen 
to su un insieme di punti 
programmatici potranno 
avvenire convergenze o ine¬ 
quivocabili differenziazioni 
Sara il crogiolo in cui questa 
cultura politica si svilupperà 
e selezionerà i nuovi inter 
locuton per gli anni a ven» 


de» Ma aggiunge che un 
esponente comunista della 
Usi messo al corrente dei fat 
ti non ha mosso un dito Ac 
cederò quel che è accaduto 
Lepisodio mi ricorda (/i/m 
ta 1B giugno) quel giovane 
Nazzareno che ha ammesso 
di aver spostato il voto dal Pei 
alla De dopo aver atteso sei 
mesi che un compagno gli (or 
nisse alcuni documenti (legit 
timi) che aveva richiesto «Mi 
sono nvolto a un senatore de 
in una settimana ho risolto Mi 
sono sentito obbligato» Crlti 
chiamo giustamente il diente 
lismo Ma quante volte trascu 
namo dmtti reali perché non 
sono «problemi di massa» ma 
soltanto casi individuali’ 

Il signor Raimondo Sitassi 
farmacista In pensione e diri 
gente del Wwf in Val di Ceci 
na mi scrive «D accordo con 
lallazione del referendum 
sull energia ma quelli sulla 
caccia’ O almeno perché 
non decidersi a fare una nuo 
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va legge che ridimensioni la 
caccia riducendo i calendari 
venatori e proteggendo le 
specie migratrici?» La lettera 
ha coinciso con il congresso 
dell Arci Caccia nel quale fi 
nalmente ambientalisti e cac 
c latori hanno dialogato in vi 
sta di una buona legge che è 
possibile lo non sono mai sta 
to cacciatore anche se ho 
spesso apprezzato il cinghiale 
sardo in salmi Mi convinco 
sempre di più che la nostra 
cultura verso gli ammali deve 
passare dall abuso alla coesi 
stenza che implica regole 
nuove per ia caccia la speri 
menta 2 ione gli zoo i circhi 
1 allevamento fra coloro che 
hanno contribuito a rieducar 
mi posso ricordare Baldus 
un cucciolo di leopardo ab 
bandonato dalla madre che 
abbiamo allevato «\ famiglia 
per quasi cinque mesi Se sarò 
a corto dì argomenti raecon 
terò questa esperienza un 
qualche mercoledì durante 
1 estate 
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Fgci 

4 deputati 
per molti 
progetti 


■1 ROMA *U scelte del Pel 
in questi giorni cominciano ad 
Andare nelle direzioni da noi 
auspicalo» Pietro Polena è 
esplicito nel carso della con 
fcrenza stampa convocata a 
Botteghe Oscure per presen 
tare I deputati eletti dalla Fgci 
nelle liste comuniste » Abbia 
mo guardato troppo al movi 
menti? Non direi E vero che 
le loro rivendicazioni non 
hanno trovato risposte da par 
te delle istituzioni» Ecco allo 
ro la determinazione di stimo 
lare 11 gruppo parlamentare 
comunista e quelli degli altri 
partiti perché facciano prò 
prie le battaglie per I diritti 
delle nuove generazioni 

Loro incedetti alla Carne 
ra cl vanno con Idee e propo 
sili battaglieri Sono lo stesso 
Polena il napoletano Clan 
franco Nappi Nicoletta Orlan 
di di Avezzano e Cristina Bevi 
laequa di Pavia (queste ultime 
sono I piu giovani deputali 
della decima legislatura che si 
apre domani) Anzitutto por 
ranno con forza I urgenza di 
celebrare I referendum sul nu 
Clearo si devono svolgere ad 
ottobre secondo la proposta 
avanzata da tangheri e Bassa 
nini 

Altre iniziative m cantiere 
sono I istituzione di un mini 
storo dolio politiche giovanili 
o di un forum delle associa 
zlonl quattro progetti penila 
voro soprattutto nel Mezzo 
giorno la revisione dell ac 
cordo sull ora di religione nel 
la scuola pubblica la riforma 
del servizio militare (regiona 
ÌUmlane settimana corta 
aumento retributivo allo reclu 
te) 

Questi programmi non 
oscurano I esigenza di riflette 
re sul voto del H giugno sul 
deludente flusso di consensi 
alle liste comuniste «Eppure - 
osserva Polena - non parlerei 
di spostamento a destra Sem 
mal di stallo dolio egemonie 
Ogni voto richiedo una lettura 
complessa quello alla De 
quello ai socialisti Per II Pel si 
(ratta oggi di rìdeflnlre la prò 
pria Identità di essere più di 
rettamente riconoscìbile co 
me un partilo che si caratterlz 
«a attorno a grandi valori la 
aolldarietù la giustizia la pa* 
ce. I ambiento la liberazione 
della donna- 

in questo senso 1 autono 
mia che la Fgci si ò conquista 
ta In questi ultimi anni - e che 
caratterizzerà anche I Iniziati 
va parlamentate del suoi rap 
presentanti - non significa 
presa di distanza dalle vicen 
de del pi tito Al contrario 
cà la volontà di essere piu 
presenti e Incisivi nel suo prò 
cesso di rinnovamento 

Un appuntamento di gran 
de rilievo è in quest ottica 
quello che si apre domani a 
Ravenna «Latinamorica» la 
festa nazionale della Fgci non 
riguarderà solo la lotta m Cile 
e la musica andina Sarà un 
luogo di aperto e vivace dlbat 
tlto sul volo sulle prospettive 
della sinistra In Italia sulla 
condizione giovanile Molti I 
dirigenti comunisti «coinvol 
ti« Tra gli altri II vicesegreta 
rio Achille Qcchetto demoni 
ca per un «processo al voto» 
Alessandro Natta il 12 luglio 
per lo conclusioni QHn 


Sardegna 

La verifica 
politica va 
in consiglio 


M CACUARI La verifica po 
lineo programmatica nella | 
maggioranza dì sinistra e la va ; 
lutazione degli effetti elettora 
li In Sardegna approdano sia 
mane al consiglio regionale 
sardo alta sua prima riunione 
dopo il voto dei 14 giugno 
All ordine dei giorno c e an , 
che la sostituzione di due as j 
sessori dimissionari (il sardi ' 
sta Carlo Sanna eletto al Sena 1 
lo e il tecnico di area repub 
blicana ingegner Angolo Bi 
naghi tornato a tempo pieno 
alla sua professione) ma non 
è escluso che il rimpasto pos 
sa essere rii piu ampie dimen 
llom o possa sfociare addirli 
tura In una vera e propria crisi 
pilotata Marda notte infatti 
le delegazioni dei partiti della 
maggioranza (Pei Psdaz Psl 
Psdi e Po) t rano ancora riunì 
te per decidere una linea co 
mune A Insisti re per un am 
pio rimpasto e soprattutto la 
delegazione sardista che ha ri 
cevuto una chiara Indicazione 
In questo senso dal Consiglio 
nazionale del partito Anche il 
Pct propende per un rimpasto 
non limitato ai due assessorati 
vacanti ma e assolutamente 
contrario ali apertura dt una 
crisi 


Faccia a faccia per un’ora e mezzo, Il leader de: «Anche per le presidenze 
ma il lungo colloquio tra Craxi e De Mita bisogna riferirsi a una maggioranza 
non è servito a raggiungere un accordo In caso contrario la soluzione di governo 
sui vertici delle Camere e sul governo diventa difficile, e allora...» 

La «prima volta» dopo la lite 


Bettino Craxi varca la soglia del gruppo Psi alla 
Camera alle 18,10 Venti minuti dopo ecco Cinaco 
De Mita Una stretta di mano e poi il leader de 
commenta «Ah mi accogliete cosi in maniche di 
camicia " E cominciato cosi I incontro tra I due 
' segretari rivali Dopo mesi di incomunicabilità 
doveva avviare il disgelo E invece per ora le 
posizioni restano distanti Molto distanti 


FEDERICO QEREMICCA 


■■ ROMA Lo porle dell a 
scensore finalmente si aprono 
al quinto plano di Monleclto 
rio nell ala riservata ai gruppi 
parlamentari Cmaco De Mila 
spalanca gl) occhi di fronte 
all imponente schieramento 
di cronisti che lo attende e gli 
blocca la su ada Indugia Eie 
porte d un tratto inesorabili 
si richiudono Adolfo Batta 
glia - che 6 in ascensore col 
leader de - aveva Intanto pre 
muto il pulsante del 6* piano 
e porta su con sé lo smarrito 
segretario Solo qualche mo 
mento però e De Mita è di 
nuovo giu Riesce a farsi spa 
zio stavolta Si guarda intorno 
un po Incerto II fatto è che 
nelle stanze del gruppo parla 
menare Psl lui non c era dav 
vero mal stato «Dovè? chic 
de allora al cronisti doman 
dando del luogo dellincon 
irò Qualcuno gli fa un cenno 
Lui imbocca veloce lo stretto 
corridoio 

Le sei e mezzo del pome 
rlggio sono passate da qual 
che minuto 11 luogo e I ora 
stavolta hanno qualche rllle 
vo da quanl è che non si rilro 
vavano di fronte Bettino Craxi 
e Ciriaco De Mita? Dal giorni 
roventi delia «crisi di luglio» 
1986? Dal Natale scorso 
quando si incontrarono per 
uno scambio d auguri che 
non Impedì poi lo scatenarsi 
del futuro furibondo duello? 


Mesi molti mesi comunque 
E se sì erano lasciati guerreg 
giando non è che stavolta sia 
no di fronte per scambiare do 
ni dt pace La presidenza della 
Camera La presidenza del Se 
nato E sullo sfondo ghassct 
tl del futuro governo Ne par 
lano per un ora e dieci da so 
h faccia a faccia nello studio 
austero di Lello Lagorio Già il 
fatto che s incontrino segna 
«il disgelo ? Può darsi Ma 
quest incontro non ha cancel 
lato per ora le ruggini del 
passato Craxi e De Mita infat 
tl non si sono intesi Riman 
gono distanti Segretario - 
chiedono a De Mita quando il 
colloquio s è concluso - pos 
siamo dire che dopo gli In 
contri cha ha avuto si avranno 
due fumate bianche per la 
presidenza di Camera e Sena 
lo? «Mi auguro di si - risponde 
preoccupato - Allo stato pe 
ro non direi che questo av 
venga» 

E Craxi’ Alle sei De Mita 
non c è ancora e lui si infila 
silenzioso nello studio al quin 
lo piano dov è ad attenderlo 
Lelio Lagorio E comincia al 
lora I attesa In questo pome 
riggio d afa reso nervoso da 
dichiarazioni che non arriva 
no dalla ressa dei cronisti 
dalla caccia ai retroscena di 

S uesto incontro Quand è che 
•e Mila ha telefonato a Craxi? 
E come mal ha accettato di 



Ciriaco De Mita e Bettino Craxi durante 1 incontro di ieri sera 


venire a questa Canossa che è 
la stanza del presidente del 
gruppo parlamentare Psi? E 
Craxi poi Craxi era davvero 
fino a Ieri in Tunisia? 

È su Lelio Lagorio che si ri 
versa la valanga dlmterrogati 
vi E lui risponde ricostruisce 
per quel può la storia dell inat 
teso faccia faccia «Soro stato 
Informato solo nel pomeng 
gio diciamo verso le cinque 
che I Incontro si sarebbe svol 
lo qui - spiega - Poi più tar 
di Craxi è piombato nella mia 
stanza De Mita I avete visto 
tutti quando è arrivato SI na 
tuTalmente si sono salutati De 
Mita poi cl ha fatto una battu 
ta ah è così che mi ricevete - 


ha detto - in maniche di carni 
eia Già io e Bettino erava 
mo senza giacca lui - invece 
- inappuntabile come som 
ore Cos altro ancora 7 Nulla 
Ho chiesto loro se avevano bl 
sogno dì qua'cosa e loro mi 
hanno detto grazie no abbia 
mo l acqua minerale » 

Coreograha Ma poiché per 
qualcuno non basta il pazien 
te Lagorio disegna addirittura 
su un foglio a pianta della sua 
stanza perché c e chi vuol sa 
pere quante sedie quante poi 
trone dov erano seduti De 
Mita e Craxi «Di fronte ad un 
lungo tavolo Ma ora per (a 
vore basta» 

Passa un ora e I incontro 


continua Nella saia di fronte 
al corridoio dove sono a col 
loquio ì leader di De e Psi è 
riunito il gruppo radicale C è 
Cicciolina li che turba sem 
pre piu i sogni radicali Vestito 
a fion con generosa scollalu 
ra e in prima fila Pannella 
pero la allontanare i giornali 
sii Poi finalmente quando le 
otto sono passate da dieci mi 
nuli ecco apparire Craxi e De 
Mita Ciao una stretta di ma 
no e Bettino fa dietro front 
rintanandosi nella stanza di 
prima con Lagono e II fido 
Martelli In pasto ai cronisti ci 
resta De Mita Decine di do 
mande E le nsposte non sono 


proprio un inno di vittoria 
Allora segretario il nego 
ziato globale per le presìden 
ze di Camera e Senato e per la 
formazione della nuova mag 
gioranza d> governo va avanti 
come lei propone o trova dif 
ficolta? 

«La nostra opinione e che 
comunque poi si realizzi il rap 
porto con (opposizione an 
che la gestione delle assem 
blee parlamentari (a riferì 
mento ad una maggioranza 
Immaginare che questi prò 
blcmi siano separabili all mfi 
mio può essere un errore 
Credo che il metodo giusto sia 
quello di far riferimento alla 
maggioranza potenziale e la 
vorare perche diventi reale In 
caso contrario la soluzione di 
governo diventa difficile » 
Ma esiste questa maggio 
ranza si va profilando 7 
«Potenzialmente direi di si 
Solo che per verificare se c e 
vi è bisogno di un lavoro ulte 
nore» 

Ma oggi il Psi e affidabile 
per questa operazione? 

«La domanda mi pare un 
po forzata Non e la natura 
dei partiti e la qualità dell im 
pegno che conta » 

Come ha trovato Craxi 7 Vi 
eravate lasciati in maniera un 
po tesa 

«Lho trovato come l ho la 
sciato abbiamo avuto un dia 
logo cordiale franco Siamo 
stati tesi quando non abbiamo 
parlato Le tensioni ci sono 
quando non si parla » Poi 
tocca a Craxi «Bisogna mette 
re a punto le procedure Do 
mani riuniamo i gruppi E valu 
teremo collegialmente anche 
questo problema» Avete af 
frontato il tema governo? «Pri 
ma ancora di un incarico del 
capo dello Stato?» Sempre 
contrano ad un vertice a 5? 
«Nessuno me I ha proposto» 


Sezione dei presidenti 
Ecco che cosa 
prevede il regolamento 


m 


wm ROMA Per I elezione del 
presidenti delle Camere il re 
golamento richiede In prima 
votazione la maggioranza dei 
due terzi alla Camera e la 
maggioranza assoluta al Sena 
to per le successive votazioni 
invece i regolamenti di Ca 
mera e Senato prevedono 
procedure diverse A Monte 
citorio al secondo scrutinio 
e necessaria la maggioranza 
dei due terzi dei votanti (sche 
de bianche comprese) dal 
terzo In poi la maggioranza 
assoluta comprese anche in 
questo caso le schede bian 
Che Al Senato invece è pre 
vista ia maggioranza assoluta 
dei componenti I assemblea 


anche In seconda votazione 
per la terza è sufficiente la 
maggioranza assoluta dei pre 
senti (schede bianche coiti 
prese) Se anche In questo ca 
so nessuno dovesse ottenere 
la maggioranza richiesta scat 
la il ballottaggio tra i due can 
dtdati che hanno ottur uto il 
maggior numero di voti ed a 
parità di consensi è eletto il 
più anziano di età 
Sia alla Camera che al Sena 
to dal 1948 ad oggi il presi 
dente è sempre stato eletto al 
primo scrutìnio Nell 948 ven 
ne eletto Giovanni Gronchi 
che fu poi riconfermato nella 
canea nel 1953 Nel 1958 lu la 
volta di Giovanni Leone ne 


letto anche nel 1963 Due le 
gislature da presidente anche 
per Sandro Pertim (1968 e 
1972) Quinci la prima presi 
denza comunista Pietro In 
8rao nel 1976 lnltne Nilde 
lotti eletta nel 1979 e neon 
fermata dopo le elezioni nel 
gugno 83 

I n presidine dell as 
sembtua d j a vzo Madama 
fu Ivanoe U >nr m eletto nel 
1948 con 1 o voli su 330 vo 
tanti Bonorm fu poi estimilo 
ne) 1951 da Enrico De Nicola 
eletto con 276 voti su 296 vo 
tariti Nel 1952 fu la volta di 
Francesco F aratore (194 voti 
su 285) sostituito nel 53 da 
Meuccio Rum (169 voti su 


Giovanni Malagodi 


301) La seconda e la terza 
leg statura hanno visto presi 
dente del Senato Cesare Mer 
zagora eletto nel 53 con 132 
voti su 229 e riconfermato nel 
1958 con 155 voti su 235 
Merzagora che e stato anche 
presidente in apertura delia 
quarta legislatura eletto nel 
1963 con 233 voti su 311 
Merzagora fu poi sostituito 
(nel 1967) da Zelioli Lanzmi 
eletto con 145 voti su 268 Nel 



1968 ecco la prima volta di 
Amintore Fanfam eletto con 
181 voti su 311 Fanfam è sta 
to poi rieletto nel 1972 (212 
voti su 317) ma poi sostituito 
(1973) da Giovanni Spagnolli 
eletto con 170 voti su 297 Nel 
1976 pero sul seggio piu alto 
di palazzo Madama torna di 
nuovo Fanfam rieletto con 
270 voti su 313 A questa cari 
ca Fanfam viene nuovamente 
confermato nel 79 (264 su 


j Palazzo Madama 

In settimana si eleggono 

i responsabili 

dei gruppi parlamentari 


Mentre Nicolazzi respinge tutte le critiche 

Quasi alle mani Averardi e Caria 
al Comitato centrale psdi 


M ROMA Già questa setti 
mana in concomitanza con 
I apertura delle aule paria 
mentari si commceranno a 
registrare le prime elezioni dei 
presidenti dei gruppi senato 
pali 

Sono questi giorni di as 
semblee e riunioni II gruppo 
dei 101 eletti nelle liste del Pei 
- compresi dunque gli indi 
pendenti - si riunirà domani 
mattina anche per fare il pun 
to sull elezione del presidente 
del Senato le cui procedure si 
avvieranno nello stesso po 
meriggio in aula II giorno do 
po venerdì - una volta definì 
ta I adesione del singoli sena 
tori ai gruppi parlamentari - si 
svolgerà la riunione dei sena 
tori comunisti per eleggere il 
presidente del gruppo e dare 
avvio alle procedure per I eie 
zione degli organismi dingen 
ti 

in casa de le urne per no 
minare il presidente - è illusa 
la riconferma di Nicola Manct 
no - si apriranno oggi pome 
ngglo dopo l assemblea det 
125 eletti 


La mancata rielezione di 
Giuliano Vassalli costringerà 
Invece t socialisti a scegliere 
un nuovo presidente il candì 
dato è Fabio Fabbri ex mirn 
stro che ha già coperto I in 
Cuneo di capogruppo sociali 
sta al Senato 

Problema identico hanno t 
socialdemocratici al posto 
del non rieletto Dante Sch e 
troma si attende I elezione di 
Antonio Cangila 

Scontata invece la neon 
ferma alla guida dui gruppo 
repubblicano di Libero Guai 
tien Un alto tasso di indeci 
sione sembra invece distin 
guere le scelte in casa missma 
e delta Sinistra indipendente I 
missini hanno da sbrogliare la 
matassa dell inattesa non rie 
lezione del loro capogruppo 
Michele Marchio Si tanno i 
nomi di Cesare Pozzo e Cn 
stoforo Filetti Per gli Indipen 
denti dt simstn la rosa det 
candidati in queste ore sem 
bra restnngersi a Filippo Ca 
vaz 2 uti e Massimo Riva se 
Claudio Napoleoni rmuncerà 
alla riconferma nell incarico 


Sarebbe stato il solito canovaccio già visto in occa¬ 
sione della riunione della Direzione socialdemo¬ 
cratica, con Nicolazzi intento a respingere gii at¬ 
tacchi, le critiche, le nehieste di dimissioni di Ro¬ 
mita, Longo e Preti a nome delle minoranze Ma la 
tensione ha porta» o anche all ep'sodio clamoroso 
Averardi e Caria sono quasi venuti alle mani, scam 
btandost insulti e minacce 


■■ ROMA Si è ripetuto lo 
schema della direzione con 
Nicolazzi che ha respinto tutte 
le critiche della minoranza in 
piu al Comitato centrale Psdi 
di ieri c e stato un tentativo di 
rissa protagonisti Filippo Ca 
ria e Giuseppe Averardi Par 
damo proprio dall incidente 
che ha caratterizzato la parte 
serale del dibattito Caria nel 
suo intervento ha attaccato 
Averardi per un brutto e cat 
ttvo discorso contro Nicolazzi 
pronunciato tempo la in dire 
zione e strumentalizzato dai 
missini con interrogazioni che 
ci siamo trovati in campagna 
elettorale Averardi si è alza 
lo e ha gridalo «Non provo 
carmi» Carla ha replicato «Ti 


provoco formalmente perché 
se volete t rar fuori gli schele 
tri dagli armadi sappiale che 
scheletri ce ne sono per tutti e 
che alle mg urie e alle aggres 
stoni replicheremo con le in 
giurie e le aggressioni» Aque 
sto punto Averardi si è sca 
gitalo contro il podio ed ha 
dato un colpo al microfono 
da cui Caria stava parlando I 
due non sono venuti alle mani 
soltanto per I intervento del 
servizio d ord ne e di alcuni 
esponenti della minoranza 
che hanno trattenuto Averar 
di Romita e Nicolazzi e altri 
membri del Comitato centra 
le hanno assistito alla scena 
visibilmente sbalorditi Men 
tre Averardi urtava il presi 


dente Cangila minacciava di 
espulsione il genovese Giulia 
no Giannelli della minoranza 
che si era unito ad Averardi 
nelle invettive contro Cana 
Nella sua relaz one Nicolaz 
zi aveva contrattaccato le cn 
tiche delle minoranze «Se 
questo Comitato centrale vuo 
le che io continui ad essere il 
segretario del Psdi - aveva 
detto - e necessario trovi so 
stegno e solidarietà in una col 
legiale opera di nnnovamen 
to» Sul governo Nicolazzi ha 
ribadito l opposizione ad una 
riedizione automatica de) 
pentapartito ed ha proposto 
una intesa sul programma Le 
carte in tavola le ha messe sn 
dalle prime battute «Intendo 
per prima cosa - ha detto - 
disilludere coloro che nel di 
menticare il passato e le prò 
prie responsabilità possono 
aver creduto che questa sia 
l occasone per ergersi a giu 
d ci della segretern per i nsul 
tati consegu li il 14 giugno» 
Negative le i uiom degli 
esponenti della m noranza in 
terna alla relazione del segre 


tano del Psdi Franco Nicolaz 
zi al Comitato centrale del 
panilo «Credo che non c e 
nella relazione - ha commen 
tato Romita - alcuna garanzia 
che si possano intraprendere 
strade nuove che impedisca 
no un ultencre indebolimento 
del partito v- e una proposta 
politica per la maggioranza 
del governo del tutto incosi 
stente si parla di governo di 
programma e sappiamo bene 
che questa u la scappatoia ti 
pica dei gruppi dirigenti che 
non hanno i na proposta poli 
tica sena da fare» Cntico an 
che Pietro Longo per il quale 
la proposta di Nicolazzi sul 
governo «è molto oscura Ni 
colazzi - ha aggiunto - npro 
pone il governo di program 
ma con la stessa formula del 
Pei Ma noni ha spiegata chia 
ramente e li presenta quindi 
tn maniera molto ambigua» 
Anche per Luigi Preti che dal 
palco del Comitato centrale e 
tornato a chiedere le dirmssio 
ni di Nicolazzi «non e chiara» 
la proposta per il governo 
«Non mi nsjlta - ha detto - 


Napoleoni 
a Martelli: 
«Sbagli 
indirizzo» 


«Sbagliano indinzzo perche non è il Pc» che deve decide¬ 
re» Cosi Claud o Napoleoni (nella foto) replica alle dichla 
razioni «scorrete e meschine» sulla costituzione del gruppi 
parlamentari detta Sinistra indipendente II presidente del 
gruppo al Senato ha sottolineato le tante prove di indipen 
denza offerte dai candidati e dagli eletti nelle liste del Psl 
per accusare Claudio Martelli di aver compiuto «una scor 
rettezza non solo di tipo formale ma anche politica» Per 
Napoleoni il vicesegretario socialista «si è scagliato con 
tro perche «questa volta tra gli indipendenti ci sono molti 
ex soc alisti e quindi non vuole che essi abbiano un ruolo 
rilevante in Parhmento» La Sinistra indipendente comun 
que saia espressione dt un «salutare» pluralismo tra le 
forze della sinistra 


I rariirali Ma i radicali faranno crup- 

iiauiuii po a s c? pare di si a giudi 

diventano care dalla decisione di de 

«Fo/foralkti putati e senatori di denomi 

«reaeraiisu nare H proprio raggruppa . 

europei» mento «Federalisti euro¬ 

pei» Marco Pannella però 
pare abbia altre intenzioni 
Ieri ha annunciato che i radicali contesteranno la forma 
zione dei gruppi parlamentari della Sinistra indipendente, 
anche se il regolamento prevede solo lo «sbarramento» 
del numero minimo degli aderenti (20 alla Camera e IO a 
Senato) E pare che non abbia intenzione di fermarsi qui I 
radicati - ha fatto sapere - potrebbero rinunciare a costi 
tuirsi in gruppo 

Conni Ultimi ritocchi a Monleclto- 

j r o e a palazzo Madama per 

in pnma ma I inaugurazione della nuova 

npr Mnrlunnn legislatura Solo la pianlme 

per moauynu . , na dei posti in aula sarà de 
G Una Anseimi finita dopo l eiezione del 
I ufficio di presidenza Que 
•sto infatti comprende i tre 
deputati questori a cui e rimesso il compito di definire le 
collocazioni tenendo conto delle esigenze particolari Fi 
nora e s ngoia la richiesta della de lina Ansclmi di sedere 
per rag oni di salute in uno dei banchi di pnma fila Pare 
invece che in attesa dell annunciata pannellanlata sia di 
gruppo la richiesta radicale di sedere nei posti in basso 
assieme al proprio co presidente Domenico Modugno 
colpito da una malattia che gli crea problemi di movimen 
to Se la richiesta fosse accolla uno spicchio dell aula 
potrebbe essere composto dal basso verso I alto dai radi 
cali dai verdi (che non hanno ancora avanzato richieste 
formali di collocazione) e da Democrazia proletana 

À Montecitorio Sono meno di duecento i 
rti»tumtuionu pos „ dlspombilj nelle , nbu 

uUU Ciglietti ne per seguire la seduta 

npr mano inaugurale della Camera 

KT ™ sono slad rilasciati già 
GÌ 200 pOSti 600 biglietti di accesso e 

altri 400 sono in via dì com- 
pilazione II fatto è che I bi 
ghetti non possono essere contingentati in quanto la Co¬ 
stituzione prevede che tutti i cittadini possano assistere ai 
lavori parlamentari Varrà allora il famoso detto popolare 
«Chi tardi arriva male alloggia» I posti in tribuna, infatti, 
saranno assegnati a chi arriverà prima all ingresso di pia»- 
za Montecitorio 25 

À Toni Nenrì Con I inizio della nuova le 

Z'”"' ' jT» 1 gislatura si conclude anche 

lucilie piu I avventura» parlamentare 

indennità dl Toni Ne s” e,e «o d ^pu 

imicmuui tato nel 1983 con il Partito 

parlamentare radicale Da domani dun 

que Negn non avrà più dì 
ritto all indennità parla 
mentare di circa sei milioni di lire al mese che ha continua 
to a percepire (con un accredito presso I agenzia interna a 
Montecitorio del Banco di Napoli) anche dopo ta sua fuga 
all estero All ex deputato radicale verrà corrisposta una 
speciale indennità di reinserimento» come avviene per 
tutti i parlamentari non rieletti il cui importo è calcolato 
moltiplicando 180% dell Importo dell Indennità mensile 
per il numero degli anni (quattro) trascorsi in canea 

Bolzano, arida Ha ripetutamente dato del 
. . ? ^. «fascista» al presidente del 

di presidente: l assemblea ed e stato so 

«Facrkta» speso per due sedute E ac 

r-j ' caduto al consiglio provm 

ta e sospeso ciale di Bolzano II consi 
gliere altoatesino della Fps 
^(«Partito liberale sudtirole 
se») se l e presa con il presidente per alcune modifiche 
dell ordine dei lavori del consiglio richieste dalla giunta 
provinciale La decisione della sospensione di Meraner 
(che già in passato era stato colpito da sanzioni disciplinari 
per le sue intemperanze verbali) è stata presa dal Consiglio 
a larghissima maggioranza 

PASQUALE C ASCELLA 


Seggi 

in prima fila 
per Modugno 
e Tina Anseimi 


315) Poi nella stessa legisla 
tura due sostituzioni Tomma 
so Modino (208 voti su 293) al 
posto di Fanfam e poi nell 83 
Vittorino Colombo (245 voti 
su 272) al posto di Morlino La 
nona legislatura infine ha vi 
sto t/e presidenti del Senato 
Cossiga (1983) eletto con 
280 voti su 322 poi Fanfam 
(1985) rieletto con 238 voti su 
299 e infine Malagodi eletto 
pochi mesi fa con 208 voti su 
275 


A Montecitorio 
600 biglietti 
per meno 
di 200 posti 


A Toni Negri 
niente più 
indennità 
parlamentare 



Pierluigi Romita 


che il governo dell i passata 
legislatura come so tiene Ni 
colazzi non avesse un prò 
gramma e allora si e do 
mandato - che differenza c e 
tra quello e questo 7 » 

A margine del Comitato 
centrale ha trovato conferma 
la notizia sccodo cui un nu 
meroso gruppo di iscritti a 
Psdi della provincia di M lano 
circa 1800 e pronto a lasciare 
il propno partito per confluire 
nel Psi Lo ha confermalo I as 
sessore socialdemocratico al 
Comune di Mihno Lutg Ca 
pone che e pr mo f rmatario 
di un documento critico nei 
confronti dell attuale politica 
del suo partito «Hamogiafir 
maio - precisa Capone - nove 


membri del direttivo provin 
ciale oltre a vane personalità 
dei partito come ad esempio 
il vicensmdaco di Cesio Uva 
no Desiderati il responsabile 
provinciale dell organizzazio¬ 
ne del parttto Gianmano Caz 
zamea e tl prof Michele Ber- 
nengo docente all università 
Bocconi e amministratore ge¬ 
nerale dei mercati generali* 
L assessore Capone argomen 
ta la sua posizione con il re¬ 
sponso delle urne «che ha 
premiato I area socialista ma 
non il Psdi» Per questo mori 
vo egli afferma che «non ha 
senso discutere se Nicolazzi è 
o non è tl colpevole della 
sconfitta elettorale socialde¬ 
mocratica» 


Mercoledì 
! luglio 1987 


/i 













Politica interna 


Parlamento 

Chi subenti 
dopo 
le opzioni 


wm ROMA Dopo lo opzioni 
dogli eletti Pel In piu collegi, 
enlrano In Parlamcnlo i se¬ 
guenti candidali che risulta¬ 
vano primi del non eleni In 
Puglia, nel collegio di Mol¬ 
letta, Pasquale Lops suben¬ 
tro al Senato a Giorgio Napo 
Ulano che ha optalo per la 
Camera A Montecllorlo, In 
vece, nella circoscrizione di 
Torino, a Ciolitti subentra 
Teresa Angela Migliasso in 
Ardilo, a Cuneo Gian Carlo 
Binelll e Sergio Soave pren¬ 
dono Il posto di Pecchloll e 
Uvla Turco, a Milano Nana, 
ancora Glolitll, Cederne, 
Slrehler e Rossi lanno emra- 
re Uno Osvaldo Felissari, 
Elio Quercloll, Anna Maria 
Pedrazzl Cipolla, Costina 
Bevilacqua e Nelde Marta 
Umidi Sala, a Como. Aldo 
Torlorclla è sostituito da 
Gianfranco Tagltabue e a 
Mantova a Chlarante suben¬ 
tra Marisa Bonfattl Paini Mo- 
linaro, a Verona, Lama e po¬ 
lena lasciano il posto a Elisa- 
bella DI Prisco in Longo e a 
Clan Qaelano poli, a Vene¬ 
zia Chicco Testa fa entrare 
Renato Donazzon mentre a 
Udlne-Belluno-Gorlzla, Re¬ 
nato Zangheri cede il posto 
a Silvana Fachln In Schiavi, a 
Bologna, Augusto Antonio 
Barbera e Giorgio Ghezzl so¬ 
no I sostituti di Polena e Ce¬ 
derne, a Firenze, Occhiello 
fa entrare Rosaura Minozzl, 
a Pisa Nilde lotti lascia II seg¬ 
gio a Milziade Silvio Caprili, 
a Ancona a Volponi suben¬ 
tra Massimo Pacelli; a Ro¬ 
ma, Nana, Vetere, Plntor, 
Rodotà e Uvla Turco cedo¬ 
no Il posto a Vincenzo Stivi¬ 
no Recchia, Leda Colombi¬ 
ni, Quarto Tabacchini, Ma¬ 
riella Luisa Gramaglie In Via- 
nello e Santino Picchetti, a 
L'Aquila Michele Clafardlni 
sostituisce Magri; a Napoli, 
Baaaallno e Imposlmaio so¬ 
no sostituiti da Gianfranco 
Nappi e Silvano Ridi mentre 
a Benevento Alinovi lascia 
entrare Carmine Nardone, a 
Bari Nebbia dà il posto a Mi¬ 
chele Oalanle, a Potenza a 
Relchlln subentra Giuseppe 
Brescia: a Catania Salvatore 
Sanflllppo va a sostituire M«- 
caluso 

L'elenco mostra una con¬ 
sistente presenza femminile 
undici donne che portano 
alla punta record di 64 la 
rappresentanza delle elette 
del Pel In Parlamento-, il nu¬ 
mero dello senatrici rimane 
Infatti Invariato rispetto al 
dato Iniziale di undici men¬ 
tre le deputate passano a 53, 
Alle 45 elette Iniziali ne van¬ 
no infoili sottratte tre (Nilde 
loti! è stata eletta in due cir¬ 
coscrizioni e Uvla Turco In 
tre) e vanno aggiunte Invece 
le undici subentranti, por¬ 
tando appunto II totale a 53 
su 177 deputali, In pratica II 
30 per cento 


Dibattito al Comitato federale del Pei 

L’analisi dei risultati elettorali 
l’iniziativa politica e la dialettica 
all’interno del partito 

Milano «apprezza» 
le conclusioni del Cc 


Un documento a grande maggioranza 

«Valutazione positiva» 
per il rapporto di Natta 
Sì all’elezione di Occhetto 


Pajetta: Occhietto 
lavorerà con 
tutti gli altri 


«Il Comitato federale di Milano esprime una valuta¬ 
zione positiva sulla relazione e sul dibattito che si è 
svolto nel Comitato Centrale del Pei e l’apprezza¬ 
mento per la nomina a vicesegretario del compa¬ 
gno Achille Occhetto»- questo ordine del giorno è 
stato approvato l'altra notte dal Comitato Federale 
e dalla Commissione federale di controllo di Mila¬ 
no con un voto contrario e quattro astensioni 


BIANCA MAZZONI 


MILANO - Lordine del glor 
no presemelo al fermine di 
una discussione che e durata 
molte ore (due le sedute de 
eme gli interventi molti di piu 
gli Iscritti che non hanno po 
luto parlare), era stato fatto 
proprio dalla presidenza del 
Comitato Foderalo milanese 
dopo una parziale modifica al 
testo originale Enrico Sala, 
sindaco di Rozzano presen 
tantore del documento, aveva 
In una prima stesura scritto «Il 
Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo 
approvano la nomina a vice 
segretario di Achille Occhet 
lo» Quella parola «approva¬ 
no» è stata sostituita da «ap¬ 
prezzano» (è una prerogativa 


del Comitato centrale ha det 
lo presentando I o d g Luigi 
Corbant segretario della Fe¬ 
derazione milanese del Pel, 
eleggere gli organismi dirigen¬ 
ti e II Comitato federale non si 
può arrogare questo diritto) 
In questa nuova stesura il do¬ 
cumento è stato approvato a 
grandissima maggioranza, 
con un solo voto contrario e 
quattro astensioni È stato in¬ 
vece respinto un secondo or¬ 
dine del giorno (solo 5 voti 
favorevoli) presentato da An¬ 
tonio Costa che chiedeva 
«con urgenza la ridefinlztone 
del gruppi dirigenti locali (se¬ 
greteria e esecutivo)» inter¬ 
pretando l'elezione del vice 
segretario come «una novità 


rilevante della dialettica delle 
posizioni politiche» 

«Nel Comitato ceptrale ■ di¬ 
ce Barbara Follastrini, respon¬ 
sabile del comitato cittadino ■ 
si è chiesta maggiore capacità 
di scelta al Partito, ma non si è 
andati oltre Ci sono segnali 
interessanti ma anche il di¬ 
scorso sul rinnovamento e la 
riqualificazione del gruppo di¬ 
rigente e rimasto aperto Ed è 
questo un punto da chiarire 
nel prossimo Comitato centra¬ 
le di fine luglio Sarebbe co¬ 
munque negativo interpretare 
nel voto dato dai singoli com¬ 
pagni sulla nomina di Occhiet¬ 
to a vicesegretario l’apparte¬ 
nenza ad uno schieramento 
preciso Sarebbe dare un'eti¬ 
chettatura sbagliata a compa¬ 
gni che hanno fatto coraggio¬ 
samente la loro battaglia poli¬ 
tica» Emilio Zucca, sindaco 
di Desio, sostiene «Credo sia 
stata presentata in modo non 
accorto la nomina di Occhet- 
to a vice segretario E difficile 
capire un voto pressocchè 
unanime sulla relazione di 
Natta e poi una scelta di sbar¬ 
ramento sul voto di Occhetto 
C è chi si preoccupa che il 


dibattito dai problemi si sposti 
solo su questionai schiera¬ 
mento Ornella Piloni, respon¬ 
sabile femminile, spezza una 
lancia a favore del «carattere 
unitano degli organismi diri¬ 
genti» Calardì, deila commi- 
sione fabbriche, che si dichia¬ 
ra favorevole all'elezione di 
Occhetto, ritiene comunque 
sbagliata una lettura del dibat¬ 
tito al Comitato centrale nella 
chiave di due schieramenti 
politici distinti Per Maurizio 
Mottini, consigliere comuna¬ 
le, le mediazioni non sono più 
possibili Sotto l'etichetta del- 
1 autonomia dei giovani e del¬ 
le donne sono nate nel modo 
peggiore opinioni che ricon¬ 
ducono alla logica delle cor¬ 
renti C’è la necessità di met¬ 
tere in discussione tutto il 
gruppo dirigente nazionale, 
partire dalia definizione della 
linea politica per arnvare poi 
agli organigrammi 
•Il rìschio - dice Roberto Vi 
tali, segretario regionale del 
Po • è che il dibattito sui risul¬ 
tati elettorali ora si spenga» E 
si domanda a proposito delle 
esortazioni a spingere l’acce¬ 





lerazione delle lotte sociali 
«Quando potremo produrre 
fatti di lotta politica e sociale 
che diano dei risultati? Uno 
dei punti di crisi è il nostro 
cattivo rapporto con le orga¬ 
nizzazioni sociali e sindacali 
C’e la necessità di stare in un 
modo nuovo in queste orga¬ 
nizzazioni massa È una di¬ 
scussione aperta e non ho una 
risposta pronta» E Marco Ber¬ 
teli, capogruppo del Pei alla 
Provincia «Bisogna avere pro¬ 
poste di progresso per l'intera 
società e non solo di difesa 
della rappresentanza sociale a 
cui facciamo riferimento» «Il 
dibattito al Comitato centrale 
- ha detto Luigi Corbam nelle 


Barbara Pollastrmi 


sue conclusioni - è stato (ran¬ 
co e aperto L unità del partito 
non e questione da gettare al¬ 
le ortiche Sarebbe sbagliato 
considerare una maggioranza 
organica i compagni che han¬ 
no votato Occhetto o una mi¬ 
noranza organnea precostitui 
la chi ha dato voto contrario 
Non dobbiamo partire da 
un unita a priori ma costruire 
I unita nella chiarezza delle 
posizioni Ma non bisogna ac¬ 
cettare la tesi di organismi di¬ 
rigenti omogenei La dialetti¬ 
ca delle posizioni e utile Oc¬ 
corre un esteso rinnovamento 
anche degli organismi din 
genti salvaguardando pero 
I unita del partito e la sua ca¬ 
pacita programmatica» 


■■ ROMA Gian Carlo Pret¬ 
ta, in un intervista sul prossi¬ 
mo numero dell «Europeo», 
definisce il neo vicesegretario 
del Pei, Achille Occhetto, «un 
compagno intelligente, in gra¬ 
do di mettere in cantiere, con 
if resto del gruppo dirigente, 
una politica unitaria a sinistra 
Occhetto offre garanzie an¬ 
che per quelle frange del par¬ 
tito le quali non hanno ancora 
inteso appieno la necessità di 
una politica unitaria» Riferen¬ 
dosi poi ai voti contrari 
espressi nel Comitato centrale 
sulla vicesegretena. Paletta ri¬ 
leva che «egli (Occhetto. ndr) 
sa bene che non c è stato un 
plebiscito sul suo nome, ed è 
abbastanza sveglio da lasciar 
pensare che ne terra conto 
Occhetto si rende conto non 
soltanto dei si che gli sono 
mancati, ma anche del peso e 
dell autorevolezza di coloro 
che non hanno concesso quel 
si» Inoltre, «Occhetto sa di 
non essere stato scelto come 
un capo, ma come I organiz¬ 
zatore di un lavoro collettivo 
Al Comitato centrale noi non 
abbiamo scelto un nuovo 
Gramsci o un altro Togliatti 
Non ce ne sono in circolazio¬ 
ne Abbiamo indicato un vice- 
segretano, cioè uno che lavo¬ 
ra con gli altri, non al loro po¬ 
ste» il dingente comunista si 
augura quindi che Napolitano 
non voglia rinunciare a far 
parte degli organismi dirigenti 
del parito anche perche 
«avendo votate la relazione 
politica di Natta, ha I obbligo 
di lavorare di conseguenza» 
Paletta commenta poi il fatto 
che Napolitano non sia stato 


informato, trovandosi a Bar¬ 
cellona, di quanto stava per 
accadere nel Pei «E per l’ap¬ 
punto - alferma - uno di quei 
metodi che vanno superati. 
Napolitano doveva essere in¬ 
formato di quello che stava 
accadendo» 

Pajetta analizza poi i rap¬ 
porti tra comunisti e socialisti 
e sottolinea di avere avuto 
I impressione che «Craxl sia 
stato molto attento» al dibatti¬ 
lo nel Pei «e soprattutto abbia 
evitato giudizi semplicistici o 
troppo al frettati è un buon se¬ 
gno» All esponente comuni¬ 
sta viene poi chiesto quali se¬ 
gnali Il Pei abbia mandato, 
con la riunione del Comitato 
centrale, ai socialisti «Una co¬ 
sa - risponde - t’abbiamo 
mandata a dire esplicitamen¬ 
te che noi non perivìlegiamo 
nessuno in base ai suoi rap¬ 
porti con il Psi D’altronde of¬ 
fenderemmo Napolitano stes¬ 
so se lo prendessimo in consi¬ 
derazione in quanto "filoso- 
cialista E poi, cosi come noi 
non cerchiamo filocomunisti 
nei Pst, la stessa filosofia saprà 
adottare il Psi nei nosln con¬ 
fronti» 

Pajetta conclude la sua in¬ 
tervista rispondendo a una 
domanda sul successo eletto¬ 
rale del Psi e sulla politica del¬ 
ia sinistra «Sarà bene che i so¬ 
cialisti si rendano conto che 
anche il Pei è un riferimento 
irrinunciabile per quella politi¬ 
ca E poi francamente, mi la¬ 
sci dire, io non invidio un par¬ 
tito che, quando viene nomi¬ 
nato, lo è soltanto con il nome 
e il cognome del suo segreta¬ 
rio» 



Parma, altoparlanti fuori per seguire 


La sede della Federazione 
stracolma di militanti 
compresi i 112 «autoconvocati» 
La relazione di Cenni Sandei 
e l’intervento di Tommasini 


GIOVANNI ROSSI 


r 


Luciano Cuerwnl 


■■ PARMA La formula di rito 
lo definirebbe un «dibattito 
ampio ed articolato» Il guaio, 
in questo caso, è che la formu¬ 
la è veritiera a Parma, tra l 
comunisti, si è avviato, lunedì 
sera, un dibattito davvero 
«ampio e articolato» Di più 
sincero, senza infingimenti e 
perifrasi, con l'obiettivo di 
«uscire dalla crisi» 
Federazione colma di gen¬ 
te, molti non hanno potute 
entrare nella sala dove si è 
svolto l’attivo cittadino L'han¬ 
no dovuto seguire da fuori, 
nei corridoi e nelle sale atti¬ 
gue, grazie all impianto mi¬ 
crofonico Presente anche il 


presidente della Regione, Lu¬ 
ciano Guerzom 
Un attivo molto atteso non 
solo dal comunisti, ma dalla 
città, dall'opinione pubblica 
di sinistra. C’è anche un po’ di 
colore fuori dalla Federazio¬ 
ne di via Pellico c è un volanti¬ 
naggio, un piccolo gruppo 
estremistico, «Falce e Martel¬ 
lo», invita il Po ad una «scelta 
di classe* e ad elaborare «un 
programma marxista» 

L’attivo era reso più «inte¬ 
ressante», anche per i compa¬ 
gni, dalla ormai notissima let¬ 
tera del 112 autoconvocatl, 
cioè un gruppo di comunisti, 
anche di primo piano, che 


avevano Indetto un attivo au¬ 
tonomo, criticando il gruppo 
dirigente della Federazione 
provinciale per una presunta 
staticità nell’affrontare il di¬ 
battito autocritico dopo la 
sconfitta elettorale Lunedi 
sono «confluiti», come pro¬ 
messo, nell'attivo cittadino 

E toccato ad uno dei diri¬ 
genti presi di mira aprire la riu¬ 
nione La compagna Gennl 
Sandei, della segreteria, ha ri- 
percorso il clima di tensione e 
di preoccupazione diffusosi 
nel Pei aU'indomanl del voto, 
l'articola 2 Ìone di posizioni 
che si è espressa nell’avvio 
della riflessione sul risultati 
elettorali Si tratta - ha dette - 
di discutere senza «zone fran¬ 
che», nemmeno per i gruppi 
dirigenti E perché non vi fos¬ 
sero dubbi al riguardo, la rela¬ 
trice ha messo il proprio man¬ 
dato «a disposizione del parti¬ 
to» 

Genni Sandei ha invitato - 
tuttavia - i comunisti a «muo¬ 
versi subito», a dimostrare, nel 
concreto, alla gente, che si è 


" Dibattito nel Pei a Reggio Emilia 

Sui rapporti a sinistra 
opinioni a confronto 


Il Comitato federale del Pei di Reggio Emilia ha 
aperto il dibattito sui risultati elettorali, prendendo 
In esame le conclusioni dell'ultimo Comitato cen¬ 
trale. Dopo l'approvazione a larga maggioranza di 
un ordine del giorno, ai giornalisti si è consentito 
di assistere al lavori. La discussione, presente il 
segretario regionale Davide Visam, si è conclusa 
ieri notte. Ecco i primi spunti essenziali, 
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M REGGIO EMILIA .All arre- 
tramenio del Pei si accompa 
gna la crescita del Psi e un 
recupero molto parziale della 
De larea tradizionale del vo¬ 
to conservatore si è ridotta Se 
traessimo la conclusione che 
allora slamo davanti ad uno 
spostamento progressista 
defasse politico, saremmo di 
un ottimismo candido, ma se 
concludessimo all opposto 
che il voto socialista ha attira¬ 
to su di sé un nuovo conserva¬ 
torismo saremmo al! antica¬ 
mera delia rassegnazione po¬ 
litica» 

Da questo ragionamento è 
partilo Vincenzo Bertolini, se¬ 
gretario della Federazione del 
Pel di Reggio Emilia, nei com¬ 
mentare, al fronte al Comitato 
foderale e alla Cfc le prospet¬ 
tive del dopo-elezioni 

Ed ha proseguite «Questo 


voto ci dice che mentre noi ci 
stiamo ancora accalorando 
per vedere se e come dobbia 
mo essere parte della sinistra 
europea 1 Europa è già entra 
ta nella società e anche nella 
sinistra italiana dal punto di vi¬ 
sta dei comportamenti delle 
forze economiche della diffu¬ 
sa scomposizione degli storici 
assetti dei gruppi sociali e dei 
profili professionali del muta¬ 
mente anche conseguente dei 
comportamenti politici e cui 
turali, soggetti molto piu che 
in passato al fenomeno della 
mobilità di singoli e di grup¬ 
pi» 

Nella discussione sono 
emerse posizioni differenzia 
te E il più autorevole protago 
nista di un atteggiamento criti¬ 
co verso la segreteria provin¬ 
ciale è apparso Fon Antonio 
Bernardi, che ha chiesto un 


pronunciamento del Comita¬ 
to federale con un ordine del 
giorno di apprezzamento per 
le decisioni assunte dal Comi¬ 
tato centrale e di sollecitazio¬ 
ne ad un piu profondo ricam¬ 
bio del gruppo dirigente 

Per lui la scelta di Firenze, 
«scelta europea», nell'anno 
trascorso «non ha avuto possi¬ 
bilità di dispiegarsi pienamen¬ 
te nella sua natura di salto ri¬ 
spetto alla politica preceden 
te è apparsa in una dìmensio 
ne dì schieramento un po’ piu 
di Psi unpo meno di De» Per 
Bernardi «cosi non può fun¬ 
zionare rimane fumosa e su¬ 
balterna» «Il rapporto co! Psi 
e decisivo ma l unità della si¬ 
nistra non è un a priori E 
comunque dall alternativa de¬ 
mocratica non si può espun¬ 
gere la questione dei cattolici 
democratici» 

Riferendosi al Comitato 
centrale Bernardi ha afferma¬ 
to «Una scelta a maggioranza 
dopo un dibattito di grande 
intensità e passione è una no¬ 
vità di portata storica Non 
teorizzo la divisione, ma ra¬ 
gioniamo senza ipocrisie sul- 
l unità occorrono regole 
chiare nuove» 

Sull esito del Comitato cen¬ 
trale si era soffermato anche il 
segretario Vincenzo Bertolmi 




capita «la lezione» La relazio¬ 
ne ha scomposto il vote esa¬ 
minandolo formazione per 
formazione, cercando di ca¬ 
pirne ì significati «l verdi spin¬ 
gono avanti la situazione, il 
voto per il Psi è un volo per il 
rinnovamento, per il Pei ci so¬ 
no problemi di identità politi¬ 
ca e programmatica» 

La relazione è, forse, trop¬ 
po lunga, in sala si manifesta 
una certa insofferenza, ma i 
problemi, le cose da dire, so¬ 
no molte 

«Attacca» il dibattito, ed è 
l’esplodere dei «cento fiori» 
dei comunisti parmensi Ber- 
toncinì prende subito la paro¬ 
la e chiede cne si esca da ogni 
equivoco, chiarendo cos'è 
l'alternativa democratica Ed 
Invita il Pei a scegliere, a non 
inseguire tutti Bisogna recu¬ 
perare il voto giovanile, dice, 
che in certi quartieri della citta 
per il Pei si attesta sul 10% E 
aggiunge «Non bisogna valo¬ 
rizzare oltre misura i rapporti 
politici con il Psi, consideran¬ 
dolo sempre e comunque il 

Torino 

Fassino 
annuncia 
nuovi assetti 


nostro alleate La discnmi- 
nante debbono divenire i pro¬ 
grammi» Il Pel deve essere 
più aperto, più spregiudicate, 
più mobile 

Colla, uno dei 112 che «mi¬ 
nacciarono» di autoconvoca- 
re 1 attivo, chiede al partito n- 
sposte piu rapide, vede nel vo¬ 
to giovanile il dato più preoc¬ 
cupante «Il nostro problema 
è far contare i voti per affron¬ 
tare davvero le questioni aper¬ 
te nel paese» 

Grossi fa l'elenco di cosa i 
comunisti non hanno fatte 
una campagna elettorale co¬ 
me si deve, parlare ai giovani, 
parlare di droga e di emargi¬ 
nazione 

Anche Perazzi, come Genni 
Sandei, «nmette il proprio 
mandato di dirigente al Comi¬ 
tato federale», e chiede una 
venfica straordinaria, cosi co¬ 
me «straordinano» era stalo il 
congresso di Firenze 

Per Adriano Contini, ope¬ 
raio, l’alternativa democratica 
e solo «una scatola vuota», pn- 
va di contenuti E sottolinea 


Senza 
fondamento 
dice il Pei 


Antonio Bernardi 


nella relazione «Personal¬ 
mente avevo ed ho obiezioni 
Ioni sul momento e le modali¬ 
tà scelte per la designazione 
del vicesegielano Mi sono 
astenuto non ho date un vote 
negativo in quanto sulla per¬ 
sona ho delle buone opinioni, 
ha intelligenza e fantasia» An¬ 
che per Bertolini occorrono 
nuove regole superare le 
«cooptazioni», garantire un 
«governo delle diversità» nel 
partito, aw.are un nnnova- 
mento genei azionale. Ululan¬ 
do però una sorta di «darwini¬ 
smo biologico» E poi la «co¬ 
stituzione (ormale» del partito 
(che dice nc alle correnti) de 
ve corrispondere anche alla 
concreta «costituzione mate¬ 
riale» nella selezione dei diri¬ 
genti oppure va cambiata la 
«costituzione formale» 
Bertoilm ha messo in guar 


Vincenzo Bettolini 


dia da un nschio «Che la pre¬ 
senza del Pc» sia ndotta ad 
una specie di funzione provvi¬ 
denziale nella stona ad una 
(unzione d» testimonianza me¬ 
tastorica, nella quale il conflit¬ 
to anziché essere uno stru¬ 
mento, e magari una conse¬ 
guenza, diventa un Ime in se» 
Ha indicato come terreni d in¬ 
tervento immediato la «que¬ 
stione saianale», intesa anche 
come questione di mobilità 
dei ruoli e delie responsabilità 
e di flessibilità ed anche i pro¬ 
blemi della nforma delie isti¬ 
tuzioni e dello Stato 
Dagli interventi è emersa la 
pluralità delle articolazioni E 
le reazioni sono state per 
qualcuno di preoccupazione, 
per altri di compiacimento in¬ 
dipendentemente dalle posi¬ 
zioni assunte nella discussio¬ 


ni TORINO Avvenute nella 
notte, le conclusioni del Co 
mitato federale del Pei torine¬ 
se sono state riassunte ieri ai 
giornalisti dal segretano pro¬ 
vinciale Piero Fassino Ai la 
von hanno partecipato 139 
membri (su 160) del Comitato 
federale e 124 invitati «Su una 
trentina di interventi - ha det¬ 
te Fassino - ve ne sono stati 
cinque o sei cntici nei con 
fronti della nomina di Occhet¬ 
to a vicesegretario» Fra cui 
quelli di due esponenti torine¬ 
si del Comitato centrale Dino 
Sanlorenzo (ex presidente del 
Consiglio regionale) e Piero 
Verzelletti 

Fassino ha poi richiamato i 
dati del regresso elettorale del 
Pei nella provincia di Tonno 
una perdita del 5 5% con pun¬ 
te ancora piu alte nei comuni 
«rossi» della «cintura» 

Nel corso del comitato fe¬ 
derale i dm genti del partito si 
sono impegnati ad esaminare 
la possibilità di «nuovi assetti 
del gruppo dingente torine¬ 
se. Se ne discuterà nel corso 
del direttivo provinciale con¬ 
vocato per sabato prossimo 
«In quell occasione - ha detto 
Fassino - la segreteria avanze¬ 
rà proposte di nassetio delle 
responsabilità» 


che questa è, sempre più, l’im¬ 
pressione che hanno gli ope¬ 
rai Duro, ma applaudito, il 
suo giudizio nel Cc si discute 
di tutte tranne che delle cose 
concrete Ed il compagno 
Ghigi aggiunge che sono state 
gestite male scelte politiche 
giuste, fin dai tempi della soli¬ 
darietà nazionale, Ghigi criti¬ 
ca uno del leader dei 112 au¬ 
toconvocatl, Tommasini, per 
l’intervista rilasciata al quoti¬ 
diano locale, la Gazzetta, e 
viene applaudito 

Non mancano le critiche a 
l'Unita La compagna Musi 
sostiene addirittura che il 
giornale s’è fatto portavoce m 
campagna elettorale della 
«destra interna» e chiede che 
ne sia messa in discussione la 
direzione 

E la volta di Mario Tomma* 
sim, I uomo delle cooperative 
sociali, della «liberazione» di 
mille degenti dell ospedale 
psichiatrico di Colorno E tra i 
firmatari dell appello degli au- 
toconvocatì 11 suo e un attac 
co agli apparati In essi indivi¬ 


dua gran parte dei problemi 
del Pei Dice di riconoscersi 
nelle conclusioni dei Comita¬ 
to centrale, di valutare positi¬ 
vamente la nomina a vicese¬ 
gretario di Achille Occhetto, 
ma conferma di chiedere le 
dimissioni della segreteria e 
del Direttivo della federazio¬ 
ne Deve essere un gruppo di 
lavoro dominato dal Comitato 
federale - sostiene - a guidare 
il partito fino ad una Confe¬ 
renza sul lavoro da tenere do¬ 
po I estate e nella quale coin¬ 
volgere gran parte della socie¬ 
tà parmense Per Tommasini è 
in quella sede che dovranno 
essere definiti j nuovi assetti 
dirigenti del Pel locale (il se¬ 
gretario, Renato Grilli, è stato 
eletto deputato) L'intevento 
di Tommasini, carico di spunti 
polemici tra i quali l’accusa di 
mancanza di finalità sociali 
della Lega coop, è stato ap* 
plauditissimo ed ha chiuso la 
serata 

Si continua, domani, dalle 
18, ad oltranza Concluderà 
Luciano Guerzonl 


■1 ROMA Le indiscrezioni 
di stampa riguardanti nuovi 
organigrammi della Segreteria 
e della Direzione del Pei sono 
state definite «senza fonda 
mento e strumentali» negli 
ambienti di Botteghe Oscure 
Alcune delle stesse agenzie 
che hanno raccolto la precisa¬ 
zione comunista nello stesso 
lesto hanno rilanciato altre 
voci (riguardanti la rielezione 
di Ugo Pecchioli e Renato 
Zangheri a capo dei gruppi 
parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera, ta no¬ 
mina di Claudio Petruccioli al¬ 
la direzione di «Rinascita» e la 
conferma di Gerardo Chiaro- 
monte c di Fabio Mussi alla 
direzione de «I Unita») 

Al Pei si ricorda che sarà il 
prossimo Comitato centrale di 
line luglio a decidere sul nuo¬ 
vo assetto del gruppo dirigen¬ 
te In quella sede sarà affron¬ 
tate e definito il problema, 
sollevalo da Natta, della effi¬ 
cienza e della snellezza degli 
organismi dì direzione 
Quanto ali incontro, di cui 
hanno scritto alcuni giornali, 
tra il neo vicesegretario Achil¬ 
le Occhetto e Giorgio Napoli¬ 
tano si rileva che c è quanto 
meno dell enfasi visto che Oc¬ 
chetto e Napolitano si vedono 
quotidianamente e che i loro 
uffici si trovano al primo e al 
secondo piano di Botteghe 
Oscure 
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Scalfaro: 
i «servizi» 
ignoravano 

«■ ROMA Le asserzioni del 
\ ex miniato libico Abdei Bak 
kush secondo il quale i servili 
di sicurezza italiani erano a 
conoscenza della verità sul De 

9 che sarebbe stato abbattuto 
ad Ust ca per ordine di Ghed 
dati non hanno alcun (onda 
mento Lo ha detto il ministro 
dell Interno Scalfaro conver 
Bando stimane con alcuni 
giornalisti al termine della ce 
rimonta di chiusura del corso 
ìmerforze che si è svolto pres 
so la scuola di perfeziona 
mento per le forze di polizia 
Scalfaro ha anche detto che 
questa asserzione è un melo 
do facile per scaricare II mini 
stro ha anche ricordato che le 
polemiche successive sull Ita 
via che non aveva responsa 
billtà portarono alla ctssazio 
ne dell attività della società 

Intanto sono stato diramate 
dalla Digos romana aitravcr 
so I Interpol le ricerche all e 
stero del terzo complice nel 
I uccisione del dissidente libi 
co Youssef Krebesch fredda 

10 a colpi di pistola nel centro 
di Roma 

Sull identità dell uomo gli 
Investigatori mantengono il ri 
serbo II pubblico ministero 
Franco tonta che dirìgo le in 
daginl ha già ricevuto un vo 
luminoso rapporto dello Di 
gos e quanto prima dovrebbe 
omettere ordine di cattura in 
lerrmzionale nel confronti del 
libico che aveva Indicato ai 
duo killer il connazionale dia 
ildente «In Italia non ci deve 
«moto Impunità per II terrori 
smo Internazionale» lo affer 
ma il principe ereditarlo di LI 
blo Idria Et Sentissi facendosi 
vivo con un comunicato tele 
fona o all Ansa a nome del 
•Movimento sonusslta» Il 
principe ereditàrio - che por 
la lo stesso nome del nonno 

11 re dì Libia deposlo dal co 
(orniello Ghoddafl - ha 
espresso «I auspicio che le 
istituzioni competenti giudi , 
chino gli assassini di Yussef j 
"KhWblih secondo le leggi vi : 
genti m Italia» 



Uccisa una donna a Milano 

L'assassino è uno squilibrato 
che è poi stato arrestato 
con l’aiuto di un passante 


«10 miliardi o sparerò ancora» 

Le folli richieste in una lettera 
indirizzata al sindaco e lasciata 
sul corpo della donna assassinata 


Una vìttima scelta a caso 


Voleva dieci miliardi I oscuramento della Rai ar 
mi messe liberamente a disposizione dei cittadini 
L aveva scritto in decine di lettere indmzzate al 
sindaco Plllitteri In calce la minaccia (Acconten 
latenti o continuerò a uccidere» len mattina ha 
freddato per strada una donna scelta a caso L as 
sassino è stato arrestato poco dopo dalla Squadra 
Mobile grazie al coraggio di un passante 


MARINA MORPURGO 


■i MILANO V a Biravalle 
sono le IO 35 di una mali na 
caldissima opprimente La 
donna e riversa sul marclap e 
de il vestito blu a pallini bian 
chi appena in d sordine I ca 
pelli corti e biondi ben petti 
nati II braccio sinistro è ripie 
gaio sul capo estremo tentati 
vo di riparo Ma Elisa Mo 
schedi Canicci non ha potuto 
difendersi In alcun modo il 
suo assassino le ha sparato a 
bruciapelo Un colpo solo in 
mezzo alla fronte Questa 
donna grassattella mite c 
gentile deve esser caduta sen 
za avere il tempo di chiedersi 
Il perché si sia accanito con 
tro di lei II giovane sconosciu 
to che I ha avvicinata mentre 
usciva dalla scuola del figlio 
maggiore Era venuta a racco 
mandarsi agli insegnanti del 
diciottenne Francesco - quar 
lo anno dell istituto tecnico 
Feltrinelli - rimandato a set 
tembre in «saldatura» Una 
chiacchierata con I bidelli poi 
I saluti A pochi metri dalla 
porta alle IO 30 I incontro fa 
tale 

Prima di fuggire I assassino 
ha gettato addosso al cadavc 
re due buste Sono indirizzate 
al «gentilissimo signor sinda 
co Plllltterl» dentro c è un 
elenco di richieste deliranti 
(dieci miliardi in dollari e lin 
gotti d oro I oscuramento 
della Rai in Lombardia e il li 
ce oziarne rito del dipendenti 
la libera vendita di armi) e so 
prattullo la minaccia di una 
strage Se non verrà accon 
tentato I uomo continuerà ad 
uccidere Altri innocenti scelti 


a caso morirà in i P i lard st 
sapra che il s i daco hi g a n 
cevuto a meta d g ugno due 
lettere siiti I 

Si prospetta un ncubo un 
massacro all americana o un 
lento stillicidio d vittime ma 
ci si mette di mezzo un corag 
gioso passante Anche lui sta 
uscendo dall Istituto Feltri 
nell! assiste alla scena e si 
lancia all Inseguimento L as 
sassino gli sfugge e sale a bor 
do di una Panda beige ma 
I improvvisato detective è ve 
(ocissimo nel prendere il nu 
mero delta larga Non passa 
nemmeno un ora e - mentre 
la povera donna è ancora a 
terra circondata da una folla 
muta e sconvolta la Squadra 
Mobile ferma Giuseppe Dallù 
33 anni un giovane di Lac 
chiarella (un comune deli hln 
terland) figlio dei proprietario 
della Panda 

Giuseppe è un tipo singola 
re Magrolino occhiali aria 
severa vive letteralmente as 
serragllato in una stanza del 
grande appartamento di via 
Guzzafame stanza in cui non 
permette a nessuno nemme 
no al genitori di entrare per 
nessun motivo Soffre di fissa 
zioni e una di queste è che il 
suo corpo non funzioni per 
colpa della madre («non mi 
lasciava defecare quando ero 
piccolo» racconta sempre) 
Per questo ha scelto una vita 
castigatissima non ha donne 
non ha amici mangia solo de 
terminati cibi Dopo aver fre 
quentato il terzo anno della 
scuola per periti tecnici ha 
smesso di studiare e non ha 


mai lavorato Nel 1983 e stato 
r coverato di forza all Ist tuto 
Psichiatrico del Policlinico A 
intervalli minacciava di ucci 
dere sua m idre a martellate 
Dopo 15 giorni e stato dimes 
so e affidato all Usi locale con 
la diagnosi vchizofrenia para 
noide» 

Quando la polizia lo bloc 
ca poco lontano da casa Giu 
seppe Dallu resta calmissimo 
Il giovane n« ga ogni cosa GII 
agenti perqulsicono quel san 
turno cht r la sua Manza e 
trovano in rr ezzo a file di rivi 
sto pornografiche tenute con 
ordne man acale 14 lettere 
identiche a quelle gettate sul 
cadavere d Elisa Moschetti 
Nella custodia di una cinepre 
sa si trova i nche una pistola 
calibro 7 6 r - lo stesso di 
quella che ha ucciso la casa 
tinga - smontata e oliata con 
cura Giuseppe Dallu appas 
sionato di armi se I e costruì 
la da solo Ora verrà sottopo 
sta alla prova della paraffina 
Tra le sue cose c è anche un 
pugnale su cui è stata incisa la 
frase «io soro un assassino» 

Portato m Questura Giu 
seppe Dallu continua a respin 
gere ogni accusa Prima di sa 
lire sulla Vaiarne ha racco 
mandato al padre Emilio un 
pensionato di 62 anni «Se mi 
trattengono ricordati di por 
tarmi un elstere» Di fronte 
agli Inquirenti sostiene di aver 
prestato la sua pistola ad un 
certo tale - lo stesso che ha 
scrìtto le lettere - di cui non 
può fare il nome per paura 

Intanto nei cornaci della 
Questura si aggira pallido co 
me un fantasma Alfredo Ca 
rucci 7) anni marito dell uc 
elsa Quando sono venuti a 
prelevarlo nella piccola carni 
certa di corso di Porta Roma 
na e gli hanno comunicato la 
notizia è nmasto impietrito E 
solo riuscito a dire «Ho tre fi 
gli ho tre fiati» A casa ci sono 
la piccola Giovanna 11 anni 
Vittorio di 17 e Francesco di 
18 che ancora aspettano la 
mamma uscita per una com 
missione 




Qui sopra gli agenti intorno al corpo della donna uccisa da uno squilibrato Accanto al titolo la vittima 

Rinvio a giudizio per Giuseppe Cusumano 

Fece una strage 
Per il Pm non è pazzo 


■i VARESE Giuseppe Cusu 
mano il giovane dì 23 anni 
che il 12 maggio scorso ucci 
se a colpi di fucile nella loro 
abitazione di Morazzone la 
madre e i nonni patemi della 
moglie non è pazzo Questa 
la conclusione a cui è giunto 
a) termine dell inchiesta il so 
stiluto procuratore della Re 
pubblica di Varese Agostino 
Abate sulla base della penzia 
psichiatrica d ufficio disposta 
nei confronti dell omicida su 
blto dopo la cattura 
Il magistrato si appresta 
dunque a firmare I ordinanza 
di rinvio a giudizio dopo che 
nei giorni scorsi sono stati de 
positati anche gli esiti delle al 
tre penzie tra cui quella sul 
i arma del delitto 


Il processo si svolgerà pres 
so la Corte d Assise di Milano 
e Giuseppe Cusumano (attuai 
mente detenuto nel carcere 
milanese dì San Vittore) dovrà 
rispondere di ben ventuno ca 
pi di imputazione II piu grave 
è quello di omicidio plunmo 
premeditato e aggravato men 
tre altn sono relativi alle 52 
ore in cui l omicida nusci a 
sfuggire alle ncerche di poli 
zia e carabìmen Ricerche 
concluse poi con un dramma 
tico inseguimento culminato 
in una violenta sparatona nel 
la quale il giovane rimase gra 
veniente ferito 
A scatenare la furia omicida 
di Giuseppe Cusumano tu co 
me si ncordera I abbandono 
da parte della moglie Laura 


Antonini tornata a vivere con 
i genitori ed i nonni dopo un 
matrimonio durato poco piu 
di un anno Cosi quella matti 
na del 12 maggio Giuseppe 
Cusumano decise di andare in 
via della Maddalena per ri 
prendersi la ragazza e farsi 
giustizia La madre della ra 
gazza Mirella Molteni fu la 
prima a cadere sotto i colpi 
del fucile Poi tocco ai nonm 
Lorenzo Antonini e Nonna 
Colombo La strage avrebbe 
potuto avere un bilancio an 
cor piu tragico dato che Cusu 
mano sparò anche sulla mo 
glie sul padre della ragazza 
Bruno su uno zio e su un vici 
no di casa ferendoli fortunata 
mente in modo non grave 
DPB 


Blitz antimafia, arrestate diciotto persone 


Insieme a colonnello dei Cc 


Decapitata a Reggio Calabria 
la «cosca dei perdenti» 


Comodone, condannato 
giudice di Chiavari 


ALDO VARANO 


HI REOOIO CALABRIA Bill! 
antlmatla a Rossi» Calabria 
Lo ha ordinalo la Procura del 
la Repubblica cho ha spiccato 
21 mandali di cattura In di 
clono sono linill In carcere 
due aono i latitami mentre 
un altra peraona II cui nome 
non è sialo rivelalo viene ani 
vamenle ricercala Secondo 
Sii Inquirenti sono Unni In 
trappola I Intera gruppo sira 
leslco ed I killer di uno del 
du* fronti della guerra ira le 
coacho maliose che sia Insan 
Spinando la eliti da quasi due 
anni 121 secando la tlcowm 
Itone di Antonello Rifascio 


Malpensa 

In bagno 
«coca» per 
4 miliardi 


MM VARESE Pacchetti dal 
I apparenza Innocua ma con 
tiravano droga per quattro 
miliardi dìlire Erano in un ba 
gno dell aeroporto lombardo 
della Malpensa e 11 li hanno 
trovali gli agenti della «Pola 
ria» Dentro gli involucri c era 
cocaina pei tre chili e otto 
cento grammi depositala sul 
pavimento in un angolo Dilli 
elle pensare che la droga fos 
se slata lasciata li per un pas 
saggio di mano dato che il 
luogo non dava garanzie di 
nascondiglio come dimostra 
to dai rinvenimento L ipotesi 
»u cui stanno lavorando gli In 
vessatori è che il corriere 
impaurito o messo sull avviso 
da qualcuno abbia lasciato il 
suo prezioso carico e sia fug 
gito perdendo cosi un botti 
no da miliardi per non essere 
scoperto 


capo della mobile reggina ap 

a ono tutti alla cosca 
o Saraceno Fonia 
na Imerti il «gruppo dei per 
denti» che si è contrapposto 
al clan dei De Stefano di Ar 
chi un grosso quartiere a 
nord della città diventato tri 
siemente famoso per il record 
dì regolamenti di conti e spie 
tati omicidi che hanno com 
volto anche giovani sotto i 
venti anni 

Tra gli arrestati c è Saverio 
Fortugno eletto nelle scorse 
settimane consigliere comu 
naie di Cardeto in una lista di 


LaBerté 

«Mio manto 
mi lascia 
sola...» 


Mi MILANO Loredana Berte 
ha denunciato il marito Ro 
berlo Berger che appartiene 
ad una nota famiglia di indù 
striali per inadempienza agli 
obblighi coniugali II caso è 
stato affidato al pretore Anna 
maria Gatto che dovrà stabili 
re se sussista la violazione 
dell art 570 del codice pena 
le come sostenuto dalla can 
tante calabrese La coppia 
sposatasi quattro anni la negli 
Stati Unni non è mai stata in 
sieme sotto lo stesso letto co 
niugale I due si incontravano 
di tanto In tanto a seconda dei 
rispettivi impegni DI questo 
modo di vivere la cantante 
non è rimasta soddisfata ed ha 
deciso di rivolgersi alia magi 
stratura Ieri dopo I interroga 
tono Loredana Bertè ha deci 
so di chiedere la separazione 
per colpa del marito Avrebbe 
voluto vivere con lui in Amen 
ca ma il marito non ha mai 
attuato il programma 


ispirazione democristiana e 
socialista che si è contrappo 
sta a quella presentata dal Pei 
Nuovamente arrestato Anto 
nio Fontana quarantenne di 
Archi già in galera per asso 
dazione a delinquere di tipo 
mafioso e rimesso in libertà 
dalla Cassazione Torna m 
carcere anche Silvano Fanfa 
rillo originario della provincia 
di Frosinone ex autista di una 
società specializzata nel tra 
sporto di valori nel 1984 era 
sparito con un furgone con un 
miliardo a bordo Manette an 
che per Epifania De Carlo so 
reità di un appaltatore di Reg 
gto ammazzato 1 anno scorso 


da un killer rimasto misterioso 
che lo fulmino in pieno centro 
ad un ora di puma La De Car 
lo è moglie del latitante Anto 
nino Saraceno ricercato per 
che ritenuto componente del 
gruppo di fuoco che nell otto 
bre dell 85 eliminò propno 
mentre si spostava nel cuore 
del suo regno di Archi assie 
me ad un suo guardaspalle 
don Paolo De Stefano Quella 
esecuzione venne considera 
ta la risposta immediata all au 
tobomba che pochi giorni pii 
ma era esplosa a pochi metri 
dal boss Antonino Imerti ia 
sciandolo illeso ma ucciden 
dogli tre suci uomini 


■Hi MILANO Tre anni e due 
mesi di reclusione questa e la 
condanna che i giudici del 
I ottava sezione del Tnbunale 
penale di Milano hanno infllt 
to all ex procuratore della Re 
pubblica di Chiavan Marcello 
D Andrea e all ex colonnello 
del carabìmen Giorgio Lace 
accusati di aver intascato una 
trentina di milioni per favonre 
un imputato Sia il giudice sia 
1 ex ufficiale sono stati ritenuti 
colpevoli di corruzione do 
vranno anche sottostare alla 
pena accessoria dell interdi 
zione dai pubblici uffici per il 
periodo di cinque anni 
La sentenza e stata emessa 


nel tardo pomeriggio di ieri 
dopo cinque ore di camera di 
consìglio Nella causa erano 
coinvolte anche tre donne 
Mana Pulcina Anna Mancio 
ne e Maria Tosmi condannale 
rispettivamente ad un anno e 
otto mesi di reclusione un an 
no e dei mesi e un anno e 
quattro mesi 

La vicenda si nfensce al 
trattamento di favore che il 
magistrato sollecitato da» ex 
ufficiale avrebbe riservato a 
tale Franco Marinone arre 
stato nell ambito di una ope 
razione antidroga II Mancio 
ne avrebbe ottenuto gli arresti 
domiciliari in seguito ad un 


Da 200 giorni 
in grotta: 
fra poco 
emergerà 


Mancano dodici giorni al suo record li 12 luglio Maunzìo 
Montai bini lo «speleonauta» che s e chiuso in volontano 
isolamento nell oscura quiete delle grotte di Frasassi (nella 
foto in provincia di Ancona) avrà toccato I termine pre 
fissosi dei 210 giorni spesi in quest impresa e potrà toma 
re alla luce come un bimbo «settìmino» La metafora del 
«parto» non è nostra è della dottoressa Elisabetta Tannoia 
la psicologa che lo segue da sette mesi mantenendo un 
rapporto con lui via telecamera Laggiù in grotta Montalbi 
ni a modo suo si diverte fuma venti sigarette al giorno 
legge suona I armonica e fa «ciao» alla telecamera 


Parroco 56029 umidezza senza pm 

. , -, . dene di fronte a quello che 

al Cafu* bini per lui rappresenta pur 

«I ai ò ima sempre il «Potere» cosi s è 

«1*1 € Una espresso Raolo pari 

barzelletta» nella pastore d anime qua 

rantenne di Sant Andrea di 
Calvan nella Val Bisógno 
senvendo una lettera aperta al cardinale di Genova Giu 
seppe Sin missiva che e stata pubblicata in prima pagina 
dal «Secolo XIX» Scnve don Paolo «Lei Eminenza è una 
barzelletta quotidiana In nome di Dio compia quest ulti* 
mo gesto di paternità con dignità e fierezza sciolga gli 
ormeggi e lasci libera una Chiesa che ha bisogno di novità 
di guardare avanti e non attardarsi su ieri Non dia I impres¬ 
sione di essere legato mani e piedi alia sedia del potere o 
di essere solo lei capace di guidare una diocesi» Il parroco 
denuncia anche il «loto cardinale» che a suo parere si 
sarebbe scatenato a Genova in vista della successione 
all ottantunenne prelato di vecchia guardia «pacchiana» 
da 41 anni a guida delta Chiesa genovese Al Papa don 
Paolo chiede di non pensare a una successione «di passag 
gio» ma di far nomi duraturi Dalia Curia di Genova si e 
nsposto solo con un «no comment» 


CHstO Ha uno sguardo «mesto», 

. campeggia sul muro della 

StaVOIU dimora di un pensionato 

À annarcn Giuseppe Zuccaro resiste 

* PMu agli arnesi dell imbianchino 

111 StCllìa che tenta dì cancellarlo ed 

e stato avvistato per primo 
da un vigile urbano cioè 
Giuseppe iunior figlio del padrone dì casa È il volto del 
Cnsto «apparso» a Piana degli Albanesi la località sicilia¬ 
na famosa per i riti bizantini a ultima riprova che questo 
1987 vuol essere a tutti i costi I anno dei miracoli La 
macchia in un pnmo momento secondo alcuni assomiglia¬ 
va a padre Pio poi si è optato per Gesù Nessuna dichiara¬ 
zione da parte di Papas Kola sacerdote della cattedrale, 
che ha guardato da vicino di persona il muro 


«Questa 
mozzarella 
è troppo 
fresca» 


Eccesso di zelo 11 27 giu- ^ 

gno Antonio Eteoli 22 an 

ni alla mensa dell universi * hV" 1 

là di Camenno si vede ser ' ^ JiéÈÈSì 

vire una mozzarella che 

mostra i segni della relatività dei tempo porta la data di 
confezione 29 giugno Con la mozzarella in mano il giov i- 
ne Eteoli va dai carabinieri i quali denunciano per frode in 
commercio i produttori cioè il caseificio «Centro Sud- 
Loro dicono che è stata una svista che I Ente regionale per 
il diritto allo studio universitano aveva chiesto mozzarelle 
ali ultima ora e la fretta è colpevole di tutto che il latticìno 
però era fresco prodotto propno il 27 giugno Ma la de 
nuncia resta 



versamento di denaro latto su 
un libretto a nsparmio conse 
gnato al magistrato Sarebbe 
stata la Pulcma a contattare 
I ex colonnello dei carabinie 
r» per diversi anni al comando 
del Nucleo di polizia giudizia 
ria e motto vicino al dolt 
D Andrea perche intervems 
se presso il magistrato 
Stando alla ricostruzione 
accusatona il doti D Andrea 
pur tornendo per iscritto pare 
re negativo alla concessione 
del beneficio avrebbe con 
vinto il giudice istruttore ad in 
tervemre favorevolmente per 
li Mancione I familiari del be 
nef calo avrebbero pagato 
una trentina di milioni 


Galli 

come I tori: 
un businness 
da 1 miliardo 


Ne scendono due nettare ^ y 
na improvvisata e clandesti * v * 
na e dopo un combatti * 
mento crudele che ha ispi £ *. 
rato la fantasia di piu d un ** ' 
regista cinematografico uno resta li morto È lo «sport» dei 
galli da combattimento che attira in Italia ogni anno scom 
messe sottobanco per un miliardo Uno spettacolo festoso 
e singuinano vietato dalla legge italiana come le cornde 
ma vivo e vegeto specie in Val d Aosta e Liguna per un 
pubblico che non trova modo migliore di divertirsi e nel 
quale campeggiano spesso industnali c notabili politici Un 
azzardo a spese degli ammali che ha un suo copione 
rigoroso e clandestino appuntamento a tarda ora «palco* 
scenico» che cambia di cascina in cascina A denunciarlo 
e Silvano Traisci vicepresidente dell Ente nazionale per la 
protezione degli animali 

MARIA SERENA PAUERI 



t Fine atroce per Angelo Natalello, 38 anni, disoccupato di Forlì 

Tre cucchiai di cantaridina: aveva appuntamento con una ragazza 

Per for colpo muore d’afrodisiaco 


E spirato dopo» enti ore di agonia tra spasmi atro 
ci Angelo Natalello 38 anni cuoco disoccupato 
di Forlì, separato e con una figlia e rimasto vittima 
della «cantaridina» sostanza cui fin dall antichità si 
attribuivano poteri afrodisiaci Sembra che avesse 
appuntamento con la sua ragazza molto pm giova¬ 
ne di lui la smania di mostrare la propria virilità 
I ha condotto a una fine ternbile 


ANDREA QUERMANDI - GABRIELE PAPI 


■i FORLl Prima di uscire di 
casa per andare da lei si è fai 
io una lisana con la micidiale 
sostanza Si è subito sentito 
male ha cominciato a vomita 
re sangue 1 suoi tessuti hanno 
cominciato progressivamente 
a bruciare Natalello la canta 
ridma la conosceva già per 
averla provata senza alcun ef 
(etto devastante anni addie 
tro a Ibiza i isola in cui assie 
me a un amico aveva cercato 
senza successo di aprire un 


locale E la provenienza della 
cantaridina sostanza che i far 
macisti d cono non esista piu 
in commercio il tema delle 
indagini che il sostituto procu 
ratore di Forlì Roberto Me 
scolmi sta conducendo 
Il magistrato pur mantenen 
do uno stretto riserbo sul ca 
so si ìasc a andare a qualche 
riflessione «A lume di naso - 
dice - questa sostanza potreb 
be essere arrivata da amb enti 


di guaritori Ma [esperienza 
insegna che m questo sono 
suolo culturale le sostanze 
vengono maneggiate con al 
tenzione E piu probabile 
dunque che ci sia stato un 
passaggio fra piu persone 
magnificandone I uno con 
I altro i presunti effetti afrodi 
siaci» 

Quesio di Forlì e almeno il 
terzo caso in Italia di decesso 
dovuto alla micidiale sostan 
za Uno si è verificato anni or 
sono a Milano e I altro piu re 
centemenie a Rimiro Ma che 
cos e la cantaridina 7 Si ricava 
da un coleottero che vive nel 
1 area calda mediterranea in 
paesi come la Spagna il Ma 
rocco e ia Sicilia L insetto la 
cantar de viene essiccato e 
macinato abban ionato per la 
sua tossicità dalla farmacolo 
già moderna le sue tracce n 
salgono ai tempi di Nerone 


La sostanza compare anche in 
un processo a) marchese Do 
natien De Sade accusato di 
aver intossicato uomini e don 
ne partner ni orgia La canta 
ndma infiamma e gonfia gli 
organi sessuali provocando 
una fortissima vasodilatazio 
ne Ancor oggi e usata asso 
ciata ad altre sostanze nella 
monta dei ton Gli esperti di 
cono che ura dose di appena 
60 milligrammi e già mortale 
Il cuoco trertottennesi è fatto 
la tisana con ben tre cucchiai 
di sostanza che ha agito tm 
mediatamente bruciando ia 
cavità orate c poi 1 esofago lo 
stomaco e t reni Lanatomo 
patologo che ha effettuato 
I autopsia ha detto di non aver 
mai visto un elletto cosi deva 
stante 

Ma perche Natalello si è 
candidato a questa morte 
atroce 7 Forse li latto di averla 


già provata in dosi minime an 
ni addietro gli ha fatto decide 
re di aumentare la dose 1 suoi 
amici coni nuano a ripetere 
che Natalello non aveva prò 
blemi che era amico di tutti 
un gran generoso che ogni 
tanto si sentiva giu ma poi re 
cuperava 

Il sessuologo e di un altro 
parere «Ci sfuggono le moti 
vaziom dice il professor 
Paolo Marramadell Università 
di Modena - Forse è la ncer 
ca consumistica di presta 
ztoni un tipo di devianza che 
rappresenta ia casistica dei 
guanton Se queiì uomo non 
aveva problemi di madegua 
tezza se non aveva problemi 
psicologici è facile che vives 
se semplicemente m modo di 
storto la propria sessualità 
Dietro il bisogno di affermare 
ia propria vinlìtà o dì jjosse 
dere la donna esiste spesso 


una cultura alimentata dall of 
feria ossessiva di potenziami 
di creme o altn strumenti cor 
roboranti» La sessualità è il 
parere di Marrama è un di 
scorso culturale un problema 
di comunicazione della cop¬ 
pia Che si cura con ia psìcote 
rapìa No lafrodisiaco non 
esiste «in laboratorio stiamo 
spenmentando sugli animai» 
i ossitocina un neuro-ormone 
prodotto dal cervello che pro¬ 
voca eccitazione ed erezioni 
ma è sempre una sostanza 
prodotta dall organismo», 
conclude il sessuologo 
Questa sostanza micidiale 
che nsale ai tempi di Nerone, 
in disuso da una decina d an 
ni non arriva probabilmente 
da paesi esotici E più facile 
che qua e là in Italia ne sìa 
rimasta qualche vecchia rima 
nenza E il cuoco di Forlì per 
sua sfortuna è riuscito a met 
terci le mani sopra 
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IN ITALIA 


Crociata razzista 
«Via gli stranieri 
da Ladispoli» 
Firmano in duemila 

ROBERTO QRE88I 


MI ROMA II Le Peri nastrano 
abita a Ladispoli, un piccolo 
centro a duo passi da Roma si 
chiama Stefano Cotica od è 
consigliere comunale del Mo¬ 
vimento sodale E lui t ispira¬ 
tore della lettera inviata al sin¬ 
daco della cittadina perché 
•termi 1 avanzata» degli stra¬ 
nieri Ma la verità non è tutta 
quii in calce alla stessa lettera 
che chiede la cacciata della 
comunità del profughi ospita¬ 
la da Ladispoli si sono som¬ 
mate piu di duemila firme Do¬ 
po un assemblea pubblica cì 
hanno pensato alcuni com 
mordami a fare da cassa di 
risonante alla ventata di razzi¬ 
amo che sta scuotendo la pic¬ 
cola città del litorale Stranieri 
andate a casa, Ladispoli non 
vi vuole Perché? «Perche 
danneggiano I economia ba¬ 
sata essenzialmente sul turi¬ 
amo» - si legge sulla petizione 
consegnata alcuni giorni la al 
sindaco democristiano Sirio 
Barglacchi b ancora «Si ridu¬ 
ce cosi la città a ghetto, a mi¬ 
serabile dormitorio La pre¬ 
senza della colonia degli stra¬ 
nieri ha lentamente avviato 
un'azione di logoramento nei 
confronti dell immagine di La- 
disputi Le abitazioni hanno 
Iniziato ad ospitare un Incredl 
bil« campionario di persone 
di ogni risma e ceto sociale 
personaggi completamente 
disinteressali delle sorti di un 
paese che non vedranno più 
nella loro vha » 

Ladispoli ospita adesso cir¬ 
ca duemila cittadini stranieri 
sono Iraniani e Iracheni, po¬ 
lacchi ed ebrei russi, africani e 
sudamericani Nella maggior 
parte dei Casi sono in attesa di 
un visto per lasciare II nostro 
passo e raggiungere gli Siati 
Uniti, Il Canada, la Francia 
Per molli di loro la trahla è 
Iniziata in Austria sono tutte 


tappe di avvicinamento ai 
paesi che vogliono raggiunge 
re e che sono rese lentissime 
dalla burocrazia Impossibile 
per esempio andare negli Stati 
Uniti se non si ha già una prò 
spettiva certa di lavoro diffici 
lissimo se non si tratta di un 
lavoro qualificato La destra, 
durante la campagna elettora¬ 
le ha agitalo lo spauracchio 
dell arrivo (non confermato 
dalle autorità) di altri cinque¬ 
mila stranieri È bastato a dar 
fiato alle trombe del razzismo, 
anche se, è bene dirlo tanta 
parte del cittadini di Ladispoli 
non condividono allatto ron¬ 
data ami-stranieri Anche 
I amministrazione comunale è 
fermamente decisa a respin¬ 
gere ogni manifestazione di 
intolleranza e di razzismo 
La stagione turistica è parti¬ 
la a rilento e c è chi cerca di 
vedere in questo una chiave di 
lettura per comprendere I e- 
sasperazionc della situazione 
Ma rischia di essere una ben 
misera giustificazione Per 
quanto riguarda il turismo La- 
dìspoli soffre una difficoltà 
che è propria di tanta parte 
del litorale romano, dovuta ad 
un tipo di offerta mai rinnova¬ 
ta a fronte di un mercato del¬ 
la vacanza che pone In conti¬ 
nuazione esigenze diverse La 
petizione di Ladispoli si ag¬ 
giunge, su un versante non 
molto diverso, ai recenti rifiuti 
di tanti quartieri di Roma di 
ospitare comunità Rom oltre 
che petizioni et sono stale oc¬ 
cupazioni di strade e binari, 
ed anche Incendi 
Anche In quei casi Tampini- 
carsi della protesta è passato 
attraverso gli esercizi com¬ 
merciati, che si sono trasfor¬ 
mati In luoghi per la raccolta 
di firme per la pubblicizzazio¬ 
ne di assemblee e manifesta¬ 
zioni 


Un’indagine delTlsis 

I presidenti 
sono democristiani 
e socialisti (78%) 


Sanità lottizzata? 

Il pentapartito 
governa l’80,5% 
dei comitati di gestione 


I partiti nelle Usi 


Le Usi sono davvero Ionizzate e «occupate» dai partiti? 
L'Isis ha svolto un'indagine comparando la presenza 
delle forze politiche all'interno dei comitati di gestio¬ 
ne delle Usi e il «colore» dei diversi presidenti, con i 
dati delle ultime elezioni amministrative e delle politi¬ 
che di quest'anno. Emerge una predominanza della 
De e del Psi e In generale dell'area del pentapartito, 
con la penalizzazione dei partiti all'opposizione 


ANNA MORELLI 


■■ ROMA La maggioranza 
assoluta dei presidenti delle 
Usi italiane è costituita da de¬ 
mocristiani (56%), seguono i 
socialisti (22%) e i comunisti 
( 16%) Il residuo 6% è ripartito 
tra I partiti minori dell area di 
governo La presenza del par¬ 
titi nel comitati di gestione 
delle Unità sanitarie è oggetto 
di una interessante ricerca 
dell Isis (Informazioni stampa 
interesse sanitario) svolta in¬ 
viando apposite schede a tut¬ 
te le Usi (695) Hanno rispo¬ 
sto 378 Usi pari al 54 4% e 
sono stati censiti 2565 com¬ 
ponenti dei comitati di gestio 
ne (su 5mila) Per quanto ri 
guarda i presidenti sono stati 
contattati telefonicamente e 
costituiscono il 100% (anche 
se sono 642 a causa del com 
mlssariamento di 53 Unità sa¬ 
nitarie locali) L amministra¬ 
zione delle Usi, secondo I dati 
Isis, dunque è affidata per la 
maggior parte ai componenti 
del pentapartito (180,5% nei 
comitati di gestione e 182,2% 
dei presidenti contro il 57,4% 
dello politiche '87) e in per 
centuale molto interiore (il 


17 5% e il 16 9% a Ironie del 
39 3% nelle elezioni del 14 
giugno) ai partiti dell'opposi¬ 
zione Dagli organi di gestione 
delle Usi è completamente as¬ 
sente Democrazia proletaria, 
mentre percentuali di rappre¬ 
sentanza sono assegnate a 
partiti locali soprattutto se fi 
logovernativi Cosi la Svp nel 
la provincia autonoma di Bol¬ 
zano ha il 7'*% dei rappresen¬ 
tanti nei comitati di gestione e 
il 75% dei presidenti, 1 Union 
Valdotain ha in Valle D Aosta 
il 57 1% del componenti I co 
mitati di gestione e il 100% dei 
presidenti (avendo la regione 
una unica Usi) mentre in Sar¬ 
degna Il Partilo sardo d azio¬ 
ne na il 19 6% dei componenti 
del Cdg e il 4 5% dei presiden¬ 
ti Vi sono poi regioni «mono¬ 
colore» come II Veneto (il 
76% dei membri dei Cdg e il 
91,4% del presidenti sono de) 
o come la provincia autono¬ 
ma di Trento 11 Pei ha la più 
alta percentuale di suoi rap¬ 
presentanti in Toscana (con il 
45 9% e il 63,2%) e in Umbria 
con il 66 7% del presidenti II 
Ps» a livello nazionale è pre¬ 



sente nelle Usi dal 19 6% al 
21 1% e per quanto riguarda i 
presidenti dal 21,3% al 24% 

Il proposito dell'lsis era 
quello di rispondere alla do 
manda esiste davvero la lot¬ 
tizzazione’ Attraverso un raf- 
Ironto con i risultati delle am¬ 
ministrative e ad un anno dal 
varo della «mininforma» delle 
Usi, I indagine ha accertato 
che c'è un discostamento tra 
la percentuale dei seggi otte¬ 
nuti dalle forze politiche nelle 
ultime elezioni comunali e la 
percentuale delle presenze 
partitiche nei Comitati di ge¬ 
stione «Questo discostamen¬ 
to - si afferma nella relazione 


che accompagna la ricerca - 
si rivela addirittura in termini 
anomali sul piano delle cifre 
ma nel suo insieme risponde 
affermativamente al principio 
che la lottizzazione, almeno 
nel senso tecnico del riparto 
non esiste o è difficilmente 
provabile» Secondo le con 
cluslom dell'lsis il comitato di 
gestione - grazie anche a) 
nuovo ruolo della mininforma 
(che ha ridotto da 15mila a 
Smila i membri del Cdg e che 
ha incentivato competenza e 
professionalità) - appare svin¬ 
colato dall'appiattimento tot 
lizzante, motivo di Inconve¬ 


nienti e di critiche che finiva 
no per colpire tutto il sistema 
Pertanto il male della sanità 
può essere individuato piutto¬ 
sto nella «Incongrua determi¬ 
nazione degli ambiti di com¬ 
petenza» insomma secondo 
f Isis, non è tanto la presunta o 
reale lottizzazione (prevista 
dalla stessa legge quando affi¬ 
da la nomina dei membri ad 
organi collegiali politici attra¬ 
verso meccanismi elettivi ba¬ 
sati sul sistema proporziona¬ 
le) a produrre t tanti guasti la¬ 
mentati, quanto l'estensione 
di funzioni e ruoli politico-am- 
ministrativi a competenze tec¬ 
nico gestionali 


." " ■ ■ Denunciata l’assenza di piani di sicurezza per la centrale 

«Montalto è un pericolo» 

La C^l minaccia il blocco dei lavori 


«Bloccheremo la centrale di Montalto se non si 
affronta immediatamente r concretamente il pro¬ 
blema della slcur»«a, del cantiere e dell’Impian¬ 
to#, Lo ha annunciato la Cgil a Roma In una confe¬ 
rmila stampa In cui è stato presentato il check-up 
completo della centrale. E stato denunciato il caos 
del subappalti e la totale assenza di controlli sulla 
qualtt& dei lavori e di piani per la sicurezza. 

STEFANO POLACCHI 


MI ROMA L'Enel è inaffida¬ 
bile a Irresponsabile La via 
italiana al nucleare sia dimo¬ 
strando Il massimo di appros¬ 
simazione o di caos, senza 
controlli, senza sicurezza e 
senza precise responsabilità» 
U denuncia viene da Massi¬ 
mo Lorenzato, l'uomo della 
Cgil nel cantiere nucleare di 
Marnali© di Castro E stala fal¬ 
la ieri a Roma, In una confe¬ 
renza stampa alla presenza di 
Manuela Palermi o Bruno 
Montagna, della segreteria re¬ 
gionale e di Alessandro Telli 
e Paolo Caldini, rispettiva 
manie segretario e segretario 
generale delta Camera del la 
voto di Viterbo Ma perchè 


questa denuncia, quando pro¬ 
prio la Cgil si era pronunciata 
per la ultimazione di Montai- 
io, come «presidio tecnologi¬ 
co» nucleare? «Noi avevamo 
posto il problema delta sicu¬ 
rezza come questione assolu¬ 
tamente centrale, sganciata 
da ogni considerazione di co¬ 
sto economico - ha affermato 
Manuela Palermi - Ma cosi 
non è Non c'è sicurezza oggi, 
nel lavoro in cantiere degli 
operai, e non c'è sicurezza 
per II futuro, a centrale ultima¬ 
ta» Così il sindacato passa al 
contrattacco sulla «questione 
Montalto», e preannuncia la 
battaglia per la sospensione 
dei lavori Questa denuncia è 


anche un check-up completo 
della centrale «Quale affida- 
bililà può dare un cantiere nu¬ 
cleare In cui lavorano circa 
140 imprese In subappalto? - 
ha chiesto Lorenzato * Chi 
garantisce I controlli? Molti 
dei pezzi costruiti fuori, che 
hanno il placet preventivo del¬ 
la direzione Enel, risultano 
poi difettosi, e spesso vengo¬ 
no riadattati sul posto In can¬ 
tiere E successo per 1 intelaia¬ 
tura dei solai in muratura, ed è 
successo per il contenitore 
del reattore Cosi come suc¬ 
cede per le Impalcature dove 
lavorano gli operai» Il «ballet 
to» del subappalti crea una si¬ 
tuazione di grande caos, che 
di fatto sfugge ai controlli dei 
soli 11 tecnici addetti alla ve¬ 
rifica «garanzia-qualità» Le 
dille, ha denunciato la Cgil, 
prese nella morsa dei subap 
palli (ino al 4* livello, pensano 
solo al profitto economico 
«Non esistono piani per il do¬ 
po centrale - ha detto nel suo 
rapporto Lorenzato - non ci 
sono presidi samtan non ci 
sono plani d emergenza Non 
esiste un progetto di monito 


raggio II personale assunto 
per la gestione della centrale, 
dopo un corso di specializza¬ 
zione è attualmente privo di 
incarichi specifici, con una 
grave caduta di professionali¬ 
tà» A fronte di questa gestio¬ 
ne «all'acqua di rose» del nu¬ 
cleare, I Enel preannunci 
che fra due anni Montalto en¬ 
trerà in funzione «È una bugia 
- ha ribattuto Lorenzato - | 
tempi si allungheranno alme¬ 
no di quattro anni Ma se fosse 
vero, I assenza di ogni plano 
di sicurezza è tanto più gra¬ 
ve» Nel vuoto totale di deci¬ 
sioni e di precise assunzioni di 
responsabilità, il sindacato 
chiede con forza che il gover¬ 
no dica una volta per tutte, 
cosa vuol fare dì Montalto Si 
parla ogni giorno di riconver¬ 
sione a gas a metano a car¬ 
bone «Noi non siamo contro 
l ipotesi di riconversione - ha 
concluso Manuela Palermi - 
per noi il ptoblema centrale è 
la sicurezza del cantiere e 
della centrale Su ciò voglia¬ 
mo un confi omo con gli am¬ 
bientalisti, na una scelta va 
fatta e al piu presto» 


Slitta 

di tre mesi 
l’ok 

per il via 
di Gioia Iciuro 


■■ REGGIO CALABRIA Un 
nuovo decreto del ministero 
dell Industria, firmato lunedì 
sera dal ministro Franco Piga, 
ha latto nuovamente scivolare 
l’avvio degli espropri dei ter¬ 
reni su cui dovrebbe sorgere 
la megacentrale a Cardane 
che l’Enel ha in programma di 
costruire a Gioia Tauro 
L'impegno e le pressioni 
del movimento democratico, 
degli enti locali, degli ambien¬ 
talisti, che nei giorni scorsi si 
sono mobilitati contro I avvio 
dei lavori, combinati allo sfor¬ 
zo ed alla determinazione del¬ 
la giunta regionale di sinistra, 
hanno strappato quindi altri 
tre mesi - la giunta in realtà ne 
aveva chiesti cinque - per po¬ 



ter ridiscutere tutta la partita 
degli investimenti in materia 
energetica nella Piana di Gioia 
Tauro 

Contro la megacentrale si è 
schierato un fronte vastissimo 
di forze che ha stravinto il re¬ 
ferendum sulla centrale orga¬ 
nizzato dagli enti locali ed al 
quale hanno partecipato quasi 
lì 70% degli elettori, una per¬ 
centuale più alta di quella che 
voto in occasione del referen¬ 
dum sulla scala mobile 

Secondo il capogruppo del 
Pei alla Regione Calabria, Ni¬ 
no Sprizzi, «è ncessarto che il 
periodo di tempo strappato 
venga utilizzato per risolvere 
definitivamente fa questione 


accantonando definitivamen¬ 
te la costruzione della centra¬ 
le» 

Contestualmente viene 
avanzata con nettezza la ri¬ 
chiesta di una trattativa serra¬ 
la con il governo e le parteci¬ 
pazioni statali per decidere 
quali risposte dare ai problemi 
dello sviluppo economico di 
questa zona della Calabria 
«Uno sviluppo - dice Sprizzi - 
che deve muovere dalle esi¬ 
genze delta popolazione valo¬ 
rizzando le nsorse del territo¬ 
rio, a cominciare dalla uliliz 
zazione piena del porlo e del¬ 
la sua polifunzionalità che de¬ 
ve essere messa al servizio 
delta regione calabra» 

DA V 


Appalti 

A Torino 
altro arresto 
«eccellente» 


■■ TORINO Manette anche 
per il «Re dette carni» Nel tar¬ 
do pomenggio di ien, dopo 
due giorni di lunghi interroga¬ 
tori, Pier Giorgio Arduino, 39 
anni, titolare delta «Eurocar- 
ni» è stato tratto in arresto su 
mandato del giudice istruttore 
Sebastiano Sorbetto II noto 
grossista torinese è stato ac¬ 
cusato di «peculato, interesse 
privato e falso» Il magistrato 
inquirente ha cosi convalidato 
i molti sospetti sulla liceità 
dell appalto che la grossa dit¬ 
ta aveva mantenuto incontra¬ 
stata. dal 1982 ad oggi, nono¬ 
stante le sue offerte non siano 
risultate particolarmente van¬ 
taggiose per 1 amministrazio¬ 
ne sanitaria 

Così gli arresti per lo scan¬ 
dalo degli appalti all unità sa¬ 
nitaria di Tonno hanno rag¬ 
giunto quota 11 oltre alla lun¬ 
ga sene di mandanti di ac¬ 
compagnamento e di comuni¬ 
cazioni giudiziarie, che hanno 
coinvolto medici funzionan e 
amministratori per un totale di 
ben 57 persone Un vero e 
proprio «ciclone» giudiziario 
che ha letteralmente sconvol¬ 
to gji ambienti sanitari cittadi¬ 
ni E di ien infatti la presa di 
posizione di una ventina tra 
primari e medici dell ospeda¬ 
le Molmette (il più grande del¬ 
la città), che in comunicato 
sostengono di «essere per¬ 
plessi e sconcertati» per l'arre¬ 
sto di colleghi e amministrato¬ 
ri «nei quali per una lunga co¬ 
noscenza professionale han¬ 
no sempre avuto e continua¬ 
no ad avere personale fidu¬ 
cia» 

in un successivo testo gli 
stessi medici denunciano «il 
rischio di paralisi dì molti ser¬ 
vizi essenziali» m seguito alle 
recenti vicende giudiziarie a 
tappeto, appellandosi alle au¬ 
torità competenti affinché 
prendano immediati provve¬ 
dimenti volti ad assicurare go¬ 
vernabilità all'ospedale 


Sardegna 

Fonni: 
bomba 
contro i cc 


Mi NUORO Ancora una 
bomba, ancora emergenza in 
Barbagia li nuovo attentato è 
stato messo a segno l'altra 
notte, verso l’una e trenta, nel 
centro cittadino di Fonni, uno 
dei paesi da qualche tempo 
più esposti all offensiva degli 
Ignoti terroristi 
L ordigno, che secondo 1 
pnmi accertamenti sarebbe 
stato ad «alto potenziale», è 
stato fatto esplodere nella via 
Grazia Deiedda, a pochi metri 
di distanza dall'alloggio di al¬ 
cuni carabinieri Non è uscio¬ 
so però che l'obiettivo degli 
attentatori fossero gli uffici, al¬ 
trettanto vicini. dell'Azienda 
regionale sarda trasporti Gli 
effetti dell'esplosione sono 
stati comunque abbastanza li¬ 
mitati sono stati danneggiati 
un portone e alcune finestre, 
nessuna persona è rimasta fe¬ 
rita o contusa 
A Fonni, così come In tan¬ 
tissimi altri comuni della Bar¬ 
bagia, (e bombe sono di casa 
ormai da diversi mesi A fame 
le spese sono soprattutto le 
case degli amministratori co¬ 
munali e i municipi 
Proprio nelle ultime setti¬ 
mane le indagini sono state in¬ 
tensificate in tutto il Nuorese, 
con numerose perquisizioni e 
decine e decine di interroga¬ 
tori Il nuovo allentato contro 
i carabinieri (ammesso che 
fossero loro nel mirino del di¬ 
namitardi) potrebbe dunque 
essere una ritorsione, anche 
se non si escludono altre ipo¬ 
tesi, in primo luogo quella 
dell'Intimidazione per qual¬ 
che indagine «sgradita» 


I danni della nube blu 

Chiesto alla Sandoz 
un miliardo 
di risarcimento 


Mi MILANO Indennizzo sì, 
lo aveva anticipato ieri l'altro 
anche il presidente della San¬ 
doz, Armando Gonfalonieri 
Ma quanto 7 Forse precorren¬ 
do ut, po' troppoi tempi, alcu¬ 
ne associazioni ambientaliste 
hanno già presentato il conto 
alla Sandoz, e chiedono un 
miliardo La richiesta ha dato 
modo a Confalonieri di repli¬ 
care che «un miliardo è trop¬ 
po E poi su quali basi chiedo¬ 
no questa somma 7 Per quanto 
ne sappiamo, hanno subito 
danni i vestili appesi all’aper¬ 
to, il cibo esposto e i commer¬ 
cianti del mercato Siamo 
pronti a pagare, ma si tratterà 
di qualche decina di milioni, 
forse anche cento milioni» La 
compagni presso la quale la 
Sandoz è assicurata ha, a sua 
volta, effettuato una ispezione 
all impianto 21, dal quale sa¬ 
bato scorso era stata «sparata» 
la nube al colorante Nociva, 
si dice, ma non tossica E que¬ 
sto uno dei temi piu dibattuti 
in questi giorni e sul quale Ien 
s> sono cimentati, in contrap¬ 
posizione la Sandoz e il dot¬ 
tor Edoardo BaJ, della direzio 
ne regionale della «società na¬ 


zionale operatori prevenzio¬ 
ne» La miscela, dunque, quali 
rischi comporta per la salute 
pubblica 7 Confalonieri smen¬ 
tisce «categoricamente* che 
le sostanze disperse nell'at¬ 
mosfera «siano in qualche 
modo cancerogene» e non 
esclude azioni legali nei con¬ 
fronti dì organi di stampa che 
hanno diffuso «questa falsa 
notizia» In effetti, secondo le 
schede chieste dal centro an¬ 
tiveleni alla direzione Sandoz 
di Basilea, le sostanze attive 
non contenevano amine aro¬ 
matiche Tuttavia Edoardo 
Baj, dopo aver riconosciuto 
che «non ci sono grossi rischi 
per la popolaztone.data la 
quantità e il tipo di colorante 
fuoriuscito», sottolinea I esi¬ 
genza «di una informazione 
corretta sulle sostanze utiliz¬ 
zate e sul nschio potenziale 
che queste presentano in caso 
di incidenti più gravi» Il dot¬ 
tor Baj, che è anche membro 
del comitato per la lega am¬ 
biente della Lombardia, cd è 
autore del libro «I colon ucci¬ 
dono», non è d accordo con 
chi sostiene che il solo effetto 
sanitario della nube è 1 irrita¬ 
zione 


■ Attesa vana a Bologna per le promesse clamorose rivelazioni di Stefano Delle Chiaie 

E il presidente della Corte lo invita a smetterla con le divagazioni 

«Se sa qualcosa vuoti il sacco» 


Seconda giornata di interrogatorio per Stefano 
Delle Chiaie Al suo ritorno in Italia l'ex «primula 
nera» aveva chiesto ed ottenuto dalla Corte d'assi¬ 
se di Bologna di essere sentito dopo le elezioni, 
perché non voleva che le sue parole fossero stru¬ 
mentalizzate «Caccola» ha parlato molto anche 
ieri ma le sue tante sbandierate rivelazioni sono 
ancora II da venire. 


DAI NOSTRO INVIATO 

tlIQ PAOLUCCI 


Mi BOLOGNA A Stolano del¬ 
le Chiaie non piacciono I gior¬ 
nali Non piacciono perchè - 
a suo dire - hanno daio trop¬ 
pa evidenza alla sua dichiara¬ 
zione sul boia di Lione «An¬ 
che se avessi saputo che si 
chiamava Klaus Barbio gli 
avrei egualmente stretto la 
mano» Ma nessuno l aveva 
costretto ad esprimere tanto 
affetto c tanta stima per un cn 
minale nazista per un massa 
oratore di ebrei Se lo ha fatto 


avrà avuto le sue buone o cat¬ 
tive ragioni Prendersela con 
la stampa non ha senso 
Nella seconda giornata del 
suo interrogatorio al processo 
i strage del 2 agosto 80 
Chiaie spara a zero sui 
servizi segreti Ma la fa ben 
consapevole che le porte che 
vuole Blondare sono aperie 
Difatti si guarda bene dal cali¬ 
brare il suo tiro I bersagli so 
no sempre indistinti Intendia 
moci uno non è obbligato. 


per difendersi a deliberare 
circostanziali scenari d accu 
sa Ma la ex «primula nera» 
aveva promesso clamorose ri¬ 
velazioni Sin quando era lati 
tante, in diverse interviste 
aveva preannuncio che 
avrebbe fallo chiarezza sullo 
stragismo Una volta in Italia 
proprio qui a Bologna aveva 
pregato il presidente della 
Corte di Interrogarlo dopo te 
elezioni perché nessuno po 
tesse usare strumentalizzan 
dole le sue dichiarazioni 
Dunque ha ragione il presi 
dente della Corte Mano An 
tonacci quando dopo avere 
ascoltato per ore le generiche 
divagazioni dell imputato lo 
sollecita ad essere piu preci 
so «Se sa qualcosa vuoti il 

r eco* Ma 1 imputato divaga 
assai polemico invece nel 
difendersi Al presidente che 
gli contesta dichiarazioni di 
Elio Cretini un personaggio si¬ 


curamente legato a» s'tvizi se¬ 
greti che ha open re attiva¬ 
mente per inquinare le indagi¬ 
ni Delle Ghiaie ha buon gioco 
nel replicare «Ma msomma, 
qui si continua a parlare di 
Creimi anziché chiedersi chi 
sta dietro a costui chi I ha co¬ 
struito Eppure è chiaro che il 
contesto di Clolìnì è quello 
dei servizi segreti e degli 
sponsor politici Ma nessun 
ministro è stato chiamato a n 
spendere di ciò che hanno 
latto! servizi segreti Sotto ac 
cusa invece ci siamo noi Ma 
io non accetto l equazione fa 
scista eguale eversore Venga 
no qui quelli che mi accusano 
e si constaterà che si tratta di 
infamie o di aria fnita» 

Del suo percorsa Delle 
Chiaie ha precisato nellu 
dienzaduen per la pnma vol¬ 
ta che il 2 agosto 1980 il 
giorno della strage era a Niz¬ 
za Dalla radio seppe della 


strage e il giorno seguente ap¬ 
prese che Marco Affatigato 
veniva chiamato in causa 
Spedi allora Marc Tessere dal 
camerata perché facesse di 
esarazioni tese ad allontana¬ 
re dagli ambienti fascisti il so¬ 
spetto per la carneficina di 
Bologna «Ma tant è - osserva 
Delle Chiaie - \ mostri doveva 
no essere nen fascisti Se¬ 
guendo quella pista pero non 
si perverrà mai alla venta sulle 
stràgi» 

Al pm che sollecita l'acqui 
sizione del libro di Gustavo 
Sanchez ex ministro degli in 
terni de! governo boliviano 
Delle Citiate replica di non 
avere problemi Chiede però 
che vengano citati anche altri 
personaggi boliviani giacché 
«quel sanchez» a suo dire, sa¬ 
rebbe impreciso Nelle sue n 
sposte assieme ad altri com¬ 
pare piu di una volta il nome 
di AndreotU Ma niente di pre 


ciso Delle Chiaie vuole qui a 
Bologna Antonio Labruna ex 
capitano del Sid, perche lo 
considera «anello di una sira 
tegia inquinante» finalizzata a 
colpire la destra Lancia accu¬ 
se roventi contro Celli «Con¬ 
sidero la massoneria - dice - 
come uno dei mie» principali 
nemici* Paria con protondo 
disprezzo di Elio Creimi ma 
ammette di averlo presentato, 
a La Paz quando era consu 
lente politico del governo dei 
militari al reparto logistico, 
per un giro di affari che riguar¬ 
dava uniformi 

«Soltanto uniformi o anche 
armi?» chiede il pm 

«No solo uniformi- replica 
stizzito Delle Chiaie - ma an 
che fossero state armi che 
male ci sarebbe Si trattereb 
be forse di un re ito 7 » 

Oggi terza puntata Vedre¬ 
mo se il Caccola si deciderà a 
vuotare il s eco 


Dite no 
all’amore che 
non vale. 


Foro l'amore 
senza preoccu¬ 
parsi delle con¬ 
seguenze e un 
segno di insensi¬ 
bilità e di egoi¬ 
smo Ed anche 
di stupidita Usa¬ 
te i profilattici: 
oggi li trovate 
perfino al super¬ 
mercato. Si chia- 



mano Vale, e 
sono ultraresi- 
stenti e ultrosicu- 
ri, perché ven¬ 
gono controllati 
elettronicamen¬ 
te e canfezianah 
uno per uno. 
Comprarli è 
semplice. Usarli 
è il segno di un 
amore che vale. 


Protezione totale, sicurezza che vale. 
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Radio 

È caos 
nei cieli 
di Roma 


Un protocollo per la mega-esposizione del ’92: sarà recuperato tutto il porto Un» stadio tutto d’oro 

'il Costerà 90 miliardi 

Genova rinasce, con Colombo sessi 


Mi ROMA U radio Vaticana 
ha confermato lori che dalla 
mezzanotte avrebbe dislocato 
le sue trasmissioni sulle tre* 
quenze che le sono stale asse¬ 
gnate nel 1984 a Ginevra dal¬ 
la conferenza regionale am 
mlmstrntiva dell Unione inter¬ 
nazionale delle telecomumca 
aloni (Uit) Sono le frequenze 
sulle quali - nella zona di Ro¬ 
ma - da tempo trasmettono 
altre emittenti radio Onda 
tossa radio Roma, rete 105 e 
radio radicale, queste due ulti¬ 
me dispongono anche di altre 
frequenze, ma ciò non impe¬ 
disce che dalla mezzanotte 
scorsa sulle medesime fre¬ 
quenze Inviino le loro trasmis¬ 
sioni vecchi e nuovi Inquilini 
SI pud immaginare II caos che 
ne deriverà e quali pasticci si 
verificheranno nell etere con 
questa imprevista mescolanza 
di acqua soma e diavolerie 
Lu questione ha provocato 
dure e ripetute proteste delle 
r.idio Interessale e delle loro 
associazioni Ancora ieri, in 
un albergo di Roma, radio ra¬ 
dicale la Fri (Federazione di 
radio e tv), la Aer (Associazio¬ 
ne editori radiofonici), i rap¬ 
presentanti del circuito Coral¬ 
lo (di matrice cattolica) han¬ 
no denunciato la grave situa¬ 
zione e le colpe - al limite 
dell'Incredibile - del governo 
italiano e del ministero delle 
Posto, die in materia di ra- 
dlotv sembrano non volersi 
dare limiti in quanto a superfi¬ 
cialità o Inettitudine, sino a 
collezionare « magre» storiche 
In campo Internazionale 
Il Valicano non ha voluto 
sentire ragioni, con i) suo se¬ 
colare pragmatismo ha sugge¬ 
rito agli sfrattati di traslocare 
subito sulle frequenze liberate 
dalla sua radio, però bisogna 
riconoscerò che su un punto 6 
In regola fisso attua gli accor¬ 
di cut è tenuto in virtù di quel¬ 
la assemblea del 1984 U 
quale - por mettere ordine nel 
Cieli del mondo - assegnò ad 
noni Sialo (quindi anche airi- 
iella o al Vaticano) un gruppo 
di frequenze per le trasmissio¬ 
ni radiofoniche L Italia avreb¬ 
be dovuto, u sua volta, pianifi¬ 
care la distribuzione delle fre¬ 
quenze attribuitegli a Ginevra 
e, negli anni, occupate, in una 
gara frenetica, da migliaia di 
stazioni private In questo mo¬ 
do - almeno in campo radio¬ 
fonico - si sarebbe data uno 
prima forma ordinata alla 
giungla delle emittenti, salva¬ 
guardando Il pluralismo dei ! 
settore, senza penalizzare le 
reti pubbliche Attuando li 
plano, Inoltro l'Italia avrebbe 
fatto in modo da eliminare l ! 
disturbi che cene nostre emit¬ 
tenti di confine arrecano alle 
stazioni radio di paesi confi¬ 
nanti Albania, Jugoslavia « 
Svizzera, la quale ultima, alla 
(ine si è talmente incavolata 
da denunciare l'Italia In sede 
Internazionale Bene Si è pò- , 
luto appurare che \ accordo 
di Ginevra non solo non è sta¬ 
to mai ratificalo - nei tre anni 

E 'sti - dal Parlamento ita- 
, ma non 0 mal apparso 
sylln «Gazzetta ufficiale», né è 
staio mai inoltrato al ministe¬ 
ro degli Esteri dalla nostra am¬ 
ministrazione postale Gli im¬ 
pegni assunti dal ministero 
delle Poste - sottoscritti an¬ 
che da Cava « per la ripianili* 
castone delle frequenze non ! 
sono stati mal rispettati, né so¬ 
no servile a molto le commis- i 
sioni paritetiche Rai-radio pri- , 
vate, istituite nel 1984 e nef i 
1986 con tanto di decreto mi¬ 
nisteriale 

Certamente, quello di Ro¬ 
ma è un caso limite, ma - ci si , 
perdoni il giochino « a tutto 1 
c’è un limite Ha detto ieri 
mattina Sergio Natucci segre- 
lana nazionale dell Aer «Stia¬ 
mo attenti a non diffondere 
un clima di terrorismo psico¬ 
logico che può nuocere alle 
radio, anche dal punto di vista 
della raccolta pubblicitaria ! 
Ma è chiaro che la confusione 
da oggi potrà soltanto aumen¬ 
tare Per porvi fine non cè 
che una strada la legge dì re¬ 
golamentazione» 


Cambio al vertice 

Marzachì eletto 
segretario 
di Magistratura 
indipendente 


MI ROMA Totale cambio 
della guardia ai vertici della 
corrente di Magistratura indi- 
pendente dopo le polemiche 
suscitate dalla candidatura 
nelle liste dei social democra¬ 
tici dei segretario di Mi, Enri¬ 
co Ferri Alla presidenza della 
corremo la seconda per nu¬ 
mero di iscritti dopo Unità per 
la Costituzione è stato chia¬ 
mato il procuratore aggiunto 
della Repubblica di Firenze, 
Pierluigi Vigna Alla segreteria 
invece e andato Francesco 
Marzachì procuratore aggiun¬ 
to della Repubblica di Tonno 


Cristoforo Colombo riporterà il mare ai genovesi. 
Per l'Expo '92 in occasione del quinto anniversario 
della scoperta dell'America tutta la zona del porto 
vecchio sarà riaperta alla città, come un parco 
mannaro. È stato firmato ien (con un bel po’ di 
ritardo) un protocollo d’azione fra Comune, Re¬ 
gione e Consorzio Sarà realizzato il progetto del- 
rarchitetto Renzo Piano. 

_ DALLA NOSTRA EEOAZlQNE _ 

PAOLO SALETTt 


GIORGIO OLDRINI 


MI GENOVA Sara dedicata a 
«la nave e il mare strumenti e 
tecniche da Colombo ai nostri 
tempi» e rappresenterà il cuo¬ 
re delle manifestazioni inter¬ 
nazionali per il quinto cente¬ 
nario della scoperta dei! Ame 
rica nel 1992 11 tema è stato 
già approvato dal BIL I ufficio 
internazionale che coordina e 
stabilisce tempi e luoghi delie 
esposizioni mondiali il gover¬ 
no italiano ha già stanzialo 75 
miliardi con la finanziaria '87, 
c’è un affascinante progetto 
deirarchltetto Renzo Piano e 
persino un commissario afl'E- 
xpo 92,1 ambasciatore Alber¬ 
to Cavaglleri Chi arranca è in¬ 
vece Il Comune Solo ieri mat¬ 
tina è stato firmato un «proto¬ 
collo» col quale Comune, 
Consorzio del porto e Regio¬ 
ne si impegnano a lavorare 
per costituire una società con¬ 
sortile che realizzi 1 esposizio¬ 
ne 

Nonostante la solennità 
con cut i contraenti hanno vo¬ 
luto accompagnare i’atto sia¬ 
mo - ai fini concreti ed ai tem¬ 
pi burocratici - esattamente 
allo stesso punto in cui erava¬ 
mo nell estate ’84, quando 
Comune, Consorzio del porto 
e Regione decìsero la stessa 
cosa Tre anni perduti non so¬ 
no pochi, anche se il tempo è 
ancora sufficiente purché, 
a'intende, venga utilizzato in 
maniera completamente op¬ 


posta al passato 

La firma del «protocollo* e 
avvenuta sotto le volte della 
cinquecentesca porta del Mo 
io un baluardo costruito dal 
I Alassi che apriva fa citta ver 
so il suo porto e la manifesta¬ 
zione si e chiusa negli ex < ma¬ 
gazzini del cotone» de] 1901 

«La nave e il mare- sara 
ospitata proprio ne) vecchio 
edificio ristrutturato e in altri 
lOOmila metri quadrati di aree 
portuali in pratica tutto it ba¬ 
cino storico di Genova repub 
blica marinara fulcro dei suoi 
traffici per dieci secoli ma og¬ 
gi semideserto e inutilizzato 
La grande intuizione delia 
giunta di sinistra di aprire ti 
porto alla citta riportando i 
genovesi sul mare proprio co¬ 
me ai tempi antichi ha trovalo 
un intelligente interlocutore 
nell allora appena eletto pre¬ 
sidente del CAP Roberto D A- 
lessandro e un interprete 
d eccezione I architetto Ren¬ 
zo Plano 

i! progetto prevede la ri¬ 
strutturazione dell area del 
vecchio porto individuando 
alcuni edifici e spazi aperti 
che organizzati In un insieme 
unitario, ospiteranno l'Expo 
92 e successivamente costi¬ 
tuiranno un parco urbano por¬ 
tuale con all interno attrezza¬ 
ture per la cultura e II tempo 
libero a servizio dell intera cil 
tà ed in particolare degli abi¬ 



li plastico del progetto di Renzo Piano per la ristrutturazione del porto di Genova 


tanti del suo densissimo e ma¬ 
gnifico cenilo storico Sul ma¬ 
re saranno ricavati percorsi 
privilegiati pedonali, una vera 
e propria passeggiata che dal¬ 
l'antico ponle Embriaco si 
inoltrerà sino al vecchio or¬ 
meggio delle chiatte destinato 
a trasformarsi in una piazza in 
mezzo al mare Accanto alla 
superficie espositiva saranno 
realizzati un palazzo dei con¬ 
gressi ed un porticciolo turisti¬ 
co Con fa caduta delia cinta 
doganale che oggi divide la 
città dal porto saranno aperti 
una sene di varchi attraverso i 
quali, con opportune modifi¬ 
che alla viabilità, genovesi e 
ospiti potranno proseguire da¬ 
gli stretti «carrugi. sino al ma¬ 
re nconquistando un paesag¬ 
gio che ormai era solo memo¬ 
ria stonca, letteratura, rim¬ 
pianto 


Un affare da mille miliardi 


■1 GENOVA L operazione 
porto storico e destinata ad 
avere anche nlevanti ricadute 
economiche sulla citta II pro¬ 
getto Piano è, nelle sua idea¬ 
zione il piu «genovese» possi¬ 
bile ridurre al minimo i costi 
attraverso un intelligente riuso 
dell'esistente, così come e 
stato fatto In altri porti vecchi, 
soprattutto negli Stati Uniti 
Ma lavorare su lOOmila metn 
quadrati di area portuale com¬ 
porta investimenti di molti mi¬ 
liardi cui vanno aggiunti i co¬ 
sti delle nuove edificazioni e 
la costruzione (probabilmen¬ 
te con pontili galleggianti) di 
un porto tunstico che oltre ad 
occupare l'antico «mandrac- 


cio», come i genovesi avevano 
chiamato, con parola bizanti¬ 
na, la darsena delle galee, in¬ 
globerà tre moli del porto an¬ 
tico 

Con la realizzazione del 
porticcìolo che, a differenza 
delle «marine» oggi in voga 
non dovrà essere una sorta di 
ghetto per appassionati di 
nautica, ma un porto tutto 
aperto, come quello di Marsi¬ 
glia o dei piccoli scali del le¬ 
vante mediterraneo, ci sara 
spazio per apertura di nuovi 
servizi, di centri commerciali, 
ristorarti, locali di ritrovo 
L ambizione, giusta e dichia¬ 
rata, e quella pero di utilizzare 


per il nuovo parco urbano 
portuale tutto il polmone (og¬ 
gi asfittico e degradato) del 
centro storico 
Operazione grossa quindi, 
destinata a mettere in movi¬ 
mento cifre dell ordine di mil¬ 
le miliardi ma anche molti ap¬ 
petiti Da qualche anno e in 
corso un tentativo di rastrella¬ 
mento dei vecchi alloggi nel 
centro storico I prezzi sono 
saliti, molti degli attuali occu¬ 
panti temono lo sgombero da 
chi progetta la terrazza sulla 
propria barca Appare quindi 
piu che mai necessaria una re¬ 
gia pubblica dell'operazione 
ed e quella purtroppo che si¬ 
no ad oggi non si vede 


Da oggi si gioca in tabaccheria 


I numeri del Lotto 
tra fiammiferi e sigarette 


. Vivaci polemiche in Abruzzo 

Sciopero generale 
per Avezzano capoluogo 


Con le sigarette, da oggi, potremo anche comprar¬ 
ci la speranza di cambiar vita. 0, almeno, di vince¬ 
re un po’ di soldi da spendere in allegria. I tabac¬ 
cai, da oggi, sono autorizzati a ricevere le giocate 
al lotto, Ovviamente gli esercizi che sono stati già 
autorizzati: 4.000 su 1 9.142. il passaggio tra il tradi¬ 
zionale botteghino (che non morirà) e il tabaccaio 
dlspensatore di fortuna non sarà indolore. 


Mi ROMA Botteghini che 
vanno, tabaccai che arrivano 
Nel mondo dei dispensalorl di 
fortuna c’è oggi il cambio del¬ 
la guardia E vero, non chiu¬ 
deranno funi e 1200 gli attuali 
punti di raccolta del lotto, ma 
e anche vero che presso oltre 
4000 tabaccai in tutta Italia si 
potrà tentare la fortuna attra¬ 
verso ii gioco più amico del 
mondo Questo in attesa che 
sempre più si diffondano sul 
territorio 1 punti di raccolta 
che dovrebbero segnare il su¬ 
peramento del lottp come 
gioco destinato solo ad un 
certo tipo di pubblico ed avvi¬ 
cinarlo sempre di più al Toto¬ 
calcio e al Totip 
In attesa che la riforma di 
questo gioco che porta gli ita¬ 
liani a scommettere 829 mi¬ 
liardi m un anno (dato 1986), 
diventi completa non man¬ 
cheranno i problemi Da oggi, 
infatti, del J 200 botteghini fi¬ 
nora in funzione ne resteran- 


MARCELLA CIARNELU 

ighlnl che no aperti solo 500 Sono qual¬ 
che arrivano li gestiti da ex dipendenti dcl- 
ispensalorl di lo Stato che hanno accettato 
I cambio del- qi diventare lavoratori auto- 
.o- n ° n chiù- nomi Dovranno accollarsi 
200 gli attuali i u tte le spese di gestione in 
del lotto, ma caf nbio di un dieci per cento 
>,?!?**> dell'incasso Altro problema 

Inrlim-k attrn reS,a 9 Uell ° ^l laccai che 

ù antico del non sono ancora ln P ossesso 
n attesa che de,,a polare concessione In 

fiondano sul alcune zone del P aese è P revi * 
ì di raccolta sto che tutto ciò accada m tre 
segnare il su- settimane o poco piu Maggio- 
lotto come « problemi nelle grandi città 
solo ad un dove tutto dnenterà regolare 
bllco ed avvi- solo a settembre Altro e non 
i più al Toto* marginale problema un arti 
colo della legge che stabilisce 
la riforma di una distanza minima tra la- 
? porta gli ita- baccai e ricevitorie non deve 
tere 829 mi- essere inferiore a cinquecento 
(dato 1986), metri Questo significa che in 
a non man- città come Napoli dove, co- 
emi Da oggi, munque continueranno ad 
botteghini fi- operare 135 banchi lodo, i ta 
ne resteran- baccai avranno poco spazio 


per espandere questa nuova 
attività dì «dea bendata» 

La lotta botteghini-tabaccai 
è dunque aperta La caccia a 
chi, impegnando qualche lira, 
tenta di rivoluzionare la pro¬ 
pria vita è aperta Specialmen¬ 
te tra l giocatori saltuari Quel¬ 
li abituali (secondo una inda¬ 
gine Censls del 1986 sarebbe¬ 
ro il 48.3 per cento), quelli af¬ 
fezionati (33 l per cento) non 
abbandoneranno facilmente 
il tradizionale luogo di gioco 1 
tabaccai potranno pescare in 
quel venti per cento circa che 
sono t giocatori saltuari o 
esordienti che potrebbero es¬ 
sere stimolati a tentare la for¬ 
tuna mentre comprano siga¬ 
rette o fiammiferi 
Quella di oggi è comunque 
una data importante nella sto¬ 
na di un gioco antico e popo¬ 
lare, nato a Genova secoli (a 
ma diventato simbolo di Na¬ 
poli Si va verso un’epoca di 
modernità che dispiacerà ab 
bastanza a chi nel botteghino 
del lotto era pronto a portare 
il racconto dei sogni e delle 
disgrazie di vite consumate 
noi vicoli angusti Ma farà pia¬ 
cere sapere che con la mec¬ 
canizzazione arnveranno an¬ 
che pagamenti rapidi Ora bi¬ 
sogna aspettare anche sei me¬ 
si per riscuotere una vincita 
superiore alle 250 000 lire 
Ecco uno dei motivi per cui 
prospera il lotto nero 


Tutti uniti per Avezzano capoluogo, i 37 comuni 
della Marsica scioperano oggi per sollecitare la 
Regione Abruzzo a schierarsi dalla loro parte A 
pronunciarsi cioè favorevolmente circa una legge 
di iniziativa popolare che chiede l'istituzione di 
una provincia marsicana. Una proposta sostenuta 
da uno schieramento composito che comprende 
tutti i partiti, dalla De al Pei. 


ENZO IMBONÌ 


wm ROMA Due ore e mezza 
di chiusura dei negozi, due 
ore di blocco a Ime turno del¬ 
le aziende private e degli uffici 
pubblici Uno sciopero gene¬ 
rale che paralizzerà tutti i co¬ 
muni della Marsica da Avezza¬ 
no a Carsoli a Trasacco Con 
questo forte sostegno alle 
spalle i sindaci dei 37 comuni 
della zona si presentano que¬ 
sta mattina alle 9 30 presso la 
sede della Regione Abruzzo a 
L Aquila Chiederanno alla 
commissione regionale com 
petente di mettere ail’ordme 
del giorno della seduta del 
Consiglio del prossimo 7 lu 
glio la questione di Avezzano 
capoluogo La Regione do¬ 
vrebbe infatti dare il proprio 
parere consultivo sulla propo¬ 
sta di legge presentata un an 
no la da un comitato promo¬ 
tore che e riuscito a raccoglie¬ 
re 52mila firme tra gli 87miia 
cittadini aventi diritto al voto 
nei comuni della Marsica 


Un plebiscito popolare che 
e stato raggiunto grazie al so¬ 
stegno di tutti i partiti della zo¬ 
na, dei sindacati Cgil, Cisl e 
UN, della Confcommercio lo¬ 
cale e delie associazioni im¬ 
prenditoriali Particolarmente 
attivo nel promuovere ia ri¬ 
chiesta e staio il Pei di Avezza¬ 
no, mentre il gruppo comuni¬ 
sta alla Regione è l’unico che 
fin'ora si sia pronunciato favo¬ 
revolmente per I elezione di 
Avezzano a capoluogo 
Il particolare interesse per 
f istituzione della nuova prò 
vincia parte dalla convinzione 
che la Marsica sia und zona 
legata da una particolare 
omogeneità culturale e socia 
le, ma anche da considerazio¬ 
ni economiche che individua¬ 
no nella Piana del Fucino un 
serbatoio di particolare ric¬ 
chezza un'agricoltura svilup 
pata, la presenza dell antenna 
ai Teiespazio e la possibilità di 
creare, con la Provincia, al¬ 
meno un migliaio di nuovi po¬ 


sti di lavoro 

Ma non sono estranei gli 
elementi campanilistici che 
contrappongono i cittadini 
della Marsica ad altri concor¬ 
renti alla palma di quinta pro¬ 
vincia d Abruzzo In gara per 
ottenere questo obiettivo ci 
sono infatti anche i comuni di 
Sulmona e di Lanciano-Vasto 
E questa la ragione che spiega 
la cautela politica dei partiti 
presenti in regione Pronun¬ 
ciarsi infatti per una soluzione 
o per I altra potrebbe avere 
conseguenze sgradevoli nei 
rispettivi bacini elettorali Ba¬ 
sti pensare per esempio che 
i ex sindaco di Avezzano, il 
democristiano Cataldi, ha ot¬ 
tenuto alle elezioni politiche 
del 14 giugno 8200 voti di pre¬ 
ferenza nella sua città, 22mila 
in tutta la Marsica, e solo 114 
a Sulmona la citta concorren¬ 
te È la stessa cautela che ha 
fin'ora bloccato da ogni pro¬ 
nunciamento i componenti 
del pentapartito che governa 
la Regione Abruzzo un passo 
falso potrebbe voler dire ini¬ 
micarsi le simpatie di migliaia 
di elettori In questa contrap¬ 
posizione trasversale Ira i par¬ 
titi c e chi intanto cerca di for¬ 
zare la mano di chi deve deci¬ 
dere con iniziative clamorose 
il sindaco comunista di Tra¬ 
sacco e il consigliere regiona¬ 
le de Margutt» il 6 e il 71uglìo 
faranno lo sciopero della fa¬ 
me davanti alla sede della Re¬ 
gione a L Aquila 


Transessuali, la ri 


Il processo è stato celebrato, e si e concluso con 
un nulla di fatto salvo la condanna per calunnia 
delle brasiliane. La guerra dei transessuali, che ha 
opposto le lucciole dì casa nostra a quelle immi¬ 
grate da Spagna e Sud America, tornerà ad essere 
combattuta sera per sera, sui marciapiedi più con¬ 
tesi, E c'è da temere che quella scoppiata ia sera 
del 3 aprile non sarà l’ultima rissa 


in parità 


MI MILANO Omertà'’ Solida 
rietà d» corpo’’ Chissà paura 7 
Fatto sta che di quanto avven¬ 
ne in quella sera primaverile e 
che sì concluse con una retata 
di belle di notte non si è potu¬ 
to arrivare al nocciolo in que 
sto arduo processo per violen¬ 
ze v calunnie 

Violenze delle transessuali 
italiane, decise a difendere 


con le maniere forti il «loro» 
posto di lavoro calunnie delle 
immigrate che contrattacca 
rorio denunciando le mali di 
averle rapinate e taglieggiale 
Ed eccole qui davanti ai 
giudici ie due bando in guer¬ 
ra Belle ragazze vistosamen¬ 
te professionalmente femmi 
ntli a dispetto di quei grotte 
stht nomi maschili con i quali 


1 anagrafe si ostina a idenlifi 
carie Una sola su diciassette 
arriva in manette scortata dai 
carabinieri È Luly, al secolo 
Carlos Fernandez E quella 
che si è presa ia maggior ra¬ 
zione di botte, ed è quella che 
piu implacabilmente ha de¬ 
nunciato le aggressioni subite 
Secondo l'accusa anzi le de 
nunce sporte dalie sue ami 
che sono stale in realta istiga¬ 
to da iei E si comincia a verifi¬ 
care come sono andate vera 
mente le cose Una dopo 1 al¬ 
tra sfilano le italiane e una 
dopo l altra eludono le do¬ 
mande hanno sentito parlare 
di una rissa di un pestaggio, 
però non ne sanno nulla di 
preciso stavano armando, 
stavano partendo erano un 


po piu in la non hanno parte 
cipato, non hanno visto di 
persond 

E va a (mire con una gene¬ 
rale assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove nessun colpe¬ 
vole e stato individuato con 
certezza non si può condan 
nare nessuno 

Poi tocca alle colleghe-nva- 
h Si è vero l hanno fatta 
quella denuncia pero ora ci 
ripensano si tirano indietro 
Si confessano calunniamo si 
candidano alla condanna La 
sola a tener duro e Luly si 
sono stata picchiata si sono 
stata rapinata ribadisce E in 
dica col dito una dopo ) altra, 
le ragazze che le hanno strap 
paio la parrucca che le hanno 
portate via ti portafoglio, che 


I hanno picchiata con un guin 
zaglio E la sua parola contro 
ia loro Assolvono anche lei 
Alla fine vengono pronuncia¬ 
te quattro condanne per ca¬ 
lunnia 11 mesi ciascuna a An- 
gel Diego Perez Valle di Sivi 
glia a Gustavo Alejandro 
Maurimo detto Alejandra, di 
Buenos Aires, a Marcellino Ja 
vier Sobarzo detto Lorena 
pure di Buenos Aires un anno 
e mezzo a Jesus Garcia Fren 
Cisco Soroa di Bilbao 
Il processo e concluso im 
pulati condannati e imputati 
assolti spagnoli c italiani tor 
nano a casa Torna a casa an 
che Luly, cht vicru scarcerata 
dopo la assoluzione E torna¬ 
no tutti, inevitabilmente a) la 
voro a contendersi probabil 


■i 11 terzo anello dello sta¬ 
dio di San Siro sta diventando 
tutto d’oro previsto a feb¬ 
braio, pur tra l opposizione 
del Pei e varie perplessità an¬ 
che all interno della maggio¬ 
ranza, a 64 miliardi, da ieri co¬ 
sta ufficialmente 90 miliardi, 
secondo quanto ha affermato 
l'assessore ai demanio Bruno 
Falconieri E i lavori non sono 
ancora cominciati «Speriamo 
che rimangano 90 miliardi an¬ 
che alla fine» ha affermato 
l'assessore liberale al bilancio 
Pierangelo Rossi 

La seduta della giunta che 
ieri mattina ha approvato l'au¬ 
mento di spesa per la costru¬ 
zione del terzo anello sullo 
stadio di San Siro in vista dei 
mondiali di calcio del 1990 e 
durata piu de) previsto L as¬ 
sessore al demanio, il sociali¬ 
sta Bruno Falconieri, ha spie¬ 
gato il perchè nel giro di tre 
mesi ie spese sono aumentate 
di un quarto 

Pare che il primo problema 
da affrontare sia stato quello 
di rinforzare i 4 pilastri che 
sorreggeranno il terzo anello 
Così come erano stati previsti 
a febbraio non erano suffi¬ 
cienti a reggere ii peso della 
megastrettura Ma allargando¬ 
li. da una parte si finiva troppo 
vicino al trotter che sorge pro¬ 
prio a) lato dello stadio e quin¬ 
di è stato necessario modifi¬ 
care la geometria del progetto 
originale 

Era stata poi prevista l'ar¬ 
matura del cemento con un 
tipo di acciaio, ma si è scoper¬ 
to che non ci sono aziende in 
grado di fornire ia quantità de¬ 
siderata in poco tempo e 
quindi si è cambiato acciaio 
Naturalmente questo ha com¬ 
portato un ncalcolo comples¬ 
sivo 

Altri miliardi in piu se ne so¬ 
no andati nella progettazione, 
in un aumento di Iva, in uno 
strato protettivo del cemento 


Carcere 

Condannato 
a sei mesi 
s’impicca 


■i VENEZIA 25 anni, una 
condanna a se» mesi per furto 
d'automobile una condanna 
lieve, ma Michele Juliano non 
ha retto e s’è Impiccato con 
un lenzuolo della casa circon* 
danale di Santa Maria Maggio¬ 
re, a Venezia, Il giovane, di 
Roma, era stato arrestato il 13 
giugno, dopo aver rubato una 
Mercedes a Marghera Era sta¬ 
to scoperto alla guida della 
vettura rubata perché nella fo¬ 
ga di scappare aveva avuto un 
incidente a Maserada, in pro¬ 
vincia di Treviso Prima l'inter¬ 
namento m carcere, poi la ra¬ 
pida udienza e la condanna 
emessa dal pretore Juliano, 
raccontano i testimoni, alla 
lettura della sentenza aveva 
dato segni evidenti di dispera¬ 
zione Segni però certo diffici¬ 
li da interpretare come antica¬ 
mera di un suicidio Pure, il 
giovane romano è tornato, ac¬ 
compagnato dai carabinieri 
nella sua cella, e li ha seguito 
un copione ormai tristemente 
noto nelle cronache dal car¬ 
cere di quest ultimo anno Ha 
afferrato un lenzuolo dalla 
branda, con esso ha fatto un 
cappio, I ha appeso in alto e vi 
ha infilato la testa, salendo su 
uno sgabello Un colpo con i 
piedi al sostegno ed ecco la 
morte Così, ormai inanimato, 
1 hanno trovato i sorveglianti 
della casa circondariale 


!□ NEL PCI 


non previsto all'inizio, in uno 
spostamento dei servizi 
Risultato da 64 a 90 miliar¬ 
di Una fetta, 43 miliardi, vie¬ 
ne pagata dallo Stato nel qua¬ 
dro dei finanziamenti per gli 
stadi che ospiteranno partite 
dei mondiali Ma tutto 11 resto, 
47 miliardi, deve pagarselo il 
Comune eon un mutuo che 
l'assessore Rossi assicura sarà 
contratto con la cassa deposi¬ 
ti e prestiti al tasso del 9% 

Il progetto prevede dunque 
la costruzione del terzo anello 
su tre lati dello stadio. Sul 
quarto, quello del trotter, non 
si possono costruire tribune 
normali, ma qualcuno aveva 
ipotizzato di creare una serie 
di suiies da affittare a privati 
Costo ulteriore, secondo 
quanto aveva ipotizzato ieri 
l assessore Falconieri, 40 mi¬ 
liardi Ma ia giunta ha deciso 
di non farne mente e di piaz¬ 
zare li un megaschermo 
«io - dice Fossi - avevo già 
avanzato obiezioni in feb¬ 
braio, ma a questo punto mi 
sembra inutile avanzare osser¬ 
vazioni E ovvio che il mutuo 
inciderà considerevolmente 
sulla spesa corrente dall’anno 
prossimo L’Importante ades¬ 
so è che anche alla line dei 
lavori si resti nei 90 miliardi. E 
che ci siano garanzie assolute 
sull impresa che costruirà. 
Che non si ripeta la vicenda 
del Palasport, crollato sotto la 
neve» 

il consigliere comunista 
Augusto Castagna aveva a suo 
tempo manifestato netta op¬ 
posizione al terzo anello La 
spesa già allora era considera¬ 
ta eccessiva Si sarebbe potu¬ 
to mettere a posto l’attuale 
stadio senza ampliarlo a di¬ 
smisura con questo terzo 
anello L'attuale aumento dei 
costi rende ancora più chiara 
la posizione di Castagna, an¬ 
che perchè con 90 miliardi al¬ 
trove si costruisce uno stadio 
del lutto nuovo 


Protesta 

Orchestra 
in concerto 
sulla strada 


*■ MILANO L’orchestra sin¬ 
fonica della Rai di Milano ha 
tenuto ieri un concerto di pro¬ 
testa in mezzo alla strada Da¬ 
vanti all Ingresso della sede 
milanese della Rai, si sono ra¬ 
dunati nel pomeriggio circa 
settanta orchestrali che, dopo 
ia solita «accordatura» degli 
strumenti, hanno eseguito l’ul¬ 
timo movimento della quarta 
sinfonia di Mendhetsson, 
l’«ltaliana» Il concerto, che 
avra un seguito domani nella 
sala della Provincia di Milano, 
e stato eseguito per protestare 
contro la mancata accettazio¬ 
ne di una modifica dell’accor¬ 
do raggiunto in sede contrat¬ 
tuale 18 giugno scorso dalla 
Rai e dai sindacati di catego¬ 
ria Cgil, Cisl, Uii e Snater. 

«1 componenti delle orche¬ 
stre di Milano. Tonno, Roma e 
Napoli - precisa una nota - 
avevano firmato, pressoché 
all’unanimità, una richiesta dì 
modifica articolata su quattro 
punti Ma nel corso della stes¬ 
sa riunione le risposte sono 
state negative, insufficienti e 
evasive 

Per oggi è previsto un in¬ 
contro tra i sindacati e il diret¬ 
tore della sede Rai di Milano 
Mano Raimondi e domani un 
altro con la direzione a Roma, 


mente quegli stessi marciapie¬ 
di La sentenza di un tribunale 
non può sancire il buon diritto 
di lavoratori nazionali o stra¬ 
nieri in questo speciale lavo¬ 
ro senza leggi scritte 

Nel corso del processo c e 
stato anche un momento di 
tensione quando i carabinie¬ 
ri forse impressionati dai di¬ 
scorsi sull Aids (atti dalle luc¬ 
ciole italiane (le straniere non 
impongono I uso de! preser 
vativo avevano affermato dif 
fondono la malattia) hanno 
dot iso di proteggersi ie mani 
con guanti di cellophane per 
perquisire le borsette degli 
imputati Le lucciole delle due 
bande per una volta concor- 
di I hanno considerata uria 
umiliazione ingiustificata 


Oggi pomeriggio 
la riunione 

della Direzione nazionale 


È convocata por oggi, 1» luglio 1987, aito oro 16 30 ta Direzio¬ 
ne del Pei 

L'assemblea dei deputati eletti nelle liste del Pei è convocata per 
domani 2 luglio alle ore 11 

L assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
venerdì 3 luglio atte oro 11, 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA nei giorni di giovecfl 2 luglio e di 
venerdì 3 luglio 

L assemblea dei senatori eletti nelle liste comuniste è convocata 
per domani 2 luglio alle ore 10 

L assemblea dol gruppo dei senatori comunisti è convocate per 
venerdì 3 luglio alle ore 9 30 

CONFERENZA STAMPA Oggi alle ore 12. presso la Sala 
stampa della Direzione del Pel, via dei Polacchi n, 43, si terrà 
una conferenza stampa delle elette nelle liste dei Pcì Obietti¬ 
vo dell incontro è illustrare le iniziative che le 64 elette 
intendono assumere nella prossima legislatura 
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nel Mondo 


Venezuela 
Truffa 
da 135 
miliardi 

■■ CARACAS Sono sulle prl 
me pagine del giornali vene 
zuolani da giorni II presidente 
Jnimo Lusinghi si ir occupalo 
di persona del loro caso ordì 
nando al suo ministro delle ti 
nanje di aprire un Inchiesta 
sulla vicenda E si tratta di una 
vicenda di non meno di cento 
milioni di dollari una colossa 
le trulla che ha per proiagonl 
su laro due Iratelll Italiani re 
sldentl In Venezuela da oltre 
verni anni titolari di un agen 
zia di cambio a Caracas chla 
mala -La Gualra» Mario e Lui 
gl Muggla Cotto Iduerespon 
sabill della trulla da 135 mi 
llardl di lire sono adesso ri 
cercati dalla polizia venezue 
lana medi loro per II momcn 
to si sono perse le tracce 

Lo scandalo In cui e rima 
sta coinvolta una delle Istltu 
aloni finanziarie piu accredita 
te di Caracas con oltre un se 
colo di attivili alle spalle e 
scoppiatoti 17 giugno scorso 
dopo che le autorità moneta 
rie venezuelane avevano revo 
calo Improvvisamente I per 
messi agli agenti di cambio 
del paese accusati di aver 
provocato artificialmente un 
forte aumento del dollaro ri 
spetto al >bolivar> la moneta 
del paese attraverso opera 
aloni speculative 

La trulla di cui I fratelli Mug 
gl» sarebbero gli Ideatori ri 
schla di far fallire tre banche 
locali e ha gettato sul lastrico 
centinaia di piccoli risparmia 
tori In maggioranza emigrati 
Italiani A denunciare la truffa 
alle autorità è stato uno del 
soci dell agenzia di cambio il 
venezuelano Juan Domingo 
Corderò che al ora rlirovaio 
tra le mani un asaegno scopar 
io firmalo dal due Iratelll Ha 
llanl per olire un milione di 
dollari 

L agenzia >U Gualra> si era 
espoala con le banche olire I 
Urtili consentili e I (rateili 
Muggla do tempo deposita' 
vano I dollari provenienti da 
transazioni effettuate con I e 
alerò direttamente au conti 
bancari personali all estero 
Ma proprio a causa di questi 
depositi clandestini II 17 aiu¬ 
tano scorso I Muggla sono ri 
masll scoperti Ad aggravare II 
crac* |l Banco Interamerlca 
no di Miami aveva resplnlo 
per mancanza di copertura 
assegni por un totale di venti 
milioni di dollari 

Due giorni dopo II 19 giu 
gno Mario Muggia decideva 
di abbandonare II paese in 
compagnie della moglie e di 
un tiglio dirigendosi a Miami 
mcnlre Luigi Muggia a quanto 
rivelano I giornali locali, si di 
leguava anch egli dirigendosi 
pare a Torino Diana Muggla 
tlglla di Mario e socio dell a 
«clizia Infine prendeva II vo 
lo II 21 giugno per destinaste 
ne Ignota A Catana» l Iratelll 
Muggla hanno lascialo decine 
di appattamenll ville molo 
scali proprietà e un loro con 
giunte Giuliana Muggla 
un allra figlia di Mario che la 
votava nell agenzia di cambio 
come Impiegala e che adesso 
* siala arresisi» La polizia ve 
nezuclana tuttavia ritiene 
che la ragazza sla all oscuro 
della ttulla ordita da suo pa 
dre e da suo zio Adesso è sta 
la aperta un Inchiesta condol 
la dal ministro delle finanze 
Manuel Azpun» 


Chiuso il Soviet supremo 
Ai cittadini 

solo potere consultivo 
ma non il voto 

Vita dura per i burocrati 
Con una nuova legge 
potranno essere «querelati» 
i funzionari pubblici 



Mosca non crede ai referendum 


Il Soviet supremo ha varato ieri la nuova legge sulla 
«consultazione popolare», ma e stata accuratamente 
evitata la parola «referendum» Lopinione pubblica 
sovietica verrà così consultata su un piu ampio arco 
di questioni ma i cittadini saranno solo chiamati a 
esprimere pareri Piu interessante la seconda legge 
varata contro l arbitrio dei pubblici poteri i cittadini 
sovietici potranno «querelare » 1 funzionari statali 

DAL NOSTRO CORRlSPONOENTE _ 

OIULIKTTO CHISSÀ 


■i MOSCA Doveva essere II 
provvedimento di attuazione 
degli articoli 5 e 48 della Co 
stiluzìone del 1979 (che pre 
vedono entrambi la possibilità 
del referendum popolare sulle 
maggiori quesilonl di Interes 
se nazionale e locale) Invece 
la legge - approvata Ieri dal 
Soviet supremo - in materia di 
«consultazione popolare» ha 
lasciato cadere perfino ta pa 
rola referendum Andrei Grò 
mlko che I ha illustrata da 
vanti al deputati delle due Ca 
mere ha ammesso che le 
«consultazioni popolari» che 


si sono (atte fino ad ora erano 
in genere «eccessivamente 
precostituite e per molti 
aspetti si svolgevano in modo 
formale» ma non sembra che 
si sia andati al di là di qualche 
correzione della pratica in vi 
gore (un giudizio piu compiu 
to lo si potrà comunque (or 
mulare solo oggi quando il te 
sto completo della legge verrà 
pubblicato dai giornali) 

Viene esteso I arco dei prò 
blemi su cui i pubblici poteri 
•consulteranno» I opinione 
pubblica obbligatoriamente 
ma è già chiaro che i cittadini 


non verranno chiamati a vota 
re bensì a esprimere pareri 
sia individualmente sia altra 
verso i pronunciamenti delle 
«organizzazioni sociali» Ap 
pare evidente che sì tratta di 
una decisione travagliata vi 
sto che la discussione c è sta 
ta ma non è riuscita ad appro 
dare a soluzioni avanzale A 
riprova che c e ancora anche 
nei vertici del partito chi ha 
paura di dare - come invece 
ha detto Gromiko esaltando il 
progetto - «pieno sviluppo al 
potenziale democratico del 
socialismo» Gromiko ha co 
munque citato come esempi 
possibili i «pronunciamenti 
dell opinion* 3 p» tblca» che 
hanno guidalo la evasione 
del Politbur > di bloccare i la 
von per la deviazione di una 
parte del flusso f'ei fiumi sibe 
riani o di salvaguardare dat 
1 inquinamento le acque del 
lago Bajkal Ma - ha aggiunto 
- «occorre rafforzare i muta 
menti positivi laddove si sono 
verificati ed eliminare ogni 


sgradevole imprevisto» che 
derivi dal non aver tenuto 
conto dei pareri degli esperti 
e in generale della gente 
Decisamente piu interes 
sante I altra legge varata ieri 
dal Soviet supremo e che en 
trera in vigore anch essa co 
me la prima all inizio del 
prossimo anno Riguarda i 
«criteri del ricorso in tribunale 
contro gli atti illeciti del pub 
blici ufficiali che colpiscono i 
diruti del cittadini» in questo 
caso di tratta di un innovazio 
ne completa nel panorama 
giuridico sovietico che viene 
introdotta - come ha detto il 
suo presentatore Gheorghii 
Razumovskij della segreteria 
del Comitato centrale - per 
«superare le manifestazioni di 
burocratismo le lungaggini 
I atteggiamento di sufficienza 
verso i cittadini» che ancora 
persistono in larga parte degli 
apparati statali Razumovskij 
ha denunciato che «nonoslan 
te le misure prese negli ultimi 
tempi per rafforzare la legali 


tà per il momento si verdi 
cano in pratica ancora serie 
deviazioni dalle norme legali 
ivi incluse quelle che riguarda 
no interessi vitali dei singoli» 
Anche qui c è stata a quan 
to si e saputo una discussione 
piuttosto accesa sia nella fase 
preparatoria sia nelle com 
missioni det Soviet Ma il prov 
\ edimento ha mantenuto ca 
ratteri innovaton II cittadino 
avrà dunque diruto di «quere 
lare» un pubblico ufficiale e di 
chiamarlo in giudizio Solo 
tuttavia dopo che un primo 
ncorso amministrativo all i 
stanza immediatamente supe 
riore a quella che ha violato la 
legge sla stato respinto A 
questo punto il cittadino può 
nvolgersi al tnbunale che a 
sua volta potrà accogliere o 
respingere la sua istanza dopo 
aver espento l indagine ne 
cessarla Questa però dovrà 
avvenire in forma «direttissi 
ma» cioè nel fermine massi 
mo di di »ci giorni (in commis 
sione è stata bocciata la prò 


posta di estendere il tempo 
della risposta a 30 giorni) An 
che in questo caso bisognerà 
valutare il testo completo del 
la legge per ricavarne un giu 
dizio piu compiuto Non e no 
to ad esempio se la decisio 
ne del tnbunale sara inappel 
labile e quali saranno i con 
creti strumenti organizzativi e 
procedurali che verranno 
messi al servizio dei cittadino 
Ma il senso innovatore della 
legge appare sostanziale prò 
prio nella direzione di ndurre 
I arbitrio dei pubblici poteri E 
non va sottovalutato anche un 
altro elemento Poiché la 
grandissima maggioranza dei. 
pubblici ulliciali sono membri 
del partito e evidente che le 
nuove norme rappresentano 
un elemento nuovo di control i 

10 sociale che - in linea di 
principio se non di latto -I 
può sottoporre a contestazio , 
ne giundica anche decisioni | 
avallate dagli organismi diri j 
genti del partito ai diversi live! i 
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. I mass-media rigidamente controllati dal governo sono mobilitati nello sforzo 

di ridare credibilità a Roh Tae Woo, il delfino di Chun 

Campagna elettorale già avviata a Seul 


Oramai In Corea del Sud è iniziata la campagna 
elettorale! I mass media, strettamente controllati 
dal governo, non tanno che parlare di Roh Tae 
Woo, l'uomo che con ogni probabilità il partito al 
potere presenterà candidato alle presidenziali Sta¬ 
mane il capo dello Stato Chun Doo Hwan darà il 
suo si ufficiale al progetto di trasformazione demo¬ 
cratica annunciato da Roh 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANIELLO COPPOLA 


■i SEUL È cominciala la 
campagna elettorale per le 
elezioni presidenziali Non si 
sa ancora quando si svolge 
ranno anche se c è la prò 
messa del generale Roh I uo 
mo che II presidente in carica 
Chun aveva designalo come 
proprio erede che si terranno 
prima delle Olimpiadi E so 
prattutto non si sa se le prò 
messe di democratizzazione 
che Roh ha solennemente as 
sunto dinanzi al paese saran 
no mantenule Stamane alle 
dieci il capo dello Stato parie 
rà all Assemblea nazionale e 
si saprà ufficialmente se con 
divide come sembra logico 
la scella del candidato alla 
sua successione di accettare 
le maggiori richieste degli op 


positori e cioè le elezioni de 
mocrallche la liberazione de 
gli studenti arrestati la restitu 
«ione dei diritti politici a Kim 
Dae Jung ed altre misure ca 
paci di allentare la stretta del 
potere militare su questo pae 
se 

Ma il presidente Chun co 
munque è sul viale del tra 
monto se non altro perché 
non può concorrere per un 
secondo mandato Luomo 
del giorno è Roh il candidato 
che per conto del partito go 
vernativo deve risalire la china 
delia impopolarità È lui che 
deve dare una qualche credi 
bilità alla propria improvvisa 
conversione alla democrazia 
È lui che deve far dimenticare 
i trascorsi del massacro ese 


guito otto anni fa per stronca 
re su mandato di Chun una 
ribellione democratica che 
aveva obiettivi non diversi da 
quelli che ora Roh dichiara d» 
condividere 

La prima giornata dopo la 
svolta ha già dato qualche si 
gmficatlva anticipazione di 
ciò che sarà la prossima cam 
pagna elettorale Questa bat 
taglia non si svolgerà certo ad 
armi pan II potere ha in mano 
la televisione la radio e tulli l 
giornali (nella Corea det Sud 
non c è una stampa di opposi 
zione) Tutto questo apparato 
propagandistico si è già mes 
so al lavoro per nfare la faccia 
al candidalo governativo I te 
leglomali parlano soltanto di 
lui Lo hanno fatto vedere 
mentre ordinava la liberazio 
ne degli studenti arrestati nel 
le manifestazioni di piazza Lo 
hanno ripreso mentre incon 
trava il com tato che orgamz 
za le Olimpiadi grande mi rag 
gio di tutti i sudcoreani desi 
derosi di una ratifica interna 
zionale dei successi economi 
ci ottenuti In poche parole i 
media hanno cominciato a fa 


re di Roh I eroe della nuova 
democrazia sudcoreana Agli 
oppositori neanche una im 
m»gme neanche una citazio¬ 
ne 

Basterà I uso fazioso dei 
mass media a restituire una 
credibilità ad un governo im 
popolare? È presto per rispon 
dere Per ora si fanno i bilanci 
delle drammatiche giornate di 
giugno Dal 10 al 29 giugno la 
polizìa ha sparato contro i di 
mostranti 351 200 granate la 
cnmogene quelle bombette 
pepate che hanno fatto pian 
gere pochi studenti e migliaia 
di malcapitati E le hanno spa 
rate contro 2 145 dimostra 
zionì svoltesi praticamente in 
tutti i centri più importanti del 
la Corea del Sud con una me 
dia di 20 600 candelotti al 
giorno In questo penodo so 
no state fermate 17 244 per 
sone 339 sono state arrestate 
e rinviate a giudizio Di que 
ste 219 sono state liberate ic 
n 

Ma questa ormai è acqua 
passala len nei locali pubblici 
di Seul si è brindato al profi 
larsi deli alba di una incerta 
democrazia 



Polizia al lavoro per ripulire le strade di Seul dai (rammenti di 
candelotti lacrimogeni 



| Urss 

| Dissidenti 
ì nei campi 
I di lavoro 
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m La foto qui in alto appartiene a una sene di immagini 
pubblicate ieri dal «New York Times» tratte da un campo di 
lavoro siberiano Sono state scattate nei primi anni 80 da Geor 
ghi Mikhailov un fisico 42enne che adesso vive in Occidente 
dopo aver scontato tre anni In altrettanti «campi» Mikhailov 
condannato per aver collezionato ed esposto lavori di artisti 
della nuova avanguardia sovietica ha detto al quotidiano amo 
ricano che le condizioni nei campi erano «severe ma non in 
modo eccessivo» Ad autorizzare le foto furono oli agenti di 
custodia per protesta contro 1 loro «colleghi» del Kgb 


In Jugoslavia nuove norme economiche 

Da oggi le aziende in deficit 
dichiareranno fallimento 


Scatta in Jugoslavia una fase della nforma econo 
mica In particolare da oggi le aziende non redditi 
zie potranno essere dichiarate in stato di fallimen 
to con conseguente ripercussione sui posti di la 
von (anche se e previsto dalla legge tl nassorbt 
mento dei lavoraton in altre imprese) Introdotto 
maggior rigore anche nel calcolo delle retnbuziom 
in rapporto alla produttività 


■■ BELGRADO Entra oggi in 
vigore in Jugoslavia la cosid 
detta legge «sul fallimento» 
che prevede la chiusura di tut 
te le imprese statali che non si 
mostrino redditi ve e che po 
irebbe metti re in discussione 
qualcosa come un milione e 
mezzo di p isti di lavoro La 
legge fa parte del programma 
di risanamento economico 
avviato nel febbraio scorso 
che ha come obiettivi la rtdu 
zione dell inflazione attestata 
ormai sul c< nto per cento e 
del debito estero che superai 


19 miliardi di dollari 

Fino a len era in vigore la 
legge di intervento sui redd ti 
che vincolava gli aumenti sa 
lanati dei lavoraton agli mere 
menti della produzione e che 
aveva provocato all in zio del 
la pnmavera scorsa una onda 
ta di agitazioni operaie e di 
scioperi 

In base alla nuova normati 
va da oggi in vigore i redditi 
potranno essere calcolati an 
cera a seconda deile entrate 
globali ma anche degli accor 


di interni di autogoverno e 
delle intese sociali nelle 
aziende Per le imprese la cui 
gestione risulterà positiva i 
redditi dei lavoraton saranno 
stabiliti con aumenti propor 
z onali agli utili di produzione 
a condizione pero che si agi 
sca in conformità alle norme 
conformità che sara controlla 
ta dalle automa attraverso la 
documentazione che le a 2 ien 
dt dovranno presentare entro 
il 25 settembre prossimo In 
caso ven ssero riscontrate vio 
laziont alle norme la parte dt 
reddito personale in eccesso 
dovrà essere restituita 
Quanto alle aziende che 
non riusciranno a riassestare i 
loro bilanci ne potrà essere 
dichiarato come si accenna 
va m prmc po lo stato di 
fallimento all atto della liqu 
dazione pero oltre alia tutela 
degli interessi dei lavoratori 


dovrà essere previsto il loro 
riassorbimento in altre a 2 ien 
de 

Circa le aziende in pencolo 
di essere poste in stato falli 
mentare non si hanno finora 
dati concreti sull insieme del 
la Jugoslavia Per la Serbia si 
calcola che almeno 23 azien 
de con 18mi)a posti lavoro 
sarebbero tn pencolo imme 
dialo Alla fine di maggio le 
aziende in d fficolta in Serbia 
erano circa 150 (sempre se 
condo dati non ufficiali) ma la 
maggioranza sarebbe riuscita 
a superare la fase piu critica 
con nuovi crediti o sowenzio 
ni 

In linea generale si ntlene 
negli ambienti compentenh 
che non si avranno dtminuzio 
ni dei redditi dei lavoratori 
ma ci sono anche pareri piu 
pessimistici sull evolversi del 
la situazione economica com 
plessìva 
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Colpita ieri un’altra nave 

Sta aumentando negli Usa 
l’opposizione 
all’impegno nel Golfo 


■■ KUWAIT Gli attacchi 
contro le navi neutrali nel Gol 
fo Persico vanno assumendo 
una cadenza sempre piu in* 
tensa a 24 ore dal raid irake 
no contro una petroliera in 
navigazione al largo della co 
sta dell Iran ieri è scattata la 
minacciata ritorsione irania 
na Una cannoniera della ma 
rina di Teheran ha colpito con 
un missile un mercantile ku 
waitiano il cargo «Al Mtrkab» 
di 32 534 tonnellate Lattac 
co è avvenuto a un centinaio 
di miglia al largo della costa 
del Kuwait e a 40 da un base 
navale dei «pasdaran» la nave 
è stata colpita nella sala mac 
chine e si è sviluppato un in 
cendio ma non ci sono stati 
lenti a bordo 

Proprio ieri nuove voci si 
sono levate negli Stati Uniti 
contro il progetto americano 
- ormai in fase pre operativa - 
di scorta alle petroliere dei 
Kuwait In particolare il presi 
dente della Commissione for 
ze armate del Senato Sam 
Nunn ha detto che il piano 
dell amministrazione è «sena 
mente carente potenzialmen 
te pericoloso e dovrebbe es 
sere accantonato in vista di 
una migliore alternativa» Se 
condo Nunn sarebbe molto 
meglio convocare una confe 
renza intemazionale alla qua 
le partecipino i paesi produt 
ton e consumatori di greggio 
nonché rappresentanti di Ba 
ghdad e di Teheran questi ul 
timi anche solo come osserva 
tori La singolarità di questa 
proposta è che essa viene 
grosso modo a coincidere 
con una presentata ien a Gi 
nevra dal vicemmistro degli 
esten iraniano Laniani il qua 


le suggerisce appunto un «ne 
goziato collettivo per la sicu 
rezza nel Golfo» al fine di «li 
mitare il conflitto principale 
(fra Iran e Irak) concorrendo 
ad una sorta di cessate-il tuo* 
co» in quelle acque 
llsen Nunn ha detto anche 
che attuare il piano di Reagan 
«significherebbe provocare 
I tran e trascinare gli Stati Uni 
tl nella guerra In atto fra Iran e 
Irak» probabilmente - ha ag¬ 
giunto - I amministrazione 
«ha sottovalutato le probabili 
reazioni di Teheran quando si 
vedrà di fronte scortate dalla 
flotta americana le petroliere 
del Kuwait battenti la bandie¬ 
ra a stelle e strisce» E a dare 
ulteriore peso alle argomenta¬ 
zioni di Nunn viene la notizia 
- riferita dal «New York Tl 
mes» che I ha appresa da fonti 
anonime dell amministrazio¬ 
ne - secondo cui 1 Uras sta¬ 
rebbe trattando con Teheran 
per mettere le navi sovietiche 
al riparo da possibili attacchi 
iraniani In sostanza in cam¬ 
bio della immunità per le sue 
navi Mosca si direbbe disponi¬ 
bile a bloccare ad Onu qual¬ 
siasi proposta americana di 
embargo militare antl Iran 
Forse per tutte queste ra 
gioni i comandi americani si 
mostrano ora più prudenti le 
n fonti del Pentagono hanno 
precisato che le due «task for¬ 
ce» di cui tra breve la marina 
Usa disporrà nel Golfo rag 
gruppale intorno alla portae¬ 
rei d attacco «Constelladon» e 
alla corazzata «Missouri* non 
entreranno nel Golfo Persico 
ma incroceranno fuori dello 
stretto di Hormuz pronte a 
varcarlo «soltanto in caso di 
emergenza» 


Grazie ai voti comunisti 

Nelle città spagnole 
già confermati 
molti sindaci socialisti 


■i MADRID Grazie ad un ta 
cito accordo con il Partito del¬ 
la sinistra unita (lo schiera¬ 
mento guidato dal Partito co 
munista spagnolo di Gerardo 
Iglesias) il Partito socialista è 
riuscito a mantenere il con 
(rollo dei consigli municipali 
deile principali città della Spa 
gna nonostante il rovescio 
patito nelle ultime elezioni 
amministrative locali 
(socialisti che al Parlamen 
to nazionale detengono una 
comoda maggioranza hanno 
ottenuto solo il 37 2% dei voti 
nelle elezioni amministrative 
del 10 giugno scorso contro il 
43 4 delle municipali prece 


denti dei 1983 Molte città im¬ 
portanti compresa la capita¬ 
le, rischiavano quindi di pas¬ 
sare sotto la guida dello scme- 
ramento di destra Alleanza 
popolare 

Tuttavia i socialisti sono 
riusciti a rieleggere loro sinda 
ci nel 40 per cento delle 8 500 
città del paese comprese Ma 
drid Barcellona, Siviglia, Va 
lencia e Saragozza oln quan 
to partito di maggioranza rela 
tiva o grazie all accordo con 
la Sinitra unita. 

L alleanza popolare (de¬ 
stra) mantiene invece il con 
(rollo del 24 per cento deile 
città fra cui Santander e La 
Conina 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 
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Marta Teresa e Piero Della Seta e 
Mansa Musii ricordano I am co e 
compagno carissimo 

DUCCIO TABET 

e si stringono con alletto intorno a 
Giuliana e ai figli Sottoscrivono in 
sua memoria per I Unità 
Roma 1* luglio 1987 


L Istituto Alcide Cervi partecipa la 
scomparsa di 

DUCCIO TABET 

Membro del Comitato Scient fico 
dell Istituto e ne ricorda I alto im 
pegno se ent I co e la torte ded zio 
ne civile per I emancipazione dei 
lavoratori delle campagne 1 pro¬ 
gresso del e scienze agrarie e il m 
gliore avvenire dell agr coltura ita 
liana e europea 
Roma l- luglio 1987 


Michele Ptst ilo ricorda commosso 
I amico e compagno 

DUCCIO TABET 

Roma 1- luglo 198 


Adele Vannini e Massmo Scala 
con tanto alleilo si un scono al do 
lore di Marinella per la scomparsa 
dei padre 

Prof DUCCIO TABET 

Roma l- lugl o 1987 


A 20 anni dalla scomparsa di 

PIETRO B0TTAZZI 

ZAIRA ROCCATAGLIATA 

I figli ricordano sottoscrivendo per 
I Unità 

Piacenza l*luglo 1987 


la sezione Pel «G U Causi» 
dell Unità di Milano partecipa al 
lutto che ha colpito il compagno 
Fior no Sala per la scomparsa della 
madre 

ALBINA NOVELLO 

I funerali avranno luogo giovedì al 
le oro 10 30 partendo da via Cclllnl 
2t a Monza 
M lano t luglio 1987 


Il Consiglio dei delegati della sede 
milanese dell Unità è vicino al 
compagno Fiorino Sala In questo 
momento doloroso per la scoro 
parsa della madre 

ALBINA NOVELLO 

Milano l luglio 1987 


I compagni della fotocomposizio¬ 
ne dell Unità di Milano sono vicini 
al dolore d Fiorino Sala per la 
scomparsa della cara mamma 

ALBINA NOVELLO 

Milano 30 giugno 1987 


Gìovann ed E asma esprimono ai 
compagno Fiorino le più affettuose 
condoglianze per la perdita della 
cara mamma 

ALBINA NOVELLO 

M lano 1 lugl o 1987 


Nel trigesimo della scomparsa del 
la cara compagna 

BIANCA RI2Z0GU0 
in STÌCCA 

il manto il figlio e la nuora la ricor¬ 
dano con immutato affetto e tn sua 
montana sottosenvono per f Vmtò. 
Savona I luglio 1987 














Lione 

Per Barbie 

chiesto 

l’ergastolo 


■1 UONF Un» richiesi» 
«scontata* quella della pubbli¬ 
ca accusa al processo che si 
Itene a Uone contro Klaus 
Barbio L avvocato generale 
Pierre Truche ha chiesto II 
massimo della pena contro II 
•boia di Uone. vale a dire 
I ergastolo, per «commi con¬ 
tro I umanità-, dal momemo 
che la pena di morte è stata 
abolita In Trancia dal 1982 
(.'avvocalo Truche si a rifiuta 
IO di riconoscere all Imputalo 
le attenuanti genenche «Solo 
le vittime avrebbero II diruto 
alla parola per concedere le 
circostante attenuanti - ha 
detto II rappresentante della 
Pubblica accusa - io questo 
diritto non ce I ho« E ha ricor¬ 
dalo lo «spaventoso bilancio- 
a carico di Barbio «Almeno 
842 deportati e 373 morti, 52 
del quali ancora ragazzi- 
in assenza di Barbie, che si 
rlllula di comparire davanti al 
la corte II magistrato ha nega 
lo che egli possa essere consi¬ 
derato «un uomo preso nel- 
I Ingranaggio di un sistema 
Ideologico- «Ho la certezza - 
ha allarmato l'avvocato gene¬ 
ralo Truche - che nell'ambito 
delle sue funzioni Barbio 
avrebbe poluto fare molto 
meno di quanto ha fatto, pur 
conservando la fiducia del 
suol capi- Il magistrato ha 
quindi riaffermato l'importan¬ 
za di questo processo, che è 
In corso dall' 1 1 maggio e do 
vrebbe concludersi con la let¬ 
tura della sentenza venerdì o 
sabato prossimi, perché si è 
trattalo di un processo «ne¬ 
cessario di Ironie a coloro 
che oggi lontano di falsificare 
la storia II tempo non ha risol¬ 
to nulla - ha detto il pubblico 
ministero - avete visto madri 
che piangono ancora I loro fi¬ 
gli La sanzione resta uthe 
considerando tutto ciò che 
ancora accade nel mondo E 
consideralo che II criminale, 
come avete vito, non prova al¬ 
cun rlmo'so- 


Waldhelm 

Da Khomeini 
dotìo 
il Par 


'apa 


La Thatcher non vota il documento del vertice Cee 

No di Maggie a ogni riforma 



Opposizione britannica 
all’aumento 
dei fondi strutturali 
e delle risorse 
Contrasto Parigi-Bonn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


Rilasciati 
i due federalisti 
arrestati lunedì 


Mi BRUXELLES Avranno un 
seguilo, non solo politico gli 
incidenti che hanno turbalo, 
lunedi, 1 apertura del vertice 
europeo a Bruxelles II movi* 
mento federalista infatti ha 
deciso di sporgere denuncia 
contro i responsabili della 
gendarmerìa che hanno cari¬ 
cato e malmenato i giovani 
che manifestavano pacifi¬ 
camente davanti a palazzo 
Charlemagne L'annuncio è 
stato dato dal segretario gene¬ 
ralo aggiunto del movimento 
Virgilio Dastoli, Il quale in un 
comunicato, Ieri, ha anche in¬ 
vitato il ministro belga della 
Difesa (dal quale la gendar¬ 
meria dipende) a «trarre le 
conseguenze* di quanto è ac¬ 
caduto 

I due manifestanti che era¬ 
no stati arrestati, intanto sono 


stali rilasciati II primo, il belga 
Francois Bourguignon 1 altra 
sera, Il secondo, I italiano 
Francesco Pariagreco ien 
mattina e soltanto - pare - do 
po le discrete insistenze delle 
autorità italiane presso il go¬ 
verno di Bruxelles 
Pariagreco, comunque, do¬ 
vrà comparire oggi davanti al 
procuratore del Re accusato 
di resistenza all arresto e «feri¬ 
mento di un agente di poli¬ 
zia» «Altro che resistenza - ha 
dichirato ai giornalisti - la 
realtà è che sono stato brutal¬ 
mente picchiato Mi hanno 
trattato alla stregua di un peri¬ 
coloso terrorista manette ai 
polsi e mitra spianati ÈI arro¬ 
ganza con cui le autorità na¬ 
zionali reagiscono a chi difen¬ 
de pacificamente i diritti cal¬ 
pestati dei cittadini europei» 
DPSo 


■i BRUXELLES Una spacca 
tura clamorosa, la Gran Breta¬ 
gna della signora Thatcher da 
una parte gli altri undici paesi 
dall altra E questo brillante ri¬ 
sultato al termine di una di¬ 
scussione difficile e contrasta¬ 
ta aperta lunedi sotto i) segno 
triste delle violenze contro 1 
federalisti e chiusa ieri a tarda 
ora in una confusione che ha 
pochi precedenti nella storia 
pur agitata dei Consigli euro¬ 
pei I capi del governi della 
Cee, a Bruxelles sembrano 
aver (atto del loro meglio per 
< onfermare le previsioni che 
parlavano di «vertice della cri¬ 
si» Una crisi che ha una prota 
gonista assoluta, la Thatcher 
la quale, rifiutandosi di firma 
re i documenti approvati do 
po ore e ore di discussione 
ha sancito la spaccatura Ma 
la cui responsabilità ricade 
anche sulle spalle di altri lea¬ 
der dei Dodici, di a' dii, come 
il francese Chira< e il ted^co 
Kohl, i quali si sono presentati 
a questo appuntamento con 
in tasca solo la list? dei loro 
«interessi nazionali» 

Dei «grandi» della Cee a 
mostrare ancora un'ombra di 
coerenza sulla via della rifor¬ 
ma resta solo l'Italia Ma an¬ 
che sulle posizioni di Fanfani 
e AndreoUl nella loro difesa 
di una prospettiva di sviluppo 
e di riequllibrlo della Comuni¬ 
tà hanno pesato le ambiguità, 
le incertezze e le fumoserie 
del compromessi che hanno 
gravato su lavori del vertice 


La rottura si e consumata 
ieri sera verso le 21 30, dopo 
che per tutto il pomeriggio la 
discussione era andata avanti, 
capitolo dopo capitolo su un 
documento di compromesso 
che la presidenza del consi¬ 
glio belga aveva elaborato 
nella notte dopo aver consta¬ 
tato I impasse di lunedi sera 
Sette punti che ricalcavano, 
annacquandolo in modo da 
renderle il meno controversie 
possibile le proposte del pre¬ 
sidente della Commissione, 
Delors, per il risanamento fi¬ 
nanziari della Cee che in teo¬ 
ria, avrebbero dovuto costitui¬ 
re la trama della discussione 
E subito erano cominciati i 
problemi Sul primo punto, la 
realizzazione entro il 92 del 
grande mercato unico, la de¬ 
legazione italiana era riuscita 
ad ottenere che le indicazioni 
non fossero solo di carattere 
strettamente economico e 
commerciale ma richiamasse¬ 
ro anche i -principi 
de))'«Europa dei cittadini* 
Piccola vittoria subito oscura¬ 
ta dal primo della lunga serie 
dei «no» britannici Londra 
manteneva il proprio veto sul¬ 
l'aumento del fondi per la ri¬ 
cerca comune Sul secondo 
punto, e forse il più delicato 
tra quelli in discussione a Bru¬ 
xelles, la necessità di un au¬ 
mento sostanziale del fondi 
strutturali, quelli volt» al riequi- 
librio territoriale e sociale del¬ 
la Comunità, altra, e ostinatis¬ 
sima, opposizione britannica 


La linea di Delors appoggiata 
dall Italia e dagli altri paesi del 
Sud, prevedeva il raddoppio 
dei fondi entro il 92 Tanto 
Fanfani, lunedi, che Andreot- 
ti, ieri, avevano ribadito che 
non si tratta solo di una «que¬ 
stione di giustizia» ma che 
senza una maggiore coesione 
economica sarebbe del tutto 
irrealizzabile un vero mercato 
unificato Argomento che non 
ha convinto affatto evidente¬ 
mente, non solo la lady di fer¬ 
ro ma neppure il cancelliere 
Khol, il quale era pronto a 
spingersi, al massimo, fino a 
un aumento del 50% Altro 
secco «no» di Londra anche 
all aumento delle risorse pro¬ 
prie della Comunità Infine, 
nel capitolo dedicato all agri 
coltura il documento belga ri¬ 
chiamava, in forma molto 
blanda le necessità di una ri¬ 
forma basata sulla realta dei 
mercati, pur se lasciava aperta 
la possibilità di un compro¬ 
messo sulla pratica di sovven¬ 
zioni nazionali, venendo in¬ 
contro, stavolta, alle richieste 
del tedeschi 

Il lungo tour de force del 
pomeriggio aveva consentito 
di arrivare a intesa di massima 
sul documento che anzi, se¬ 
condo il giudizio di Andreotti, 
era stato anche migliorato qui 
e là, sopratutto nel capitolo 
dei fondi strutturali Restava 
però ancora da risolvere i 
contrasti legati alle questioni 
più immediate il buco (quasi 
10 mila miliardi di lire) del bi¬ 
lancio '87, la questione del 
fondi per la ricerca e, soprat- 
tutot, il contenzioso agricolo, 
particolarmente aspro tra 
Bonn e Parigi Su questo ulti¬ 
mo punto un accordo in 
extremis tra Kohl e Chirac 
aveva permesso di togliere al¬ 
meno dal tavolo il problema 
degli importanti compensativi 
monetari (le correzioni auto¬ 
matiche dell incidenza dei 


MI VIKNNA II presidente 
della Repubblica austriaca 
Kurl Waldheim è stato Invitato 
In visita ufficiale In Iran, L’Invi¬ 
to è stato fatto a Waldheim dal 
ministro degli Esteri iraniano, 
Ali Akbar Velayati, in visita uf¬ 
ficiale in Austria, la prima che 
il capo della diplomazia Ira¬ 
niana compie in un paese del¬ 
l'Europa occidentale 
In una conferenza stampa, 
Il ministro Velayati ha affer¬ 
mato che gli attacchi contro 
Waldheim sono «un'offesa al¬ 
l'Austria» perchè II capo dello 
Stato austriaco è stato eletto 
attraverso elezioni libere e de¬ 
mocratiche Egli ha parlato 
anche di una «manipolazione 
politica» da parte dì alcuni 
paesi occidentali Nel corso 
della sua visita a Volnna, Ve¬ 
layati si è Incontrato coi più 
alti dirigenti politici austriaci, 
discutendo le più Importanti 
questioni Internazlnall e II raf¬ 
forzamento delle relazioni bi¬ 
laterali, in particolare nei set¬ 
tori economico e commercia¬ 
le 


Da Beirut 

Gommando 
terrorista 
verso Bonn? 


Mi BONN Un «commando» 
di sei terroristi libanesi si sta 
rebbe dirigendo verso la Ger¬ 
mania federale (via Damasco 
e Cipro) per compiere una se¬ 
rie di attentati al Une di otte¬ 
nere la liberazione di Ali Ha- 
madi, il terrorista sciita Impli¬ 
cato nel dirottamento due an¬ 
ni fa di un Boeing della Twa, a 
bordo del quale un americano 
venne ucciso Bonn ha già re- 
iplnto una richiesta statuni¬ 
tense di estradizione II »com- 
mando*■ la cui missione è ri¬ 
velata dal settimanale «Stern», 
sarebbe guidato da Harb Nas- 
sor amico di Hamadi e defini¬ 
to dalle fonti di sicurezza te¬ 
desco-occidentali «molto pe¬ 
ricoloso» ed «esperto nella 
tecnica delle auto-bomba», 
«neh egli fu Implicato nel di¬ 
rottamento del Boeing II por 
invoco del ministero degli In¬ 
terni ha detto che sono state 
adottale speciali misure di si¬ 
curezza 


Grande rilievo alla ripubblicazione 

di un discorso tenuto dal leader cinese nel 1980 

Deng rilancia la riforma politica 


Deng Xiaoping rilancia In grande stile ,1 progetto di 
riforma politica congelato dal duro scontro tra In¬ 
novatori e conservatori esploso dopo le manifesta¬ 
zioni studentesche dell'Inverno scorso a Pechino. 
Il metodo scelto non è Inusuale In Cina. Si ripubbli¬ 
ca Il testo di un discorso di 7 anni fa in cu, Deng 
proponeva radicali trasformazioni nel partito e nel¬ 
lo Stato. 


tinitto 


MI Dopo mesi di apparente 
calma politica, la leadership 
Cinese rilancia con forza i prò 
getti di riforma, che lo scontro 
ai vertici nell inverno scorso 
aveva se non bloccato certa¬ 
mente frenato II metodo scel¬ 
to non è inusuale a Pechino 
Si ripubblica con grande rilie¬ 
vo ii lesto di un discorso tenu¬ 
to ben sette anni orsono dal 
numero uno della dirigenza 
cinese, Deng Xiaoping E il di¬ 
scorso con cui nell agosto 
1980 Deng enunciava i mali di 


cui soffrivano partito e Staio 
ed indicava > rimedi in un va¬ 
sto progetto di riforma del 
modo di gestire la cosa pub¬ 
blica 

I) discorso sara pubblicato 
oggi su tutti i quotidiani nazio¬ 
nali, ma già oggi i notiziari ra¬ 
diofonici e televisivi hanno 
dato lettura dei brani principa¬ 
li, e l'agenzia Nuova Cina ne 
ha diffuso un ampia sintesi 
Nuova Cina sostiene che la ri 
pubblicazione ha «un grande 
significato di valore Immedia 


to», lasciando capire che esso 
può costituire una base ideo¬ 
logica per il Congresso del 
Partito comunista in program¬ 
ma alla line dell’anno, il tredi¬ 
cesimo nella stona dell’orga¬ 
nizzazione 

Il discorso del 1980 fu pro¬ 
nunciato da Deng Xiaoping a 
una riunione allargata dall Uf¬ 
ficio politico del Pc In esso si 
proponeva tra l’altro l'allonta¬ 
namento di Hua Guofeng dal 
potere e la promozione di 
Zhao Ziyang alla canea di pn- 
mo ministro Secondo alcun» 
osservatori un significato del¬ 
la npubblicazione del testo 
potrebbe essere quello di ri¬ 
lanciare ulteriormente la figu¬ 
ra di Zhao, che nel prossimo 
Congresso dovrebbe definiti¬ 
vamente assumere la carica di 
segretario generale, lasciando 
la presidenza del Consiglio a 
uno dei suoi cinque vice 

Nel discorso dell agosto 
1980 Deng attaccava i metodi 


amministrativi eccessivamen¬ 
te burocratici, l'eccessiva 
concentrazione del potere e il 
sistema patriarcale con cui es¬ 
so veniva gestito Cnticava an¬ 
che la durata a vita dei massi¬ 
mi incarichi dirigenziali e l’esi¬ 
stenza di sacche di privilegio 
ingiustificato Deng propone¬ 
va una sene di misure concre¬ 
te per correggere la situazio¬ 
ne Tra queste la separazione 
dei poten tra partito e Stalo, 
l’addestramento e la valoriz¬ 
zazione di dirigenti giovani cu» 
affidare gradualmente la lea¬ 
dership del paese, la lotta alla 
burocrazia e ai pnvilegi e l’ap¬ 
prontamento di un corpo di 
leggi senile per rendere piu 
sicura 1 applicazione del dirit¬ 
to 

Il progetto di nforma politi¬ 
ca era in fase avanzata di ela¬ 
borazione I anno scorso, 
quando improvvisamente ci fu 
la battuta d arresto successiva 
alla sene di manifestazioni 


studentesche esplose a Pechi¬ 
no tra dicembre e gennaio 
L'ala conservatrice del partito 
prese lo spunto da quelle di¬ 
mostrazioni per tornare all’of¬ 
fensiva, denunciando la «de¬ 
bolezza ideologica» di una 
parte dei dmgenti A fame le 
spese lu l'aliora segretario ge¬ 
nerale Hu Yaobang che do¬ 
vette rassegnare ie dimissioni 

Deng, 83 anni, ha già fatto 
sapere negli ultimi tempi di 
avere intenzione di ntirarsi 
dall Ufficio politico al mo¬ 
mento del Congresso C» si at¬ 
tende che altri dmgenti anzia¬ 
ni possano seguire il suo 
esempio 

Oggi è il 66* anniversano 
della fondazione del Partito 
comunista cinese. La coinci¬ 
denza con la data del rilancio 
in grande stile del progetto di 
nforma politica e evidente¬ 
mente voluta per dare a que¬ 
st'ultimo un rilievo ancora più 
grande 


Una dichiarazione di Cervetti 


Eurodeputati comunisti 
ricevuti da Arafat 


MI TUNISI II presidente del 
l’Olp, Yasser Arafat ha ricevu 
to Ieri a Tunisi e intrattenuto a 
cordiale colloquio la presi¬ 
denza del gruppo comunista 
al Parlamento europeo Ac 
compagnavano 11 presidente 
Arala! alcuni membri del co 
mìtato esecutivo e altri diri¬ 
genti dell'Olp Assieme al pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
Gianni Cervetti erano presenti 
i vicepresidenti René Piquet 
(Francia) Miranda Da Silva 
(Portogallo) Vassili Efremidis 
(Grecia), Odille Boserup (Da 
nimarca) e i segretari del 
gruppo Gerarde Lapral Ange 
io Oliva e Kratis Kallicratidas 
Al termine del colloquio 
Cervelli ha rilasciato la se 
fluente dichiarazione «Nel 
rincontro con Yasser Arala! e 
gli altri dirigenti dell Qlp ab¬ 
biamo voluto innanzitutto 
esprimere la nostra solldanetà 
ai rifugiati e alle popolazioni 


dei campi profughi accerchia¬ 
ti e ribadire le nostre posizioni 
sul diritto all autodetermina 
zione del popolo palestinese 
sulla soluzione del conflitto 
medio orientale e sulla sicu 
rezza per tutti gl» stati della re¬ 
gione ivi compreso Israele» 
Da parte del presidente 
deli Olp si è sottolineata la vo 
lontà di giungere alla soluzto 
ne del conflitto e all afferma 
zione della causa palestinese 
rispettando I principi fonda¬ 
mentali e 1 insieme delle nso 
luz'oni dell Onu 
Il colloquio si è tra I altro 
incentrato su tre punti prmci 
pali In primo luogo si è di 
scusso del contributo della 
Comunità europea alla convo 
cazione della conferenza in 
ternazionale sul Medio Orien¬ 
te auspicando che l Europa 
sappia svolgere un ruolo dina 
muco e da protagonista nel 


l osservanza delle posizioni 
assunte dal Consiglio dei mi 
mstn europeo e dal Parlamen 
to di Strasburgo In secondo 
luogo sono state avanzate da 
ambedue le parti sene preoc 
cupaziom circa i fenomeni di 
fanatismo e fondamentalismo 
che vengono alimentati nella 
regione mediorientale e oltre i 
suoi conimi Infine, è stato 
espresso il ciesideno affinchè 
si instaun consolidi e sviluppi 
il dialogo tra tutte le forze di 
pace e progressiste interessa¬ 
te In Europa e nel Meditela 
neo in particolare palestinesi 
e israeliane, assumendo I tm 
pegno a favonre il colloquio e 
la reciproca comprensione 
Ambedue le parti hanno 
espresso una valutazione po 
sitiva sull incontro per i suoi 
contenuti fattivi e costruttivi al 
fine del raggiungimento della 
pace e della salvaguardia dei 
dmttl umani 


Secondo il «Washington Post» 

I contras erano finanziati 
anche con i proventi 
del traffico della droga 


Mi WASHINGTON Attraverso 
un ex agente della Cia coin 
volto nell Irangate Felix Ro 
dnguez i ribelli «contras» del 
Nicaragua avrebbero ncevuto 
un finanziamento di dieci mi 
lioni di dollari ottenuti con 
grossi traffici di sostanze stu 
pefacenti lo hanno detto al 
«Washington Post» anonime 
fonti del Congresso 
Stando al giornale, il pre 
sunto finanziamento dei ribel¬ 
li antisandmisti con denaro 
«sporco» e stato nvelato da 
Ramon Miliari Rodrìguez un 
trafficante che sta scontando 
negli Stati Uniti una condanna 
a 35 anni di prigione per aver 
riciclato grosse somme di de 
naro per conto dei «signori 
della droga» colombiani 
Milian Rodnguez è stato di 
recente interrogato a porte 
chiuse da alcune sottocom 


missioni del Senato che si oc¬ 
cupano di terrorismo e so 
stanze stupefacenti A suo di¬ 
re i trafficanti colombiani han 
no finanziato i «contras» dopo 
il l 983 nella speranza di ingra¬ 
ziarsi I amministrazione Rea- 
gan e poter cosi continuare 
senza troppe difficolta il loro 
lucroso business sul mercato 
Usa II trafficante avrebbe det¬ 
to alle sottocommissiom di 
aver fatto da «agente pagato¬ 
re» per ì «contras» seguendo i 
suggerimenti dell ex agente 
della Cia Telix Rodnguez, 
coinvolto nell inchiesta sul fi¬ 
nanziamento dei nbelh con i 
profitti delle armi amencane 
vendute all Iran 
Una portavoce della Cia 
Sharon Foster ha negato che 
il servizio segreto abbia avuto 
un qualunque molo nel Iman 
ziamenlo denunciato da Mi 
lian-Rodnguez 


cambi sui prezzi agncoli) e tl 
Consiglio europpeo, per stan¬ 
chezza e per non aggiungere 
nuovi problemi aveva finito 
per accettare la soluzione, 
tecnicamente assai complica 
ta e di dubbio interesse gene¬ 
rale negoziata «in privato» tra 
Parigi e Bonn Restava in piedi 
il contrasto sulla istituzione 
della tassa a) consumo delle 
ma te ne grasse vegetali alla 
quale tengono italiani e fran¬ 
cesi e che bntannicl e tede¬ 
schi osteggiano 

Mentre sul vertice calava la 
notte, è stato un susseguirsi di 
compromessi II bilancio '87 
sara «salvato» con una sene di 
toppe ovvero di trucchi con¬ 
tabili che la Commissione è 
stata incantata di preparare 
(il «rigore» della Thatcher qui 
non trova motivo di scanda¬ 
lo), la tassa sulle materie gras¬ 
se è stata rinviata, e ai mimstn 
dell Agricoltura, che aspetta¬ 
vano le indicazioni dei capi di 
governo per cominciare il lo¬ 
ro Consiglio, è stato affidato 
l'ingrato compito di mettersi 
d’accordo sul resto 

Si poteva andare alla con¬ 
clusione Che è stata quella 
detta all inizio La Thatcher 
non ci sta Ancora una volta 
ha tirato il suo paese un po' 
fuori dall'Europa E al prossi¬ 
mo vertice, a Copenaghen in 
dicembre, si ricommcerà dac¬ 
capo 

Da Lussemburgo, intanto, 
dove erano nunih i ministri 
dei Trasporti arrivava la noti¬ 
zia che il contrasto tra Spagna 
e Gran BretAgna sullo statuto 
dell'aeroporto di Gibilterra 
aveva Impedito l'accordo sul¬ 
la liberalizzazione delle tariffe 
aeree Poche ore prima a Bru¬ 
xelles, era fallito anche il ten¬ 
tativo di liberalizzare ii merca¬ 
to europeo dei calciatori Pic¬ 
coli segnali dell'Europa che 
non si nesce a fare, neppure 
sui campi di calcio Piccoli se¬ 
gnali, di una crisi che è grave 



Deng Xiaoping 


Mubarak 
candidato 
al secondo 
mandato 



Una sessione straordinaria dell'Assemblea del popolo Gl 
Parlamento) nominerà ufficialmente lunedi prossimo il 
presidente egiziano Hosm Mubarak (nella foto) candidato 
per il secondo mandato presidenziale A ratificare la nomi¬ 
na sara il referendum popolare che si svolgerà in ottobre. 
Per il suo nuovo mandato delia durata di sei anni il capo 
dello Stato ha già ricevuto l'appoggio dell'esercito E stato 
il ministro della Difesa Abdel Halim a parlare In suo favore 
a nome delle forze armate del paese 


Vendeva 
il sangue 
infetto 
dall’Aids 


Pur sapendo di essere ma¬ 
lato di Aids ha venduto il 
proprio sangue infetto a un 
centro per la raccolta di 
plasma Ieri Joseph Edward 
Markowski un giovane 
americano di 29 anni che 
secondo la polizia ha fatto 
della prostituzione omosessuale la sua professione, è stato 
incriminato da un tribunale di Los Angeles per «tentato 
omicidio» «Lo so che I Aids può uccidere - ha detto ai 
giudici - ma avevo un tate bisogno di soldi che non me ne 
importava un accidente» In qualche modo però il giovane 
si e nscattato dal suo cinismo Alle autorità ha fornito i 
nomi di cinque clienti che potrebbero essere rimasti con¬ 
tagiati Uno e stato già rintracciato e sottoposto agli esami 
Degli altri quattro invece non si hanno ancora notizie 


Accusa 

Fidel 

il generale 
transfuga 



Le forze armate di Fidel Ca¬ 
stro (nella foto) starebbero 
subendo un vero e proprio 
salasso negli ultimi tre anni 
circa 56mila soldati cubani 
avrebbero lasciato Cuba mentre diecimila militari avrebbe¬ 
ro perso la vita in Angola E quanto ha rivelato al vicepresi¬ 
dente americano George Bush il genetale cubano Raiael 
Del Pino Diaz (uggito net maggio scorso dall'Avana con la 
sua famiglia negli Stati Uniti dove ha chiesto e ottenuto 
asilo politico Nel suo colloquio con Bush il generale fug¬ 
giasco non si è fatto pregare nel fornire il maggior numero 
di informazioni Ha detto anche che i contrasti tra l'Avana 
e Mosca intenzionata a costruire nell'isola una società «più 
aperta» si fanno ogni giorno piu aspri L'ufficiale disertore 
ha detto ancora che molti soldati del suo paese sono 
caduti in Angola e lì sepolti senza che nessuno abbia 
informato i loro familiari della loro morte 


Gas 
tossici 
sui cieli 
di Svezia 


Gli abitanti di Sandviken, 
nella Svezia centrale, sono 
stati costretti a restare chiu¬ 
si nelle loro case per parec¬ 
chie ore per colpa di una 
nube tossica che lunedì si è 
addensata minacciosa so* 
pra la cittadina La nuvola, 
formata da composti nitrosi e uscita da un altoforno, si è 
spostata ieri mattina sul lago Storsjon e infine si è dissolta 
Le misure di emergenza sono state revocate dalle autorità 
sanitarie locali Nessuno degli operai che hanno scoperto 
la fuga di gas riuscendo a fermare la perdita è rimasto 
intossicato 


Maggie trova 
lavoro 
al prìncipe 
Carlo 



Per nsolvere i guai provoca¬ 
ti dal decadimento urbano, 
una vera spina nel fianco 
del terzo gabinetto Tha¬ 
tcher, la lungimirante «Lady 
di ferro» ha un asso nella manica mettere in lizza il princi¬ 
pe Carlo facendolo lavorare come consulente sul progetto 
di rinnovamento dei quartieri più poveri delle città inglesi. 
La notizia pubblicata dal quotidiano londinese «The Star» 
ha ancora il sapore dell'indiscrezione li portavoce di Bu- 
ckmgham Palace, infatti, si è rifiutato di commentare le 
illazioni del giornale, che nel mento ha fornito anche altri 
particolari sull’inconsueto impegno del reale rampollo 
Maggie, sempre stando alle voci, avrebbe delineato per 
Carlo (nella foto) un ruolo ad hoc, pnvo di qualsiasi con¬ 
notato politico che sarebbe fuon luogo per un futuro re 
d Inghilterra 


VALERIA PARBONI 



HOTEL 
SABAUDIA 
AL LAGO 

Piazza del Comune 
04016 SABAUDIA 
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PERIODI 


Pensione Mezza Pernott Pernott. 

completa pensione singola doppia 


BASSA STAGIONE 1-24 luglio • 31/8-20/11 

conservili 68.000 61.000 25.000 

senza servizi 61.000 54.000 18.200 

ALTA STAGIONE dal 25 luglio al 30 agosto 1987 


41,600 

30.200 


con servizi 
senza servizi 

RIDUZIONI 

SUPPLEMENTI 


PASTI 


75.000 68.000 26,000 41.600 
68,000 61,000 18.200 ^0.200 
Adulti aggiunti 16% 

Bambini fino a 2 anni da concordarsi 
da 3 a 6 anni 30% 

supplemento vista Lago L. 5,000 

Camera doppia per singola In pensione L, 15.000 
Letto aggiunto in singola o In doppia L, 12.000 

Letto aggiunto in doppia con servizi L. 15,000 

Piccola colazione L. 5,000 

Pasto a prezzo fisso L. 25.000 


l'Unità 

Mercoledì 
1 luglio 1987 
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Lettere e Opinioni 


T 


«Quelli che hanno 
creduto In noi 
possono andare 
a testa alta...» 


(■Cari compagni, ho l'Im' 
praialona che l’Insuccesso 
del nostro partilo nelle eledo¬ 
ni ala troppo osannalo dal no¬ 
stri avversari e troppo subito 
dal nostri compagni e slmpa- 
tlzaamì. È vero che per gli uni 
c'è motivo di sorridere sapen¬ 
do di avere avulo consensi 
non meritati, ma altrettanto 
non c'è bisogno di demoraliz¬ 
zarsi come mi pare facciano 
alcuni nostri compagni diri¬ 
genti e di base, anche perchè 
debbono andare fieri del con- 
aenao ricevuto In condizioni 
che non sono stale quelle de¬ 
gli altri dal punto di vista delle 
possibilità di operare con 
mezzi, spazi, stampa, reti tv 
che noi certamente non ab¬ 
biamo potuto avere: e abbia¬ 
mo invece dovuto sgobbare di 
persona con pochi mezzi, 
TUtlI coloro che cl hanno 
creduta possono andare a te¬ 
sta alta, perché siamo più vivi 
che mal e non slamo pochi: 
oltre IO milioni, di quelli che 
coniano nel campo del lavoro 
e della cultura, 

E lasciatemi dire che se non 
fosse perchè anche la gente 
come noi ha diritto di avere 
delle soddisfazioni, oserei di¬ 
re che .tutti I mali non vengo- 
no per nuocere*. Infatti sono 
sicuro che alla Direzione del 
noslro parlilo, alle federazio¬ 
ni, alle sezioni non sfuggirà la 
necessiti di correzioni Per 
cui tutti Insieme, compagni e 
amici, sapremo ridare fiducia 
anche a coloro che oggi ci 
hanno voltato le spalle, in par¬ 
ticolare modo alle forze gio¬ 
vanili, chiamandole costante¬ 
mente a lottare per difendere I 
loro Interassi di oggi e doma¬ 
ni, per aprire una via meno 
tortuosa, per una migliore 
queliti della vita, 

U pagliacciata dei compo¬ 
nenti Il pentapartito prima e 
durame le elezioni avri fatto 
anche elleno di dinamismo: 
ma ciò che vedremo per II fu¬ 
tura sano certo che Indurri a 
ripensamenti fra molti di colo¬ 
ro che ci hanno abbandonali, 
In partlcolar modo quando si 
renderanno conio che questi 
liguri fanno come I ladri di Pi¬ 
sa, che al giorno bisticciano e 
alla notte vanno a rubare In¬ 
sieme. 

Ciao Milli, Bologna. 


Era meglio 
dira: «Né con 
la Stallar né 
con I ladri» 


■» Caro direttore, mi consen¬ 
ta di esprimere la mia opinio¬ 
ne sull'elezione al Parlamento 
Italiano della signora llona 
Stallar. 

Anche In questa vicenda 
non si sono latti attendere I 
giudizi di alcuni uomini Illustri 
come Leonardo Sciascia II 
quale, da un autorevole gior¬ 
nale, ha allarmato: «Meglio la 
SlalUl che un ladro », Una po- 
aizlone, un giudizio nello que¬ 
lla volta, e non equidistante 
come quello che lo stosao 
Sciascia espresse nel 1978, 
durame la prigionia dell'on, 
Moro rapilo dalle Brigale ros¬ 
se. In quell’occasione alleo 
mò: *Nè con la Sialo ni con 
le B.R.». Ciò lece mollo discu¬ 
tere, dal momento che quella 
posizione di equidistanza a 
molli, compreso il soltoscril- 


—. La candidatura di Dona Stallar 

pone due problemi politici: si vuole 

suscitare negli elettori una considerazione negativa 

verso l’espressione del voto? E l’emandpazione? 

Queste cose rallentano la marcia 


Mi Signor direttore, siamo lavoratri¬ 
ci di una fabbrica metalmeccanica. A 
prescindere dal risultato che le ultime 
elezioni politiche hanno dato, al di là 
del colore politico al quale abbiamo 
dato la nostra preferenza, la cosa che 
cl ha indignate tutte è il modo In cui i 
lornali presentano l'elezione di llona 
taller a deputato al Parlamento italia¬ 
no. 

Riteniamo che il Parlamento sia una 
sede troppo importante per assumere 
verso di esso comportamenti cosi su¬ 
perficiali e provocatori: in Parlamento 
si discutono le leggi, i diritti, I doveri 
dei cittadini e dello Stato, si decidono 
le sorti del Paese; pertanto non lo rite¬ 
niamo Idoneo a nessun tipo di diverti¬ 
mento o spettacolo, soprattutto a luci 
rosse. Per questi spettacoli ci sono lo¬ 


cali idonei e chi ha necessità dì queste 
rappresentazioni non ha che da recar¬ 
si nelle sedi appropriate. 

Pertanto ci chiediamo: chi ha fatto 
questo tipo di provocazione, che sco¬ 
pi ha? Candidando Ciccìolina ha volu¬ 
to dimostrare agli elettori italiani la po¬ 
ca considerazione verso l'espressione 
del voto? Se questo era il motivo, al¬ 
meno in parte c’è riuscito. 

Sia bene inteso che non abbiamo 
nulla contro la signorina llona, convin¬ 
ti che ogni persona è libera di vìvere la 
propria vita come meglio desidera: de¬ 
mocrazia e libertà vogliono dire anche 
questo. Per garantire che l’Italia fosse 
tale, uomini e donne hanno dovuto 
sacrificare sogni, Ideali e spesso la vi¬ 
ta. A nostro parere il vero problema 
che sì pone è di moralità politica, e 


sottolineiamo: politica. 

Cicciolina non rappresenta né le 
donne né la femminilità! Siamo con¬ 
vinte che sia troppo lontana dai pro¬ 
blemi, dalla realtà delle donne. Il no¬ 
stro mondo è un altro: quello dove si 
affronta giorno dopo giorno il modo 
di costruire la vita; si sceglie di avere 
un figlio a) momento giusto; si cerca di 
conciliare ii aiolo di madre e di lavora¬ 
trici; di lavorare tutte (chi lo desidera), 
che purtroppo ancora oggi è una pos¬ 
sibilità negata; di impegnare le proprie 
competenze ed intelligenze senza do¬ 
ver rinunciare al mondo degli affetti e 
dell'amore (che non hanno niente a 
che lare con la pornografìa e la donna 
oggetto). 

Sono consapevoli di questo quelli 


che hanno candidato Cicciolina? Cosa 
ne sanno delle lotte quotidiane che si 
fanno nelle fabbriche per il manteni¬ 
mento del posto di lavoro, dei carichi 
di lavoro alle linee di montaggio, dei 
turni anche di notte a cui siamo sotto¬ 
poste? Di battaglie politiche e anche 
familiari per la nostra emancipazione? 

Ci preoccupa i! fatto che i mezzi 
d’informa 2 ione diano molto spazio al 
debutto politico di una porno-star e 
poco o nulla al mondo del lavoro fem¬ 
minile. Queste cose rallentano, posso¬ 
no anche fermare la marcia del pro¬ 
gresso e dell'emancipazione. 

Lettera Armata 
da 11 donne lavoratrici presso 
la ditta Altissimo 
di Moncalieri (Torino) 


to, diede l'impressione di un 
collocarsi più lontano dallo 
Stato che dalle B.R. 

Ebbene, non sarebbe stato 
più sensato, In questa occa¬ 
sione, esprimere una condan¬ 
na simile a quella del 1978? 
«Nè con la Slaller né con i la¬ 
dri». Una condanna di questo 
tipo, espressa da un uomo co¬ 
me Sciascia, avrebbe senz'al¬ 
tro conferito più dignità alle 
Istituzioni. 

Infine, c'è da dire che I ladri 
non si annidano soltanto nel 
Parlamento ma in lutti I gangli 
del potere. Per combatterli 
non saranno mai sufficienti le 
belle parole che si possono 
leggere su un editoriale di 
questo o quel giornale. Pur¬ 
troppo, visi! i risultati, visto 
che fine ha fatto lo stesso ap¬ 
pello del Coordinamento anti¬ 
mafia regionale, c'è da con¬ 
vincersi che i «roditori», ovun¬ 
que si trovino, vanno combat¬ 
tuti, oltre che con l'applica¬ 
zione delle leggi, col sacrifi¬ 
cio, con la passione politica, 
restando nell'arena anche 
quando il terreno comincia a 
scollare; e non certo abban¬ 
donando il posto di combatti- 
mento, Il slg. Sciascia ha avu¬ 
to questa opportunità, sia al 
Consiglio comunale di Paler- 
mo sia al Parlamento dell# Re¬ 
pubblica, abbandonando pe¬ 
rò sìa l'uno che l'altro fronte. 
Peccato. 

Gaetano Biondo. Enna 


CHIAPPORI 


L’indennità di 
seggio, dirottata 
dalla Sezione 
alla Cellula Enea 


Mi Caro direttore, 89.000 lire 
è l’Importo che ho ricevuto 
per aver svolto II lavoro di se¬ 
gretario In un seggio elettora¬ 
le. Sono ormai 20 anni che a 
vario titolo svolgo una qual¬ 
che attività nei seggi elettorali 
e sempre ho versato quanto 
mi era dovuto alla mia Sezio¬ 
ne territoriale. Non ho natu¬ 
ralmente nulla contro I miei 
compagni di Sezione, ma que¬ 
sta volta voglio lare la sotto¬ 
scrizione alla Cellula dell'E- 
nea-Dipartimento reattori ve¬ 
loci di Bologna. 

Intendo con questo gesto: 

1) esprimere la mia stima 
verso tutti i lavoratori e com¬ 



pagni impegnati nel settore 
nucleare; lavoro da sempre 
duro ed impegnativo e da 
qualche tempo certamente in¬ 
grato, vista l'aria che tira nella 
società e purtroppo anche nel 
Partito; 

2) manifestare la mia con¬ 
trarietà alle scelte energetiche 
ed ambientali fatte ultima¬ 
mente dalla Direzione del Pei; 
scelte che hanno saltato In un 
colpo solo le decisioni di Fi¬ 
renze. Personalmente, non 
trovando altre spiegazioni a 
ciò, considero tale passo do¬ 
vuto a soie considerazioni op¬ 
portunistiche ed elettorali. Ma 
che tristezza se l'avanguardia 
non sa far altro che rincorrere 
le «mode» del momento! 

3) esprimere il mio scon¬ 


certo nel vedere Sindacato e 
Partito rincorrere per un anno 
intero (ed ancora oggi) il fan¬ 
tasma di Cernobyl e ritrovarsi 
improvvisamente di fronte la 
realtà di Ravenna e di Genova, 
los/ruttamento, ii lavoro nero, 
la pericolosità del lavoro, le 
statistiche impressionanti su¬ 
gli incidenti del lavoro; 

4) esprimere la mia contra¬ 
rietà agli «ammanazzamenti» 
generali (26 aprile Caorso-S. 
Damiano) in cui tutto si me¬ 
scola e si confonde nel pres¬ 
sappochismo, nella superfi¬ 
cialità e neila incompetenza 
arrogante del movimento dei 
verdi. Valore della pace, di¬ 
sarmo, nucleare civile e mili¬ 
tare, progresso tecnologico e 
sicurezza, difesa dell'ambien¬ 


te, qualità della vita, modello 
dì sviluppo eccetera: tutto di¬ 
venta un groviglio inestricabi¬ 
le senza capo né coda. 

Credo sia invece indispen¬ 
sabile, accanto ai nostri temi 
tradizionali, lare crescere nel¬ 
la società e nel Partito una 
nuova «cultura della sicurez¬ 
za», senza la quale è impensa¬ 
bile andare avanti in una so¬ 
cietà tecnologicamente avan¬ 
zata; 

5) e poi cosa propone in 
fondo il Partito, che vorrebbe 
essere di governo? NO al nu¬ 
cleare, NO al carbone, NO al 
petrolio... SÌ al risparmio. Pen¬ 
so che nessuno sia contrario 
al risparmio; ma risparmio 
vuole dire due cose: primo, 
usare al posto giusto la fonte 


energetica giusta; secondo, 
utilizzare al meglio ciò di cui si 
ha disponibilità, non fantasti¬ 
care su ipotetiche «città del 
sole». 

È comunque necessario 
creare su questi temi, almeno 
nel Partito, un dibattito ampio 
e un po' più serio; perché, co¬ 
me ben sai, il domani, a passi 
sempre più veloci, diventa og¬ 
gi- 

Bruno Cignoni. 

Russi (Ravenna) 


Ha reagito 
lottando 
per risultare 
tra i migliori 


■■Gentile direttore, sono 
una ragazza ferrarese di ven- 
t’anni, che frequenta il primo 
anno dì Università. Seguo con 
attenzione la politica, voto co¬ 
munista ma non sono iscritta 
né al Pei né alla Fgci. Ho pro¬ 
vato una cocente delusione 
per i risultati delle elezioni po¬ 
litiche, non tanto perché io 
credessi in un trionfo del Pei, 
quanto per aver constatato 
che con De e Psi hanno vinto 
i mediocri e gli arrampicatori 
sociali. 

lo sono stata oggetto - e 
credo non unica fra i giovani 
simpatizzanti comunisti - di 
episodi di discriminazione, 
non tanto materiale quanto 
morate, soprattutto a scuola. 
Fino allo scorso anno ho vis¬ 
suto in una classe di liceo in 
cui ero l'unica di sinistra, e per 
questo vittima di scherno da 
parte di compagni (per lo piu 
sedicenti craxiani di ferro o 
apertamente fascisti) e anche 
di professori, che si sono rive¬ 
lati persone superficiali. Dal 
punto dì vista scolastico que¬ 
sto non mi ha nuociuto, ma mi 
ha costretto ad una lotta pro¬ 
fonda e continua per restare 
tra i migliori. Dentro di me, 
però, il segno è rimasto, ed è 
il ricordo di un periodo dì iso¬ 
lamento. 

Solo ora ho ii coraggio di 
parlare della mia piccola, ma 
traumatica esperienza, e chie¬ 
do: è giusto? Ho pensato mol¬ 
to al motivo di fondo di questi 
atteggiamenti discriminatori e 
sono arrivata a dedurne un ra¬ 
gionamento molto semplice: 
quella gente è fondamental¬ 


mente egoista, e chi osa in¬ 
frangere la barriera del «parti- 
culare» per rivendicare il desi¬ 
derio di giustizia, di pace, di 
pulizia morale, viene ostaco¬ 
lato più o meno velatamente. 

La gente onesta ha bisogno 
di non sentirsi sola nella lotta 
all'ingiustizia; ha bisogno di 
un riferimento sicuro che, 
penso, solo il Pei può dare: ho 
votato comunista proprio per¬ 
ché ho ancora fiducia in un 
riscatto dell'onestà, a scapito 
di chi sostiene di aver fatto 
•crescere l'Italia» o grida «for¬ 
za Italia!», mentre fa solo gli 
interessi dei potenti, dei guer¬ 
rafondai e degli arrivisti privi 
di scrupoli. 

D.G. Ferrara 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Nicola Martino, Serravai le 
Scrivia; Donato Coralli, Uri; 
Maura Cova Helneman, Ro¬ 
ma; Marco Lo Cicero, Padova; 
prof. Ettore Biocca, Roma; 
Giuseppe Verardi, Bologna 
(«S7 continua a dire che ì gio¬ 
vani non ci hanno capito ed è 
un grossolano errore . Biso¬ 
gna correggere il tiro: siamo 
noi che non ci siamo spiegati 
sufficientemente, il che vuol 
dire tutta un 'altra coso»); An¬ 
drea Ferretti. Reggio Emilia 
(•La Rai ogni volta che ri¬ 
prende la sede dei Partito al¬ 
le Botteghe Oscure mostra il 
simbolo del Pei che, dal gran 
che è bianco, sembra quello 
delia De. Una coloratina per 
piacerei »). 

Mauro Casella, Ponte a Mo¬ 
dano (•Più movimento, sen¬ 
za inseguire altri se non la 
propria tradizione di partito 
di progresso e di riforma. 
L'immagine dì altri partiti in¬ 
fatti è sì agile e di movimen¬ 
to, però è carente di 
contenuti »); un gruppo di ade¬ 
renti alla cooperativa Soci 
de\V Unità, Empoli («5e si de¬ 
ve andare al governo andia¬ 
moci per i meriti della nostra 
netta opposizione e non per i 
compromessi »). 

• A proposito dei risultati 
elettorali ci hanno comunica¬ 
to giudizi, osservazioni e criti¬ 
che preziosi i seguenti lettori: 
Rosalia Grande, Roma; Luigi 
Bazzano, Fontanelto Po; Ales¬ 
sandro Labonia, Crotone; Car¬ 
lo Guarisco, Fino Momasco; 
Emilio Pazzini, Villa Venie- 
chio; Domenica Zani, Milano; 
Ivano Torri, Brescia; Davide 
Fiorello, Como; Roberto Pa¬ 
gani, Monza; Luigi Bordi n, 
St radei la; Sergio Vangelista, 
Gallarate; Elio Giacomelli, Li¬ 
vorno; Massimiliano Mossa, 
Gedìni; Rolando Polli, Foli¬ 
gno; Giorgio Teiloni, Milano; 
Luciano Cilron, S. Fior; Pino 
Frattarola, Roma; Giovanni 
Cerri, Roma. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome c 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con lirma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione »un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in¬ 
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scruti pervenuii. 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


II, TEMPO IN ITALIA: l’aria di alta pressione che ancora 
controlla il tempo sulla nostra penisola è in fase di gra¬ 
duale attenuazione, perché da Nord si fa strada verso 
l'area mediterranea una depressione che attualmente 
interessa l'Europa Nord-occidentale. Una moderata area 
di instabilità agisce fra il Mediterraneo centrale e quello 
orientate, interessando marginalmente le regioni meri¬ 
dionali. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di 
sereno. Addensamenti nuvolosi a carattere loca le si 
potranno avere sulla fascia alpina, specie il settore orien¬ 
tala e sulle estreme regioni meridionali. 

VENTI: ovunque deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi o calmi tutti i mari Italiani. 

DOMANI: tempo variabile sulle regioni settentrionali e su 
quelle adriatiche centrali con alternanza di annuvolamen¬ 
ti e schiarite; prevalenza di tempo buono con cielo in 
prevalenza sereno su tutte le altre regioni della penisola 
e sulle isole. 

VENERDÌ: sulle regioni settentrionali condizioni di instabili¬ 
tà caratterizzate da annuvolamenti irregolari che durante 
il corso della giornata possono dar luogo a quelcha feno¬ 
meno temporalesco. Temperatura in temporanea dimi¬ 
nuzione. L'instabilità tende ad interessare gradualmente 
anche le regioni centrali, specie quelle dei versante adria- 
tico. Tempo buono sull^ regioni meridionali. 

SABATO: al Nord ed ai Contro condizioni di tempo variabi¬ 
le caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite, sulla altre regioni meridionali scarsa attività nuvolo¬ 
sa ed ampie zone di sereno. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

19 

33 

L'Aquila 

13 

~27 

Verona 

18 

32 

Roma Urbe 

~r 

li 

Trieste 

24 

34 

Roma Fiumicino 

20 

"M 

Venezia 

19 

31 

Campobasso 

17 

Ti 

Milano 

20 

32 

Bari 

21 

29 

Torino 

18 

33 

Napoli 

23” 

34 

Cuneo 

18 

30 

Potenza 

17 

27 

Genova 

24 

31 

Si, Maria Leuca 

21 

29 

Bologna 

19 

33 

Reggio Calabria 

19 

26 

Firenze 

18 

35 

Messina 

21 " 

28 

Pisa 

17 

32 

Palermo 

20 

26 

Ancona 

18 

27 

Catania 

19 

29 

Pe-ugia 

20 

30 

Alghero 

15' 

29 

Pescara 

17 

28 

Cagliari 

17 

”31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

19 

31 

Londra 

10 

1ì5 

Atene 

np 

np 

Madrid 

19 

M 

àerlino 

18 

32 

Mosca 

12 

Tf 

Bruxelles 

18 

29 

New York 

18 

~3T 

Copenaghen 

18 

22 

Parigi 
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Ginevra 

18 

32 

Stoccolma 

16 

20 

Helsinki 

11 

20 

Varsavia 

8 

24 

Lisbona 

20 

34 

Vienna 

ià 

29 



Le troppe mani date 
al governo 
razzista di Pretoria 


MASSIMO MICUCCI 


Aperth Ral-d: è la nuova linea 
di relazioni commerciali inau- 

P urata dalla seconda rete con 
acquisto di un serial In dieci 
puntate dal idolo «Shaka Zu¬ 
lù» coprodotto dalla tv di Sta¬ 
to sudafricana. Non ho visto la 
prima puntata andata in onda 
domenica e non vedrò le altre 
perché non m'importa molto 
sapere quanto sla «aperta» e 
«non razzista» oltreché sicura¬ 
mente spettacolare questa 
versione che resta comunque 
«bianca» della storia di quel 
paese. Non almeno con una 
parte di ciò che ha scritto Ar- 
mìnio Savloll suH'«Unità», a 
proposito cioè di quella che 
definisce «la questione finan¬ 
ziaria*. SI tratta effettivamente 
di denaro sporco sudafricano 
riciclato e già questo fa ritene¬ 
re ancora modesta l’Indigna¬ 
zione giustamente espressa fi¬ 
nora. Se nel mondo si vedono 
ben altre porcherie (ma c’è 
qualcosa di peggio dell’aper- 
theid?) non è un buon motivo 
per dare una mano come ha 
fatto la Rai, ai governo di Pre¬ 
toria per rompere l'isolamen¬ 
to nelle relazioni culturali, 
sportive e commerciali deciso 
dalla maggior parte del paesi 
del mondo. 

Perché invece le aziende Irì 
sono tanto attive nel «busi¬ 


ness» sudafricano? Chiediamo 
di Interrompere ogni rapporto 
con imprese comunque colle¬ 
gate a quel sistema da parte di 
imprese pubbliche o private 
Italiane. Intanto, per riparare, 
perchè non realizzare un pro¬ 
gramma con la collaborazio¬ 
ne di centinaia di artisti, dì in¬ 
tellettuali e di associazioni di 
volontanato Impegnate nel 
progetto antlapartheid chia¬ 
mato «Africa»? 

Olivetti «prode*!»: giova 
all'lngogner De Benedetti 
mantenere la propria quota 
del conveniente mercato su¬ 
dafricano. Tanto più da quan¬ 
do circa H5 imprese statuni¬ 
tensi, tra cui la concorrente 
Ibm, lo hanno abbandonato 
lasciando libero 11 campo a 
chi ha meno scrupoli. Ai lavo¬ 
ratori di Ivrea che chiedevano 


recentemente agli azionisti 
dei gruppo di ritirarsi l'indu¬ 
striale ha risposto che «non 
servirebbe a niente». Le Na¬ 
zioni Unite, l movimenti antia- 
partheld e la maggioranza ne¬ 
ra pensano che sia indispen¬ 
sabile. Ma lo slogan scelto 
dalla Olivetti per affermare i 
suoi nuovi personal computer 
è «Libertà di scelta»; poco Im¬ 
porta allora se serviranno a 
schedare i 3000 bambini tenu¬ 
ti In galera da Botha o comun¬ 
que a far funzionare la mac¬ 
china dell’apartheid, L’odore 
del soldi basterà a coprire il 
puzzo di tanta vergogna? 

Frte thè Chlldren: «Libera¬ 
te I bambini» è il titolo della 
campagna intrapresa per libe- 
rare i piccoli detenuti sudafri¬ 
cani, organizzata da numero¬ 
se associazioni antlapartheid. 


(Informazioni, c/o Cies via Pa¬ 
lermo 36. 00184 Roma. Tei. 
4746246). Secondo l'amba¬ 
sciatore sudafricano in Italia i 
bambini sono molto meno e 
poiché hanno compiuto atti di 
violenza incitati da estremisti 
che vorrebbero l'eguaglianza 
dei diritti «è obbligo del go¬ 
verno reprimere queste azioni 
delittuose che portano inevi¬ 
tabilmente alla detenzione di 
molti minori». Rei confessi 
dunque i razzisti sudafricani. 
Ma che ci sta a fare in Italia il 
rappresentante di uno Stato 
neoschiavìsta che adesso 
sbatte anche in galera i ragaz¬ 
zini? 

Un appello ai neoparlamen¬ 
tari: come ha già annunciato il 
compagno Natta rispondendo 
alle sollecitazioni del movi¬ 
mento aniìapartheid il Pei ri¬ 
presenterà un piano di sanzio¬ 
ni economiche e di altro tipo 
contro il Sudafrica e di aiuti ai 
paesi vicini. Non è davvero 
una questione di parte, discu¬ 
tetene al più presto e final¬ 
mente decidete, come ha già 
fatto il Parlamento Usa. Le 
sanzioni non serviranno a far 
cadere Botha all’Improvviso, 
ma non adottarle serve di cer¬ 
to a tenerlo m piedi, a prolun¬ 
gare la violenza. 


Il cambio della guardia 
del comandante Nato: 
che dice la sinistra? 

LUCIANA CASTELLINA 


M II comandante della Na¬ 
to, generale Rogers, ha cessa¬ 
to il suo mandato, Nessun rim¬ 
pianto, naturalmente; fino al¬ 
l’ultimo ha denunciato il ne¬ 
goziato che procede, non 
senza difficoltà, sull'opzione 
zero, come inaccettabile capi¬ 
tolazione dell’Occidente. Ma 
queste sue posizioni erano no¬ 
te da tempo e di per sé, dun¬ 
que, non sono notizia. La noti¬ 
zia, invece, è quella relativa a 
chi gli succede; it generate 
Galvin. Una scelta già cono¬ 
sciuta da tempo, ma che solo 
venerdì 16 giugno è stata for¬ 
malizzata alla riunione atlanti¬ 
ca di Mons. Non è notizia dì 
poco conto e meraviglia che 
la stampa non se ne sia quasi 
accorta, e anche l'Unità l'ab¬ 
bia relegata a pagina 7, e co¬ 
me fatto di cronaca 
Non è notizia irrilevante per 
due buone ragioni: 1) per via 
della figura del nuovo coman¬ 
dante innanzitutto. Che non è 
un generale qualsiasi, ma il 
comandante, fino a ieri, della 
scuola militare americana che 
ha sede nella base di Panama; 
un istituto da cui sono usciti 
un buon numero di dittatorelli 
o aspiranti tali dell’America 
latina. E che è stato, sempre 


fino a ieri, il comandante delle 
operazioni militari Usa in 
Honduras, vale a dire le forze 
che praticamente occupano 
quel paese strategicamente 
decisivo dell’istmo, supporto 
essenziale dei contras nicara¬ 
guegni. Anzi: ii teonzzaiore di 
un progetto a più vasto raggio, 
destinato a stringere in una 
morsa più efficace anche Cu¬ 
ba e quanti altri mai osassero 
scegliere una propria autono¬ 
ma collocazione. 

Tutto ciò. è vero, l’ha fatto 
in qualità di ufficiale america¬ 
no. Oggi è al comando, inve¬ 
ce, del sistema militare atlanti¬ 
co, che è organismo non solo 
Usa. ma di tutti gli alleati nel 
Patto Ma proprio questo dato 
solleva quantomeno qualche 
perplessità: un personaggio 


con la biografia di Galvin era 
la persona più adatta a dirige¬ 
re questo delicato organismo? 
Gli alleati europei - che pure 
sul Nicaragua così come sulla 
democrazia latino americana, 
hanno spesso espresso posi¬ 
zioni non propno coincidenti 
con quelle maniacali della Ca¬ 
sa Bianca « hanno dato il loro 
placet alla scelta così come 
prevede il Trattato? Non han¬ 
no sollevato alcun dubbio su 
una nomina così «segnata», 
che interviene in un momento 
così delicato, in prospettiva 
dei così profondi mutamenti 
nei rapporti Est-Ovest cui ia 
svolta gorbacioviana consen¬ 
te di guardare? Non c'è stata, 
insomma, alcuna discussione 
in merito, e se sì, quando e 
con quali argomenti prò e 


contro? La glasnost atlantica 
non mi pare eccellente. 

2) Quanto è accaduto po¬ 
ne, oltre ai governi, un proble¬ 
ma, e ben più rilevante, alla 
sinistra europea, Che in questi 
anni ha più volte affermato la 
necessità di dare alla «gamba 
europea» deila Nato più forza, 
più voce in capitolo. Ebbene, 
è questa voce che in questa 
pur grave circostanza non si è 
sentita: non quella dei gover¬ 
ni, e c'era da aspettarselo, vi¬ 
sta la natura attuale dei più; 
ma neppure ia voce della sini¬ 
stra, che pure immagino non 
potesse availare, in nessuna 
delle sue componenti, la scel¬ 
ta del generale Galvin senza 
neppure discutere. Non sem¬ 
bra che questo sia accaduto, 


né si ha notizia, in Italia o al¬ 
trove, di una richiesta dì dibat¬ 
tito parlamentare in merito al¬ 
le posizioni che ì rispettivi go¬ 
verni avrebbero dovuto assu¬ 
mere circa la candidatura Gal¬ 
vin avanzata dagli americani 
da mesi (dunque quando an¬ 
che le nostre Camere erano in 
funzione). 

Né giustificabile appare il 
movimento della pace che, 
sebbene più dì chi è dotato di 
rappresentanze parlamentari 
subisce il black out che cir¬ 
conda quanto avviene in sede 
Nato, avrebbe potuto e dovu¬ 
to allestire qualche antenna 

Il modo come è avvenuta la 
successione di Rogers solleva, 
ìnsomma, un problema più dì 
fondo per la sinistra europea; 
il rischio di rendere non credì¬ 
bile l'intero suo discorso a 
proposito della sicurezza, di 
cui la possibilità dì stare nella 
Nato in modo non subalterno, 
ma da partner uguali, è parte 
fondante. Non è poco, e cre¬ 
do occorrerebbe riflettere su 
questa vicenda, se non sì vuo¬ 
le che si radichino posizioni 
semplificate e propagandisti¬ 
che sul nostro modo di stare 
nei rapporti intemazionali. 
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ECONOMIA LAVORO 


Ford 

Interesse 

per 

la Bmw? 


■i PARK,! Lag'tizia Ultra 
dt I l’xpanston ripresa da al 
cunl giornali ritiene di sapere 
che la Ford sla panando I ac 
gittato della tedesca Bmw Da 
tempo la famiglia Quandi che 
conlrolla la società Bmw de 
tldera vendere la quota SI so 
no Ioni avanti gli ammlnlslra 
tort della Daimler Benj ma in 
Germania la legislazione con 
irò la formazione di posizioni 
monopolistiche sul mercato è 
ancora utilizzabile 

D alira parto Ford è I unica 
società statunitense che abbia 
ancora I mezzi per Investire in 
una strategia internazionale di 
cui II mercato europeo è il 
perno Od si deve agli enormi 
prodi!! di lortuna realizzati 
grazie al contingentamenio 
del mercato nordamericano 
Laulolimltazlone delle espor 
lozioni di auto estere specie 
giapponesi imposto da Wa 
shlnglon per difendere la po 
alzlone di General Motors e 
Chrysler - ma soprattutto Go 
neral Motors - ha consentito a 
Ford di vendere lo aula ad un 
prezzo superiore al costo ol 
tre II normale margino di prò 
Filo Uno studio del Fondo 
monetarlo calcola In cinque 
miliardi di dollari II sovrap 
prezzo Imposto agli acquirenti 
nordamericani 

Sla di latto che Ford si rllro 
va una liquidità di nove miliar 
di di dollari e ne prevede do 
dici a line anno Ha quindi Ini 
alato uno shopping nel corso 
del quale sono state prese in 
esame I acquisto di una banca 
californiana la presa di parte 
clpaalono nella Nissan o nella 
Kin coreana I acquisto del 
palchetti di controllo nelle 
Impreso aerospaziali Lo 
ckheed o Rockwell Nessuna 
notizia di questo Interessa 
mento alle società Indicate 
pud essere confermala Sono 
Illazioni che si basano sull o 
rlcntamenlo alla divergili 
cazlone che si va tacendo 
strada nelle società del seno 
re che viene giudicato alletto 
da tendenze slagnazlomste a 
medio lungo termine Questa 
previsione è ovviamente lon 
data solo sulla spartizione al 
luale del mercato - basse von 
dite ed alti prezzi - mentre In 
novazione tecnologica e aliar 
gamonto del mercati consen 
tlrebbero d! ridurre I prezzi e 
tornare all espansione La cri 
si della General Motors che 
ha venduto il 26* di meno In 
giugno spinge ovviamente 
verso un costoso prolenztoni 
smo 

Un portavoce della Bmw 
Michael Schlmke ha smentito 
che la («miglia Quandi voglia 
vendere c che esistano tratta 
tlvo con Ford Anche in Ger 
mania gli altari si tanno e poi 
si annunciano 


Chiarita la manovra finanziaria 
che ha consentito di ricomprare 
un terzo circa delle azioni 
prima detenute dai libici 

Così il fisco 
ha dato una mano 



agli Agnelli 


Chi ha tiralo fuori gli olire 1 500 miliardi per pagare 
ai libici della Laflco quel terzo circa di capitale Fiat 
rientrato nell'ottobre scorso nelle casseforti degli 
Agnelli? A margine dell assemblea di Ieri si è chia¬ 
rito che i soldi sono venuti dalla stessa Fiat, riciclati 
in un complicatissimo meccanismo finanziano 
che, complice Mediobanca, ha consentito di aggi¬ 
rare il fisco per miliardi 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VENEOONI 


HI TORINO Per la prima voi 
la dopo dieci anni nella gran 
do sala del centro storico Fiat 
dove si tengono le assemblee 
degli azionisti non si sono vi 
sii gli Ingombranti soci libici 
A dieci mesi dalla loro liquida 
zlone - costata tre miliardi di 
dollari tondi - il pacchetto di 
azioni da loro detenuto costi 
tulsce ancora un problema 
Ma non per gli Agnelli In sen 
so stretto che II loro proble 
ma personale I hanno risolto 
piu che vantaggiosamente già 
da tempo Una operazione 
complessa sulla quale all as 
semblea abbiamo appreso 
qualche particolare che man 
cava e che vale la pena di ri 
capitolare 

Quando i libici della latteo 


dopo lunghe tergiversazioni 
decìdono di vendere il loro 
pacchetto gli Agnelli - i quali 
attraverso i Iti già controllano 
li 2856 della Fiat - ìntrawedo 
no la possibilità di rafforzare 
In misura definitiva il proprio 
controllo sulla società E deci 
dono di lar valere il diritto di 
prelazione impegnandosi a ri 
levare quante piu azioni possi 
bile Si (ratta del 9% circa di 
azioni ordinarie L Ifl non ha i 
I 500 miliardi in contanti ne 
cessari ma ha il controllo del 
la Itti la quale a sua volta con 
trolla le assicurazioni Toro la 
Saes (Rinascente e altro) e la 
Mito (Fondi servizi finanzia 
ri) Si decide di sacrificare 
queste partecipazioni per 
quella piu strategicamente im 


portante nella Fiat È in parte 
una scelta obbligata perche 
non vi sarebbe il tempo mate 
riale di andare a cercare un 
prestito dal esterna bancario 
né tantomeno di lanciare un 
aumento di capitale di quelle 
proporzioni 

D altra parte si fa in modo 
che le azioni Saes Toro e Mito 
rimangano tu fammi z La Fiat 
infatti ha In animo da tempo 
di diversificare a propria pre 
senza nel campo dell j finanza 
e della distrazione E la Fiat 
i 1 500 miliardi ce I ha Ma se 
I Ifl) vende direttamente alla 
Fiat le tre società per procu 
rarsi i mezzi per comprare dai 
libici le loro azioni dovrebbe 
anche pagare una valanga di 
tasse sulle plusvalenze E si sa 
che pagare le tasse non è bel 
lo Che fare’ 

Si fa appello a Mediobanca 
e alla fantas a del dottor Cuc 
da Ed ecco la soluzione Me 
diobanca sì offre da interme 
diario L Itti cede in gestione 
speciale le azioni delle tre so 
cietà a Mediobanca la quale 
così acquista I diritti di voto 
nelle assemblee (cosa quan 
tomai delicata ma si vede che 
alla Fiat si ridano ciecamen 
le) Mediobanca quindi lancia 
un prestito obbligazionario 


Tutte le cifre del «miracolo» Fiat 

Già riassorbito 
il debito per l’Alfa 


per I 565 miliardi convertibili 
entro dieci anni in azioni To 
ro Saes e Mito II prestito è 
sottoscritto pronta cassa (en 
tro il dicembre 86) dalla Si 
cmd società del gruppo Fiat 
che ha avuto i soldi dalla Sa 
dip altra società che li ha avu 
ti direttamente dalla Fit Spa 
Per Mediobanca è una ope 
razione a rìschio zero e a costi 
praticamente irrilevanti Si 
tratta di prendere i soldi dalla 
Fiat e di girarli all Itti Di qui il 


bassissimo (asso di interesse 
fissato nel 2 5% Le azioni To 
ro Saes e Mito rendono indi 
videnti circa il 2% Ergo il gua 
dagno di Mediobanca e dello 
0 5% Su I 500 miliardi si (rat 
ta di 7 unii udì e mezzo gua 
dagnati pia icamente senza 
muovere un dito Un affare 
Ma é un affare anche per gli 
Agnelli i quali cosi portano il 
proprio cor ‘rollo sulla Fiat al 
la soglia del40% e cioè a per 
centuali di assoluta tranquilli 


ta Oltre alle azioni della Lati 
co essi pagano anche quel fa 
moso 0 5% Ma e un affare lo 
stesso poiché se avessero 
realizzato uno scambio direi 
to Itti Fiat avrebbero pagato 
ben di piu in tasse 
L unico che ci rimette in 
questa partita di giro e il fisco 
e cioè noi II quale fisco e co 
me se avesse sottoscritto una 
parte delle azioni che oggi so 
no parte integrante del patri 
monto della famiglia Agnelli 



In quattro mesi la F’-'t ha ripianato il debito con¬ 
tratto con l’acquisto dell'Alfa, l’autofinanziamento 
ha raggiunto i 1 550 miliardi ed i ricavi sono stati di 
12 643 miliardi per Corso Marconi il 1987 si sta 
rivelando un anno sotto ii segno dell oro Ma non 
quadrano solo i conti da gennaio a maggio sono 
state vendute 930mlla auto contro le 750mtla dello 
stesso periodo del 1986 

PAULA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


■■ TORINO Alta Fiat sono 
bastati solo Quattro mesi per 
ripagarsi dell intero debito 
che aveva contratto per acqui 
stare I Alfa Romeo Dei tanti 
segnali di strapotere econo 
ico che vengono da corso 
arconl questo e uno dei piu 
clamorosi 

L indebitamento della casa 
torinese che nell 86 aveva 


toccato il minimo storico di 
706 miliardi era risalito all ini 
zio di quest anno a 2 700 mi 
liardi a causa dell acquisto 
dell Alfa (I 050 miliardi da 
versare alla Fmmeccan ca) 
della Ford autocarri inglese 
delle partecipazioni nella 
Sma Bpd e nella francese Ma 
tra Ma a fine aprile i debili 
erano già piu che dimezzati 


I 180 miliardi Ciò è avvenuto 
In parte per miglioramenti di 
gestione ma soprattutto per 
una straordinaria capacità di 
generare al propno interno te 
risorse per lo sviluppo Infatti 
nel primo quadrimestre lau 
tofinanziamonto ha raggiunto 
1 550 miliardi (erano 1 117 
nel periodo corrispondente 
dell 86) superando di ben 840 
miliardi quanto speso in inve 
stimenti 

Tuwt gii altri dati parziali di 
sponibili pe» quest anno rive¬ 
lano un net o miglioramento 
rispetto al pur eccezionale 
1986 Con 12 643 miliardi di 
m avi in quattro mesi diventa 
piu che credibile I obiettivo di 
I (turare 37 mila miliardi a fi 
ne inno contro i 29 mila 
dell 86 Lutile operativo con 
tir ua a mantenersi all 8 4% 


del fatturato anche se la Fiat 
si è fatta carico dei deficit 
dell Alfa e di altre aziende 
Per quanto nguarda le auto¬ 
mobili ne sono state vendute 
930 000 in cinque mesi con 
tro le 750 000 dello stesso pe¬ 
riodo dell anno scorso Mi 
gliorano pure le vendite di 
modelli Alfa che hanno rag 
giunto le 85 000 unita Cosi la 
Fiat in un anno nel quale non 
ha presentato nuovi modelli 
(se si eccettua la «Duna» co 
struita in Brasile) migliora 
dello 0 4% la sua quota in Eu 
ropa Ci nesce anche con 
spregiudicate politiche di 
«dumping» come quella che 
(a in Spagna dove vende le au 
to a prezzo di costo Ma dal 
prossimo anno potrà contare 
su nuovi modelli come la 
«Due» Ed intanto il gruppo 
Fiat Alfa Lancia è primo in Eu 


ropa col 15 2% del mercato 
tallonato dal gruppo Volkswa 
gen Audi Seat coi 14 8% 
mentre distanziate sono Peu 
geot Citroen e Ford con me 
no del 12% Renault General 
Motors Opel e giapponesi con 
meno dell 11% 

La Fiat recupera negli auto- 
carn (48 000 venduti in cin 
que mesi contro 1 39 000 di un 
anno fa) e va sempre bemssi 
mo nei componenti impianti 
moton per aviazione teleco 
municazioni Unici punti di 
crisi rimangono i trattori e le 
macchine movimento terra 
Tutto ciò comunque non 
basta ad Agnelli consapevole 
del fatto che il «boom» del 
I auto non può durare all mfi 
nito che nubi di recessione 
gravano sull economia mon 
diale Perciò imbocca decisa 


mente la strada dell «mter 
nazionalizzazione del grup 
po che significa «raggiungere 
masse cotiche ottimali 'per 
realizzare economie di scala a 
livelli sopranazionali 
A questa strategia rispon 
dono sii acquisti del) Alla Ro 
meo della Sma Bpd per com 
petere nel campo degli arma 
menti (anche se Agnelli la 
menta che «il mercato dei si 
sterni della difesa si presenta 
piu che mai incerto») le inte 
se con Ford autocarri inglese 
e Matra quella con i giappo 
nesi della Hitachi per gli esca 
valori gli accordi per costruì 
re 60 000 autocarri leggeri 
nella Cina Popolare e 40 OOO 
automobili all anno in Algeria 
Ed a giorni ha rivelalo Cesare 
Romiti potrà essere annun 
ciato un accordo con la Poi 
mot per costruire in Polonia 
una nuova vetturetta utilitaria 


Lavoro nero 
per il 23% 
degli occupati 



Il lavoro sommerso nebulosa di mestien e professioni, 
raggiunge in Italia il 23% dell occupazione totale La noti 
zia è stata data da Innocenzo Cipolletta direttore detto 
uilicio studi della Confindustna nel corso di un convegno 
svoltosi ten a Ravenna dal titolo «Mercato del lavoro e 
occupazione precana» Organizzato dal) Unione regionale 
delle camere dì commercio il convegno ha delineato una 
situazione di irregolantà diffusa fatta di occupazioni sta 
gionali lavori precari e malpagati assenza di tutela sinda 
cale e di previdenza Una delle cause di questa situazione 
- secondo I ufficio studi deli Unioncamere regionale * è 
soprattutto il (asso di disoccupazione medio pan in Emilia 
Romagna al 7 9% 


La Thomson Csf vuol tteen 
ziare 2000 2500 lavoraton 
Lo afferma la centrale sin 
dacale Cfdt (filosocialista) 
che accusa il gruppo di per¬ 
seguire «una politica suici 
da» Una politica volta a 
«concentrare le energie 
nelle attivila di gestione fi 


Thomson-Csf, 

via 

2000 lavoratori 


nanziana a scapito dì scelte di sviluppo industnalc» La 
direzione del gruppo francese che opera nel campo dell e 
lettromca non ha per ora ne confermato né smentito la 
notizia La Thomson Csf ha realizzato nel 1986 utili netti di 
2 I miliardi di franchi dovuti in gran parte a plusvalenze 
finanziane 


Giappone, 
tasso record 
della 

disoccupazione 


Il rafforzamento dello yen 
sul dollaro e la recessione 
economica hanno causato 
in maggio un aumento della 
disoccupazione giappone 
se passata al tasso del 3 2 
per cento Un livello mai 
toccato prima Lo ha an 
nunciato ieri I ente cover 
nativo per il coordinamento e la gestione precisando che 
il precedente record era del tre per cento in gennaio Le 
persone rimaste senza lavoro in Giappone sono state un 
milione e 91 Ornila Sei volte in piu dei 290mila disoccupati 
di maggio dello scorso anno 


Finmare, 
57,5 miliardi 
di perdita 


Si è svolta ten a Genova 
I assemblea della «Fmma 
re» (gruppo fri) che ha ap 
provato il bilancio delle 
serclzio 1986 chiuso con 
una perdita di 57 5 miliardi 
di lire Una perdila netta 
mente inferiore a quella re 
gislrata nel precedente 
esercizio (87 miliardi di lire) L assemblea ha deliberato 
I aumento del capitale sociale a 250 miliardi e 614 milioni 
di lire L obiettivo e di rispondere meglio ai maggiori impe 
gm linanzian denvanti anche dal programma di nstruttura 
zione dei servizi di linea che prevede 
nuove navi 


; prevede l immissione di 15 


«la Sa lenti na» Sl a P re 11 fronte dc||e ban 

. V che sul pagamento piu Ire 

papera quente degli interessi sui 

depositi la banca agrìcola 
mieressi la §ak*nuna ha infatti deci 

Anni sei mesi so dl ■ guidare ai suoi clienti 

vyui ** gli interessi maturati sui de 

■■■■■ìmhmmimì positi e sui conti correnti 
ogni sei mesi L istituto ban 
cano intende cosi accogliere le indicazioni formulate dal 
governatore della Banca d Italia Ciampi in occasione della 
recente assemblea dell istituto di emissione 

Decreti Non c è pace per i decreti 

, . \ valutari che il governo ha 

valutari, varato la scorsa settimana 

Mima fnmtnrau n psi P® r bocca del capo 

«una Torzauira» gruppo ne || a commissione 

ner Psi e Pei Finanze tesoro della Carne 

ra Franco Piro ribadisce 
che nonostante il via libera 
da parte del Consiglio dei 
mimstn «resta immutata l<à questione di legittimità» dell at 
tuale governo ad emanare i decreti Franco Pira sostiene 
che «non c era 1 urgenza» del loro varo e che quindi 
«appare evidente che siamo di fronte ad una forzatura» Sui 
decreti valutari è intervenuto ieri anche it responsabile del 
settore credito del Pei Angelo De Mattia Ribadendo I esi 
genza di una liberalizzazione valutaria De Mattia sostiene 
che è pero necessano usare il massimo ngore nei modi 
della sua attuazione «I decreti del governo - afferma - 
presentano per certi aspetti contraddizioni o incongruen 
ze tra queste e da segnalare la prevista scadenza del 
monopolio dei cambi entro il 1992» De Mattia chiede un 
rigoroso intervento sui decreti a livello parlamentare in 
particolare per eliminare le incongnienze «La decisione 
del governo di varare i decreti pnma della convocazione 
delle nuove Camere - appare conclude De Mattia - una 
forzatura 

PAOLA SACCHI 


1 Capitale da 12 a 16 miliardi 

Intercoop rilancia 
l’export della Lega 


HI RUMA II bilancio dt II In 
; tercoop società per gli se un 
= bi e la coopt razione all tsu ro 

1 della Lega e stalo presentato 

f ten all assemblea dei soci So 

no azioniate di Intercoop 52 
j Imprese della Lega fra cui il 

f- consorzio finanziano naziona 

le Fmcooper Unipol Coop 
I Italia Alca il Consorzio Co 

\ strazio»! di Bologna impor 

\ tanti società cooperasse co 

: me la Cmc di Ravenna Edil 

f ter Tcenoprogetti 

f 11 presidente Ettore pazzara 
\ ha presi ntato un quadro di 

\ nuove iniziative Sono stati 

| realizzati Impianti nel settore 

c dotte lavorazioni alimentari in 

\ Citta ed Algeria Nuovi proget 

ì li sono stati sviluppati per il 

I mercato dell Untone Sovitti 

l ca Repubblica democratica 

[ tedesca Irak Bolivia Pera ed 

[ altri paesi del Sud America I 


risultiti finanziari sono stati 
positivi 4 317 milioni di utili 
chi consentono di aumentare 
il capitale sociale di quattro 
miliardi (da 12 a 16} di cui 3 
gratuiti ed I a pagamento 
I ricavi delle attività (fattu 
rato) si attesta a 45 miliardi ed 
è in diminuzione del 29% La 
situazione nei paesi verso i 
quali Intercoop ha sviluppalo 
la sua presenza ha Incontrato 
varie difficoltà che si aggiun 
gono alla tendenza a regredì 
re degli scambi internazionali 
nel loro complesso Le prò 
spettive sono però buone per 
Intercoop che va qualificando 
la sua presenza finora divisa 
fra un 25% di impiantistica 
30% di commercio a commis 
sione (trading) e 45% di attivi 
tà commerciali varie Tuttavia 
It imprese che aderiscono al 


la Ltga utilizzinr me na p 
co le opportunità dii con 
mereio interna/ on ih 
La discussione si t conce» 
irata su questo punto come 
allargare il numero di imprese 
cooperative che partecipano 
agii scambi internazionali ed il 
volume di attività E stato prò 
posto un riassetto delle irnpre 
se aderenti alla Lega che ope 
rana negli scambi con l este 
ro Sui problemi che i muta 
menti nel mercato mondiale 
pongono alle imprese si terra 
domani a Roma un seminario 
indetto dal Dipartimento Este 
ro della Lega Sarà analizzato 
fra I altro il regime valutano 
proposto dal ministro per il 
Commercio Estero Sarcmelli 
eh» ie implicazioni per la 
I tassi d Interesse la par 
t< vipaztone al mercato unico 
' uropeo 



HI MILANO Tra due o tre 
anni una macchina su due 
venduta in Italia sara giappo 
nese e nei settori piu avanzati 
si potrà arnvare ad un rappor 
to di due o tre su quattro» È 
questo il grido di allarme lan 
ciato dal presidente dell Uci 
mu Pierluigi Streparava duran 
te I annuale assemblea del 
I associazione che raccoglie i 
cosi ruttori italiani di macchi 
ne utensili robot e sistemi di 


Allarme lanciato dai produttori italiani di sistemi di automazione 
Una macchina su due sarà del Sol Levante 


«Fermate quel robot giapponese» 


Il robot dai 'tratti somatici» giapponesi non invade 
soltanto le trasmissioni di cartoni animati televisivi 
La sua avanzata e anche sul mercato delle macchi 
ne utensili della robotica e dei sistemi di automa¬ 
zione in fabbrica Fra due o tre anni una macchina 
su due venduta in Italia recherà t) marchio del Sol 
Levante L'allarme e stato lanciato ieri nell’assem¬ 
blea annuale dei costruttori italiani 


BRUNO CAVAONOLA 

automazione di fabbrica Ad 
accogliere l appello contro il 
«grosso pencolo» giapponese 
c era il ministro del Commer 
ciò con I estero Mano Sarei 
netti che non ha potuto far al 
tro che allargare le braccia «Il 
braccio di ferro tra Usa e 
Giappone in materia commer 
dall - ha detto - provoca una 
deviazione dei flussi di prò 
dotti giapponesi dal mercato 
americano a quello europeo 


che bisognerà m qualche mo 
do arginare Ma la capacita di 
reazione dei singoli paesi eu 
ropet è limitata dalla struttura 
sovranazionale del commer 
cto mentre d altra parte non 
è possibile limitare la liberta di 
altri Stati europei» 

Uno dei «tracchi» infatti 
usati dai giapponesi per inva 
dere il nostro m reato è quel 
lo della riesportatone da altn 
Paesi europei II Belgio ad 


esempio esporta piu macchi 
ne utensili di quante ne produ 
ca e tutto il mo «attivo» e do 
vuto alle società commerciali 
nipponiche create per facilita 
re la penetrazione nel merca 
lo europeo Grazie anche a 
queste forni* di «spregiudica 
tezza commerciale» il Giappo 
ne ha esportato nell 86 in Ita 
ha macchina utensili per un 
valore di 6 > miliardi di lire 
cornspondenti al 4 4% del no 
stro mercato 

Questa pressione ntpponi 
ca non sembra destinata a 
flettersi se nell 86 I aumento 
dell export giapponese in Ita 
ha è cresciuto deli 89 3% a 
prezzi correnti per quest an 
no è previsto un incremento 
molto piu elevato La tipica 
aggressività giapponese verso 
l Europa continua infatti ad 
essere alimentata da un calo 
della loro domanda interna e 


degli accordi di limitazione 
delle esportazioni nipponiche 
sul grande mercato 
noidamencano 
Una volta scorporalo il dato 
giapponese le proiezioni sul 
mercato 87 delle macchine 
utensili prevedono un gradua 
le riallineamento della do 
manda interna al rallentamen 
to et e da almeno un anno ca 
ratt r /za quella internaziona 
It Per quanto riguarda II mer 
calo interno si ipotizza una 
crescita moderata d< I 5% in 
termini reali determina so 
prattutto dalle piccole e me 
die imprese le grandi indù 
strie hanno infatti pressoché 
esaunto il ciclo dt investimenti 
nel settore mentre le piccole e 
medie mdustne hanno ancora 
ampi margini di manovra noi 
I ambito dei processi di auto 
mazione Sul fronte delle 


xport si prevede un rallenta 
mento che si aggirerà intorni 
a valon del 2 5% 3% Mano 
Sarcinetti a questo propositi 
ha comunque escluso che si 
possa pensare a leggi specifi 
che di sostegno all esporta 
zione si tratta - ha detto - di 
meccanismi di agevolazioni 
ormai tramontati da tempo 
La produzione totale del 
l industna italiana delle mar 
chine utensili dovrebbe ere 
scere in termini di previsione 
dello 0 6% in termini reali ui 
nsultato questo che viene giu 
dicato comunque positivo u 
rapporto all andamento degl 
altn paesi europei che vtvonr 
una fase di rallentamento del 
la domanda Anche nei! 8? 11 
(alia consoliderà comunque 1 1 
sua quinta posizione monta 
le sia comt produttore chi 
come esportatore di macch 
ne utensili 
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Economia e Lavoro 


Pericoli di recessione Usa 

Sprinkel chiede tassi 
d’interesse più bassi 
alla Riserva federale 



: «Crescita al 2,5%» dice Banca mondiale 
p Protezionismo imputato numero uno 
f A fame le spese saranno soprattutto 
! i paesi dell’area più povera 


Cala il prodotto interno lordo 

Inflazione al 4,1% 
ma cresce l’allarme 
per l’economia italiana 


RENZO STEFANELLI 


Mi ROMA La nomina di un 
rcaganlano alla Riservo fede¬ 
rale (prenderà servizio a) pri 
mi di agosto) ha rinvigorito la 
polemica di Beryl Sprinkel 
consigliere economico del 
presidente, contro la gestione 
di Paul Volcker È il rialzo dei 
tassi d interesse delle scorse 
settimane - causa anche della 
ripresa del dollaro, Ieri a 1326 
lire - che non va giu a Spnn 
kel *L attuale politica mone 
tarla della Federai Reserve - 
ha detto alla riunione con 
giunta delle commissioni par 
lamentar! per I economia - 
potrebbe mettere in dubbio la 
crescita del! economia nel 
prossimi trimestri so mante¬ 
nuta* 

In particolare «un rallenta 
mento drastico della crescita 
monetaria potrebbe mettere 
in forse la continuità di una 
crescita economica ragione¬ 
vole e del livello dell occupa¬ 
zione* f reaganianl presenta¬ 
no già II conto al neonomina¬ 
to Alan Groespan L argomen¬ 
to di Sprinkel è che i Inflazio¬ 
ne non salirà come previsto, 
al 5*6% per effetto della svalu¬ 
tazione del dollaro e comun¬ 
que che può essere soffocata 
con interventi sul mercato So 
I Inflazione resterà al 3-4* in¬ 
somma, perché I tassi d inte 
resse debbono essere 
dell 8 IQ%? (ma un mutuo 
fondiario negl» Stati Uniti può 
costare molto di più) 

Però la risposta Sprinkel 
dovrebbe cercarla nella politi¬ 
ca economica dell Ammini¬ 
strazione, non alla Fed II co¬ 
sto del denaro è rincarato ne¬ 
gli Stati Uniti ed in tutto il re¬ 


sto del mondo non da oggi 
ma dal 1084 La vittoria sul 
t Inflazione non ha riportato i 
tassi d interesse reali a livelli 
bassi Non a caso ma proprio 

G jrché il Tesoro degli $tati 
nitl (proprio come quello ita 
llano) ha rastrellato enormi 
masse di denaro offrendo in 
{eressi sempre piu alti Piu alti 
di quelli che può sopportare 
I Industria manifatturiera con 
normali profitti 
Proprio ieri a Tokio si e an 
nunclato I impiego al! estero 
di J1 miliardi di dollari per iì 
solo mese di giugno II Tesoro 
degli Stati Uniti paga rendi 
menti quasi doppi di quelli ot 
tenibili in Giappone o in altri 
paesi Assorbe come una spu 
gna risorse mondiali senza ri 
guardo al fatto che la spesa 
per interessi e diventata la 
fondamentale causa del defi 
clt dei bilancio statale (come 
In Italia) 

Nel mese di maggio gli or 
dlnatlvi all industria sono n 
masti stazionari negli Stati 
Uniti quelli all industria mllì 
tare si sono ridotti E una delle 
rare volte che avviene I parla 
mentan sono di fronte ad un 
dilemma tagliare 11 bilancio 
militare di 20 miliardi di dolla 
ri oppure aumentare di altre! 
tanto le imposte? Reagan dice 
di essere contro ambedue le 
soluzioni ma non convince 
nessuno Gli accordi con 
I Urss sul temi in discussione 
consentirebbero una rìduzio 
ne di 50 miliardi di dollari an 
nul nella spesa militare già a 
cominciare dal 1988 Questa 
riduzione la orrore ad alcuni 
ambienti Potrebbe però evi 
lare I aumento delle tasse e 
dei tassi d Interesse 


Industria In Braille ^j\/l HI Hfgfi 

al rallentatore in tutto il mondo 


La crescita mondiale rallenta Dopo I ' Ocse lo dice 
anche la Banca mondiale II tasso di aumento del 
prodotto del 2,5% non sara superato se t governi 
dei paesi industrializzati e quelli dei paesi in via di 
sviluppo non combatteranno il protezionismo dila¬ 
gante Anche il Gali conferma una bassa crescita 
del commercio mondiale per 1*87, solo un aumen¬ 
to del 2,5% del volume degli scambi 


MARCELLO VILLARI 


■i ROMA Anche per la Sor» 
co mondiale la crescita eco 
nomica Internazionale sta ral 
tentando per i paesi industria 
lizzati non andrà al di la di un 
modesto 2 5% e se t governi 
non Interverranno con politi 
che atte anzitutto a combat 
tere U protezionismo dilagati 
te la prospettiva della stagna¬ 
zione non potrà essere evita 
ta Questo è in sostanza lise 
gnale preoccupato lanciato 
dalla World Bank che Ieri ha 
presentato il «Rapporto sullo 
sviluppo mondiale 1987* 

La ripresa mondiale aveva 
preso avvio nel 1983 e I anno 
successivo aveva fatto regi 
strare tassi annui di aumento 
del prodotto reale del 4 656 


nei paesi industrializzati e del 
5 196 in quelli in via di svilup 
po Non si era ai livelli degli 
anni sessanta o dei momenti 
piu favorevoli degli stessi anni 
settanta comunque si trattava 
di cifre rispettabili Nel 1986 
questi tassì di crescita erano 
scesi rispettuamente al 2 5% e 
al 4 2% Inoltre aggiunge il 
«Rapporto «i profondi squiU 
bri della bilancia dei paga 
menti nei paesi industrializzati 
(cioè il deficit jsa t < forti sur 
plus di Gt^ pone e Germania 
ndO non sono sta i risolti e gli 
alti tassi di mte esse reali si 
mantengono a i velli storici» 
Certo I inflazione nei paesi 
sviluppati è contenuta ma il 
calo del prezzi delle materie 


pnme - il rapporto fra i prezzi 
delle matene pnme e quelle 
dei manufatti fatto 100 il 
1980 è sceso da un massimo 
di 128 ne) 1974 a 72 nel 1986 
e nei pnmi mesi del 1987 e 
calato dì 14 punti (dati Banki 
talia) - e la nduzione dei pre 
siiti ai paesi indebitati hanno 
ostacolato lo sviluppo econo 
mico di questi ultimi e piu in 
generale dei paesi in via di svi 
luppo 

Secondo la Banca mondia¬ 
le politiche agricole adeguate 
e liberalizzazione degli scam 
bi potrebbero portare la ere 
scita per il penodo 
1986 1995 a livelli del 4 5% 
per i paesi industrializzati e 
del 5 9% per quelli in via di 
sviluppo Se invece le cose 
dovessero restare come sono 
dice il rapporto il pericolo e 
che si cremo paesi di «serie A» 
e di «sene B» sìa fra quelli in 
dustrializzati, sia fra quelli in 
via di sviluppo Nella prima se¬ 
ne ci sarebbero Usa, Giappo 
ne e Germania, nella seconda 
Italia Francia, Gran Bretagna 
e Canada Per quel che ngyar 
da ì Pus, nel primo gruppo vi 
sarebbero paesi come il Brasi 



Il preside^:? della Banca mondiale, Bartoer Comable 


le, I Argentina la Corea Tai 
wan e la Thailandia nel se 
condo gruppo tutti gli altri 
La parola passa ora al 
round dei negoziali Gati 
aperto a settembie in Uru 
guay Agricoltura liberalizza 
zione dei servizi protezioni 
smi diretti e indiretti saranno i 
temi del «grande scontro» che 
si va prefigurando in quella se¬ 
de fra le varie aree economi 
che del mondo 
Da parte sua anche il Gali 


len ha confermato le proprie 
previsioni sul commercio 1 
mondiale nel 1987 è prevista 
una crescila del 2 596 del volu 
me degli scambi internaziona 
li contro un aumento del 
3 5% dell anno passalo Si 
tratta come si vede, di cifre 
che non consentiranno la so 
luzione di nessun problema, 
tantomeno di quello della di- 
so< cupazione 11 «vertice di 
Venezia» sembra ormai Ionia- 


Mi ROMA La salute dell eco 
nomia italiana non e buona e 
questo allarme era stato lan 
ciato nell ultimo periodo da 
più parti La conferma quasi 
un «termometro» che segna 
un crescente malessere per la 
produzione di beni e servizi 
nel nostro paese viene dai da 
ti sul Pii il prodotto interno 
lordo dei primi Uè mesi di 
quest anno resi noti ten dall I 
stai II Pii ha subito un dee re 
mento dello 0 4% rispetto agli 
ultimi tre mesi del) 86 dopo 
tre trimestri nei quali si era 
mantenuto positivo E questo 
conferma i segnali d allarme 
malgrado la notizia diffusa 
contemporaneamente di un 
lievissimo calo dell inflazione 
nel mese di giugno il tasso 
annuo si è fermato al 4 196 do 
po quattro mesi nei quali e ri 
masto preoccupantemente 
•bloccato» sul 4 2 
Nei pnmt tre mesi del 1987 
ha fatto passi indietro tali da 
fissare la variazione sul meno 
0 496 In conseguenza di que 
sto cala al 2 3% anche il tasso 
tendenziale che si può calco 
lare per la produzione interna 
nspetlo al 2 4 dell ultimo tn 
mestre dell 86 (un risultato 
per altro già in discesa rispet 
lo a) penodo centrale dello 
scorso anno) 

A questo si devono aggi un 
gere risultati tutt altro che po 
sitivi negli scambi con I este 
ro tali da segnare una in ver 
sione di tendenza rispetto agli 
ultimi diciotto mesi si è regi 
strato un aumento dei prezzi 
alle importazioni (+1 2%) 
contro una sostanziale stazio 
narietà di quelli all esportalo 
ne (+0 296) Variazione anco 
ra più sensibile confrontando 


i dati con quelli dello stesso 
periodo dell 86 I aumento 
dei prezzi all importazione è 
del 3 8% mentre le esportazio¬ 
ni segnano una variazione del 
-1 2 * 

All interno di questo dato 
generale del prodotto interno 
lordo vanno segnalate alcune 
differenze Siamo in presenza 
(il dato è ovviamente sempre 
riferito ai pnmi tre mesi di 
quest anno) di un lieve au¬ 
mento de) valore aggiunto 
nell agricoltura (0 4%) e di 
quello dei servizi destinabili 
alla vendita mentre In calo 
deciso (ed anche questa è una 
conferma degli allarmi lancia¬ 
ti negli scorsi mesi) sono I 
comparti del) industria In ge¬ 
nerale il decremento è 
dell 1 5% dovuto principal¬ 
mente al settore della trasfor¬ 
mazione industriale mentre 
quello energetico si presenta 
stabile e si conferma la dina¬ 
mica decrescente dell’Indu¬ 
stria delle costruzioni 

Notizie non negative, inve¬ 
ce (ma non tali da giustificare 
ottimismo) per Imitazione 
che m giugno con una varia¬ 
zione annua del 4 196 toma a 
scendere seppur in misura 
contenuta La differenza sul 
mese precedente è stata dello 
0 4% In piu La variazione 
mensile piu alta spetta alle 
spese per I alimentazione 
(-♦-0 G) Nessuna novità, Inve¬ 
ce per quelle per I abitazione, 
ma si attende in agosto l'ade¬ 
guamento dell equo canone 
Ne) raffronto annuo, Invece, 
le spese per la casa aumenta¬ 
no del 7% seguite dal 6,7% 
dell abbigliamento, dal 4 2 

r er beni e servìzi, dal 4% del* 
alimentazione 


■ORBA DI MILANO 

Mi MILANO Prezzi In ritirala su tutta la 
linea compresi I cementieri che nelle ulti 
me sedute avevano dato strani segni di 
i Haliti, sostenuti da voci al solito diffuse 
dagli speculatori (Il solo episodio che 
porta alla ribalta un cementiero è l'accor¬ 
do Pesontl’Montl per I Ingresso nella Edl 
lodale) L Indice Mlb accusa una perdita 
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FONDI D'INVESTIMENTO 


dello 0 83 per cento in un contesto di meno equivalente» Insamma altri lauti 

scambi sempre molto basso (anche sotto prollttl per il clan degli Agnelli E tuttavia 
gli 80 miliardi) In flessione anche 11 titolo piazza degli Affari ieri non ha mostrato 
Fiat malgrado che, in parallelo alla sedu- neanche un piccolo segno di deferenza, 
ta di piazza degli Affari, Agnelli a Torino torse perche lo spettro delle azioni Inven 
snocciolava agli azlonlstll dati del 1980 e dute ex libiche continua ad aggirarsi 
del primi 4 mesi dell 87 prevedendo an e non si sa quando sarti esorcizzato 
che per quest anno un risultato »perlo PNC 















































































































































































































































































La nostra 

«falsa 

coscienza» 


r*Txr ; iTT?mi7i 


L t ultimo numero di 
* Linea d ombra la 
rivista diretta da 
_ Golfredo Fofi. 

landò la prefazione di Herbert 
Marcuse a «L'uomo a una di* 
menatone» Un'esplicita, gri¬ 
data attestazione di attualità 
di quel lesto, attualità politica, 
naturalmente, dopo le nostal- 
Rie. le negazioni, i ripudi, I 
pentimenti 

«L'uomo a una dimensione» 
venne pubblicato negli Stali 
Uniti nel 1964, In Italia tre an¬ 
ni dopo da Einaudi vent anni 
fa, prima del Sessantotto, del¬ 
le bombe fasciste, dal grande 
balio comunista del 75 del 
movimento del 77, del terro¬ 
rismo 

Rileggiamo oggi »La nostra 
società si distingue in quanto 
Sa domare le forze sociali cen¬ 
trifughe a mezzo della Tecno¬ 
logia piuttosto che a mezzo 
del Terrore, sulla duplice base 
di un'efficienza schiacciante e 
di un più elevato livello di vi 
la II progresso tecnico este 
no a tutto un sistema di domi¬ 
nio e di coordinazione crea 
(orme di vita e di potere che 
appaiono conciliare le forze 
che si oppongono al sistema, 
e sconfiggere o confutare 
ogni protesta formale formu¬ 
lala In nome delle prospettive 
storiche dt libertà dalla fatica 
e dal dominio U società con 
temporanea sembra capace 
di contenere il mutamento so 
ernie Questa capacità di 
contenere il mutamento so¬ 
dale è forse il successo piu 
caratteristico della società in 
dusirlale avanzata I accetta¬ 
zione generale dello scopo 
nazionale, le misure politiche 
avallate da tuth I partiti, il de¬ 
clino del pluralismo la conni 
venza del mondo degli affari 
entro lo stato forte II fatto 
che la grande maggioranza 
della popolazione accetta ed 
# spinta ad accettare la socie¬ 
tà presente non rende questa 
meno irrazionale e meno fl 
provevole La distinzione Ira 
coscienza miteniica e falsa 
coscienza tra interesse reale 
e Interesse immediato con 
serva ancora un significato 
Oli uomini devono renderle 
ne conto Essi possono fare 
questo solamente se avv rto 
no il bisogno di mutare il loro 
modo di vita E precisameli 
te questa bisogno che la so 
cietà costituita si adopera a 
reprimere, nella misura in i ut 
é capace di distribuire dei be' 
ni * 


Un romanziere d’oggi («Ritorno a Carobel» e «Mahò») 
rilegge Gramsci e «Letteratura e vita nazionale» 


S ono un pendolare Qua¬ 
ranta chilometri di via 
Emilia due volte al giorno 
Con Irritazione, fastidio, Il 
mmmm faccio Perché questa è 
una strada settecentesca rassegnata a 
servire il traffico del Duemila Del re¬ 
sto molti nostri ospedali sono mac¬ 
chine dell'Ottocento dove si dovreb¬ 
bero curare mali dot nuovo millennio 
E burocrazie, uffici, ferrovie ti provo¬ 
cano questa Irritazione di dover usare 
strumenti del passato per risolvere 
problemi di un presente che è già fu- 
iuro 

Anche leggere Letteratura e vita 
nazionale ai Gramsci (appena ripub¬ 
blicalo da Editori Riuniti) provoca 

a tosa del genere Viene da chle 
cosa c'enlrano questi discorsi 
di cinquanta sessanta anni fa, con un 
mondo mutato e mutevole, comples¬ 
so, in costante trasformazione e movi¬ 
mento. ubriacato da consumismo e 
rivoluzioni tecnologiche? Dove sta 
l’attualità di questo libro, dopo che 
Mike Bongiorno e Pippo Daucto han¬ 
no sapulo essere piu «nazional-popo¬ 
lari» di qualunque romanzo neoreali¬ 
sta 7 

Lo so con Gramsci bisogna andar¬ 
ci piano Luomo merita un rispetto 
cosi particolare che, a volte, si è por¬ 
tati a sorvolare un po' anche sui suol 
pensieri La consuetudine è questa 
Ma vorrei approfittare del fatto che 
domani mattina niente sarà più vec 
chio e dimenticalo di questa pagina di 

g iornale per dire appunto due cose su 
iramsci 

La prima è questa sbaglierò ma ho 
I Impressione che il suo lavoro miei 
lettuale (al di là del contenuti) sia sla¬ 
to maledettamente fottuto dalla sto 
ria Che su gran parte di ciò che Gram 
sci ha scritto pesi cioè, la condanna 
di essere stato proposto e consumato 
solo vent'anni piu tardi, quando I Ila 
Ila terzomondista contadina fascista 
degli anni Trenta era cambiata molto 
piu radicalmente di quanto lui stesso 
non avesse potuto prevedere Per 
questa ragione credo che Gramsci sia 
stato sempre un po Inattuale per t 
suoi lettori 

La seconda impressione è che il na¬ 
zional-popolare, queste pagine (ma 
forse tutta la sua opera) Invece di es 
sere I espressione di una minoritaria 
cultura del Novecento, siano Invece 
1 ultimo Impegno organico, speculati¬ 
vo e rìvendicativo del Risorgimento 
italiano Mi pare cioè che Gramsci 
chiuda un epoca antica. Inaugurata 
da Pisacane Mazzini, Gioberti, prose¬ 
guita da De Sancite Croce Gentile, 
piuttosto che avviare un era nuova 
Il «nuovo» - il pensiero di un Paese 
non piu affannalo a remcollare i parli 
colarisml per dare ai paesi e alle pro¬ 
vince un’identità nazionale per rap 
portare il Nord al Sud la cultura bor 
chcse alle realtà popolari - verrà ven 
t anni dopo la morie di Gramsci (ma 
contemporaneamente alla pubblica 
zione dei suoi scritti) grazie a Pohtec 
rifeci Questa mista é stala com é no 
to non solo il primo intorvc’iilo orga 
nico post risorgimentale e |x»st fasci 
sta della sinistra in campo culturale 
ma anche la bandura delle nuove 
idee di un Paese contadino in proc in 


to di industrializzarsi e di una nazione 
mediterranea, soffocata nette sue prò 
vince, curiosa finalmente di guardare 
fuori dalle frontiere Ma credo che Po 
hteemeo debba il suo successo anche 
al fallo di essersi posta - involontaria¬ 
mente, forse, ma con radicalità - su 
un piano strategico dtverso, ma a voi 
te anche opposto a quello indicalo da 
Gramsci Soprattutto rispetto alla teo¬ 
ria del nazionalpopolare Se Gramsci 
affermava, infatti, la preminenza dei 
problemi «interni» della cultura, Poh 
tecnico si impegnò invece a guardare 
quegli stessi problemi con una pro¬ 
spettiva costantemente «esterna» ed 
internazionale, proponendo spesso 
soluzioni aperte e cosmopolite 
Già Asor Rosa aveva notato che «il 
nazional popolare gramsciano finisce 
per essere la gabbia entro la quale 
tulli i tentativi di rinnovamento risulta 
no costretti dalle ferree leggi deila tra¬ 
dizione e dello statu quo sociale Italia 
no» U convinzione di Gramsci che lo 
sviluppo culturale e letterario passi 
unicamente attraverso una fase nazio 
naie e autoctona, contribuisce invece 
non poco a rendere secondario, nella 
sua analisi, un confronto internazio¬ 
nale, impegno che Politecnico seppe 
porre al primo posto 
Perchè in Gramsci si privilegiar 
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invece le voci e le espressioni pju pae¬ 
sane della cultura e dell editoria Italia 
na, ritenendole le sole in grado di dif 
fondersi e raccogliere interesse tra gli 
«strati incolti dei popolo* e di realiz 
zare I utopia di un «moderno umane- 
jinn» Che e. a mio parere un modo 
terzomondista di guardare le cose 
Non a caso teorie simili si sono ripro 
peste regolarmente negli ultimi tren 
('inni in motte realta di sottosviluppo 
s trovano posizioni educazioniste 
non troppo diverse nell inteliighentia 
progressista asiatica e africana degli 
anni Sessanta e Settanta, la stessa 
convinzione che l’esaltazione delle 
tradizioni e delle culture della nazio¬ 
ne e del villaggio sia la via per la co¬ 
struzione di una nuova coscienza e un 
nuovo orgoglio per realta umiliate dal 


colonialismo e dall acculturazione 
occidentale 

Ma il privilegiare la provincia (subli¬ 
mando, tra I altro, temi tradizional¬ 
mente cari al populismo italiano) ha 
avuto a mio parere anche la conse¬ 
guenza grave di rinviare un possibile 
rapporto della sinistra con le altre cul¬ 
ture occidentali europee, con le avan¬ 
guardie, con la sperimentazione sulle 
torme e la lingua del Novecento Un 
blocco cui Politecnico, ma anche 
buona parte dell'editoria italiana (Ei¬ 
naudi in testa) non aderirono Ma 
che spiega le ragioni di certe scelte, 
ogni volta che gramscianesimo e 
gramsciani hanno potuto gestire i rap¬ 
porti della sinistra con la letteratura, 
manifestando spesso istinti di conser¬ 
vazione o d» esasperazione dei predo¬ 
minio dell'Ideologia (di quella che Pa¬ 
solini chiamava (a «cultura borghese 
marxista») sulla sperimentazione e 
sulla ricerca E a questo proposito 
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(anche se di solito si preferisce sotto¬ 
lineare piuttosto la formazione cro¬ 
cio desanclisiana di Gramsci, per 
spiegare così il suo idealismo, la sua 
fissazione sulla necessita di una rige¬ 
nerazione morale) mi pare si dovreb¬ 
be cominciare a considerare anche il 
peso delle sue certezze leniniste, so¬ 
prattutto quando - come in occasio¬ 
ne di questo cinquantesimo anniver¬ 
sario - si vuole riproporre l'attualità 
del suo pensiero 

Perche teone come quelle sulla let¬ 
teratura nazional popolare, sull ege¬ 
monia deila classe operata, sull orga¬ 
nicità degli intellettuali, sulla premi¬ 
nenza del punto di vista operaio nella 
costruzione di una nuova cultura - 
pur sforzandomi di contestualizzarle 
storicamente, riportandole agli anni 
Trenta - confesso che continuano a 
lasciarmi perplesso E non per il loro 
significato diretto e ideologico, ma 
per quello che è stato il loro utilizzo 
repressivo ed autoritano, dal 1925 ad 
oggi, in situazioni di socialismo «rea¬ 
le» Sto facendo una forzatura 7 Forse 

Ma ho g sospetto che siano state 
teorie sulla letteratura non troppo di¬ 
verse da quelle gramsciane cne (in 
situazioni ai dittatura del proletariato 
e in singole versioni nazionali) hanno 
permesso di stritolare poesia e ncerca 
sulla lingua nell'ufficialità, nel folclo¬ 
re o in un gioco perverso nel quale 
I acculturazione delle classi popolan 
si identificava con la conquista di im 
primatur di burocrazie di partito e 
questa, a sua volta, con la «captano 
benevolentiae» di apparati spesso in¬ 
colti e brutali Passaggi di legittima¬ 
zione che hanno fatto di teone sulla 
letteratura, nate per essere rivoluzio¬ 
narie, slogan del grande circo del 
consenso generalizzato E della poe¬ 
sia uno strumento per cementare la 
conservazione ed esaltare il potere. 
Certo. Gramsci con tutto questo non 
c entra La sua lettera ai compagni so¬ 
vietici dell’ottobre 1926 lo lascia fuon 
da queste brutte storie Ma ciò non 
toglie che il valutare I eventuale attua¬ 
lità delle sue analisi sulla letteratura 
non imponga anche it confronto con 
teorie ed ideologie che hanno provo¬ 
cato situazioni cne anche ad Est, da 
qualche tempo, si inizia a definire 
semplicemente «errori» 

Ecco queste sono le opinioni di un 
intellettuale piccolo borghese Del re¬ 
sto erano tali anche Antonio Gramsci 
e Majakovskj Ma mentre per 1 ìrie- 
quietudme e la stravaganza di que 
st ultimo (per la sua solida convinzio 
ne che la letteratura nasca assoluta 
mente impopolare e che solo un te¬ 
stardo impegno di critica e di com 
prensione la renda eventualmente un 
patrimonio di molti) è facile provare 
un forie istinto d» complicità e simpa 
da per il Gramsci moralista pensato 
re e teorico è tutto piu complesso e 
difficile C e soprattutto il disagio nei 
confronti di teorie che se altrove 
hanno prodotto arte del consenso da 
noi quando le si e volute mettere let 
leralmente in pratica ci hanno dato il 
piu delle volte descrizioni del mondo 
e di questo Paese arretrale e conven 
zionali Senza neppure esimersi in 
certi casi di arrivare a chiedere agli 
intellettuali e ai poeti di suonare il fa¬ 
moso piffero 


.... ANTONIO FAETI 

D i Giuliano Gramigna mi sento quasi 
un allievo, perché lo leggo da tanto 
tempo e sempre, dai suol scritti, ho 
ricavato insegnamenti che poi ho 
mmmm in vari modi impiegato, soprattutto 
cercando di seguire gli itinerari In essi delinea¬ 
li, attraverso «tappe* rese concrete con nomi, 
citazioni, piccole allusioni, luccicanti reperi¬ 
menti In un suo articolo apparso sul Comere 
del !8 maggio 1987, intitolato / nomi d'autore 
e dedicato ad una colta e piacevolissima rifles¬ 
sione sugli pseudonimi letterari ho ritrovato 
un percorso to cut anche a me a volte, capita 
di procedere, In quanto studioso di letteratura 
per l'infanzia Uno «storico della materia», co 
me in qualche modo ritengo di essere non 
può evitare di restare colpito dall abbondanza 
di pseudonimi con cui si sono travestili tanti 
icntlori per bambini Naturalmente I assun¬ 
zione frequente di un narri de plum, rivela o 
nasconde, come scrive Gramigna, del resto 
ma a proposito di Traven e di Pessoa, una serie 
di dubbi che nell’autore nascono, proprio a 
proposito delia stessa qualifica di «autore» Do 
un primo esame, la sparizione di un certo se nt 


Salotti e paraventi 


tore dietro il paravento dello pseudonimo può 
essere attribuita al desiderio di nascondere 
proprio il lavoro a cui egli si dedicava e questo 
atteggiamento molto spesso precisa lo staluto 
piu accettabile detta «letteratura per l'infan 
zia» orfanella ripudiata, o «Grande Esclusa» 
(come la definisce Fraticella Builer) Ecc olo 
per esempio, il burbero, il burbero signor Car¬ 
io Lorenzim patriota scontento, radicale peti 
(ito, misogino, mangiapreti die abita con un 
prete, che si decide a scrivere la sua «barnlima 
la» e la firma Collodi |>erthc sia chiaro a tulli 
come il giornalista il polemista pollili o non ha 
niente in comune con ' autore delle avveri luri¬ 
di un burattino E certo anche il probo rovereti 
do Dodgson prende con decisione le distanze 
da quel folle Lewis Carroll che ama Alice t in 
lei ama tutte le (annulline bionde e fuggitive 
Ma con Vamtia (Ungi Bertelli) con Yainho 
(Enrico Novelli) con Yomk(hetro Coi coluto 
Ferrigni), con Moinus(Augusto Piccioni) con 
Marc Twam (Samuel Langhorne Clemens) le 
cose s» complicano Perche Iassunzione rii 
uno pseudonimo da parte» rii questi signori 
sembra mvec e un omaggio ri vi all infanzia i 


reso anche al «bambino che e in loro» 

Jack La Bolina (Augusto Vittorio Vecchi) o 
Le Pere Castor (Paul Faucher) condensano tn 
vece net loro pseudonimi un programma op 
pure un manifesto in cui dicono che cosa è 
per loro la letteratura |**r I infanzia 
Per le autrici la scelta dt uno pseudonimo 
poteva col legarsi sia alla voglia di esibire la 
propria volontà di fuga in un mondo fiabesco, 
come nel caso della contessa Lara (Eveltna 
('alterinole Mancini) morta tragicamente in 
una sequenza degna di un feuilleton o della 
mare lievi (’olomln (Maria Torelli Viollier) din» 
se ritmi i legate ant he al c lima dei tornei della 
alcove dell» follie africane delle congiure di 
pul.i//n del Re Umberto e della Regina Mar 
giu rita Me ture ( ordelia (Virginia Treves Te 
clesc hi) alludeva alla casa e alla famiglia come 
/ili Marni (Pmia Iombroso Carrara) Haydee 
(Ida I m/t) i» Ieri sali ( Irresa (>ray Uln rlis) si 
rie Inumano all esotismo al mondo delle stro 
l< IH* rimale* ai luoghi nasc osti m t hi vivono lo 
flambine che leggono 
I militi S,ilgun si nasc ose per due volte sotto 
il paravi ilio di im normalissimo cognome Bc r 


tolim Ma lui ci teneva a dire di essere il capita¬ 
no Emilio Salgari e cerio non si sarebbe mai 
fatto chiamare Tusitala, come Stevenson An¬ 
che nella letteratura popolare, del resto, nel 
mallo o nel roso si evidenziano altre peripe¬ 
zie della nominazione dietro I innocuo Delly 
stanno t due micidiali fratelli Marie e Frédéric 
Peht|ean de La Roziére, i due cugini Manfred 
B Lee e Frederic Dannay diedero vita alia pre¬ 
miata e inesauribile ditta Ellery Quenn Cornell 
Woobnch si chiamava a volle William Insti 
John Dickson Carr firmava di tanto in tanto 
Carter Dickson Ma Fmmuska Orczy la «Baro 
nessa Orczy» della Primula Rossa non ebbe 
bisogno di trovare un altro nome lei ne posse¬ 
deva già uno che sembrava un temerario pseu¬ 
donimo 

( )ra c he li ho se ritti tutti questi nomi falsi ora 
che* ho |H»r alcuni pro|iarato qualche spiega 
/ione jienso a una dimensione letteraria dove 
il «travestimento» indica anche il grande circo 
delle finzioni la grande palestra m cu» la men 
/ugna lenisce le pene e soprattutto risarcisce 


per le grandi speranze perdute o per le grandi 
ambizioni sbagliate E così Piene Dumarchais 
poteva cercare l avventura senza fine scriven¬ 
do sotto il nome di Pierre Mac Orlan, o anche 
narrare storie postribolari chiamandosi dove¬ 
rosamente Pierre Du Bordel E così il mio ca¬ 
rissimo amico Daniele Ponchiroli, gran fabbri¬ 
catore di libri Einaudi, scomparso da tempo, 
poteva firmare le sue Avventure di Banamno 
con lo pseudonimo di Franco Bedullt, adattis¬ 
simo a questa splendida stona padana e capa¬ 
ce di lar tuli uno con essa, come una bella 
copertina Ma penso anche ai letterati multi¬ 
mediali di oggi, in transito da un salotto a un 
canale televisivo da un premio a una mostra, 
da un festival a una tavolata rotonda e mi dico 
che I eia degli pseudonimi deve essere proprio 
finita oggi ogni nome è una dqta, con molte e 
altisonanti prerogative, con ragioni sociali e 
investimenti con utili, partita doppia e quota¬ 
zioni Forse l unico pseudonimo ancora valido 
potrebbe essere quello di Dombey e figlio, non 
solo perche nobilmente dickensiano, ma an¬ 
che perché piu capace di riferirsi a un'impresa 
edile che a uno scrittore 


Italo Calvino 
e la cultura 
alla maturità 


GRAZIA CHERCNI 

L % anno scorso ho letto un romanzo 
* di grande divertimento, con den¬ 
tro una stona piena di colpi di sce- 

_na (quello finale, neanche gli ami- 

mmmmm Cl dotali di fiuto alla Sherlock Hol¬ 
mes lo avevano minimamente subodorato), 
scoppiettante di delitti e di intrighi comico- 
perversi e, dulcis in fundo, di umorismo Un 
po' snob forse, dato che fautore è Quentln 
Bell, il biografo e nipote di Virginia Woolf, 
scrittore raffinato che qui si concede una sapi¬ 
da vacanza con questo vivacissimo romanzo 
d’intrattenimento Ora ecco il romanzo riappa¬ 
rire nei tascabili Le carte segrete di Mary 
Brandan 

Passiamo ora a un romanzo che ho riletto a 
distanza invece di lustri restandone un po' 
sconcertata fi sentiero dei nidi di ragno di 
Italo Calvino Se gli scrittori, come ho detto un 
paio di rubriche (a, si dividono in quelli che si 
amano e quelli che si stimano, Calvino appar¬ 
tiene per me ai secondi In questo suo pomo 
romanzo, pubblicato nel 1947 a ventiquattro 
anni, mostra già un innegabile talento Ma la 
cosa migliore di questa opportuno ristampa mi 
è parsa oggi la prefazione (del 1964) ad opera 
dell'autore un denso, acutissimo saggio sul 
clima e gli affanni letterari del nostro secondo 
dopoguerra I modelli dei nostri scrittori, che 
aspiravano tutti a scrivere «il romanzo della 
Resistenza», erano l'Hemingway di Addio alle 
armi, il Babef di L'armcm a cavallo e il Fa- 
deev di La disfatta alla fine, secondo Calvino 
e mi pare a ragione, sarebbe slato Beppe Fe- 
noglio a riuscire a scriverlo Una questione 
privata Calvino definisce con grande intelli¬ 
genza quella stagione letteraria italiana «neoe- 
spressiomsmo» anziché «neorealismo» e fa an¬ 
notazioni molto acute anche sul contesto nel 
quale nacque il suo Sentiero con questo suo 
primo romanzo lo scrittore voleva «combatte¬ 
re contemporaneamente su due fronti lancia¬ 
re una sfida ai detrattori della Resistenza e 
nello stesso tempo ai sacerdoti d’una Resisten¬ 
za agiografia ed edulcorata», ai portaton «di 
una nuova retorica» che stavano già spuntando 
ovunque, pericolosissimi come tutti i ladri del 
passato altrui Di qui, anche di qui, la decisione 
di scegliere come protagonista un ragazzino, 
Firn, sbandato e proveniente da una situazione 
familiare scassatissima, tra partigiani perlopiù 
senza coscienza di classe, lumpenproletariat, 
«tipi un po' storti» Il romanzo, a nlettura ulti¬ 
mata mi ha lasciato un po’ fredda, soprattutto 
per v la dello stile, troppo urlato, con eccessi di 
smorfie di grottesco «neoespressiomsta», 
proprio cosi A queste obiezioni, come a qual 
siasi altra possa nascergli tn lesta, il lettore 
troverà pronta una spiegazione (nella prefazio¬ 
ne) da parte di Calvino, autocritico con molta 
sagacia Comunque il suo pnmo romanzo di¬ 
mostra. secondo me che anche da giovanissi¬ 
mo Calvino era portato a far funzionare più la 
testa (finissima) che altri organi Resta il fatto 
che sarei molto curiosa di sapere che impres¬ 
sione fa oggi II sentiero dei nidi di ragno a un 
giovane, un giovane che legga più di un libro 
(non scolastico) alt anno e che non sta com¬ 
pletamente plagiato da questa nostra «società 
dell'avanspettacolo» come magistralmente 
l’ha definita di recente Enzo Gohno definizio¬ 
ne che, temo sara valida per un bel po di 
tempo (Breve digressione ho appena alluso ai 
giovani, ora alludo in particolare ai giovani ma 
turandi Norberto Bobbio sulla «Stampa» del 
20 giugno, riguardo al brano di un suo libro 
proposto come tema d italiano («Cultura sigm 
fica misura, ponderatezza circospczione ») 
afferma che chi lo ha scelto avrebbe poi dovu 
to commentarlo cosi «Ho detto che ero d ac 
cordo e non c era bisogno di scomodare un 
autore pare importante per dire cose che tutti 
sanno» lo invece non sono d accordo La 
definizione che Bobbio vi da di «cultura», sia 
pure scritta ai tempi della guerra fredda e im 
proponibile Vi manca infatti - lacuna non da 
poco - I «osar pensare» con coraggio con fan 
tasta comunicando agli altri quello che si va 
via via acquisendo La cultura vera e grande 
apre nuovi orizzonti sono «cose che tutti san 
no» Altrimenti a mio avviso non si fa vera 
cultura 

Quentln Bell, «Le carte segrete di Mary Bran- 
don», Feltrinelli, pag. 203, lire 8000 

Italo Calvino, «il sentiero del nidi di ragno», 
Garzanti, pag. 199, (ire 12.000 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Som Shepard 
La luna del laico 
Felirlnelll 
pp 94,1 12 000 


HI Attore U» manto di Jcssk a 
Laiige) sceneggiatore dram 
maturgo II 44enne c alitarli ia 
no Sam Shepard tenta coi» 
quesia opera il campo della 
narrativa e della poesia Sono 
brevissimi scritti di argomento 
e Ispirazione disparati che 
gettano sciabolate di Iute su 
un America irrequieta 


■i Dell autore del «Prete bel 
lo*, scomparso cinquanta!' 
tenne lo scorso anno vengo 
no qui pubblicate - In omag 

f \\o a un suo progetto - oltre al 
ungo racconta che dà il molo 
al volume e che apparve pres 
soScheìwlller, 19 brevi novel 
le scritte tra II *52 e il 65 e 
ospitate In diversi giornali e ri¬ 
viste L affettuosa introduzio 
ne è di Garboll 


Goffredo Parise 
Gli americani a Vicenza 
Mondadori 
pp 256, L 20 000 


Harold Acton 
Gli ultimi Medici 
Einaudi 
pp 338, L 16 000 


IN L insigne stanco dell arte 
statunitense si propone in 
questo libro di considerare i 
monumenti architettonici di 
Roma Milano e Costantino 
poli del IV e V secolo e la loro 
collocazione nel tessuto urba 
rio come ridosso delle loro 
realtà politiche e ideologiche 
di capitali del cristianesimo 
primitivo Oltre 100 le illustra¬ 
zioni 


■ La gloriosa famiglia fio 
rentina dei Medici concluse 
malinconicamente la propria 
stona nella prima metà del 
Settecento, con Cosimo IH e 
Gian Gastone Di questo decli 
no k dei suoi tempi e modi si 
occupa questo libro, scritto 
nel 1929 dallo storico inglese 
tuttora vivente in Italia 

Richard Krautheimer 
Tre capitali Cristiane 
Einaudi 

pp 204, L 28 000 


Edgar Morto 
La vita della vita 
Feltnnelli 
pp 232, L 30 000 


HI 11 noto sociologo parigino, 
una delle piu significative figu¬ 
re della cultura francese con¬ 
temporanea, si occupa qui dei 
problemi delle scienze biologi¬ 
che, npromettendosi di supe 
rare le barriere che separano le 
scienze dell'uomo da quelle 
della natura e le stesse scienze 
umane tra loro 


■■Vissuto tra il 1859 e il 
1930, lo scrittore inglese - 
che invano si augurava di affi¬ 
darsi alla memoria dei posteri 
per altn libri che non fossero 
le avventure del suo detective 
- stese a sei anni dalla morte 
questa sua autobiografia La 
sua vita fu intensa e qui tro¬ 
viamo un vivido ritratto di 50 
anni di storia inglese ed euro¬ 
pea 


Arthur Conan Doyle 
Ucciderò Sherlock 
Holmes 
Rosa e Nero 
pp 302, L 22 000 


Classici e meno classici 


In epoca di lolle rincor¬ 
sa a tutto ciò che e «mimmo» 
suona gradevole il richiamo ai 
classici soprattutto se si ac 
compagna a una voglia di ri¬ 
scoperta al di fuori dei canoni 
tradizionali E questa I opera 
zione annunciata dall editore 
Guanda sotto la direzione di 
Dante Isella e di Giorgio Man 
ganelli per la fine deli 88 Na 
sce cosi una nuova collana di 
•classici italiani' affidata alla 
f ondazione Pietro Bembo e 
investita di una dichiarazione 
programmatica assai stimo 
(ante Accanto ai classici con 
sueti si guarderà soprattutto 
alla «rivalutazione» e alla nlet- 


tura di quegli autori che non 
piacquero troppo a Croce e a 
De Sanclis «Occorre il recu¬ 
pero», ha motivato nella sua 
presentazione Giorgio Manga¬ 
nelli, «di autori di correnti di 
secoli interi che sono stati 
umiliati e allontanati dal pia¬ 
cere letterario Ecco i! baroc¬ 
co e tutto il Seicento ecco gli 
umanisti che hanno scritto m 
latino e gli scrittori religiosi 
delle origini, e i testi con cui la 
letteratura italiana ha pensalo 
se stessa, i documenti teorici 
e i testi delle polemiche e an¬ 
cora i testi della letteratura 
dialettale, spesso assoluta- 
mente letteraria, i documenti 


di una letteratura d) viaggi, 
donde risulta la vocazione 
esotica di gran parte della no¬ 
stra cultura, i testi di una cultu¬ 
ra non di lingua italiana ma 
legati in modo ancora da 
esplorare alla nostra cultura 
si pensi ai poeti arabi di Sici¬ 
lia» 

«Insomma - ha aggiunto 
Dante Isella - classici secon¬ 
do una visione attualmente 
eterodossa che punta sulle zo¬ 
ne scarsamente esplorate e su 
autori scandalosi» 

Programmi dunque chiari e 
stimolanti per 11 catalogo det¬ 
tagliato bisognerà avere anco¬ 
ra un po di classica pazienza 


ROMANZI 

Immancabile 

patto 

d’infedeltà 

Marinatane 
I padri lontani 
Einaudi 

Pag 181, L 18.000 


MIRA IÒIDI ” 

■■ Estraneità e al lampo 
Matura appntenenta nel poli 
di queslo binomio snellivo, 
culturale, creativo ai snoda II 
racconio della propria aioria 
che i anche dllllclle, faticosa 
ricerca di $6 E non aolo per 
I emblemaildli della condi' 
tlpne della donna oggi che 
produce cultura, quella «loti- 
lananaa del padri», pur sem¬ 
pre radici, a cui la differenza 
sessuale rende Impossibile 
nel allenilo millenario delle 
Madri Mmilailone Ma an¬ 
che per I dall biografici del- 
I aulrlre. che esasperano la si- 
luaslone di tradimento e le¬ 
denti, 1 impossibilità di alare In 
un molo, In un rapporto, In un 
evento, In un paese, In un 
mondo. 

Diversi I luoghi - dalla Let¬ 
tonia alla Val Pellico, a Torino 

• diverse le lingue, le culture 
le religioni bisogno di adesio¬ 
ne e fastidio al mescolane 
continuamente, nostalgia e r - 
liuto, desiderio e oelcolo, In¬ 
cuba e sogno Bajblns che si 
some non amalc^empre sul 
punto di essate abbandonala 
dalla madre, adolescente iso¬ 
lata Inquieta, curiosa, adulta 
maliziata nel figli, nel far 
scuola, nella scrittura ma Irri¬ 
solta nella sessuali», nell'a¬ 
more, e, ancora - nello sba¬ 
stalo rapporto con la madre 
ormai vecchia, In pagine che 
hanno risonanze beauvolriane 
- Manna Jarre aperimenla una 
Inesausta molteplici» del sen- 
llmenlo, scrutala con sguardo 
dlsseslonanle e dissacratorio, 
con Ireddesza e ones» Intel- 
Iemale che allron» gli sgra¬ 
devoli versanti del rimila del 
pathos Eppure, riluttarne, 
l'autrice si ritrova sempre so¬ 
spinta alle radici - in una ri¬ 
cerca culturale ed esistenziale 

* a quel padri montanari vai- 
desi ereditali attraverso la ma¬ 
dre, non scelti e perciò non 
amali, a cui la lega .un pano 
che contraddice se slesso., 
un «palio d Infedeli*, richia¬ 
mo di alorla e punto fermo, 
però, come le loro Inospitali 
pietraie, di Identità 


CRITICHE 

Gli indizi 
di un vero 
feuilleton 


Antonia Atalan 
Dame, droga e galline 
Edizioni Unicopli 
Pag. 332, L 32.000 


nmmvmeìmi 

HI C'è interesse crescente 
per la letteratura di consumo, 
per I suol meccanismi d loca 
atro, per l'Intrigo che sa otte¬ 
nere con minime variazioni 
del narrato, per 1 suoi perso¬ 
naggi, attenzione che non In 
veste solamente le singole 
opere o i generi cui apparten¬ 
gono (rosa o poliziesco, av¬ 
venturoso O di fantascienza o 
altro), ma al esiende spesso 
anche alla sua evoluzione sto 
rica Su questo versante di ri¬ 


cerca si coloca il volume di 
saggi critici Dame droga e 
galline curato con rigore da 
Antonia Arslan per un lettore 
già qualificato 

, SI tratta di un ispezione 
scrupolosa all interno delle 
strutture narrative e delle pe 
cutlarltà linguistiche del ro 
manzo popolare italiano tra la 
metà dell Ottocento e gli anni 
Trenta del Novecento In 
quell area culturale che trova 
la sua ragione certa di esisten 
za nel lettore moltiplicato nel 
pubblico che la fruisce e ne 
riceve appagamento Sull im¬ 
pronta dei feuilletons france 
si, i romanzi di Mastriam della 
Invernalo di Neera e di Gui¬ 
do da Verona lino a quelli di 
Annte Vivant! e di Pltlgrlllt (e 
oltre) hanno consolidato una 
sotterranea ripresa di clemen 
il costitutivi I aderenza imme 
diata tra le emozioni del letto 
re e la circostanza narrata il 
suo sviluppo ambientale, I im 
piego di materiali linguistici 
differenti (spesso evidente 
mente distanti) a seconda 
de II'oggetto che devono so 
stenere nel racconto II con* 
trappunto tra i personaggi 
maggiori e quelli minori come 
dinamismo interno e al con 
tempo come garanzia della lo¬ 
ro Indivlduabilità (fisica e mo¬ 
rale), e altri elementi ancora 
piu minuti e nascosti Indi 
«pensabili a svelare Unterà 
economia dell intreccio 


STORIE 


Testimone 
a Little 
Big Hom 

Gambe di Legno 
La lunga marcia verso 
l'esilio 
Rusconi 

Pag 289, L 25 000 

ANNA PAINI 

HI La ricostruzione della 
battaglia di Little Big Horn - 
dove I armata del generale 
Custer venne sconfitta dagli 
Indiani delle Pianure e lo stes 
so Custer cadde sul campo - 
(atta sut filo della memoria di 
Uri anziano guerriero cheyen 
ne - Gambe di Legno - offre a 
Thomas Marquis I occasione 
per entrare nel vivo della cui 
tura cheyenne e mostrarcene 
la ricchezza e la complessila 

Interessanti le pagine sul 
concetto di giustizia - la mas 
sima pena consisteva nel ban 
do per quattro anni dal villag 
gio di appartenenza in segui¬ 
to l'omicida poteva essere ria 
bilitato e «inserito nella so 
detà cheyenne - come quelle 
«ut *(ac medicina» - un peno 
do di ritiro, meditazione di 
gluno, annullamento di se 
che poteva comportare anche 
l’autotartura, in cui ci si dedl 
cava esclusivamente a eserci¬ 
zi per nutrire lo spirito o quel¬ 
le suH'abblgliamento - In caso 
di pencolo imminente i 
Cheyenne si preparavano alla 
morte vestendosi nel modo 
piu appropriato per comparire 
al cospetto del Grande Spiri 
to, di fronte al nemico fuggi 
vano se mancava ii tempo per 
abbigliarsi nel modo richiesto 
dall'occasione e non per co 
dardta 

Ma Little Big Horn non rap 
presenta che uno dei tanti 
momenti della incessante lot 
ta tra Bianchi e Indiani arche 
i Cheyenne alla fine saranno 
sopraffatti e costretti ad ab 
bandonare i loro territori per 
trasferirsi verso Sud nell at 
tuale stata dell Oklahoma e a 
rinunciare al loro sistema di 
vita Da nomadi cacciatori a 
sedentari agricoltori da un 
modo di vita in sintonia con la 
natura - recidere ma nem sm 
dicare ciò che cresce spunta 
neamente dalla terra diceva 
un antico precetto indiano - a 
una relazione di controllo 
passero II disagio ptr questa 
nuova situazione di vita (h r 
mane 


Sogni di pietra a Barcellona 


MARCO ROGGERI 


V olumi che riprendono perfette 
forme geometriche, creando 
un'altra decorazione, nuova, 
seducente nei chiaroscuri, 
provocatoria Geometrie e 
archltetlura Sono particolari della 
Segrada Familia, scorci dell'interno della 
facciata della Natività. Antoni Gaudi (ai 
quale è dedicalo un volume a cura di 
Xavier Guell, della preziosa «Serie di 
Architettura», edita da Zanichelli, pag 
210, L 14 000) vi lavorò per molti anni 
dellasuavita Cominciò nel 1883, 
trentunenne, continuò per altri 43 anni, 
senza tuttavia riuscire a veder completata 
la sua opera Alla (Ine si ritirò a vivere 
nell'atelier accanto al tempio, 
rassegnandosi a dormire su un giaciglio 
vicino al tavolo da lavoro, Ma non ebbe 
la fortuna di veder completata la sua 
opera Qualcuno sta provvedendo ora, 
ma non riusciamo ad intuire il senso di 
completare un capolavoro del «non 
finito», straordinario appunto e 
drammatico nella sua Incompletezza 
Finita è Invece «Casa Milà», che un film 
famoso ha fatto conoscere da vicino, 
oltre le solite immagini di architettura, 
nei vani delle scale, nel terrazzo di 
copertura Jack Nlcholson, di ritorno da 
un viaggio di «Professione reporter», 
rincorreva Maria Schnelder e la ritrovava 
tra 1 surrealistici camini che coronano la 
casa Adesso anche uno scrittore 
Italiano, Mario Soldati, la ricorda, 
ambientando nella strada famosa, sulla 
quale Casa Milà si affaccia, il suo ultimo 
romanzo «Pasco de Grada» Antoni 
Gaudi aveva partecipato ad un vasto 
movimento che aveva rinnovato tra 
Ottocento e Novecento l’architettura e la 
cultura spagnole (ed in particolare 
catalane) Ma aveva alimentato di idee 
proprie il Modernismo degli altri «Il suo 
comportamento - scrive Xavier Guell - e 
Il suo esemplo costituiranno un percoiso 
isolato, in cui tanto i lavori di architettura 
di costruzione civile e religiosa che quelli 
derivati dal mondo dell'ornamento 
otterranno un sigillo speciale, 
sorprendente e talvolta difficile da 
interpretare» E t «giochi» di pietra che 
l'Immagine rimanda restituiscono 
appunto ambiguità, misteri e nuove 
emozioni 


STORIE 


Mass media 
di cinque 
secoli fa 

Ottavia Niccoli 
Profeti e popolo nell'Italia 
del Rinascimento 
Laterza 

Pag 264, L 33 000 

GIANFRANCO BERARDI 

MI Per chi si mu ressa rii 
storta delle idee oltre i tinnii 
dei manuali divulgativi questa 
intelligente ricort a sul prole li 
5mo rinascimentale può offri 
re momenti di aule lituo godi 
mento tl periodo storico prc 
so in esami » qui Ilo de Ile i o 
siddeltc «giu rre borre ndi 
piu o meno dalla < alala tu Ha 
lui di tarlo Vili di fratina 
(1494) il sacco «li Nomi 


(1530) da parte dei lanzinm 
penali di Carlo V Un periodo 
di profonda instabilità che of 
fre un terreno fertile alia diffu 
sione del profetismo qui stu 
dialo oltre che in cronache e 
testi omelillci, su stampati di 
tipo popolare diffusi in gran 
numero nelle citta 
Cosi la ricerca sul profeti 
smo si fa nel suo sviluppo co 
me precisa la Niccoli ricerca 
di stona deila comunicazione 
(e dei mass media del tom 
po) in una complessa connes 
sione unitaria che compendia 
insieme attenzione alla nalu 
ra analisi politica riflessione 
sul fatto re ligioso 
Uno dei capitoli piu i ariosi 
t pili riusi tlu qui Ho dedicalo 
al fi nomeno dei mostn» 
t im di III nasi ili di essi ri de 
formi la i ni immagine era dii 
fusa attravirso la nprmlu/io 
n< di disi gm a si imp i ai 
i oro)>agnata da vaivi imi t otri 
mi liti vi r< i pmpm profi <m 
t hi m un mpixirlo culturali 
piu v« Ini t di qui Ilo i In si 
pi usi irrtMii|Mvat nini im fiu 
un in pii mi su i ititi i na/ioiii 
divi rsi 

” l'Unità 

Mercoledì 
1 luglio 1987 


PENSIERI 


In India 

cercando 

filosofìa 


Giuseppe Tbcct 
Storia della filosofia 
indiana 
Laterza 

Pag 456 L 27 000 


LUCA VIDO 

EOI Riproposta a treni anni 
dalla sua prima edizione que 
si ojh ra era e rimane un testo 
fondamentale pir lo studio 
iti i vari complessi filosofici in 
di un Vali la [iena dunque di 
dami notizia t di ricordare it 
suo illustre autore (uum ppe 
funi ri tinti ini riti scemi 
parso i hi fu pmbabilmc nli il 
maggior orientalista itali tuo 
si noniuro|Ho autori dmu 
im rosi npc ri sugli aspi iti fi 


losofici religiosi dell area in¬ 
do nepalese tibetana 
Il volume oltre che per I e- 
strema rigorosità scientifica è 
degno delia massima atten 
zione per tl particolare taglio 
con cui affronta un tema cosi 
vasto e profondo L imposta 
zione infatti non e quella 
classica della storia delle varie 
discipline filosofiche ma tenta 
un approccio tematico che ri 
flette i principali aspetti delle 
varie scuote e di come eia 
scuna di essa li affronti e li 
discuta Così dopo una prima 
parte nella quale vengono de 
lineati i caratteri generali di 
jainismo induismo buddhi 
smo scuole materialistiche 
yoga e scuole scivaite si af 
bordano temi quali li proble 
ma deita conoscenza Dio 
I io realismo e idealismo leg 
gì di casualiia tempo e spa 
zio etica oralità estetica Te 
mi punti nodali che rivelano 
differenze anche profonde tra 
li varie discipline ma che di 
schiudono anche ai lettore 
ai lutto un universo filosofi 
i <> ri lig < o« he affonda le ra 
dii ini in li» nm e che tuttavia 
vii» ora ilfascma stimola e 
stupisti 


ROMANZI 


Arrivano 
gli uomini 
di pianura 


Carlo Sgorlon 
L’ultima valle 
Mondadori 
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tificiale anche il secolare vil¬ 
laggio alpestre 

Gli ignari abitanti delia vai 
le di fronte a questo incalzare 
di modernità si assuefanno 
agli eventi, che oltre tutta of¬ 
frono loro una facile alternati¬ 
va alla miseria offerta dai tra¬ 
dizionali vecchi mestieri ere 
ditali dagli avi tagliapietre, ar 
rotini e intagliatori di legno 
Ma il prezzo sara pagato tutto 
in una volta e la valle ricon¬ 
quisterà l'antico assetto attra¬ 
verso un tragico bagno di san¬ 
gue 

Il richiamo ai dramma del 
Vajont è evidente e in questa 
ricostruzione lo scrittore friu¬ 
lano raggiunge crediamo, le 
punte piu alte del suo cammi¬ 
no La coralità di questo ro¬ 
manzo ecologico ma proble¬ 
matico, la partecipazione al 
dramma di un'intera popola 
zione, divisa tra richiami ance¬ 
strali e allettamenti contem¬ 
poranei, la nitidezza delle vi¬ 
cende personali (tra cui cam¬ 
peggia l'attesa e I arrivo di una 
tardiva, «miracolosa» gravi¬ 
danza, segno - questo si - di 
novità ngeneratrice) trovano 
la necessaria rispondenza In 
una prosa fluente, ricca e av¬ 
vincente 


POESIE 


ECONOMIA 


AUGUSTO FASOLA 

HI «Cominciano sempre 
con una strada» dice uno dei 
piu strtnm difensori dei «re 
gno montano» costituito da 
una incontaminata valle delle 
Alpi orientali E infatti gli «uo 
mini della pianura» dopo 
I ampliamento deila vecchia 
strada militare comprano 
prati e boschi scavano la 
montagna per erigere una gl 
Rameica diga e finiscono col 
sommergere so ito un lago ar 


L’altra 

faccia 

dell’impresa 


R Zangheri, G Galasso, 
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Infinito, 

quasi 

ermetico 


SERGIO ZANGIROLAMI 

Hi In Italia vi sono imprese 
private, imprese pubbliche e 
cooperative Queste ultime 
sono delle società che, per la 
loro origini» dalla volontà di 
mutuo soccorso fra operai 
dell Ottocento e non invece 
dalle esigenze del capitalismo 
come le S*p A hanno mante¬ 
nuto caratteristiche anche 
giuridiche particolari Basti 
pensare, oltre al generale 
principio per cui hanno scopo 
di mutualità - cioè l'immedia¬ 
to vantaggio dei soci - e non 
di lucro anche al fatto che 
ognuno ha un voto in assem 
blea indipendente dal valore 
della sua quota Residuo di un 
passato riformistico della 
classe operaia, rimasto come 
testimonianza nel presente’ 
Certamente no, dai momento 
che la Lega nazionale delle 
cooperative e mutue (la più 
importante, ma non I unica, 
organizzazione italiana) rag¬ 
gruppa 15000 aziende, con 
tre milioni e mezzo di soci e 
25 mila miliardi di fatturato 
I setton di attività sono i più 
van dall industria alla distri¬ 
buzione. dall agncoltura all'e¬ 
dilizia all'assicurazione Quin¬ 
di, in una ricca tradizione, una 
realtà molto dinamica, che 
configura un terzo settore 
dell economia italiana con 
enormi potenzialità economi¬ 
che ed anche ideali (per gli 
appassionati della questione 
se il sistema capitalistico pos¬ 
sa essere radicalmente tra¬ 
sformato) In occasione del 
centenano della fondazione 
della Lega, caduto nel 1986, 
tre noti storici, dì onentamen* 
ti diversi, ne hanno ripercorso 
- con rigore scientifico e sen¬ 
za nessun accenno celebrati¬ 
vo - le vicende 
Tre grandi capitoli scandi¬ 
scono questa storia dalle ori¬ 
gini nel Risorgimento alla fine 
dell'Ottocento dalla grande 
espansione dei primi anni del 
Novecento allo scioglimento 
da parte del regime fascista, 
dalla ricostruzione alla attuate 
presenza nel sistema econo 
mieo italiano 


Gregono Scalise 
Gii artisti 
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MARIO SANTAOOSTIIM 

HI Nessun dubbio Grego¬ 
rio Scalise (1939) è uno dei 
migliori poeti italiani, e questo 
suo ultimo libro Ch artisti 
(che raccoglie testi scritti dal 
1978 a oggi) offre, se ce n’è 
bisogno, una nuova confer¬ 
ma 

Il suo verso è Inconfondibi¬ 
le musicale Eppure, il modo 
con cui Scalise arriva ad esibi¬ 
re questa «musicalità» è insoli¬ 
to, paradossale Perchè nella 
sua poesia prima viene I im¬ 
magine poi il suono O in ter¬ 
mini più tecnici, prima l'atten¬ 
zione è nvolta al significato 
poi sul significante L'intenzio¬ 
ne primana di Scalise, infatti, 
non è nvolta al verbo «puro» 
ma al concetto all esplorazio¬ 
ne delle possibilità che l'acco¬ 
stamento paradossale offre e 
crea Ne deriva una poesia 
che si apre all'immaginazione 
assoluta e non arriva mal ad 
una certezza definitiva, con¬ 
solidata e ultima tutto è possi¬ 
bile e tutto può e deve sempre 
di nuovo essere rimesso in 
movimento II pensiero sem¬ 
bra disporre le sue architettu¬ 
re in uno spazio assoluto dove 
niente è inibito e tutto è con¬ 
cepibile, ma dove tutto, di (al¬ 
to è pareggiato I esibizione 
delle possibilità assolute si ro¬ 
vescia subito in una forma di 
scettico nichilismo 

Frequente e la citazione, al¬ 
trettanto frequente è il richia¬ 
mo a precisi stili di pensiero 
(Rilke Heidegger, forse Hus¬ 
serl ) ma parlare di poesia 
•filosofica» e inopportuno e 
forse illegittimo Oppure, si 
può parlare di poesia filosofi¬ 
ca che fa a meno della verità 

In ogni caso, Gli artisti pos¬ 
siede al suo interno una sene 
pressoché interminabile di 
aforismi e sentenze che si in¬ 
terrompono per riprendersi e 
ricominciare il loro «percorso 
logico» sui terreni piu diversi, 
attraversati da una sorta dì os¬ 
sessione al ragionamento La 
ricerca e l'uso del rigore men¬ 
tale mette capo ad una inarre¬ 
stabile follia dei logico, ad 
una esplosione dei nessi con¬ 
cettuali che, privati della pos¬ 
sibilità di arrestarsi, girano e 
ngirano a vuoto pensieri sen¬ 
za oggetto, pure strutture ari 
gomentative impotenti ed in¬ 
confutabili «un conforto ra¬ 
gionevole / ci viene dalle cime 
degli alben, / la loro robusta 
•visione / non ha paura di ir¬ 
rompere nei luoghi celesti' 

Ma restringere Scalise ai 
suoi paradossi concettuali sa¬ 
rebbe dare di lui l'idea d'un 
affascinante autore di afori¬ 
smi, non un poeta Dì fatto, la 
sua poesia (e da questo punto 
di vista alcune sezioni oe Gh 
artisti rappresentano per i) 
lettore «esperto* una certa no¬ 
vità) pur prendendo le mosse 
da una drammatica mimesi 
del pensiero, mette capo ad 
un verso assolutamente auto¬ 
nomo e musicale, neeo dì as¬ 
sonanze, di simmetrie inteme, 
spesso di allitterazioni U para¬ 
dosso è allora più radicale* 
non solo raccostamento 
anarchico dei concetti genera 
una sentenziosità infinita e 
credibilissima, ma genera al¬ 
tresì una espressione verbale 
ncca dei moduli propri delia 
scrittura poetica e solo dì 
quella il pensiero che si muo¬ 
ve all infimtq sembra costret¬ 
to a manifestarsi poeticamen¬ 
te Scalise, allora, è davvero 
l ultimo erede d'una poesia 
che fa dei nesso analogico il 
suo momento centrale, al li¬ 
mite è l'ultimo erede deH'er- 
metlsmo Dunque, un nove¬ 
centista magistralmente Inat¬ 
tuale paradossalmente sem¬ 
pre oltre il Novecento 
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MEDIAUBRO 


OIAM CARLO FERRETTI 

C he cos'è un brutto libro’ Pubblico 
il volume annuale curato da Vitto* 
rio Spinatola, sì appresta a fornire 
■mm un Inchiesta sul tema considerato 
In tutte le sue implicazioni teoriche 
t critiche Ma anche limitando il discorso alla 
confettane editoriale, sul brutto libro c'è mol> 
lo da dire Chi scrive è convinto da tempo 
della utilità o necessità di una tale «natisi, e 
crede anche di aver dato qualche contributo in 
questo senso senza Incontrare per (u verità 
molta comprensione tra i suoi colleghi Una 
volta, per esempio, Geno Pampaioni ironizzò 


Il commercio dedi orrori 


sulla «critica delle bandi Ile* i he oggi addirli 
tura sembra diventala una nuova «s|H*tiali//a 
zinne» Ma I analisi va (Malata ben oltre le bau 
delle e piu a fondo 

Il prodotto libro del resto tende a farsi m m 
pre piu brutto I difetti e le se ornatezze t dito 
rial! si vanno molhplicandò Le esigenze non 
sempre giustificate di risparmiare sui < osti e un 
graduale scadimento del lavoro redazionali vi 
contribuiscono notevolmente mentre si ai 
cenluano certe spregiudicatezze legate agli in 
icrcssi di mercato, a scapito del rigore tritilo 
filologico e anche soltanto tee incordi tonale 


Traduzioni brulli e infedt li i uro redazionali 
ii intubi' mi sistemi proliferazione di errori 
dovuti all uso improprio delle nuove temolo 
gii* i aria e veste editoriale medine ri sono sol 
tanto alcuni esempi di una u infezione libraria 
i he si va fai elido si mpre piu disinvolta e man- 
«fievole Ira i molli fenomeni ricorrenti se ne 
< ousiderc ranno qui due i titoli abusivi che 
trasformano m stoni univirsalt delle raccolte 
di saggi spot ifu i o si pmiMingnuo di catturare 
furhesi amente il lettore e il vizio della novità 
cfie induce a presentare come opere organi 
ilio e scritte ad hoc delle raccolte di testi già 


pubblicati in sedi sparse, o maschera da novità 
appunto le riedizioni di opere già edite 
De! primo fenomeno viene fornito un cam¬ 
pione significativo dal! «Indice» di qualche me¬ 
se fa Dove Giuseppe Sergi analizza tra gli altri 
un libro-dialogo di Georges Duby e Guy Lar 
dreau edito in Francia da Fiammarion con il 
titolo appunto di Dialogues (titolo che e poi 
ricorrente in ogni volume delia stessa collana) 
e presentato invece nella edizione e traduzio¬ 
ne italiana di Garzanti come opera del solo 
Duby indicando in copertina (ma non nel 
frontespizio) e a caratteri più piccoli il nome di 


Lardreau come semplice Interlocutore Al li¬ 
bro trasformato cosi in opera organica del 
nolo medievalista francese, viene dato inoltre 
un titolo nuovo, «desunto con approssimazio¬ 
ne da un paragrafo» e motivato in quarta di 
copertina sposando le posizioni di Lardreau 
anziché quelle di Duby 
Sergi commenta diffusamente l’equivoco 
che ne deriva in particolare si promuove Duby 
ad autore unico perché più noto in Italia, ma si 
cerca un 'itolo più suggestivo e à la page (Il 
sogno della stona) Un’operazione che ha poi 
condizionato recensori illustri e dibattiti qua¬ 


lificati (anche se gli interessati hanno vivace¬ 
mente smentito) 

Quanto al secondo fenomeno, quello del 
vizio della novità, ecco un caso tra molti 

Di Giuseppe Berto, Rizzoli ripubblica nell'86 
Oh, Serafino ’con gli stessi identici risvolti del¬ 
le precedenti edizioni Della pnma (1972) si 
da notizia solo nel Copyright (laddove cioè la 
cercano soltanto i critici o I lettori professiona¬ 
li), mentre non si dice niente della morte di 
Berto, avvenuta nel 78 SI vogliono risparmia¬ 
re in sostanza i costi di una nuova edizione, 
dando al tempo stesso at lettore l’impressione 
che il libro sia una novità Con effetti sinistri, 
tra l'altro, giacché nel risvolti Berto, il morto, 
presenta il romanzo e se stesso, scrivendo In 
prima persona 


Rimini-Roma 
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della memoria 


Attenti al Lupo... 
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SÀURO IORELU 

N on vorrei scoraggiarli, ma un 
biografo che lavora sulla mìa 
vita corre dietro a un fama* 
sma » Cosi Pelimi ha tentato 
wmmmmmmm d na all'ultimo di fuorviare Tul¬ 
lio Ktulch dall'attillato proposito di stilare una 
trattazione esauriente, circonstanziata della 
sua vita, del suo cinema, dol suo essere - evi¬ 
dentemente, inequivocabilmente - Federico 
Pelllni Per fortuna, la cosa non gli è riuscita 
Ami, Keiich, messo a cimento con tale e tanta 
fatica, ha dato II meglio dì aè, regalandoci un 
libro dovizioso, fitto di aneddoti e vicende, 
travagli e trionfi che, impastati Insieme, danno 
bene l'Idea della prismatica fisionomia, delle 
valenze plurime di Fellinnuomo e Pelllni-clnea* 
sta 

Appunto, Pelimi, «'Intitola sobriamente que¬ 
sta che non è soltanto una convenzionale bio¬ 
grafia, ma risulta piuttosto un’Incursione detta¬ 
gliata, puntigliosa tra tutti i topoi, i momenti 
cruciali dell’awentura esistenziale come della 
tortuosa, faticata .carriera» del cineasta rimi- 
nese S’intende, il prologo d’obblìgo è costitui¬ 
to qui da Infanzia, adolescenza, turbamenti e 
trastulli precoci di Fclllni nella Romagna dal¬ 
l'incipiente fascismo alla vigilia della guerra 
Poi, la fuga un po' favolosa, un po' favoleggiata 
del Nostro dal «natio borgo selvaggio» verso la 
Roma sonnacchiosa, ridancianamente bonaria 
del foglio satirico Marc 'Aurelio, ove appunto il 
giovane Federico farà lo sue prime, eccentri¬ 
che esperienze, 

Il resio è una prolungata, documentatissima 
«gimKana» tra fatti, fatterelli, fattacci che han¬ 
no costellato sempre tanto il personalissimo 
approccio di Pelimi col «lare cinema», quanto 
l'obliquo, travaglialo itinerario attraverso il 
quale il cineasta, ma ancor più l'uomo, è giun¬ 
to, In olà matura, ad un tollerabile compro¬ 
messo con se stesso, le sue manie i ut le 
nevrosi addensati In quel «diario in pubblico» 
ora tenero, ora impudente, ora semplicemente 
sublimato In visionarla, creaturale poesia, che 
sono I suoi film Dall esordio in coppia con 
Lattuada con luci del varietà allo Sieicco 
bianco la dolce vtla, Otto e meno, Amar 
card, K la nave va fino al recentissimo felice 
capolavoro Intervista 
La prodiga fatica di Tullio Kezich, inoltre 
parla privilegiatamente, insistentemente di Fel 
imi, ma poi, in perfetta sintonia con la progrcs 
alone evocativa, Il discorso generale ingloba 
via via l'intiera, contraddittoria dinamica delle 
cose cinematografiche e dei loro «immediati 
dintorni» Tanto che, uno dopo I altro Rosoti* 
fini e Visconti, Zavattim e Guerra MaMroianni 
e Mwina, Insieme a tutto I universo mondo 
palese ed occulto della realta tome dell imma¬ 
ginario felliniani, si consolidano qui nel rendi 
conto ramificato per ogni anfratto della io 
scienza dilatalo verso magiche rifrangente 
della memoria 

Significativamente Kezith non irosi ura di 
sottolineare, infatti, come l estro creativo e il 
particolare filtro stilistico espressivo di Pelimi 
siano costantemente, profondamente permea 
n di un senso figurativo di univoco, costante 
valore «il mio cinema - ebbe a scrivere appun 
to lo Messo cineasta - non v letterario ne nar¬ 
rativo, è pittorico La luce ne rappresenta I es 
senza lo stile I ideologia Per me ogni film e la 
realtà immersa nella luce della memoria» 
Cppot resta da dire della «se rimira» sapienti 
con cui un critico militante i onte Kezic h, adii 
so al giornalismo d assalto e alle piu meditate 
prove drammaturgiche e letterarie, sa rendere 
la fisionomia conosciuta e, insieme, il volto 
(forse) «greto di Federico Pelimi, questa sorta 
di Inafferrabile, fantastico «leviatano» che, at¬ 
traverso una consuetudine col cinema, con la 
vita, con gli altri, sembra abbia raggiunto la 
«perfetta letizia» d'uno stato, di un’idea del 
mondo fiabescamente panica e, al contempo, 
lucidamente disincantata 
Dunque, un libro pressoché perfetto, questo 
di Kezich? Quasi Giusto per marcare, si direb¬ 
be, la «perfettibilità» di questa prova pur otti 
ma infatti Fautore a’è lasciato sfuggire (a pagi¬ 
na 167) un fapsus sintomatico, confondendo 
il chapliniano Luci della ribalta con il nostra¬ 
nissimo Lua del varietà Per faniasmatieo che 
Ma, Pelimi sa Indurre a questi tradimenti della 
memoria 


Specialmente se è un tipo ciarliero e solitario. Potrebbe infatti 
celare vertici di scienza. Sempre più determinante il ruolo 
del consumatore che può anche tradurre il classico in neobarocco 


Omar Calabrese 
•L'elà neobarocca. 

Laterza 
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ALBERTO ABRUZZESE 

C hi in questi anni di effi¬ 
mero e di post-elfimero 
ha potuto e voluto ap¬ 
prezzare il lavoro dedi- 
calo da Omar Calabre¬ 
se a temi e a figure dell'Immagina¬ 
rio collettivo con la produzione di 
molti saggi e articoli tra loro mti 
irtamente connessi nel gusto delle 
scelte culturali e nei metodi con 
dislocazioni repentine dal «circo¬ 
lo» di Alfabeta alla demenzialità di 
Lupo Solitario, chi. dunque, ha se¬ 
guilo il percorso intellettuale di 
questo giovane semlologo del pre¬ 
sente attendeva questo suo nuovo 
saggio, l'età neobarocca, appunto 
come necessario sbocco e com¬ 
piuta elAborazìone di problemi che 
stimolano la fantasia e il piacere 
ma allo, stesso tempo, richiedono 
una discussione approfondita e, 
nei limiti del possibile, sistematica 
L’attesa è premiata 
Il libro di Calabrese è ricolmo di 
meriti II lettore specializzato avrà 
di che argomentare l’autore tocca, 
centralmente e trasversalmente 
una gran quantità di discipline e di 
campi Ma anche il lettore biblio¬ 
graficamente meno agguerrito do¬ 
po avere superato alcuni scogli 
teorici necessari peraltro al discor¬ 
so, vi troverà materia per i suoi in¬ 
teressi più dirotti, per le sue espe¬ 
rienze di consumatore quoiidiano 
e, qualche volta se non sempre 
ignaro della complessità che si na¬ 
sconde dietro alla apparente sem¬ 
plicità dei suoi miti più cari, dei 
suol eroi piu frequentati, delle sue 
abitudini più innocenti 
bpesso non solo la saggistica di 


qualità ma anche la pubblicistica 
dei quotidiani e dei settimanali si 
ostinano a presentarci due mondi 
culturali distinti e Inconciliabili arti 
e scienze, da un lato, e cultura di 
massa, dall'altro lato, da una parte 
il sapere , dall altra parte la stupidi¬ 
ta Una tentazione oppositiva e ma¬ 
nichea a cui anche i migliori non 
sanno rinunciare Una mappa ge¬ 
rarchica dei processi culturali in 
cui crollano anche i piu «astuti» il 
fascino delle colombe è ancora 
grande Calabrese non cade nel 
tranello gli accade qualche volta 
di essere troppo cauto e guardin¬ 
go, ma la tesi di tondo si impone 
per coraggio e fermezza 
A mio giudizio il suo più grande 
merito è appunto quello di riuscire 
a dimostrarci pagina per pagina 
che ogni più minuto e triviale luogo 
delle mitologie di massa ha sostan¬ 
ziali punti di contatto, anzi di iden¬ 
tità, con le teorie più avanzate del¬ 
la scienza e dell’arte 
Cosi, sulla fascia di ascolto tele¬ 
visivo - quella che si ritiene per 
convenzione dequalificata povera, 
quasi analfabeta - ritroviamo inve¬ 
ce forme e tensioni che nulla Iran 
no a che vedere «istituzionalmen¬ 
te» con le effervescenze effimere 
della civiltà dei consumi, ma che, 
evidentemente, compiono in un 
medesimo processo frattali, cata¬ 
strofi, nodi, labirinti, etc - lutto il 
lessico di una ricerca spesso occul¬ 
ta ed estremamente specialistica - 
si intrecciano alle Immagini e ai 
meccanismi di serie televisive, dì 
replicanti cinematografici, di mo¬ 
stri fantascientifici etc 
Grande operazione di legittima¬ 
zione della cultura di massa, questa 
di Calabrese quindi, perchè ogni 
«aggettivo sino ad ora usato nel ten¬ 
tativo di descriverla esce dal suo 
limbo impressionistico, puramente 
evocativo, e trova invece una sua 
ricostruzione analitica, precisi rife¬ 
rimenti garanzie di astrazione e 
formalizzazione un vocabolario 

«intelligente* 


Detto questo sarebbe interes¬ 
sante discutere punto per punto 
Qui abbiamo lo spazio solo per 
qualche osservazione Non tanto 
sulla scelta dello slogan unifi¬ 
catore il neobarocco, che mi sem¬ 
bra comunque felice anche se per¬ 
sonalmente sarei stato attratto piut¬ 
tosto dalla contrapposizione tra 
classicismo e romanticismo, ugual¬ 
mente significativa quanto a dico¬ 
tomia tra elementi e forme simme¬ 
triche ed elementi e formo asim¬ 
metriche, tra equilibrio e rottura, 
semmai con qualche cosa in piu 
sulle tematiche relative al processi 
di socializzazione e all’Impatto tra 
linguaggi espressivi e vita vissuta 
(non a caso il discorso benjaminla 
no oscillò tra barocco e critica ro¬ 
mantica) 

Piuttosto avrei, appunto, voluto 
più presente l’attenzione di Cala¬ 
brese sulla qualità degli sviluppi 
tecnologici, dalle macchine del* 
I Industria classica ai dispositivi 
dell'elettronica C 
non perche non li 
abbia bene in 
mente e non tratti 
dei loro riflessi 
nel cinema e nella 
televisione, ma 
perchè forse non 
si spinge a lar gio¬ 
care al rapporto 
tecnologìa-vissuto 
il ruolo prioritario 
che merita 

«Può darsi be¬ 
nissimo che una 
grande scoperta 
scientifica sia ca¬ 
pace di rivoluzio¬ 
nare, come una 
specie di 'origine', 
la mentalità di un 
periodo Ma può 
darsi anche il con¬ 
trario, e cioè che 
un gusto artistico, 
letterario o prove¬ 
niente dalle comu¬ 


nicazioni di massa, incida sul cor¬ 
po stesso delle idee scientifiche» 
cosi scrive Calabrese e molto giu¬ 
stamente Ma ciò e vero se il qua¬ 
dro analitico si sposta, estende ed 
approfondisce sulle forme della vi¬ 
ta quotidiana, con un ordine del 
discorso che non può piu essere 
semiologico ma deve anche essere 
sociologico È sulla forza del vetto¬ 
re vissuto-tee no logia che si posso¬ 
no rintracciare e unficare in una 
dimensione epocale le invisibili pa- 


Neobarocco chi scrive 


L % operino di Omar Cala 
9 Prese lo duo subii» a 
scanso di equivoci 
non dovrebbe essere 
mmmmmm nemmeno segnalala su 
un giornale che pretenda di essere 
seno Ma poic hé c apiseo c he il tuo 
lo suo ( I. eia neohunnui) e il suo 
argomento (se* vi sia un gusto della 
nostra epoca nelle arti nelle stan¬ 
zi e soprattutto nei mass media) 
attrarranno per forza le medesime 
(omunii azioni di massa allora ne 
diro qualcosa m meni» 

Sono veni anni e (ini oramai 
ihe alium persoti,iggi hanno c on 
vinto le masse (e gli studenti il t he 
e grave) < he si devi analizzare Pa 


pernio, la musica roik la porno 
grafia I «irte degenerata <ome si 
studiava una volta la filosofia dello 
spirito e la pittura di Michelangelo 
Il Calabrese questo sedicente ese¬ 
geta dell età nostra pretende di 
spicgdri i che non solo ciò e giusto, 
ma che a studiarla bene lapirem 
ino qual e Iestetica dei tempi lo 
non dico che le sue agili pagmelte 
non siano lien scritte e gradevoli 
ai sensi Dii o pero c he mani ano di 
senso della proporzione Ma via 1 
Quando si parla di nnasi intento di 
clamo Piero Brunellesihi e la*» 
nardo (Quando si (tarla di barot i o 
dinamo Bernini e Bum mimi 
Quando si parla di romandi (sino 


diciamo Posiolo Leopardi e Man¬ 
zoni Crede il Calabrese che quan¬ 
do si (tarlerà di «neobarocco» ((tur 
saqai e formula ma itcraltro nean¬ 
che sua) ricorderemo preseniaton 
televisivi romanzieri da milioni di 
copie vendute e mal capile* omo¬ 
sessuali che i alitano |x>rcheric 
teatranti della vidi quotidiana' 
lo non lo i ri do ( «me non i re 
do i he i disi ussi si vn/iati i he il 
giovane* collega mette mila lista 
eh II t'slehca, « i («infusi filosofi a 
i ui si riferiste poss.mii essere mi s 
si m rapporto con !< facili esibizio 
ni di Ilo spettiti olo « he piu d ogni 
«litri si e\mie dovrebbero esseri* 
tu oliarne < hi I)m ri muto forse 


Guerre e bugie 



rentele tra la scienza e l arte 
Forse per gli stessi motivi non mi 
convingono gli esempi anti-baroc- 
eh» classici, che vengono proposti 
nell’ultimo capitolo i bronzi di Ria- 
ce o gli eroi alla Rampo Osservati 
a partire dalle forme di consumo 
che si sono accese su queste figu¬ 
re. non credo che ci si trovi di fron¬ 
te a qualche cosa di diverso dalle 
polarità neobarocche prima ab¬ 
bondantemente analizzate Qui en¬ 
tra in gioco, probabilmente, il mio 
personale punto di vista, che ritie¬ 
ne sempre piu forte e potentemen¬ 
te significativo il momento del 
consumo rispetto all organizzazio¬ 
ne testuale, alle caratteristiche 
strutturali dell’oggetto consuma¬ 
to il lector del la fabula è dive n ta¬ 
to sempre più potente e, per rispet¬ 
tare la terminologia di Calabrese, è 
in grado di tradurre anche il classi¬ 
co in neobarocco 
Forse l’opposizione classico-ba¬ 
rocco sarebbe meglio cercarla o 
^collocarla fra quelle strutture o vei¬ 
coli che ancora di¬ 
pendono da tec¬ 
nologie della sim¬ 
metria e della cen¬ 
tralità, e quelle 
strutture o veicoli 
che agiscono or¬ 
mai prevalente¬ 
mente con le tec¬ 
nologie dell'asim¬ 
metria e della mar¬ 
ginalità In termini 
di apparato, ad 
esempio, perchè 
non dire che la let¬ 
teratura e >1 cine¬ 
ma sono prevalen¬ 
temente classici, 
mentre i linguaggi 
del video tendono 
ad essere preva¬ 
lentemente neo- 
barocchi E l’otti¬ 
mo lavoro di Cala¬ 
brese mi sembra 
cj aiuti a convin¬ 
cerci di questo 


OMAR CALABRESE 

credere che Renzo Arbore cono¬ 
sca la matematica dei frattali o la 
fisica del caos’ il Calabrese dun¬ 
que, mente sapendo di mentire 11 
libro suo contiene solo gli ingre¬ 
dienti adatti a piacere a chi. in ri¬ 
cerca di successo a prezzo della 
banalità abbisogna di una cresima 
autorevole 

Ma il Calabrese si prende una 
responsabilua grave morale e civi¬ 
le Non prendendo sul serio la cui 
tura fara si che la cultura non sia 
presa sul serio Venderà copie ma 
venderà anche anime Non si me¬ 
ravigli dunque se la cultura se ce 
n e ancora una, come mi illudo, 
non prenderà sui seno lui 


(ìmst*|)|x* Bue t tante* - «I generali della dittatura» 
Mondadori • Pag 555), L 28 000 


CARLO PINZANI 


L A indissi il libili* rap 
r (Mirto ihi* si in 
slaura tra l c*M*rt i 
to sabaudo ed il 
fascismo fin dalla 
marna su Roma e 
il tema dominante del libro di 
Giuseppe Bue < ialite 
Badoglio Oraziani Soddn 
Roana ("avallerò e molli altri 
sono i protagonisti delle vi 
c elide i tu si suvs«>gnono nella 
narr«iziohe dalla guerra ovile 
.spagnola «il patio dammi* 
dal sogno imjierirtle alle si on 
fitte «alitine in Alma dalla 
velleità della guerra parallela 
allo siacelo dellH selletubre 


l!M f I! loro ruolo e ambiguo 
osi diano Ira il ruolo di sempli 
11 comparse asservite al vole 
re del tiranno e quello di mi 
bnghalon della «rivoluzione 
fascista» nel senso conserva 
tori* L e seri «o i hi* i «in tamia 
no e governalo dall immobili 
snio e dall«i neofobia A « to 
vanno jmh aggiunle le lotti* tra 
i amarrile generalizie una hai 
taglia (M'rsa mi «orridoi d< i 
(Mitizzi romani aveva muse 
gtienze piu nng«ihve di un i 
se un in la al fronte 
Sono per lo (ini jM*rs« maggi 
medMH n sulla i in « os« lenza 
l*m volt* messo alla provo 


nulla e in gnidi* di |iesori si 
non una otiasione mainata 
di ai cattivarsi le sim(*aiit* del 
Dille dis(H*nsntore di i«irn he 
i*d onori Mussolini dal canto 
suo Listai lutto iosi tome 
l>er non «tlii-nursi ri loro np 
(xiggloe si «infigge ogni li nla 
hvo di Usi ishzzurt* I esen ilo 
attraverso una pollina milita 
re di l n*giine i Ite pure era 
staiti ausptt ataita mftuenh gi¬ 
rar! In delia prilliti ora ionie 
ILribo De Bono t> Giurimi 
(di narrazioni (ime etti um 
spimii miinss.mil ioni» 
quando viene muovi hi roto lo 
mi miai ria di (a i/i mi c he 


11 ri olii di c ! nomarsi fuori dal 
le rcs|>onsahriiln sulla dei isio 
ni* da invadere la Grecia A 
volte misi ita («'rimo ilarità ed 
e ri i avi ideila desi ri/iom del 
le provi il esame alle quali fu 
min» sottii|Misti i quadri della 
milizia |ier esseri- equiparali ai 
grandi dell esen ilo 
( omplev.iv, in lenii pero 

vanno delusi li as|s tltihve 
(In (hiIi Vii misi ilari un liliro 
i he l oun qm sto md.ig i un 
partn alari asjn (lo dii viti 
li limo I ivi ista 1 autori all « 
jnn.i in una giornalista i 
qtn sta * oralli ri/za/nmi prò 


fessmnaie e ancora evidente 
la i rollata di quei giorni pren¬ 
de ri sopravvento sulla prò- 
s|M*lhva storica, la visuale e 
complessivamente limitata ri 
quadro storico non c sudi* 
c ifiitemonle lumeggiato 
Drivi ritti prendo ri soprav¬ 
vento la nostalgia e le pagine 
si tingono di t oluri patetici Si 
parla di onore militare di ardi 
mento di prestigio delle no¬ 
stre .irmi e si arriva perfino a 
ampi,ingerì* ri costume degli 
uriti lu < he onoravano gli eroi 
«Itili gm rre porse Ditto un 
dive nta paradossale quando si 


legge che ri libro e in special 
modo indirizzato ai giovani 
per liberarli dalle lenti parti¬ 
giano che - si afferma nella 
presentazione editoriale - la 
democrazia ha consentito ne» 
lesti scolastici e molto strano 
che una generazione cresciu¬ 
ta nel timore dell’olocausto 
nucleare, che non ha mai vis¬ 
suto guerre, e ha nemplto le 
piazze per gridare ri suo paci¬ 
fismo possa essere attratta da 
un libro che si nutre di valori 
che la stessa narrazione fa 
sentire come sostanzialmente 
non vissuti dagli stessi prota¬ 
gonisti 


Ceravamo 

poco 

amati 

Mano Soldati 
«E1 Paseo de Gracta» 

Rizzoli 

Pag. 270, L 22 000 

FOLCO CORTINARI 

E / Paseo de Gracia non è certo ri 
libro più bello di Mario Soldati. 0 
meglio, non interviene sopra e 
dentro la cultura letteraria con il 
peso e la risolutezza di America 
primo amore, per esempio, o di La ventò sul 
caso Motta, o di A cena col commendatore. 
Può sembrare routine Ma se lo è, è la routine 
di uno straordinario raccontatore italiano da 
cinquantanni a questa parte, con buona pace 
per gli autentici rou/imers che affollano le 
spiagge dell’Italia premiaìola 
Incomincio, dunque, dalla più evidente qua¬ 
lità di Soldati, quella di saper raccontare delle 
storie costringendo il lettore a non mollare 
l’attenzione Tutto d’un fiato E senza ricorrere 
a trucchi che non siano quelli della felice affa* 
bulazione Ho detto ri maggiore perché balle 
anche quell'albo campione (dell’oralità ancor 
più che della scrittura) che fu Piero Chiara 
Qualità questa, che gli è cosi congeniale (gli 
sportivi direbbero talento naturale) da carat¬ 
terizzare un po’ tutto il suo lavoro, non solo il 
letterario Penso alla sua attività, ahimè troppo 
presto abbandonata, di regista cinematografi¬ 
co Ebbene, io sono convinto che ri suo Picco* 
lo mondo antico sia migliore di quello di Fo¬ 
gazzaro (pur ammettendo una certa dose di 
provocaionetà, ma non troppa, nell’afferma¬ 
zione) 

Nulla di eccezionale avviene nelle quasi tre¬ 
cento pagine del romanzo Più esattamente, 
nulla di eccezionale avviene all’esterno dei 
personaggi, che vivono la più banale delle esi¬ 
stenze, benché vivano un milieu che ha fama 
corrente di movimentati intrighi ri cinema No 
no, Fitzgerald non è ri modello C’è un ricco e 
importante scenografo, si, c’è una moglie e c’è 
un amante, ci sono due produttori, uno dei 
quali, Felicin, di esemplare incolta stupidita, 
c’e persino un Kolossal Ma non è ti la trama 
nè la stona 

A me pare che la vera stona del romanzo di 
Soldati, non metaforica, a dispetto dell’ingan¬ 
nevole titolo, sta nell’istorizzazione di una pul¬ 
sione e di una reazione mentale Di una con¬ 
traddizione, cioè di movimento, che si radica 
pero nell’ovvio Tanto ovvio da diventar «natu¬ 
rale». e poi gli alibi, e poi rimosso e nmosso 
perché ritenuto ovvio E msomma, una mora/i¬ 
ra (sbaglio, o Soldati fu allievo dei gesuiti? 
Semel abbas ), sul moralissimo tema dell'a¬ 
more Quella di Eugenio e di Olga è una bella 
storia d’amore ma e innanzitutto una stona 
vera, diffusa, nella quale e facile per ri lettore 
riconoscersi Eugenio prova un’attrazione fisi¬ 
ca per Olga, sua collaboramce e amica della 
moglie, ma non un’altrettate attrazione intel¬ 
lettuale Anzi 1 loro rapporti sono perciò rapi¬ 
di e precari, perche all'attrazione cornsponde 
un immediata repulsione Olga sembra solo un 
«oggetto», che si ricarica progressivamente di 
simpatia (io mt sono schierato dalla sua patte), 
di umanità offesa e sopraffatta Come va a fini¬ 
re’ In realta non finisce affatto perche, com'è 
nella realta, l episodio è appunto episodico 
Dopo di che si affida alla memoria, che e» 
pensa lei ad amministrarlo secondo !e sue leg¬ 
gi di sublimazione di regressione, di assuefa¬ 
zione, di pentimento di oblio La grande abili¬ 
ta di Soldati e di saperci raccontare un pezzo, 
ovvio quanto vero, della nostra realtà (morale, 
intellettuale sessuale) caricandolo di fascino 
Certo ci sono altri partecipanti a) gioco, non 
solo Eugenio e Olga G sono, s è visto, i due 
produttori, c’e Irma, la moglie, generosa e in¬ 
consapevole. come si conviene, e c'è, alla fi¬ 
ne un tentativo di ricostruire Olga in un altro 
«caso», Èva, quasi a conferma della naturalez¬ 
za della situazione La qua) situazione è lei, 
ripeto, la protagonista più che t personaggi 
Una situazione che l'ottantenne Soldati può 
guardare all’alto, non solo degli armi, con la 
dovuta troma, cogliendone la struggente (dì 
questo si tratta) comicità Che vuol dire la co¬ 
mica amarezza 

(Resta il titolo, ma la dilagante smania turi¬ 
stica potrebbe esimerci dal ricordare che il 
Paseo de Grana è ri corso centrale d» Barcello¬ 
na. dove Eugenia passeggia con la duplice 
speranza di incontrare e non incontrare, dopo 
quindici anni di separazione, Olga, che ti si è 
trasferita, dicono) 
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ROCK 

Più bianco 
non 
si può 

The Long Ryders 
•Two Fisted Tales» 
Island llps 9869 
Ricordi 


Mi Quarto Lp dei discen¬ 
denti della «cult band* degli 
Unlimited ed un album di me- 
qulvocaboli sapori americani, 
con un suo preciso taglio 
rock, un ritmo alquanto tirato 
ma anche una salutare spazio¬ 
sità melodica, In altre parole 
un gruppo per la cui musica si 
può, non a torto e non riduth* 
vamente, parlare di «pulizia» 
•onora. 

Anche con ì) rischio di ap¬ 
parire, li per 11, leggermente 
ovvio e prevedibile, non sulle 
cicntemente armalo di origi¬ 
nalità per aprirsi subito un var¬ 
co, requisito che non significa 
necessariamente l'omaggio al 
culto del nuovo per il nuovo, 
ma che s'impone di (rontc alla 
troppo massiccia quotidianità 
di suoni da cui le orecchie, 
che sono solo due e la mente, 
che è solo una, hanno il com¬ 
prensibile desiderio di non la¬ 
sciarsi sommergere Un disco, 
insamma, che non spicca il 
salto dai primi solchi ma trova 
progressivamente complicità, 
con alcuni riferimenti aliarne- 
ricanìssimo e intramomabile 
West ma estremamente sfu¬ 
mati, mai programmatici, nep- 
pur sempre percepibili 

ODAMELE IONIO 


PUNK _ 

Crimine 

in 

scena 

Crime + The City Solution 
•Room of Llghts*» 
MuteStumm36 
Ricordi 


MI La filosofia di fondo del¬ 
la etichetta Mute riesce a tro¬ 
vare sempre nuove e divertili* 
cale realizzazioni, anche se 
raramente si traducono in al¬ 
meno la metà dei consensi 
che è riuscito a raccogliere il 
gruppo dei Depeehe Mode,, 
portabandiera della «ditta», E 
perlomeno strano che dei Cri¬ 


me si parli quasi niente, pur 
affondando te piotine radivi 
in quel magma post punk che 
ha plasmato e indirizzato vane 
forze Ira ìp più autentiche ed 
originali della recente scena 
sonora britannica 
Il gruppo trova la punta dì 
forza in Simon Bonncy. voca- 
list che può un po' ricordare 
Robert Smith ma con una tea¬ 
tralità più caricata, talvolta lie¬ 
vemente grottesca E una mu¬ 
sica gravida di echi dolenti, 
mai d'artificio eppure nean¬ 
che informale Ha un suo stra¬ 
no equilibrio ed una sugge¬ 
stione che la avvicina a quella 
dei già citati Depeehe. Con 
Bonncy sono Harry Howard 
al basso, un certo cosiddetto 
Epic Soundtracks alla batteria 
e al piano, Rowland S Ho¬ 
ward, chitarre e tastiere, Mick 
Harvey. piano, chitarra e or¬ 
gano 

□ DANIELE IONIO 


COMPILATION 

C’è tutto 
manca 
la sorpresa 

«Big Parade>< 

Virgin/Emi 261 3711 


MI Se il disco ha avuto, alla 
sua nascita, la (unzione di ri* 
produrre la realtà dei suoni, 
allora le attuali inarrestabili 
compilations non hanno In¬ 
ventato nulla, sono proprio 
una riproduzione di realtà so¬ 
nore, Come al vecchi tempi: si 
ascoltava più volte una canzo¬ 
ne alla radio e poi. se si pote¬ 
va, si comprava il 78 giri, per 
metterla, in un certo senso, in 
banca. L'Lp aveva un po’ rotto 
la regola e fra i suol numerosi 
solchi C’era sempre qualcosa 
di non ascoltato da scoprire. 

Sarebbe bello, cioè diver¬ 
tente, che una compilation ri* 
servasse a sorpresa un paio, 
tanto per dire, di cose mal 
udite prima. Non avviene nep¬ 
pure stavolta: è come riaccen¬ 
dere la radio appena spenta. 
C'è il Mercury di Pretender, gli 
Europe di Carne, Boy George 
con Everythmg, Genesis (7b* 
night), il duo Aretha Franklin- 
George Michael e via via, Inu¬ 
tile dire con cosa, Grace Jo¬ 
nes, Robbie Nevil, Dominoes, 
Tina Turner, Bowie, Gabriel. 
Cult, Simple Mlnds, In Tua 
Nua, Duran Duran, 

□ DANIELE IONIO 


JAZZ 

La grande 

banda 

Dynasty 

Alberto Corvini 
«Fire Works» 

Fonil Cetra ijc 007 


■i È innegabile il iazz |x*r 
big band continua ad esercita¬ 
re un‘irrefrenabile fascimi. 
Una questione molto di stile 
più che di vita, sentita in Ame¬ 
rica (Buddy Childers). in Eu¬ 
ropa (ad esempio Charlie 
Watts), in Italia, dove l'ultimo 


exploit è questo di Corvini 
Per ntt imisu ist.i sempre al¬ 
le prese t un il rischio e pre¬ 
carietà dell improvvisazione, 
orchestra deve significare an¬ 
che un rassicurante i>oten/la¬ 
mento a più voci dell io Vale¬ 
va |ier i padri, vale anche jht i 
figli e quest'alt>i imi et presenta 
cognomi storici del gizz italia¬ 
no preceduti da nomi nuovi A 
cominciare da Claudio, trom¬ 
ba. e Alberto )r. batteria, figli 
del molare Alberto Corvini, 
lieti noto trombettista anche 
sotto il più esotico nome di Al 
Komn Poi. ad esempio, ce 
un Piana, ma non Orno, bensì 
Franco, tromba e flicorno E 
non stona per nulla, in questo 
entourage, un big della vec¬ 
chia guardia conte Maestri, m 
un delizioso assolo al sax so¬ 
prano. strumento che. per 
questo clarinettista, è un 
omaggio alte nuove genera¬ 
zioni del tazz 

O DANIELE IONIO 


CAMERISTICA 

I quattro 
magnifici 
per Schubert 

Schubert 

«Quartetti D. 18.32.36»* 
Quartetto del Konzerthaus 
Westminster 32XK-4 Cd 


M Per molti anni il catalo¬ 
go Westminster era compieta- 
mente scomparso dat merca¬ 
to italiano ora è ristampato in 
Giappone e distribuito nel no¬ 
stro paese dalla Wea con ini¬ 
ziativa davvero eccellente, 
perché consente la diffusione 


di alcune interpretazioni me¬ 
morabili Tra queste le sinfo¬ 
nie di Mahler dirette da Scher- 
chen (finora è disponibile sol¬ 
tanto la Prima) oppure quelle 
di un quartetto viennese che 
fu famoso tra le due guerre: 
formatosi nel 1934 era costi¬ 
tuito da Anton Kamper, Karl 
Maria Titze. Erich Weiss, 
Franz Kvarda. Della sua inci¬ 
sione dei quartetti di Schubert 
conosco solo il primo disco, 
riversato anche in CD (mo¬ 
no). contiene pagine giovanili 
meno impegnative di quelle 
maggiori ed eseguite assai be¬ 
ne il Quartetto del Konzer¬ 
thaus ha anche collaborato in 
modo eccellente con il clari¬ 
nettista Leopold Wlach, con 
stupende incisioni dei Quin¬ 
tetti con clarinetto di Mozart e 
di Brahms profondamente ra¬ 
dicate nella miglior tradizione 
viennese 

□ PAOLO PETAZZI 


CONCERTI 

Mezzo 
secolo 
al piano 

Ravel, Franck. Fauré 
«Musica per piano e 
orchestra» 

Piano: Alicia De Larrocha 
Decca 417 583-2 


■■ In un unico compact 
disc sono riversate diverse in¬ 
cisioni di Alicia De Larrocha 
con la London Philharmonic 
diretta da Lawrence Poster (in 
Ravel) e da Rafael Frùhbeck 
De Burgos. registrate nel 1972 
e 1973. cosi i due concerti di 


Classico ma a ritmo rock 

Joe Jackson, tra violini, tromboni e comi francesi 
suona il pop e intanto pensa a Von Karajan 


Joe Jackson 
«Will Power» 
AeM393908-l 
PolyGram 


DANIELE IONIO 


C he non gli piaccia vivere 
di sole canzoni Joe Ja¬ 
ckson lo ha dimostrato 
da tempo. Non solo per 
quel suo bel disco a imi* 
(azione di un Blue Note 
di Sonny Rollins, graficamente par¬ 
lando. ma proprio tacendo canzoni; 
canzoni che hanno l’arte di interro¬ 
garsi, di non esaurirsi nel prodotto 


oggetto ed oggettivo Una canzone, 
molte volte, è come uno slogan: un 
messaggio immediato, un inno scar¬ 
nificato e tanto più è efficace, con¬ 
vincente quanto meno mira ad esse¬ 
re esplicitamente un messaggio per 
convincere. Un vero slogan è sem¬ 
pre orfano: l'autore deve sparire 
completamente. Una canzone inte¬ 
sa come «work m progress» è pres¬ 
soché inimmaginabile: non è qual¬ 
cosa che si fa, ma qualcosa che è. 

Certo, questo discorso vale in 
buona misura per le canzoni in sen¬ 
so stretto: Il rock ha fatto ampia¬ 
mente violenza, nel corso della sua 
storia, a tate tipo di struttura, ma c'è 
anche cascato ripetutamente nella 
regola e. in ogni caso, sla pure per 
oltrepassarlo con tale limite si è rap¬ 
portato. ha (atto I conti. Comprensi¬ 
bile, dunque, che sia stressante atte¬ 
nersi creativamente alle esigenze 
imposte da una siffatta condizione 
musicale, a meno di non accettare 
supinamente e mercantilmente la 
formula e i suoi giochetti. Più che 
mai comprensibili le motivazioni 


che hanno spinto Jackson nella di¬ 
rezione inconsueta di questo Will 
Power, album assolutamente stru¬ 
mentale. Si avverte benissimo nei 
solchi un'urgenza a violare il dispoti¬ 
smo del lampo sonoro per scendere 
Ira le pieghe, i risvolti dell'idea me¬ 
lodica, per riflettere e interrogarsi 
sulle altre possibilità cui, non piu ir¬ 
retita in un'aristotelica unità di tem¬ 
po e spazio, quella stessa idea può 
aprirsi. 

C’è un punto molto beilo e quasi 
geniale in cui questo scarto dal cer¬ 
chio chiuso viene realizzato: quasi 
geniale perchè il procedimento è. in 
Solimele, capovolto, nel senso che 
la composizione di Jackson non ha 
null'altro in comune aH'infuori del 
titolo con il celebre pezzo ellingto- 
niano, del quale però vengono ri¬ 
portate ali'improwiso un paio di fra¬ 
si affidate alla voce ovattata di An¬ 
drew Zurcher. Non si parte, dunque, 
da una definizione melodica per fru¬ 
gare sulle sue altre possibilità, ma 
c'è un vagabondare armonico e te¬ 
matico che, ad un tratto, si confron¬ 
ta con un frammento di melodia in 
sé conclusa e definita. 


Ma è anche l'unica sorpresa di un 
album che lascia invece alquanto 
sconcertati per l'ingenua accetta¬ 
zione da parte di Jackson di forme 
classicheggiami alquanto scontale e 
in più d’un caso decisamente retrive 
in cui si mescolano crepuscolarismi 
quasi alla Rachmaninoff e velati bar¬ 
barismi, peraltro assai smussati, che 
nel pezzo che dà titolo all’album 
evocano tangibilmente la stravin- 
skiana Sagra della primavera. A 
contrasto, alcuni passaggi timbrici 
hanno profumi alla Gii Evans. Or¬ 
chestralmente, comunque, il risulta¬ 
to non manca di gradevolezza nelle 
mani di un George Manahan con 
ambizioni da piccolo Karajan. Una 
musica di soffusa ispirazione con un 
errore di fede: la fede nella nobiltà 
delle forme. Violini, da una parte, 
trombe, tromboni, corni francesi 
dall'altra hanno spinto Joe Jackson 
verso una sorta di pop classicheg¬ 
giante. Non è un caso se le cose più 
originali net campo della musica di¬ 
ciamo dì consumo sono venute dal- 
l'utilizzo dell'elettronica che ha im¬ 
plicato l'abdicazione da ogni vieta 
regola timbrica, stimolando l'inven- 
tiviià su nuovi sentieri. 


IN II i !l 
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Ravel sì trovano affiancati dal¬ 
le Variazioni sinfoniche di 
Franck e dalla meno nota 
Fantaisìe op. tll di Fauré. 
Un'ora e un quarto di musica 
francese per piano e orche¬ 
stra, compresa tra il 1885 del¬ 
le Variazioni di Franck e il 
1931 di Ravel. con in mezzo 
l'elegante Fantaisìe di Fauré 
del 1918, dal piglio singolar¬ 
mente vigoroso: l'interesse 
del disco è in primo luogo nel 
rarissimo pezzo di Fauré e so¬ 
prattutto nella intelligente 
combinazione di pagine più e 
meno note, tutte significative, 
appartenenti a momenti diver¬ 
si. ma storicamente collegabi¬ 
li. Si ammira sempre l'elegan¬ 
te virtuosismo, la misura, l'in¬ 
telligente musicalità di Alicia 
De Larrocha, incline ad una 
raffinata interiorizzazione, ma 
sempre dei tutto persuasiva e 
in ben calibrato rapporto con 
l'orchestra. 

□ PAOLO PETAZZI 


BAROCCA 

Violini 
classici 
del ’600 

Gorelli e Vivaldi 
« 10 Sonate a 3/6 concerti* 
The English Concert, 
Pinnock 

Archiv4l9 614»2e 419615-2 

■1 Qualcuno finalmente si 
ricorda delle Sonate a tre di 
Corelli: Trevor Pinnock insie¬ 
me a Simon Standage e Mi¬ 
caela Comberti (violini), An¬ 
thony Pleeth (violoncello), 
Nigel North (arciliuto), ne ha 
registrato dieci (op. \ n. \, 3, 
7, 9, 11. 12; op. 2 ri. 4, 6, 9, 
12). Il carattere esemplare e 
fortemente selettivo della 
scarna opera corelliana ri* 
chiederebbe una registrazio¬ 
ne completa, ma intanto que¬ 
sta antologia delle prime due 
raccolte oltre una immagine 
preziosa e assai suggestiva del 
nobile classicismo con cui 
Corelli opera una levigata sin¬ 
tesi delle esperienze violinisti¬ 
che seicentesche. Interpreta¬ 
zioni attendibili, anche se tal¬ 
volta un po' concitate. La con¬ 
citazione non è invece fuori 
luogo nell’altro disco di Pin¬ 
nock e dell'English Concert, 
una bella antologia di geniali 
concerti di Vivaldi per archi 
(R 159), per violino (R 271 
.L'Amoroso»), per fagotto (R 
484), per flauto (R 436), per 
oboe (R 545) e per viola d'a¬ 
more e liuto (R 540): l’estrosa 
varietà inventiva è posta bene 
in luce dagli interpreti. 

□ PAOLO PETAZZI 


CONTEMPORANEA 

La lezione 
di Bartók e 
Stravinsky 

Lutoslawski 

«Sinfonia n. 3, Les espaces 
du sonimeli, 2 concertl- 
Direttore: Lutoslawski 
Philips 416 387-2 e 416 817-2 


■■ Due dischi Philips con 
eccellenti esecuzioni dirette 
dall’autore (con i Berllner 
Philharmoniker e l'Orchestra 
della Radio Bavarese) mostra¬ 
no la continuità delle scelte 
stilistiche di Lutoslawski da 
quando, intorno al 1960, ha 
accolto alcuni vocaboli delia 
nuova musica coniugandoti 
con la lezione di Qartok e 
Stravinsky da cui era partito, 
con esiti alieni da radicalismo 
e attenti sempre ad una gran¬ 
de eleganza e ad una imme¬ 
diata gradevolezza sonora. La 
troviamo nella Sinfonìa n. 3 
(1972-83), brillante e vigoro¬ 
sa, ma non sempre immune 
dal rischio di una retorica un 
po' esteriore, e, nello stesso 
disco, in Les espaces du som « 



meili 1975) su versi di Robert 
Desnos; questo pezzo, scritto 
per Fischer-Dleskau che ne è 
qui magnifico Interprete, pre¬ 
senta una vocalità improntata 
ad una raffinata declamazione 
e un carattere onirico, sospe¬ 
so. L’altro disco va dal Preludi 
danzati (1955) di sapore an¬ 
cora bartokiano al Concerto 
per violoncello (1968-70) dal 
piglio lirico-drammatico, rii 
cui Heinrich Schifi è l'ammiro 
vole solista, al Doppio Con¬ 
certo per oboe e arpa finito 
nel 1980 e composto per gli 
stessi, ottimi solisti del disco. 
Heinz e Ursula Holliger: è un 
pezzo incline ad un variegato 
gioco di sfaccettature espres¬ 
sive, sempre nell’ambito di 
queiramabile gusto decorati¬ 
vo che è il limite, ma anche la 
ragione della gradevolezza, 
della musica di Lutoslawski. 

O PAOLO PETAZZI 


IN COLLABORAZIONE CON 


CLASSICI E RARI 

La scelta La coppia 

di soffre 

Betsabea e scoppia 


•i 


novità 


«Via dalla passa lolla» 

Regia: John Schlesmger 
Interpreti:! Stamp, 
j.Christle, P. Finch 
CB 1967, MGM Panarecord 

MI John Schtvsmger Iw tal¬ 
lo di meglio Billv il bugiardo, 
ad esempio, o Darlmg, » I n 
uomo da marciapiede Via 
dalla pazza (alla è sicura¬ 
mente un gradino al di sotto, 
tuttavia è un film assente da 
anni, perfino negli schermi 
del cineclub. Vale la pena di 
rivederlo F, la storni di una 
donna dal carattere comples¬ 
so. fragile e tenace al tempo 
stesso Tre uomini se la ton- 
tendono Uno è un guardiano 
di pecore dal l'aria pm ala I al¬ 
tro è un ricco possidente di 
mezza età, il terzo e un solda¬ 
to. tanto brillante quanto < lin¬ 
eo e irascibile 

La bella Betsabea respingi * 
l'attempalo benestante e rifiu¬ 
ta Il pecoraio, che e povero in 
canna Sceglie invece il solda¬ 
to. e lo sposa Con risiili ah di¬ 
sastrosi Il matrimonio m rivela 
un tragico errore liti tonti- 
nue, insulti e violenze da parte 
dell'uomo II ricco signore di- 
spmtumeute innamoralo 
non tollera Uccide il soldato 
ma rimane con un pugno di 
mosche LaffoM mante Betsa¬ 
bea ritorna SU) suoi passi e II 
mwe con Iti scegliere il pei ti¬ 
rato Belle muuurirntnre sin 
penda fotografia, delie .iti i ar 
felli su un tenero paesaggio 
splendidi costumi ottenente 
scili Ma la esaltante stagione 
del «New cinema» non abita 
piu qui 

G EMdCO U\H\fìlli 


«Bob e C’arol» v «Ted e Alice» 
Regia. Paul Mazursky 
Interpreti N Wond, 

D Calinoti. R (lould 
USA 1970. RCA Columbia 


M Una coppia di mtelli't* 
tuali (lui è regista della Tv) se¬ 
gue una specie di training per 
«imparare» la libertà sessuale 
Il risultalo è dirompente lui si 
concede volentieri e con 
grande facilità ad altre donne, 
ridendone poi insieme con la 
moglie, e lei. dal c auto suo, fa 
altrettanto Nel gioco è tirata 
dentro una coppia di amici, 
un po' reticenti all’inizio ma 
atta (me convinti I quattro de¬ 
cidono per la classica am¬ 
mucchiata. ma alla prova dei 
fatti concludono con un ba¬ 
se u e (amoreivi e he* lasc i.» uno 
stra.se ico di e (influii e Min un 
Nel film ce* alten/ione alle 
trame interpersonali c e iro¬ 
nia e un sottile umorismo e la 
materia complessa dei rap¬ 
porti di coppia delie nevrosi 
delle inquietudini delle solfo 
canti assuefazioni della vita 
c mungale e affrontata c mi un 
gioco allusivo e c mi ambiguità 
insinuante Paul Ma/nrskv e 
uno dei quegli autori dal toc - 
< o elegante i he prati! ano un 
cinema punteggiato di venato 
re- souo'ogK he accostate 
c ou tuono lieve anzi sfiorate 
con sguardo flebile carezzo- 
soie lauto leggero da dive ti¬ 
fare a volle stile « fievole lui 
lavili qui il nodo dei rapporti 
di coppia 4- indagalo con un 
piglio citi isi graffiano- 
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pebohhj tinti 


Serghei Eisenstein 
«La corazzata Potemkm» 
«Aleksandr Nevsklj» 
«Ivan il terribile» 


«La congiura dei boiardi» 
«Que viva Mexico!» 
Distribuzione GVR 


«Dedicato 

alla 

rivoluzione» 


Ottobre rosso shocking 


P arlare di Serghei Mihailovic Eisenstein 
può essere, allo stesso tem|x>, estre¬ 
mamente facile o difficile: il problema 
comunque 6 di eviiare tanto le secche 
di uno spccialìsmo per soli addetti ai 
lavori, quanto quelle di ogni superflua esaltazione 
di un mito La figura e l'arte di Eisenstein s'imjHin- 
gono per se stesse nei termini e ne» modi elle 
hanno l'immediatezza e lo pressore delle cose 
vive e vitali. Nato a Riga il 23 gennaio I H9H. Kiseu- 
stein, dopo una vita trascorsa come una folgoran¬ 
te meteora, si spense a Mosca nella notte dell' 11 
febbraio UMK. pochi giorni tu più, dunque, di 
un'esistenza di cmquunl’auni s|*esa a partire dal 
1918 - quando ventenne s'arruolò nell'Armata 
Rossa - e fino alla fine Ira un’inierrotla serie di 
battaglie dalla parte* della cultura più viva del suo 
temfxj. 

Nel fuoco di tante battaglie, Kiseiislem compii- 


SAURO BORELL1 

stò, ancor prima di una vasta, meritata fama, altis¬ 
sima dignità di cineasta, dì uomo di cultura scatu¬ 
rito e cresciuto proprio nel crogiuolo della gran¬ 
de Rivoluzione d'Ottobre. In treni’anni circa - 
caratterizzati sempre da una prodigiosa quanto 
geniale attività di teatrante, di cineasta, di teorico 
del cinema, di appassionato cultore di tanfaltre 
discipline quali la letteratura, la musica e la pittu¬ 
ra d’ogni tom(K> e Paese - Serghei Mihailovic 
Eisenstein costruì, non tanto |>er se stesso quanto 
per il cinema mondiale, forse la più aita, indimen¬ 
ticabile testimonianza che un solo creatore di 
cinema abbia mai dato. 

In questo senso, basterà qui ricordare in una 
sintetica sequenza la formidabile progressione di 
tutte le o|tere eisensteiane ormai famose del 
1925 è il primo film, «SYiopm». seguilo nello stes¬ 
so anno dalla Corazzato Folentfrin. e quindi, via 
via, da La linea generate. Que viva Mexico 1 , Il 


prato di Bezin, Alehsandr Nevstnj, Ivan il terribi¬ 
le, La congiura dei boiardi. 

C'è da dire, peraltro, che la esaltante parabola 
dì Eisenstein si compì, purtroppo, non senza che 
in molteplici circostanze i burocrati e lo stalini¬ 
smo osteggiassero con accanimento degno di 
miglior causa le sue opere più complesse: da 
Ottobre a) Prato di Bezin, da Ivan il Terribile alla 
Congiura dei boiardi , Eppure, al di là e al di 
sopra di questi rozzi condizionamenti. Eisenstein 
conservò sempre integra la propria dignità di ci¬ 
neasta militante. In forza di tutto questo, perciò, 
la figura, l'arte di Eisenstein possono, debbono 
essere rivissute oggi, anche al di là d'ogni mo- , 
mento critico o autocrìtico, in tutta la loro integra 
grandezza e dignità. «C'è stata la vita - ha lasciato 
scruto Eisenstein stesso - E vissuta intensamente, 
con gioia, con tormento. E, a volte, stupenda¬ 
mente» Non ci pare lecito dover aggiungere al- 


«Under thè cherry moon» 

Regia: Prince 
Interpreti: Prince. 

Kristiana Scott Thomas 
Usa ’86; Warner Home Video 


PRAMMATICO _ 

•Il bianco sole del deaerto* 

Regia: Vladimir Motyl 
Interpreti: Anatolij Kuznetsov, 
Pavé! Luspekaev. 

Spartak Misciulm 
Urss 1970; Gvr 


COMMEDIA _ 

•Il petooane» 

Regia 

Pasquale Festa Campanile 
Interpreti Ugo Tognazzi, 
Mariangela Melato, 

Vittorio Caprioli 
Italia 1983. 

Ricordi De Lauremns Video 


•L'intzlazlone» 

Regia: Gianfranco Mingozzi 
Interpreti: Serena Grandi, 
Claudine Auger, Marina Vlady 
Italia 1986; 

Ricordi De Laurentiis Vìdeo 


COMMEDIA _ 

«La mia guardia de) corpo» 

Regìa: Tony Bill 
Interpreti: Chris Makepeace. 
Matt Dìllon, Ruth Gordon 


COMMEDIA _ 

■ Re-ani mator» 

Regia Stuart Gordon 
Interpreti B. Abbott, D. Gale 
Usa '85. Vestron-Domovideo 


Usa 1980; Cbs Fox 


PRAMMATICO 

•Francea» 

Regìa: Graeme Clifford 
Interpreti Jessica Lange, 
Sam Shepard, Kim Stanley 
Usa 1983, Multivìsion 


DRAMMATICO 

•Mlihlma» 

Regia, Paul Schrader 
Interpreti hen Ogata. 

Kenji Sawada, Yasosuke Bando 
Usa 1985. 

Warner Home Video 



l'Unita 

Mercoledì 
1 luglio 1987 






















Economia e Lavoro 


Siulp 

Lo Sciuto 

confermato 

segretario 


Mi ROMA Con I» conferma 
• segretario di Tonino Lo Sclu 
lo si è concluso ieri a Chlan 
ciano il congresso del Siulp 
La mozione unitaria approva 
la allenita la compattezza e 
I uniti del Siulp nella rivendi 
catione «della difesa del vaio 
ri democratici nella lotta al 
terrorismo e alla criminalità- e 
del -superamento del limiti le 
glslatlvl all esercizio del diritti 
di liberti del lavoratori della 
polizia- -La rimozione del di 
vieto di iscrizione a Cgil Clsl e 
UH * dice la mozione - non 
polli significare scella conte 
barale- Ma II Siulp -conferma 
la valldlti di una scita Ideale 
Irreverslolle che lo vede Impe 
gnato con Cgll Cisl e Uil tn 
una strategia comune per rag 
giungere comuni obiettivi di 
progresso II -massimo della 
potenzialità e mobilitazione- 
sari espresso dal Siulp per 
•aggregare i colleglli degli al 
tri posti di polizia sulle temati 
che della sicurezza- Il Siulp si 
Impegna «a resinare In perle! 
la sintonia con Cgll Clsl e Uil 
la riforma democratica degli 
altri corpi di polizia e degli ap 
parati dello Stato per garantire 
piu alti livelli di sicurezza- Il 
Siulp Indica la -conquista del 
comparto sicurezza come 
condizione per dare piena al 
luazlone alla riforma della Ps 
a superarne I limiti¬ 
le priorità del processo ri 
(ormatore sono Indicate nel 
seguenll punti -coordina 
memo ira le lorze di polizia 
Inversione nel rapporto pre 
(elio questore della tendenza 
alla deresponsablllzzazlone 
della dirigenza della polizia e 
all espropriazione delle com 
pelenze del questore pieno 
riconoscimento delle liberti 
politiche e sindacali pariti tra 
uomo e donna nella polizia di 
stalo, Intesa a sostenere la 
presenza della donna con 
un'allermazlone di pari dlgnl 
ti e opportunità contro la len 
denta a ridurre II numero e a 
rapportare II ruolo ad una vera' 
Immagine decorativa un or 
ganltzazlone delle strutture 
periferiche della polizia che 
qualifichi I attivili degli opera 
tori apeizo mortificata da Im 
piego Irrazionale qualifi¬ 
cazione di tulli gli Interventi di 
polizia nella direzione della 
prevenzione 



Macchinisti in sciopero II movimento si spacca 

La decisione dovrà Battuti i comitati 

però essere che chiedevano 

votata nei compartimenti un rinvio della protesta 


Fisco 

Per Guarino 


niente sgravi solo 


Oneri sociali 

Vantaggi 


Il 26 e 27 luglio niente treni 


Ci sara un nuovo sciopero del macchinisti 7 I comi 
tati di coordinamento di tu» Italia riuniti Ieri a Bolo¬ 
gna hanno deciso di proporre ai compartimenti di 
effettuare un astensione dai lavoro dalle 16 del 26 
luglio alla stessa ora del giorno successivo La deci¬ 
sione è stata presa al termine di un assemblea viva¬ 
ce, che ha evidenziato già le pnme spaccature Non 
è passata la proposta di sospendere gli sctopen 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

REMIGIO BARBIERI 


M BOLOGNA Tra la motiva 
ta opportunità di saltare II de 
licato periodo estivo («evuia 
mo I impopolarlt«w chiaman 
do se necessario i macchini 
sti Fs ad un nuovo sciopero in 
settembre e I insistita richiesta 
di farlo «anche subito» o 
«quanto prima» si è scelta la 
via mediana quella di ve riti 
care «sul campo» in ognuno 
dei quindici compartimenti 
ferroviari Italiani la proposta 


di tornare a bloccare i treni su 
scala nazionale dalle ore 16 
del 26 luglio prossimo alle 16 
del giorno successivo A que 
sto risultato è pervenuta la riu 
olone del Coordinamento tee 
nico provvisorio macchinisti 
uniti sorto dalla contestazione 
della piattaforma contrattuale 
Flit Cgil Fit Clsl Uil Trasporli 
Se la proposta passerà - lo 
dovranno comprovare le flr 


me - il 16 luglio vale a d re 
dieci giorni prima come con 
tempia il codice di autorego 
lamentazione ne sara mfor 
mata la dilezione generale 
dell ente Fs con I avvertenza 
che esso verrebbe in tal caso 
proclamato in sede locale 
L eventuale revoca (per chia 
mata al tavolo delle trattative 
o per altro fatto rilevante) po 
trà essere decisa solo dopo 
consultazior e 
Riunione all insegna della 
vivacità quella di len sotto le 
fronde dei platani del grande 
complesso ncreativo sportivo 
e culturale del dopolavoro 
ferroviario a tutti assai nervo 
sa (c è stata anche una scaz 
zonatura rapidamente seda 
ta) col dichiarato proposito 
di individuare una forma di 
democrazia «diretta» Tant e 


vero che tn occasione dell im 
minente venfica quanti ave 
vano aato in precedenza I a 
desione potranno ritirare la 
loro firma II gruppo leader 
del Coordinamene - Fausto 
Pozzi di Venezia Ezio Gallon 
di Firenze Savio Galvani di 
Bologna è riuscito sia pure 
con fatica a mantenere il go 
verno del dibattito che spes 
so ha minacciato di sfrangiarsi 
e di sanzionare una spaccatu 
ra Quest ultima evenienza e 
stala lungamente in bilico Di 
mostratasi indifendibile la 
proposta di riunirsi nuova 
mente a fine luglio e proda 
mare lo sciopero a settembre 
(sostenuta con convinzione 
dai veneziani che avendo la 
primogenitura del movimento 
si sono sforzati di indicarne i 
caratteri peculian vale a dire 


la consultazione totale) en 
no stale messe in campo le 
date del 6 7 agosto Ciò al fine 
di evitare un intreccio con 
un iniziativa del sindacato au 
toromo Fisafs e col cambio di 
turno delle vacanze dei turisti 
tedeschi che inizia il 24 luglio 
Ma i molteplici richiami a 
«non bruciare» i rapporti con 
I utenza ad impedire che i 
pendolari «ci si rivoltino con 
irò» pronunciati in molti in 
terventi non hanno retto Una 
prima votazione per alzata di 
mano sulle due date - luglio 
o agosto - ha reso una parità 
di scelta II pericolo della 
spaccatura e stato scongiura 
to con I abile mossa dei coor 
dmaton della nunione di far 
pronunciare i capi delegazio 
ne Ecco cosa ne è sortito Ve 
nezia nconferma 7 8 settem 


bre Verona e Tonno sono per 
il 6 7 agosto alcuni litri di 
chiarano con vane monvazio 
ni i dubbi per un azione in pie 
no traffico estivo (come Fi 
renze Roma Bologna) infine 
la decisione di verificare nei 
vari compartimenti la propo 
sta di fare uno sciopreo il 27 
luglio 

E stato deciso di inviare una 
lettera all ente Fs cui si chie 
de di sapere qual è il program 
ma dei «treni ritenuti essenzia 
li» in caso di sciopero treni 
che il Coordinamento accet 
(era alla condizione che i con 
vogli non siano guidati dal Ge 
mo ferrovieri Una lettera mol 
to pepala ha per destinatario il 
segretario generale dell Uil 
Giorgio Benvenuto per le sue 
affermazioni nei confronti dei 
macchinisti del Coordina 
mento 


delTIrpef 
per il 1987 


■■ Roma II ministro delle 
Finanze Guarino ha detto 
che non prevede alcun alleg 
gerimento delle aliquote Ir 
pef «Al momento attuale un 
provvedimento di sgravio sa 
rebbe inutile» ha dichiarato in 
una pausa dei lavori dell as 
semblea generale dell Assoni 
me (I associazione delle so 
cielà per azioni) Secondo il 
ministro I ammontare del get 
tito tnbutano non può essere 
diminuito ma va aumentato 
Sull evasione fiscale il mini 
stro ha detto che prima di 
prendere provvedimenti ha 
messo al lavoro i suoi esperti 
per studiare 11 problema (an 
che lui 1 ) e stessa cosa sta fa 
cendo per quel che riguarda il 
regime forfettario dell Iva per 
i lavoratori autonomi che sca 
dra alla fine dell anno Prima 
di proporre un regime definiti 
vo il ministro ha promosso la 
raccolta e la valutazione dei 
dati «che tale forma contribu 
tlva ha prodotto sul piano del 
gettito» In ogni caso qualun 
que modifica potrà essere ac 
cettata purché venga assicura 
to un gettito complessivo di 
categoria superiore a quello 
attuale 


per le 
aziende 


■1 ROMA E tre II governo 
ha reiterato di nuovo il decre • 
to legge in materia di fiscaliz 
zazione degli oneri sociali e dì 
interventi di cassa mtegra 2 k> 
ne In una secca nota di prole 
sta le presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti de 
nunciano come il decreto ab 
bia «stnora prodotto effetti so 

10 in matena di fiscalizza 2 io 
ne riduzione di contributi so 
ciait e consistenti vantaggi per 
le imprese» «È rimasta invece 
inoperante - dice II Pei - la 
parte relativa all occupazione 
e alla cassa integrazione per* 
chè il Cipi non ha deliberato 
né in materia di iniziative per 
la reindustrializzazione né in 
tema di proroga della cassa 
integrazione» «Migliala di la 
voratori - prosegue la nota 
dei gruppi parlamentari » in 
particolare nel Mezzogiorno 
attendono ormai da mesi un 
chiarimento delle loro prò 
spettive» «Questo uso parzia 
le e discriminatorio delle nor 
me è intollerabile» conclude 

11 documento che chiede al 
governo di applicare il decre 
to nella sua interezza 


Benvenuto insiste: 
«Non più rinviabile 
la legge 
sullo sciopero» 


Oggi la Fisafs decide se confermare le lotte annunciate 

E anche per aerei e traghetti 
in arrivo nuove agitazioni 


Marini 

«È necessario rilanciare 
l’unità sindacale 
Ci attendono grosse sfide» 


MI ROMA La Uil Insiste è 
necessaria una legge sul dirli 
to di sciopero Ieri Giorgio 
Benvenuto nel corso di una 
riunione degli organismi diri 
genti è tornato sull argomen 
to proponendo «relerendum 
istituzionalizzati su tutti i con 
tratti nei quali con chiarezza 
siano Indicate le regole di 
comportamento In caso di 
agitazioni ed anche le sanzio 
ni penali e amministrative per 
1 trasgressori» Secondo Ben 
venuto si tratta di «soluzioni 
non piu rinviatoli!» La necessì 
tà di offrire a tutti i lavoratori 
la possibilità concreta di par 
teelpare alle scelte è stato I al 
tro argomento al centro dei 
lavori della Uil aperii da una 
relazione del segretario con 


federale Pietro Larlzza 

Nel corso della relazione 
Introduttiva Pietro Larlzza ha 
Illustrato i dati emersi da una 
prima Indagine sulle iscrizioni 
alla UH relative all anno In cor 
so 

Secondo Larizza «la crisi 
delle adesioni al sindacato è 
stata superata ed oggi assistia¬ 
mo all arresto della discesa ed 
a sintomi di ripresa in tutte le 
categorie» 

Stando ai dati della ncerca 
la UH quest anno avrebbe re 
glstrato un incremento di più 
di 30mita iscrizioni Di queste 
oltre 23mila sono pensionati 
mentre I lavoratori attivi che j 
hanno deciso di prendere la 
tessera della UH sono aumen 
tati di circa 7mila unità 


PAOLA BACCHI 


■i ROMA Raffica di sciopen 
in arrivo anche per aerei e tra 
ghetti Segnali di schiarita in 
vece per la vertenza dei ferro 
vieti aderenti al sindacato au 
tonomo Fisafs La riunione 
degli organismi dirigenti del 
I organizzazione è prevista 
per oggi Vedremo se anche 
gli autonomi sigleranno 1 ac 
cordo quadro per il nnnovo 
dei contratto già lirmato il 23 
maggio scorso da CgilCisl 
UH Un invito a sottoscrivere 
1 intesa seppure con nserva è 
venuto da C ermano Gussoni 
segretario generale della Ci 
sai la confederazione alla 
quale aderisce la Fisafs Gl) 
autonomi dovranno decidere 
se confermare o meno gli 
scioperi già proclamati tra il 6 
luglio ed il 5 agosto Sembra 
Invece destinata ad inasprirsi 
la vertenza dei piloti e quella 


del personale dei traghetti Le 
due categone terranno oggi 
incontri con le controparti 
L Appi il sindacato autonomo 
dei piloti ha già annunciato 
astensioni dal lavoro dall 8 al 
15 luglio L agitazione sarà di 
due ore al giorno dalle 7 30 
alle 9 30 Altri scioperi più pe 
santi sono stati minacciati a 
partire dal 16 luglio Perquan 
to riguarda i traghetti oggi si 
terrà una riunione di Cgil Cisl 
Uil per discutere sull organiz 
zazione del lavoro nella flotta 
pubblica II rischio è che ven 
gano proclamati nei prossimi 
giorni scioperi in tutto il setto 
re È ancora aperta intanto la 
vertenza degli autonomi della 
Federmar Si prepara quindi 
un estate assai «calda» per mi 
lionl di viagglaton 
Tornando ai treni se la Fi 
safs non revocherà gli sciope 


n già proclamati il rischio e 
che in alcuni giorni come ad 
esempio il 26 luglio le agita 
zioni degli autonomi si so 
vrappongano a quelle minac 
ciate dai coordinamenti dei 
macchinisti riunitisi ien a Bo 
logna Gli autonomi come si 
sa hanno proclamato asten 
siom dal lavoro di due ore nel 
la fascia orana tra le 11 30 e le 
16 30 II 6 7 16 17 25 26 
luglio e il 4 e 5 agosto «Se ce 
il consenso a firmare con n 
serva I intesa - ha detto U se 
gretano della Cisal Gussom - 
non solo gli sciopen potranno 
essere revocati ma insieme ai 
confederali chiederemo 
un immediata trattativa con 
I ente Fs per la stesura definiti 
va del contratto» Il segretano 
della Cisal inoltre nvolgeuna 
dura critica ai coordinamenti 
dei macchinisti 
Sulla vertenza è di nuovo 


intervenuta la Fili Cgil «Invi 
tiamo tutti i macchinisti a ra 
gionare sulla nostra proposta 
di aprire una vertenza speci fi 
ca di settore - ha detto Mauro 
Moretti segretario nazionale 
della Fili - Vogliamo lanciare 
questa vertenza subito dopo 
aver sancito nell ipotesi defi 
niliva d accordo per i) con 
tratto dei ferrovieri la parte re 
lativa alle questioni retribuii 
ve Chiediamo ai macchinisti 
di n flettere pnma di decidere 
nuove azioni di lotta che giu 
dichiamo sbagliate» li 10 lu 
glio la Fili terrà un assemblea 
dei ferrovieri ed il 15 una spe 
clfica riunione dei macchini 
sti L obiettivo è quello di valu 
tare Io stato della vertenza ed 
il confronto in atto con I ente 
Fs per la stesura dell ipotesi 
definitiva d accordo per il rin 
novo del contratto Un intesa 
che la Cgil intende sottoporre 
a referendum 


wm ROMA «Riformalizzare 
una forte unità d azione» È la 
formula con cui il segretario 
generale della Cisl Franco 
Manm ha annunciato ieri di 
ritenere non più nnviabile una 
azione comune tra le tre con 
federazioni sindacali e di pre 
pararsi «ad avanzare una prò 
posta in questo senso a Cgil e 
Uil» Questo sara secondo 
Marini il presupposto neces 
sano per rilanciare la contrai 
tazione diffusa e per pesare 
sulla formulazione della pros 
sima legge finanziaria 
In un momento In cui gii m 
dustriaii «riverniciano le ideo 
logie dello stato minimo e del 
lasciateci fare da soli» - ha poi 
aggiunto il leader della Ctsl - 
spetta al sindacato «organiz 
zare una forte domanda alter 
nativa se non vogliamo che le 
nostre istanze siano residuali 


a quelle del potere economi 
co» Per lare questo bisogna 
puntare subito sulle priorità 
del Mezzogiorno del reddito 
familiare del nequilibrio del 
canco fiscale della tutela so 
ciale» 

Marmi ha poi analizzato la 
situazione politica sostenen 
do che c è I esigenza di «un 
governo provvisto di autore 
volezza e stabilità indispensa 
bile per affrontare una fase di 
turbolenza sia sul fronte eco 
nomico interno ed intemazio 
naie sia su quello delle tenslo 
ni sociali» 

Per questo motivo ha 
espresso un «no» netto a go 
verni «ponte» o di transizione 
ritenendo che gli elettori 
«hanno premiato quelle forze 
come De e Psi che hanno in 
mano la partita per la delmi 
zione degli equilibri di governi 
possìbili» 










FI ESTÀ vi porta «obito in 

vacanza grazie a una straordi 
nana gamma di finanziamenti 
per ogni esigenza Fiesta 50 C 
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L. 180.000 

ad esempio le prime dodici rate di 
l 180 000 e 225 000 le successive 
36 con un risparmio total* di 
L 1,546.000, rispetto ai normali 
tassi Ford Credit 


ESCORT vi invita a un viaggio verso una meta di sicuro interesse 

alte prestazioni e grande 
_ economia d esercizio 

Escori 11 CL ad esempio le 
pnme dodici rate di L 230 000 
e 295 000 le successive 36 
con un risparmio total* di 
L. 1987.000, rispetto ai nor* 
mali tassi Ford Credit 


RATA DI 


RATA DI 


L. 260.000 

lepnmedodiciratediL 260 000 e 
327 000 le successive 36 con un 

risparmio total* di L 2.244.000, 

nspetto ai nom>ati tassi Ford Credit 


FINANZIAMENTI SU MISURA PER TUTTI E, SE VOLETE, LA PRIMA RATA IL 1* OTTOBRE. AGEVOLAZIONI PER CHI PAGA IN CONTANTI 

E'LA FORMULA VACANZE 

v DAI CONCESSIONARI FORD FINO AL 31 LUGLIO. . / 



ORION vi guida ad ap¬ 
profittare di questa eccezionale 
offerta 

Orion 1 4 CL ad esempio 


ANTICIPO:^ 
SOLO IVA V 

MESSA 
IN STRADA * 
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Salvo approvazione della Ford Credit SpA 






























la nuova dieta 
(a rotazione 
delle calorìe) 
viene dagli Usa 


Seicento calorie, i primi tre giorni, 900 nei quattro seguen¬ 
ti, 1200 al dì nella settimana successiva ricominciando poi 
da capo: questa la nuova dieta americana per nacqulstare 
^oea e ialute. U parola d'ordine, insomma, è rotazione. 
Perchè? Secondo l'ideatore del regime, uno psicologo che 
l’ha sperimentata su se stessa dovento perdere 25 chili in 
seguito ad un attacco cardiaco, così si aggira la tendenza 
dell'organismo a bruciare un numero sempre minore di 
calorie adattandosi all'introito calorico costantemente ri¬ 
dotto, Oli alti e bassi della razione giornaliera vanifichereb¬ 
bero I maligni sforzi dei)'organismo di adattamento mante¬ 
nendo regolare la diminuzione dì peso. 



Un museo 
per le statue 
degli antichi 
turchi 


Raccoglierà cento sculture 
di pietra e sarà uno dei più 
grandi musei archeologici a 
cielo aperto del mondo. E il 
museo che raccoglie le 
sculture di pietra degli anti¬ 
chi turchi e sorgerà sulla 
mmmmmmmmmmmmmrnmmm collina Chujskij, in Kirghi- 
zia. Gli studiosi fanno risali¬ 
re gli «Idoli di pietra-, come vengono.denominati, a 6-12 
secoli e pare che siano stati portati dalle tribù turche stan¬ 
ziatesi in Kirflhizia e provenienti dall'Alta), Con il loro inse¬ 
diamento fu Ini rodono un nuovo rito di inumazione, legato 
alla consuetudine dì depositare attorno ai tumuli oppure al 
recìnto commemorativo delle sculture di pietra. Gli specia¬ 
listi presumono che le immagini scolpite rappresentavano 
I defunti, e le pietre semplici, delle «balbaly-, quelle dei 
nemici sconfitti. Osservando la loro disposizione si posso¬ 
no stabilire l confini occidentali degli Insediamenti delle 
tribù nomadi turche, SI tratta del Tian-Shan centrale, della 
conca di Issyk-Kulsk, la collina talasskaja, Chujskaja e 
Keminskaja. Nella parte restante dell'Asia Centrale le scul¬ 
ture degli antichi turchi sono praticamente sconosciute, 


Demenza? 

Il medico 
non se ne accorge 


Molte volte dietro una dia¬ 
gnosi di arteriosclerosi si 
nasconde una mancata dia¬ 
nosi di decadimento cere* 
rnle, Eppure, le patologie 
che provocano questo de¬ 
cadimento sono curabili nel 50-60% dei casi Un recente 
convegno di gerontologia svoltosi a Roma (l diversità La 
Sapienza, Cosa farmaceutica Ridia) ha dimostrato quanto 
questo errore medico sia diffuso U dottoressa William- 
san, di Edimburgo, ha riferito ad esemplo di aver condotto 
una Indagine tra i medie) della città scozzese scoprendo 
che nel 1)0% dei casi la patologia demenziale era Ignorata. 
Uno studio condotto in diversi paesi ha messo In evidenza 
che ben II 16% del casi dì demenza sono dovuti agli effetti 
collaterali dei farmaci, in particolare le terapie contro l'alta 
pressione. 



Misterioso 

procedimento 

P r mummificare 
piante 


Una monclnta di biochimi¬ 
ci, un fisiologo, ed una Im¬ 
portante compagnia fore¬ 
stale, la Weyernauser, stan¬ 
no lavorando ad un proget¬ 
to per la verità poco at¬ 
traente creare In laborato- 
mHmmmwmmmmmmmmmmmmmm HO delle piante in lutto C 
per tutto simili alle piante 
da balcone e da appartamento, però morte. Le piante 
morte In effetti sono già una realtà: ne sono state installato 
diverse (palme, por li momento) davanti all'edificio che 
ospita la compagnia nell’llllnois, Sono delle vere palme, 
m* mummificate secondo un procedimento che viene te¬ 
nuto rigorosamente segreto. SI tratta di un procedimento 
che funziona alla perfezione con la maggior parte degli 
alberi e delle piante verdi, meno efficace però si è rivelato 
con le piante da fiorì. Sotto un attento controllo dell'umi¬ 
dità e della temperatura, alla pianta viene falla assorbire 
una sostanza liquida (misteriosa), alla quale sono aggiunti 
coloranti ed altre sostanze per rendere le foglie belle, 
lucide e brillanti Forse è più comodo, ma dove è finito il 
rapporto con le proprie beniamine e, soprattutto, a che 
serve avere un bel pollice verde? 


Computer 

sovietico 

di 5* generazione 


SI chiamerà «Mars» c sarà 
un computer di quinta ge¬ 
nerazione. A costruirlo pe¬ 
rò non saranno i laboratori 
della Ibm o della Silicon 
Valley, o dì qualche azien¬ 
da giapponese, ma un team di 120 Ingegneri e programmi¬ 
sti sovietici. A dirigerli è stato chiamato Vadim Kotv, vice 
direttore del Centro elettronico della sezione siberiana 
dell’Accademia delle Scienze dell'Urss. Ma c'è una notizia 
nella notizia, il team non è direttamente dipendente dal¬ 
l’Accademia delle Scienze e quindi dallo Slato. Si tratta 
Infatti di un «collettivo temporaneo* che lavora come una 
vera e propria «ditta* se non privata, almeno con criteri 
privatistici 


NANNI RICCOBONO 



Scienza e Tecnologia 


.Progetto allo studio 


Un satellite in orbita dimostrerà 
se esiste la forza gravitomagnetica 

Einstein alla prova 


Cercasi conferma della relatività 



Si cercano ulteriori conferme alla teoria della rela¬ 
tività generale di Einstein. Questa volta la prova 
che il grande scienziato aveva ragione verrebbe da 
un satellite lanciato nello spazio che potrebbe ri- 
badirel'esistenza, attraverso un complicato esperi¬ 
mento, della (orza gravitomagnetica. L'idea è ve¬ 
nuta ad un giovane fisico italiano. Ignazio Ciufolini. 
Il progetto è allo studio anche negli Usa. 


PAOLO FARINELLA 

fisico dell'Università di Pisa 


■■ Sarà capitato a molti let¬ 
tori dì trovarsi in piedi in un 
autobus durante una curva e, 
sbilanciati dalla forza centrifu¬ 
ga, di pestare i piedi al vicino. 
In queste circostanze, di chi è' 
la colpa, oltre che delle nostra 
disattenzione o goffaggine? 
Secondo la meccanica classi¬ 
ca, fondata da Galileo e da 
Newton, le cose stanno cosi: 
ogni volta che un corpo (ad 
esempio, il nostro) sì trova in 
un sistema di riferimento ac¬ 
celerato o rotante (l'autobus), 
esso subisce non solo le forze 
dovute all'interazione con al¬ 
tri corpo (la gravità della Ter¬ 
ra, le spinte degli altri passeg¬ 
geri,. ) ma anche le cosiddet¬ 
te «forze Inerziali», come quel¬ 
la centrifuga, Per il principio 
d’inerzia, il nostro corpo «vor¬ 
rebbe» proseguire il suo moto 
rettilineo a velocità costante e 
quindi, nel sistema accelerato 
o rotante, l'inerzia si manife¬ 
sta come una forza. Questa 
spiegazione pone un proble¬ 
ma, che fu individuato con 
grande lucidità dal fisico au¬ 
striaco Ernst Mach all'inizio 
del nostro secolo: quando 
parliamo di un sistema rotan¬ 
te, rispetto a che cosa è defi¬ 
nita la rotazione? 

In altre parole, se il nostro 
autobus fosse l'unico oggetto 
dell'universo, avrebbe senso 
dire che esso si muove in mo¬ 
do rettilineo oppure che sta 
curvando? La risposta della 
meccanica newtoniana era 
positiva: i moli sono definiti 
rispetto allo «spazio assoluto», 
una specie di cornice o palco¬ 
scenico in cui hanno luogo 
tutti i fenomeni fisici, e perciò 
anche in un universo vuoto 
avrebbe senso parlare di rota¬ 
zione. 


Le traiettorie 
«naturali» 


A Mach auesta soluzione pa¬ 
reva sconfinare nella metafìsi¬ 
ca. La rotazione, sosteneva, 
può essere definita solo ri¬ 
spetto al complesso della ma¬ 
teria presente nell'universo, ai 
miliardi di galassie (per lo più 
lontanissime) che popolano il 
cielo: solo chi gira o accelera 
rispetto alle galassie lontane 
avvertirà le forze inerziali, e in 
un universo vuoto neppure es¬ 
se potrebbero agire. Sembra 
un ragionamento mollo sen¬ 


sato, finché non ci viene in 
mente che, secondo Mach, il 
nostro infortunio sull'autobus 
è dovuto all’azione sul nostro 
corpo di miriadi di galassie 
lontanissime! 

Questa sorprendente con¬ 
clusione mette in luce il pro¬ 
blema centrale dell’ipotesi (o 
principio) di Mach sull'iner¬ 
zia: in che modo possono i 
corpi lontani dell'universo in¬ 
fluenzare il nostro movimen¬ 
to? È possibile rifortiulare la 
meccanica in modo che le 
forze inerziali compaiano «au¬ 
tomaticamente» in ogni siste¬ 
ma di riferimento che acceleri 
o ruoti rispetto al complesso 
dell'universo? 

Una risposta positiva (ma 
mai accettata da Mach) a que¬ 
sta domanda fu data da Ein¬ 
stein nel 1916 con la sua teo¬ 
ria della relatività generale. 


Einstein propose di vedere la 
gravitazione non come una 
forza, ma come una manife¬ 
stazione delle proprietà geo¬ 
metriche dello spazio-tempo: 
per dirla molto (troppo!) sin¬ 
teticamente, la presenza dì 
materia e di energia «defor¬ 
ma» e «distorce» lo spazio¬ 
tempo come se appoggiassi¬ 
mo dei pesi su una membrana 
elastica, e il moto curvo o ac¬ 
celerato dei corpi sotto l’azio¬ 
ne della gravità dipende solo 
dal fatto che, nello spazio¬ 
tempo distorto, le traiettorie 
«naturali» dei corpi non sono 
più quelle rettilìnee e con ve¬ 
locità costante. Questa nuova 
visione della gravitazione tra¬ 
sformava nello stesso tempo 
anche il concetto di inerzia e 
di rotazione: Einstein e i suoi 
epigoni mostrarono che in 
uno spazio-tempo distorto su 
larga scala, come è il nostro 
universo nel suo complesso, 
le forze inerziali compaiono 
naturalmente come termini 
delle equazioni che governa¬ 
no Il movimento, ogni volta 
che si sceglie un sistema di 
riferimento che acceleri o 


ruoti nspetto alla materia e al¬ 
l'energia cosmica. 

La novità rivoluzionaria del¬ 
la relatività generale e insieme 
il fatto che fosse molto diffici¬ 
le verificare sperimentalmen¬ 
te le piccole «anomalie» da es¬ 
sa previste, hanno costituito 
negli ultimi 70 anni una conti¬ 
nua sfida per l’inventiva dei fi¬ 
sici sperimentali e teorici. Fi¬ 
nora, tutte le misure e gli 
esperimenti hanno dato ragio¬ 
ne ad Einstein: ma la partila 
non è chiusa, anche perché 
nel frattempo sono state pro¬ 
poste nuove teorie della gravi¬ 
tazione. 


La forza 

gravitomagnetica 


Per quanto riguarda in parti¬ 
colare il principio di Mach, os¬ 
sia l’idea che le forze inerziali 
sorgano solo quando si ruota 
rispetto alle masse dell'uni¬ 
verso, si è avuta solo una con¬ 
ferma indiretta: l'universo nel 


suo complesso, si espande ma 
non sta complessivamente 
ruotando rispetto ai sistemi di 
riferimento inerziali (cioè non 
accelerati o rotanti) in cui qui 
sulla Terra vale la meccanica 
newtoniana. Non era un fatto 
scontato a priori. 

Di recente, però, si è affac¬ 
ciata la possibilità di una ve¬ 
rifica più diretta e «locale» del 
principio di Mach e delia rela¬ 
tività generale. Se l’inerzia si 
manifesta quando si mota ri¬ 
spetto a tutte le masse dell'u¬ 
niverso, vicine e lontane, allo¬ 
ra anche la Terra, con il suo 
moto diurno di rotazione, do¬ 
vrebbe «distoreere» lo spazio¬ 
tempo in modo da indurre gli 
oggetti nelle sue vicinanze a 
ruotare di conserva con essa. 
Secondo la relatività generale, 
il piano di oscillazione di un 
pendolo posto vicino alla Ter¬ 
ra dovrebbe essere un po' 
•trascinato» dalla rotazione di 
questa, invece che rimanere 
immobile rispetto allo spazio 
assoluto come nella meccani¬ 
ca newtoniana; e lo stesso do¬ 
vrebbe avvenire per l'asse di 
rotazione di una trottola (o gi¬ 


roscopio, come dicono i fisi¬ 
ci). L'effetto in questione è 
stato anche chiamato «forza 
gravitomagnetica», perché co¬ 
me te forze magnetiche sono 
generate dalle cariche elettri¬ 
che in moto e a loro volta agi¬ 
scono solo su cariche in mo¬ 
to, così in questo caso una 
forza sorge dal fatto che la 
massa della Terra è in moto 
(ruota) e agisce solo su masse 
iti moto (come pendoli o giro¬ 
scopi). Come lutti gli effetti re¬ 
lativistici, l'entità di questo 
•trascinamento» è minuscola; 
per percepirla occorrerebbe 
misurare un moto di rotazione 
che corrisponde a un giro in 
circa 30 milioni di anni! Co- 
m'è possibile una misura di 
questo tipo, considerando 
che sulla Terra tutti i pendoli o 
i giroscopi finiscono per esse¬ 
re disturbati da forze «parassi¬ 
te» (attriti,, microscosse sismi¬ 
che, eccetera), piccole ma as¬ 
sai più intense di quella gravi- 
tomagnetica? 

La soluzione ovvia è quella 
di andare nello spazio, per 
esempio osservando il com¬ 
portamento di un giroscopio 
montato all'interno di un sa¬ 
tellite in orbita intorno alla 
Terra. Questo esperimento è 
stalo in effetti proposto parec¬ 
chi anni fa dai gruppo di fisici 
dell'Università di Stanford di¬ 
retti da C.W.F. Eventi, ed è at¬ 
tualmente in fase di avanzata 
preparazione. È naturalmente 
un esperimento delicato, 
complesso e costoso. C'è pe¬ 
rò un'altra possibilità: l'orbita 
di un satellite artificiale si 
comporta per molti versi co¬ 
me un pendolo o un girosco¬ 
pio. Se la Terra fosse perfetta¬ 
mente sferica, secondo la 
meccanica classica il piano 
orbitale rimarrebbe orientato 
sempre nello stesso modo ri¬ 
spetto alle galassie lontane. 
L'elfetto gravitomagnetico 
produce invece una lentissi¬ 
ma rotazione di questo piano 
che, date le dimensioni del¬ 
l'orbita, sposta il satellite di 
qualche metro per anno. 


L’orbita 
del satellite 


Per misurare questo sposta¬ 
mento relativistico, bisogna 
superare due ostacoli. Il pri¬ 
mo è che l'orbita del satellite 
deve essere determinabile 
con altissima precisione per 
anni. Oggi questo è possibile 
solo per alcuni satelliti lanciati 
per ricerche di tipo geofisico, 
come Starlette o Lageos: sì 
tratta di grosse sfere metalli¬ 
che ricoperte da centinaia di 
specchietti speciali che riflet¬ 
tono verso la Terra gli impulsi 
di luce laser inviati da apposi¬ 
te stazioni terrestri. 

Perché allora non utilizzare 
l’orbita di uno di questi satelli¬ 


ti per misurare l'effetto relati¬ 
vistico? Un grosso problema è 
posto dal fatto che il piano 
dell'orbita ruota comunque, a 
causa della forma non sferica 
della Terra, con velocità non 
impressionante - circa un gra¬ 
do al giorno - ma pur sempre 
IO milioni di volte supcriore 
alta velocità prodotta dalla 
forza gravitomagnetica; que¬ 
sto effetto di tipo classico può 
essere previsto teoricamente 
in modo molto preciso, ma 
non abbastanza per permet¬ 
terci di estrarre dall'incertez¬ 
za sulla sua entità il «segnale» 
relativistico. Non ci sarebbe 
quindi speranza, ma... due an¬ 
ni (a Ignazio Ciufolini, un gio¬ 
vane fisico italiano che lavora 
presso l'Università del Texas 
ad Austin, ebbe un'Idea bril¬ 
lante. Ciufolini notò che la ro¬ 
tazione classica de) piano or¬ 
bitale dipende dall’Inclinazio¬ 
ne dell'orbita stessa rispetto 
all'equatore terrestre: in parti¬ 
colare, due satelliti Identici 
con inclinazioni la cui somma 
dia 180 gradi avrebbero orbite 
ruotate dallo schiacciamento 
terrestre con la stessa veloci¬ 
tà, ma in senso opposto. 

Nel caso di Lageos, che ha 
un’inclinazione di 110 gradi, 
questo cambiamento di segno 
deli'effetto classico sì avrebbe 
per un satellite gemello aven¬ 
te l’orbita inclinata di 70 gra¬ 
di. Ma diversamente da quello 
classico, l'effetto relativistico 
sarebbe lo stesso per 1 duo sa¬ 
telliti, e quindi sommando le 
velocità di rotazione dei piani 
orbitali dei due satelliti l’effet¬ 
to classico si cancellerebbe 
mentre quello relativistico sa¬ 
rebbe raddoppialo. Questo 
«trucco» permetterebbe se¬ 
condo Ciufolini dì evidenziare 
entro pochi anni l'effetto gra¬ 
vitomagnetico, confermando 
per la prima volta dirottamen¬ 
te il principio di Mach. Lancia¬ 
re un altro satellite simile a La¬ 
geos con il valore ottimale 
dell'Inclinazione non ò cosa 
dì tutti i giorni, ma da una par¬ 
te i costì sarebbero certo infe¬ 
riori all’esperimento del giro¬ 
scopio orbitante, e dall’altra i 
satelliti di tipo Lageos sono 
estremamente utili anche per 
studi di tutt’altro tipo (geofisi¬ 
ca o geodinamica), e averne 
uno in più sarà comunque uti¬ 
le anche per altri scopi. 

Con queste motivazioni, l'e¬ 
sperimento ideato da Ciufolini 
è stato dì recente sottoposto 
all’esame del Piano Spaziale 
Nazionale Italiano e della Na- 
sa per una possibile collabo- 
razione allo scopo dì lanciare 
entro pochi anni il satellite. Le 
prospettive sembrano buone: 
se il progetto non incontrerà 
ostacoli tecnici o burocratici, 
entro dieci anni sapremo se il 
principio di Mach e la relativi¬ 
tà generalo avranno trovato 
una nuova conlerma nell'esi¬ 
stenza della forza gravitoma¬ 
gnetica. 



Uno studio latto In Emilia 

Dai gerontologi 
ai bambini: «Attenti 
ora al colesterolo» 


MI Per evitare di avere da 
adulti il colesterolo alterato, 
occorre un'educazione ali¬ 
mentare che parta dall’infan¬ 
zia. Questo è l'imperativo del 
programma nazionale di edu¬ 
cazione al controllo del cole¬ 
sterolo, un'miziativa coordi¬ 
nala dalla cattedra di geronto¬ 
logia dell'Università di Bolo¬ 
gna. È proprio da questo isti¬ 
tuto universitario che è partita 
la seconda fase di studio su un 
campione di popolazione rap¬ 
presentativo anche a livello 
nazionale. E stata scelta mfati 
la popolazione di Bnsighella, 
un centro una volta famoso 
per le risaie e le lotte delle 
mondine. La pnma fase del¬ 
l'Inchiesta iniziò quindici anni 
fa, nel 1972 e puntava a segui¬ 
re nel tempo l'andamento dei 
vari fattori di rìschio per le ma¬ 
lattie cardiovascolari. Furono 
coinvolte nell'indagine tremi¬ 


la persone in età compresa tra 
14 e 74 anni, di ambedue i 
sessi I controlli sono avvenuti 
ogni quattro anni, quindi nel 
1976, nel 1980 e nel 1984. In 
questi controlli, il dato che è 
balzato immediatamente al¬ 
l'occhio è la.modificazione 
della colesterolemia. Con li¬ 
velli di partenza pan a 222 
mg/dl negli uomini e di 226 
nelle donne, si è avuto un au¬ 
mento di valori rispettivamen¬ 
te di circa 2 mg/dl ogni anno e 
di 3 mg/dl ogni anno. Il moti¬ 
vo? L’alimentazione sbagliata 
e sbilanciata. Per questo si è 
impostato un programma di 
educazione alimentare che 
verrà sperimentato nel paese 
emiliano e che potrà poi esse¬ 
re esteso a tutta l'Italia. Ogni 
famiglia riceverà del materiale 
di informazione, mentre pres¬ 
so l'ospedale si aprirà un con¬ 
sultorio di Informazione nutri¬ 
zionale 


"" E’ un grande pesce predatore apparso anche nei nostri fiumi 
Non è venuto da solo, ma è stato portato dall’uomo 

«siluro» che viene dall’Est 


Quel 

GIOVANNI DELLA SETA 

ittiologo 


Quelle rare volte che mi è 
data l’occasione di curiosare 
attorno ad un pescatore d'ac¬ 
qua dolce non riesco mai ad 
individuare la preda che ha 
catturato Mi convinco sem¬ 
pre di più che le taglie devono 
essere così piccole da potere 
essere nascoste senza difficol¬ 
tà agli occhi indiscreti, 

Le cose vanno un po' me¬ 
glio, ma non tanto, se si riesce 
ad arrivare nei pressi di una 
barca di pescatori professio¬ 
nali al momento dello sbarco 
del frutto della fatica giorna¬ 
liera. 

È quindi comprensibile, se 
capita di catturare in modo 
avventuroso ed eccitante una 
bestia mai vista prima, magari 
lunga più di metro e del peso 


di molte decine di chili, che la 
mente possa andare... a Lock 
Ness' 

Guai a non sognare! Ma se 
c'è qualcuno curioso di cono¬ 
scere U realtà nel nostro caso 
il mostro si chiama siluro (S<- 
furus gtanis ) e fu descritto 
per la prima volta, nel lontano 
1758, da Linneo 

È uno dei più grossi pesci 
delle acque dolci europee. 
Assomiglia ad un grosso pe¬ 
sce gatto di cui è parente ab¬ 
bastanza stretto (appartengo¬ 
no entrambi all'ordine dei Si- 
luridi). Al di sotto della grossa 
testa si apre una larghissima 
bocca che però, contraria¬ 
mente a quanto si potrebbe 
pensare e sì sente dire, possie¬ 
de una dentatura molto minu¬ 


ta. I siluri sono certamente dei 
predatori notevoli ma non 
hanno bisogno, diciamo così, 
di masticare: la preda viene 
ingoiata intera. 

Attorno alla bocca si trova¬ 
no 6 barbigli. 2 molto lunghi 
sulla mascella e 4 piu corti 
sotto la mandibola. Essi sono 
organi di tatto molto sensibili 
e consentono al siluro di ispe¬ 
zionare tra vegetazione e fan¬ 
go del fondo in cerca della 
preda. (I nostro «mostro» in¬ 
fatti trascorre la maggior parte 
della sua vita sul fondo di ba¬ 
cini e corsi di acqua di una 
certa ampiezza e portala e 
non entra in attività che nelle 
ore notturne peraltro solo du¬ 
rante la stagione più calda. 

la dieta si basa, in un primo 
penodo, sugli invertebrati che 
trova sul fondo (crostacei. 


molluschi, larve di insetti) per 
orientarsi poi decisamente 
verso i pesci. Solo gli individui 
più grossi sono m grado di 
catturare uccelli e piccoli 
mammifen quando nescono a 
sorprenderli in acqua. 

L'area di distribuzione di 
questa specie abbraccia tutta 
l’Europa dell'Est fino alla Tur¬ 
chia ed al Caspio. L'Italia ne 
risulterebbe quindi ampia¬ 
mente fuon, eppure le segna¬ 
lazioni in alcuni bacini italiani 
sono precise e documentate, 
il Po è certamente popolato 
da questo grande pesce. Si 
deve optare per una introdu¬ 
zione casuale di giovani 
esemplari confusi per pesci 
gatto o sfuggiti del tutto ad un 
controllo che, scusate il bi¬ 
sticcio di parole, fa acqua da 
tutte le parti Tra l'altro è pie¬ 


namente in vigore il Regio de¬ 
creto del 2 marzo 1931 n. 442 
che ne vieta espressamente 
l'introduzione, il trasporto ed 
il commercio! 

(I siluro allora non è venuto 
da solo, ma lo hanno portato. 
Anzi lo ha portato l'uomo più 
o meno consapevolmente cd 
ora ne ha paura. 

Ma se qualche esemplare, 
nonostante tutto quello che 
viene selvaggiamente riversa¬ 
to nel Po di pesticidi, plastica 
e via dicendo, è nuscito a rita¬ 
gliarsi una nicchia accettabile 
è giusto che se la goda. Han¬ 
no un ben più tnsle destino i 
suoi fratelli che finiscono in 
qualche allevamento intensi¬ 
vo americano (90.000 tonnel¬ 
late/anno di produzione) do¬ 
ve stranno stretti stretti e ma¬ 




gari sì ammalano, dove sono 
costretti a mangiare cibo arti¬ 
ficiale a tocchetti e dove so¬ 
prattutto hanno il destino se¬ 
gnato quando pesano al mas¬ 
simo mezzo chilo e sono an¬ 
cora tanto giovani. 

lo non ho paura del siluro 
del Po anzi sto dalla sua parte 
anche perchè mi sembra sia 
molto coerente nel fare il suo 


mestiere d» predatore. E se 
qualche incauto ha passatq 
una piccola disavventura vuol 
dire che lo è andato a distur¬ 
bare e magari,., dì notte! 

Ho invece paura dell'uomo 
che sembra aver dimenticato 
il suo di «mestiere» e dei «silu¬ 
ri» che produce ed impiega, 
purtroppo, con sempre mag¬ 
giore frequenza 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 49 50 14! 


| minima 17* 

) massima 35* 


Oggi 

Il soie sorge 
alle ore 5,38 
e tramonta 
alle ore 20 48 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Ambiente 

Indagine 
sul Tevere 
avvelenato 


«Quella legge non può essere più valida 
Per un ordinato sviluppo di Roma 
il ministero deve concordare 
le esigenze di Comune e Regione» 


Appellandosi al segreto militare 
Difesa e Finanza stanno costruendo 
fuori ogni previsione 
del piano regolatore della città 


■i Da anni I detersivi pre¬ 
senti in alla percentuale nelle 
acque di rifiuto, avvalevano II 
Tevere e II litorale romano 
Ora II pretore Gianfranco 
Amendola ha deciso di veder¬ 
ci più chiaro. Ieri mattina, do 
po una riunione nel suo ufficio 
con I tecnici dell Ufficio d'i¬ 
giene e profilassi, 1 funzionati 
comunali Incaricati dell appli¬ 
catone della legge Merli e gli 
ufficiali del nucleo ecologico 
del carabinieri, ha disposto 
l'acquisizione di (ulta la docu¬ 
mentazione presente negli uf¬ 
fici comunali e regionali sulla 
situazione delle fogne e del 
depuiatorl a Roma e sul litora¬ 
le Non Bolo ha anche chiesto 
le relazioni relative al controlli 
attenuali per II funzionamento 
di queste strutture E, Inoltre, 
Il pretore Amendola vuole al¬ 
legala alla documentazione, 
una copia delle mappe relati¬ 
vo ai punti del Tevere e del 
litorale in cui vengono scari¬ 
cale le acque luride 
Gli da tempo, l'ufficio di 
Gianfranco Amendola sta 
conducondo un'Indagine in 
quesll settori La documenta- 
zlone che ha Ieri richiesto agli 
uffici del Comune e della Re¬ 
gione andri ad ampllcare 
quella gli In suo possesso I 
tempi non dovrebbero essere 
mollo lunghi I fascicoli relati¬ 
vi alle Ire questioni (detersivi, 
fognature, deputatoti) sono 
gli siati lutti riuniti É probabi¬ 
le che nel prossimi giorni sa¬ 
ranno adontale alcune misure 
dopo che II magistrato II avri 
esaminati Del reato - i II pa¬ 
rere di alcuni lecnlcl che col- 
leborano con l'ufficio del pre¬ 
tore Amendola - la sliuazlone 
•ul llume clliedlno e sul litora¬ 
le i gli el punto di guardia 
Occorrono Immediate Iniziati¬ 
ve per impedire che precipui 
ulteriormente 


Speculazioni «top secret» 


Ma è proprio impossibile progettare il futuro della 
capitale? Ai tanti vecchi ostacoli (Sdo fermo per 
anni, ministeri che crescono a loro piacere, Regio¬ 
ne incapace di governare) ora se n’è aggiunto un 
altro: i cantieri dei militari. Appellandosi al segreto 
militare costruiscono a Castel Giubileo, all’Acqua 
Traversa, alla Cecchignola dove il piano regolatore 
prevedeva tutt’altro. 


CARLA CHILO 


■■ C'è una nuova ìpoieca 
sul futuro della capitale Sono 
I privilegi dei militari È un'ipo¬ 
teca che va ad aggiungersi ad 
una lunga serie d ostacoli ai 
progetti per trasformare Ro¬ 
ma in una metropoli moderna 
e vivibile Basta cilarne alcuni 
un centro storico «Intasato» 
dove coabitano disordinata- 
mente la città politica, quella 
amministrativa e quella dei 
cittadini, ministeri che «cre¬ 
scono» a loro piacere, In bar¬ 
ba al plano regolatore, la Re¬ 
gione che non fa i piani paesi¬ 
stici, il Sistema direzionale 
orientale che non riesce a de¬ 
collare A adesso grazie al se¬ 
greto militare c'è 11 sistema 
per costruire caserme, campi 
sportivi e alloggi per ufficiali 
dove il piano regolatore pre¬ 
vedeva tuli altro Succede al¬ 
l’Acqua Traversa, a Castel Giu¬ 
bileo, alla Cecchignola I mili¬ 
tari aprono cantieri senza 
chiedete pareri o permeasi e 
senza rendere conto a nessu¬ 
no del loro operata. Nelle set¬ 
timane scorse avevamo de¬ 
nunciato I palazzi costruiti dal 
ministero dell’areonautica 


nell ex aereoporto di Cento- 
celle, dove dovrebbe sorgere 
il primo «pezzo» dello Sdo 
Ma il cantiere di Centocelle 
non è un caso isolato 
Appellandosi al regio de¬ 
creto numero 1161 dell 11 lu¬ 
glio 1941 sul segreto militare 
Il ministero della Marina sta 
costruendo una vera e propria 
citta militare all'Acqua Traver¬ 
sa Una zona talmente affoca¬ 
ta che persino il Comune due 
anni fa decise di cancellare 
una lottizzazione dell’Ina per 
3000 abitanti A nulla, almeno 
per ora, sono valsi I tentativi 
dell'assessore ai lavori pub¬ 
blici Pala e della Regione per 
bloccare I lavori o almeno per 
conoscere I progetti del mili¬ 
tari L'ultimo passo è di venti 
giorni fa II presidente della 
lunta regionale ha scritto a 
anlani perchè Intervenga a 
bloccare questo sopruso Ma 
finora nessuno s'è degnato 
neppure di rispondere. 

L'altro scandaloso abuso 
edilizio è proprio nel cuore 
del parco del Tevere nord tra 
Castel Giubileo e l’aeroporto 
dell'Urbe. Questa volta è la 



Guardia di finanza che sta co¬ 
struendo un edificio a due pia¬ 
ni, una pista per l’atletica leg¬ 
gera, quattro campi da tennis 
e un piccolo eliporto «Abbia¬ 
mo costruito In mezzo al par¬ 
co - si difendono l militari - 
perchè I) avevamo i) terreno* 
Eppure non sarebbe stato dif¬ 
ficile tentare una permuta con 
» Comune prima di dare II via 
ai lavori. 

«Mi chiedo - dice Aldo 
D'Alessio, responsabile per il 
partito comunista dei proble¬ 
mi delle Forze armate - come 


sia possibile Invocare il segre¬ 
to militare per costruire im¬ 
pianti sportivi Sono anni che 
chiediamo di rivedere la legge 
Sul segreto Comunque il Par¬ 
lamento ha nbadito che per le 
servitù militari il ministero del¬ 
la Difesa deve concordare le 
sue esigenze con quella delle 
Regioni e dei Comuni Interes¬ 
sati Ancora più valida questa 
indicazione dovrebbe essere 
per costruire alloggi e attrez¬ 
zature di servizio in una città 
come Roma». 


Ma i militari, a quanto pare, 
non sono sensibili ai richiami 
è di pochi giorni fa la notizia 
che all'interno della Cecchi¬ 
gnola (la città militare che il 
ministero s'era impegnato a 
cedere al Comune di Roma) 
sono in corso costruzioni edi¬ 
lizie di rilievo Si parla addint- 
tura di un carcere militare 
Spiega Giancarlo Panieri, che 
lavora all’ufficio del piano re¬ 
golatore «Quando si tratta 
con i mihtan non esistono 
norme certe Possiamo solo 


sperare cne il nostro interlo¬ 
cutore sia una persona dispo¬ 
nibile Solo così riusciamo ad 
avere qualche informazione»» 
«È una assurdità legislativa 
che va rivista - protesta San¬ 
dro Del Fattore, consigliere 
comunale e responsabile dei 
problemi dell'ambiente e del¬ 
l'urbanistica della Federazio¬ 
ne comunista romana - come 
si fa a governare una città se i 
militari per le loro esigenze 
possono vanificare qualunque 
intervento di progettazione 
sulla capitale?» 



villi Pamphili 


. Denunciati dipendenti comunali 

Oppio fra le aiuole 
di Villa Pamphili 


■1 A villa PamphlU le piante 
sono tante e di moltissime 
specie diverse Un paio di 
aiuole un po' sirane - avranno 
pensato alcuni dei giardinieri 
- non le noterà mai nessuno. 
Quelle aiuole, invece, sono 
state segnalate ai carabimen 
che, analizzale certe strane 
piante, alte un metro e mezzo, 
hanno scoperto stupiti di ave¬ 
re di fronte una piantagione in 
piena regola di papavero da 
oppio Le piante, 4 600 in tut¬ 
to per 40-50 metri quadri di 
superfice, adeguatamente la¬ 
vorate (occorre incidere il 
bulbo e raccogliere la resina 
che ne esce) avrebbero forni¬ 
to un piccolo quantitativo di 
oppio da cui sarebbe stato 
possibile ricavare morfina e, 
quindi, eroina Non è la prima 
volta che vengono scoperte in 


Italia piantagioni di papavero 
o di canapa indiana, ma certo 
non era mai accaduto che fos¬ 
sero scoperte in un giardino 
pubblico Le piante - e stato 
accertato - sono state iniziate 
a coltivare nella scorsa metà 
di aprile vicino al laghetto de) 
parco Un cittadino che abi¬ 
tualmente passeggia per villa 
Pamphili ha notato, giorno 
dopo giorno, che alcuni di¬ 
pendenti comunali addetti al¬ 
la cura delle piante del parco 
dedicavano a due specifiche 
aiuole attenzioni tutte partico¬ 
lari l nsospettito, ha avvertito i 
carabinieri della stazione piu 
vicina, che si sono recati a vil¬ 
tà Pamphili per un controllo 
Recisa delle piante 1 hanno 
portata ad analizzare si tratta¬ 
va - sorpresa 1 - di papaveri da 


oppio, di quelli che si in Thai¬ 
landia si coltivano a migliaia 
di ettari A questo punto i ca¬ 
rabinieri hanno fatto irruzione 
a villa Pamphili, fermando ed 
identificando tutti i dipenden¬ 
ti comunali al lavoro Sei di 
essi sono stati denunciati a 
piedo libero alla magistratura 
per coltivazione illegale di 
piante stupefacenti Si tratta 
dell assistente tecnico di villa 
Pamphili e di cinque operai 
Sono tutti di mezza età e se 
condo ì carabinieri, non ave¬ 
vano certo piantato il papave¬ 
ro per ncavarne droga per uso 
personale «Ma quale droga - 
si difende uno dei denunciati 
-, dalle piante volevo solo ot 
tenere i semi che nel paese di 
mia moglie la Cecoslovat 
chia si usano per preparare 
dolci»» □ G S 


Che caldo! 

Ma per i turisti 
niente pediluvio 
nelle fontane 



Accidenti che caldo, len, nell’ultimo giorno di giugno! 
Cosa di meglio, per cercare refngeno, di una bagnatma ai 
piedi nelle stonche fontane romane 7 Ormai fa parte di 
una tradizione alla quale > tunstl non rinunciano Ma II 
vigile urbano di servizio a Fontana dì Trevi, ha sfogliato U 
regolamento questa «usanza» è contro la legge Dunque, 
niente piedi a mollo, quella fontana, è un’opera d’arte, non 
una vasca da bagno 


Non c’è stato II temuto 
black-out La capitate in se¬ 
guito allo sciopero del lavo¬ 
ratori delle tre centrali ter¬ 
moelettriche di Civitavec¬ 
chia non è rimasta al buio 1 
tecnici e gli operai dell’Enel 
hanno incrociato le brac¬ 
cia, len. per protestare contro gli inadempimenti dell'ente 
di Stato aspetto al problema dell impatto ambientale degli 
impianti In particolare a Torre Nord non si è sciolto il 
nodo centrale dei controlli e delle manutenzioni, che 
comporterebbe l’assunzione di quattrocento nuovi addet¬ 
ti 


Niente black-out 
per lo sciopero 
nelle centrai! 
di Civitavecchia 


Domani sera 
a Campo de’ fiori 
salone delle feste 
con le elette Pd 


ste del Pei Ospiti gli 
neosenatrici 


Piazza Campo de’ Fiori, in 
concomitanza con la sedu¬ 
ta inaugurale del Parlamen¬ 
to, si trasformerà in salone 
delle feste, con tanto di rin¬ 
fresco (dalle 19 alle 21). 
Padrone di casa le donne 
comuniste, le elette nelle li- 
(e no) delle neodeputate e 


Appalti sospetti 
per le pulizie 
all’Università 
Oggi il Tar dedde 


A chi vengono affidate e in 
che modo le pulizie nell’U¬ 
niversità «La Spienza»? A 
questa domanda dovrà ri¬ 
spondere oggi il Tnbunale 
amministrativo regionale del Lazio, dopo il ricorso de! 
rappresentante di una ditta dì pulizie esclusa dal lavori, la 
«2001» Nella denuncia si parìa di gravi violazioni e irrogo* 
lantà procedurali II Tar potrebbe disporre la sospensione 
dell'efficacia degli appalti in attesa di esaminare con cal¬ 
ma la questione 



Capogruppo Psi 
al Campidoglio: 
«Giunta di sinistra 
per Roma» 


governare questa citta, con 
anche pensare ad una giur 
sottolineato Manno - Dà s 
zie» 


«C’è bisogno di una giunta 
efficiente, che sappia risol¬ 
vere i problemi della capita¬ 
le per davvero». Partendo 
da questi elementi il capo¬ 
gruppo socialista al Campi¬ 
doglio Bruno Marino, ha di¬ 
chiarato che se si svuole 
n programma seno si dovrà 
a di sinistra «Perché? - ha 
ftza dubbio maggiori garan* 


Continua il processo ai vigi¬ 
li urbani Antonio Barlocci, 
Antonio Rizzo e Antonio DI 
Leo, accusati di aver ucciso 
nell'80 Alberta Battistelli, 
una giovane donna che era 
entrata nell’isola pedonale 
di Santa Maria in Trasteve¬ 
re l giudici hanno deciso di convocare per vi 3 luglio gli 
esperti che fecero le indagini balistiche per avere da loro 
chianmenti piu precisi per meglio ncostruire la dinamica 
della sparatoria 

Con un ordine improvviso il 
giudice del tribunale di Ve!* 
lem, Palladino, ha interrot¬ 
to la tumulazione di Renato 
, De Santis, ucciso a colpi di 

3 CidmpinO pistola sabato notte nella 

sua pizzeria di Ciampino 
"durante una rapina Qual¬ 
cosa non convince it magistrato che ha sospeso ta sepoltu¬ 
ra per poter effettuare un supplemento di autopsia Intanto 
proseguono le indagini dei carabinieri del reparto operati¬ 
vo che, con in mano l’identikit ncostruito sulle testimo¬ 
nianze dei parenti di De Santis stanno cercando il rapina¬ 
tore che ha sparato Secondo indiscrezioni l’assassino ha 
le ore contate 


Sospesa 
la sepoltura 
dell’uomo ui 


Il processo 
per I vigili 
che spararono 
ad una donna 


ANTONIO CIPRIANI 


Scuola 
Nelle medie 
di Roma 
aumentano 
i bocciati 

MI Insegnanti pm severi, 
uest'anno, nelle scuole me 
le romane Più severi di po¬ 
co, rispello allo scorso anno 
ma un aumento di bocciati di 
registra I dati vengono da una 
proiezione dell’ulliclo stampa 
del Provveditorato, effettuata 
«u 2 627 esaminali I respinti 
sono 23 pan allo 0,88% Lo 
scorso armo erano stati lo 
0,81, mentre i promossi sono 
passati dal 99,19* al 99,1 2% 
Meno severità invece, secon¬ 
do il Provveditorato, per 
quanto riguarda gli ammessi 
che passano dal 92 65% al 
92,85% I non ammessi sono 
stati 202, cioè lo 0,20% in me¬ 
no rispetto all’anno scorso 
Tra Roma e provincia, gli 
studenti interessati alia licen¬ 
za media sono stati 45 987 La 
percentuale piu alta di pro¬ 
mossi risale all'anno 1984*85, 
che registrò il 99 24% 


Casa 

Castrucci 
«marina» 
incontro 
con inquilini 

■i Lassessore ha rinviato 
I mconlro e loro gli hanno 
occupato gli uffici Siro Ca 
strucci assessore de alla Ca 
sa, aveva fissato da tempo I in¬ 
contro con I Unione inquilini 
e 1 comitati di Torbellamona- 
ca, via San Tommaso d Aqui¬ 
no, via Galli, la Rustica, Torre- 
vecchia e della IV circoscri¬ 
zione Poi, ieri mattina non si 
è fallo trovare Gli Inquilini 
portavano tre proposte sana¬ 
toria per tutti gli occupanti fi 
no ad ottobre ’86 bando per 
i assegnazione di 2 150 appar¬ 
tamenti, comitato per reperire 
un alloggio alle famiglie roma 
ne ospitate in residence a spe¬ 
se del Comune «Il rinvio del- 
I incontro - secondo Renato 
Rizzo deli Unione inquilini - è 
gravissimo perche dimostra 
che il Comune non intende ri¬ 
solvere il problema della ca¬ 
sa» 


Radio private 

Anche 
Onda Rossa 
contro 
il Vaticano 

OT «Radio Vaticana è un pi 
rata dell etere coniro di lei in 
tervenga la magistratura (I 
grido di protesta proviene da! 
la modulazione di frequenza 
di Radio Onda Rossa che si fa 
portavoce della denuncia 
dell usurpazione, da parte 
dell emittente di papa Wojty¬ 
la delle bande di frequenza di 
quattro radio private libere 
Contro questa «prepotenza» 
Radio Onda Rossa ha già chie 
sto al pretore I emissione di 
un provvedimento d urgenza 
ex articolo 700 del codice di 
procedura civile perché cessi 
«1 occupazione Illegale» Nel 
frattempo Radio Onda Rossa 
continuerà a far sentire la sua 
voce, utilizzando le frequenze 
delle altre radio assodate nel 
coordinamento nazionale 
«nuove antenne» che sta an¬ 
che lottando per la totale libe¬ 
ralizzazione dei network 


Chi uccise Paolo, agente dongiovanni? 


Uno sparo, un grido, il corpo di Paolo De Santis, 
agente di Ps, riverso sotto la massicciata della fer¬ 
rovia, dove si era appartato con l'amante È l’ago¬ 
sto del 1947. L’episodio che nportiamo, e che non 
è mai stato chiarito, è il pnmo di una serie di storie, 
spesso veri e propn «gialli», che hanno punteggiato 
l’estate romana dal dopoguerra, monopolizzando 
l’interesse dell’opinione pubblica. 


GIULIANO CAPECELATRO 


Ml «Anche domenica ave¬ 
vamo un appuntamento Ho 
incontrato Paolo atte 20 30 
nei pressi della Batteria No- 
montana Paolo giunse un po 
in ritardo Ci incamminammo 
lungo la via Tembien, fin do 
ve cessate le abitazioni la 
strada si perde in una serie di 
viottoli in aperta campagna 
Ci fermammo presso il muro 
di cinta dell impresa Barbari- 
no, vicino alla scarpata della 
ferrovia Ct sedemmo sull er¬ 
ba e Paolo mi abbraccio Per 
demmo il senso del tempo e 
dello spazio Improwisamen 
le, mentre ci stavamo bacian 
do udimmo una voce - Mani 
in alto' Paolo si staccò da me 
e chiese bruscamente - Chi 
siete 7 - Agenti' lu ta risposta 
Davanti a noi stavano due sco¬ 
nosciuti uno in abito grigio 
i altro in abito bianco li loro 
atteggiamento era minaccio¬ 
so Ci fu un Istante di silenzio 
poi quello in grigio estrasse di 
tasca una pistola Paolo mise 
mano alla sua, ma non fece in 
tempo ad armarla Un colpo 


sparato a breve distanza lo 
aveva colpito in pieno petto 
Cadde gridando - Mamma 
aiuto 1 - lo fuggii terrorizzata» 
Breve la vita felice di Paolo 
De Santis, ventisetenne agen¬ 
te di Ps nativo di Fondi addet¬ 
to ai commissariato di Porta 
Pia trucidato in una calda se¬ 
rata dell agosto 1947, mentre 
si era appartato in un angolo 
tranquillo con Giuseppina Fra- 
schetti in Taddei Le cronache 
dell’epoca lo descrivono co¬ 
me «un giovane di beli aspet¬ 
to », noto e ammirato nell am¬ 
biente per le «molte relazioni 
femminili» Con scarso tatto 
qualche cronista si chiese co¬ 
sa ci facesse un dongiovanni 
del suo calibro con «una don 
na lutt altro che attraente e 
per di piu sgraziata come la 
Taddei» Coi debito cinismo, 
qualcuno si prese la briga di 
frugare tra le pieghe della vita 
privata dei due amanti, ed ap¬ 
purò che «ì due si erano in¬ 
contrati solo quattro volte e 
solo due volte erano stati in 
intimità* 


Sgraziata o meno che fosse, 
il mistero a tutt oggi irrisolto 
della morte di Paolo De San¬ 
tis ruota attorno alla figura di 
Giuseppina Fraschetti in Tad¬ 
dei, ex portiera del civico 323 
di via Nomenlana, trasferitasi 
poi in via Vaimelaina E la 
donna, infatti fu fermata, trat¬ 
tenuta a lungo, interrogata piu 
di una volta Anche perche 
emerse subito un particolare 
interessante 

11 marito di Giuseppina Fra- 
sehelìi era stato arrestato, 
qualche tempo prima proprio 
dagli uomini del comimssana- 


to di Porta Pia Era implicato, 
infatti, m una rapina consuma¬ 
ta nel palazzo che avrebbe 
dovuto sorvegliare Con lui 
erano finiti in carcere due pre¬ 
giudicati, Antonio Basileo e 
Umberto Miruccì, auton mate¬ 
riali della rapina E la «dritta- 
agli agenti ì’aveva data prò- 
pno Paolo De Santis, informa¬ 
to non si sa bene da chi 
Sembra che De Santis non 
fosse una figura di pnmo pia¬ 
no, per lo più gli venivano as¬ 
segnati compiti di ordine pub¬ 
blico, serviri di guardia, pattu¬ 
gliamento Solo di rado si oc¬ 


cupava di polizia giudi 2 iana 
Comunque, partecipo alle in¬ 
dagini per la rapina di via No- 
mentana e all arresto dei rapi¬ 
natori 

A questo punto si battono 
tre piste La vendetta, com 
messa da qualche altro com¬ 
ponente della banda ma non 
si capisce bene perche avreb¬ 
bero dovuto prendersela con 
Paolo De Santis che nella 
macchina dell amministrazio¬ 
ne della giustizia era una rotei- 
lina neppure tanto importan¬ 
te La gelosia, quindi un delit¬ 
to per mano di uno spasiman¬ 
te respinto da Giuseppina Fra 
schedi Ragioni d onore, una 
punizione inflitta all’agente 
dai familiari del Taddei 

Giuseppina Fraschetti, tra 
dire e non dire tenta di dare 
un po’ di corpo a questa ipo¬ 
tesi Giura e spergiura, infatti, 
che mai e poi mai avrebbe tra¬ 
dito il manto se non vi fosse 
stata indotta e quasi costret¬ 
ta, dal fatto che Paolo indos¬ 
sava una divisa e che non per¬ 


deva occasione per farne sen¬ 
tire il peso 

Gli inquirenti sono convinti 
che la donna sappia più dì 
quello che dice, per lo meno 
che conosca i due aggressori 
Ed un colpo alle sue dichiara¬ 
zioni viene da due testimoni 
li capo del cantiere e un gio¬ 
vane ortolano, che si trovava¬ 
no nei pressi, affermano infat¬ 
ti di aver sentito uno sparo e 
deboli gnda d'aiuto lanciate 
da una voce maschile Giusep¬ 
pina Fraschetti, invece, aveva 
assento di aver gndato quan¬ 
do vide Paolo colpito e di es¬ 
sere poi scappata per rifugiar¬ 
si m un casello ferroviario. 

Il mistero è ancora tale E 
Paolo De Santis, impenitente 
dongiovanni di provincia, re¬ 
sta fissato nell’immagine che 
ne diedero ì giornali, sottoli¬ 
neando l’espressione di «sor¬ 
presa e lo sbigottimento Sem¬ 
brava quasi che sul punto di 
cadere sotto il colpo dt pistola 
dell'assassino le sue pupille 
avessero avuto modo ai rico¬ 
noscere un viso ben noto*. 
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Roma 


Usi 

Il giudice 
indagherà 
sulla Rm 16 


■■ Dopo I rapporti ammlm 
stratlvl sulle Usi Rm I 3 e I? 
tocca alla 16 la piu grande di 
Roma con sullo spalle tre 
ospedali (il San Camillo lo 
Spallanzani II Forlan ni) otto 
mila posti letto settemila di 
pendenti II dossier datato 85 
contenente Irregolarità nelle 
spese negli appalli nelle prò 
mozioni del personale à ap 
prodalo alla Procura della Re 
pubblica e all assessorato do 
ve II repubblicano De Bartolo 
ne approdila per rilanciare II 
suo progetto di riduzione del 
le Usi Sarà II giudice Glancar 
lo Armati a decidere sulla ba 
se delle segnalazioni di un 
Ispettore del ministero del Te 
soro se si possano ravvisare 
del reati oppure se si tratti di 
Impasse burocratici che han 
no rallentato I Iter delle deci 
aloni Uno dei punti piu caldi è 
quello delle torniture di pesce 
congelalo pagale al tGOSà del 
prezzo di listino Sogliole e 
merluzzi d oro stando al prez 
zo ma - dicono alla Usi - In 
realtà II latto è che I listini so 
no (ermi a molli anni fa e sul 
mercato nessuna dilla à di 
sposta a tornire prodotti con 
sconti lanio consistenti È an 
che vero però che la Usi 16 in 
sede di gara aveva spuntalo 
un prezzo un po meno salalo 
di quello conquistalo con la 
imitativa privala II 46% In piu 
del prezzo contemplalo dal 
I antiquato listino ma poi lui 

10 SI arenò perché primari e 
direttori di ospedale suggeri¬ 
rono di tornire piuttosto del 
prodotti surgelali In attesa 
della nuova gara gli ullin con 
llnuarono a rifornirsi dalla dii 
ta piu cara accantonando 
I ollerla piò vantaggiosa 

Nel verbale si ricordano an 
che l due Impiegali promossi a 
un livello superiore di retrlbu 
itone senza averne le carie In 
regola Ma - spiegano sempre 
alla Usi - il caso non era chia 
ro e semenze di diversi tribù 
nati amministrativi avevano 
dato responsi diversi Alla line 
I Intricata vicenda Uni davanti 
al Consiglio di Slato che eml 
se il suo responso sull Inier 
prelazione della normativa 
nazionale I due impiegati del 
la Rm 16 come I gamberi tot 
natono al livello di tctrlbuzio 
ne precedente 

Tempi lunghi della burocra 
zia sotto accusa anche per I 
quadro o cinque dipendenti 
condannali per peculato o 
ludo ai danni della slessa Usi 
Sospesi dal servizio all arre 
sio reintegrali lino allemls 
sione della sentenza licenzia 

11 quando quest ultima è pas 
sala In giudicalo Un Iter Irte 
prenslblle se non tosse che a 
giudizio dell ispettore del mi 
testerò dopo la condanna de 
Unitiva il licenziamento si è 
latto aspettare gettando 
un ombra di sospetto lavorili 
amo 

Sarà il giudice a siablllre se 
a Monteverde cl siano Illegali 
là palési o soliamo le lentezze 
di un organico amministrativo 
che ricordano nella Unità sa 
telarla locale è sotto del 33% 
di una normativa per gli appai 
li che ha («ito II suo tempo e 
che spesso con I Intento di di 
tendere te pubbliche ammml 
straziate prevede un matchln 
gogna cosi complicato che In 
consapevolmente rischia di 
lavorlre te Irallallve private 
ben piò rapide e veloci di 
fronte alla necessità qiotldla 
na di tornite servizi ma piu a 
misura di chi vuol riscuotere 
langenil 

Un barbone 

S’infila 
in un’auto 
e muore 


wm Aveva trovato rifugio 
dentro un auto parcheggiata 
in via di Boccea LI dentro lo 
hanno ritrovato morto ieri 
mattina Marino Lene! un uo 
mo di 49 anni viveva da tem 
po come un barbone dormi 
va dove capitava vagava tutto 
Il giorno per la città A trovar 
lo cadavere Ieri mattina alle 
6 30 è stata la polizia dopo 
una segnalazione telefonica 
Dai primi accertamenti sem 
bra che Manno Lanci sia mor 
to per cause naturali 



La storia di questi anni: 
licenziamenti 
cassa integrazione 
prepensionamenti beffa 


Non decolla il rilancio 
dell’azienda 
Venerdì manifestazione 
dei lavoratori 


Lavoratrice Impegnata all Autovox 


Venerdì tornano a manifestare gli operai deli Auto 
vox, I azienda elettronica della via Salaria da anni 
ormai nell occhio del ciclone Licenziamenti, cas¬ 
sa Integrazione a zero lire, prepensionamenti beffa 
in attesa di un rilancio produttivo che non è mai 
arrivato Denaro pubblico gettato inutilmente nella 
voragine del debili (110 miliardi) e un gioco al 
rialzo sulla vendita del marchio 


ROBERTO GRESSI 


Stabilimenti Autovox 
ormai una scatola vuota 


■V Storia di un rilancio 
mancalo di un azienda divisa 
tra un Imprenditore spregiudi 
cato e una finanziarla pubbli 
ca Incompetente di mille 
operai lavorati al fianchi dai 
licenziamenti dalla cassa in 
legrazione da false promes 
se da prepensionamenti bel 
fa E il calvario dell Autovox 
I azienda di elettronica civile 
sulla via Salarla da tempo in 
regime di concordato preven 
tivo (spesso è l anneamera del 


fallimento) nemmeno piu pa 
drona del suo marchio con 
solo undici lavoratori in prò 
duzlone con tutto il reparto di 
progettazione in cassa inte 
grazione II punto sulla situa 
zione è stato fatto ieri dal sin 
dacato nel corso di unas 
semblea conferenza stampa 
nella saletta del consiglio di 
fabbrica Gii operai non si ar 
rendono venerdì cl sarà una 
manifestazione davanti al mi 


nistero dell Industna oggi e 
domani dei presidi e il blocco 
dell uscita delle merci dalla 
fabbnea Ma la situazione si fa 
sempre piu pesante La stona 
recente dell Autovox che ha 
accumulato ormai 1 IO miliar 
di di debiti non registra sene 
intenzioni di cambiamento di 
rotta I lavoraton hanno acce! 
tato sia pure a denti stretti di 
rinunciare alla produzione di 
televisori a colon a vantaggio 
della Seleco È costato molto 
in termini occupazionali ma 
doveva servire a nlanciare I a 
zienda costruendo intorno 
all Autovox il polo per la prò 
duzione delle autoradio nella 
convinzione che nel mercato 
dell elettronica civile c è spa 
zio soltanto se si produce 
molto con grande speciale 
zazione e professionalità con 
le spalle coperte da imprendi 
tori capaci ji disporre di in 


genti capitali Proprio nell i 
dea di questo rilancio la Rei 
(la finanziaria del ministero 
dell Industria) ha buttato 40 
miliardi nelle fauci della cassa 
societaria Che fine hanno fai 
to questi soldi’ 

È una domanda senza ri 
sposta Un inchiesta è stata af 
fidata dal ministero a tre «sag 
gì» dei quali però non solo 
non si conoscono le conclu 
siom ma nemmeno i nomi 
Quello che si sa invece è che a 
tirare le fila della vicenda è 
ancora I imprenditore pnvato 
Franco Cardinali che con 
un abile manovra speculativa 
è nusclto ad ottenere il 92 per 
cento delle azioni lasciando 
alla Rei le briciole È lui che ha 
sottoscrìtto un accordo ne) 
quale si impegnava ad antici 
pare 650mila lire mensili ai la 
voratori che vivevano del sus 
sidio della cassa integrazione 


venuto meno dal 25 marzo e 
che non ha dato una lira È 
sempre Cardinali che paga a 
rate i pochi lavoraton ancora 
divisi tra la produzione e gli 
uffici (82 in tutto) Da lui i ses 
santa operai (in gran parte 
donne) convinti al prepensio 
namento aspettano ancora da 
sette mesi quasi tutti i soldi 
della liquidazione che pure 
dovrebbero essere accanto 
nati Ancora Cardinali dal no 
vembre dell 86 controlla il 
marchio Autovox attraverso la 
Videosistem la società di 
commercializzazione dell Au 
tovox In compenso di tanta 
dedizione alla causa del prò 
gresso economico di Roma - 
come denuncia il consiglio di 
fabbnea - Franco Cardinali e 
stato insignito sabato scorso 
al teatro Argentina dal premio 
«Fontane di Roma» alla pre 
senza tra gli altri dell onorevo 


le Bubbico Nel frattempo 
I Autovox somiglia sempre di 
piu ad una scatola vuota dallo 
stabilimento vengono portate 
via le linee di produzione e il 
materiale i pochi lavoraton 
ancora in servizio si limitano 
ad assemblare pezzi prodotti 
altrove ad esempio m Corea 
Gabriele Nardi della Uilm ha 
annunciato un esposto alla 
magistratura sulla vicenda 
dell oscuro utilizzo dei 40 mi 
Nardi di finanziamento Rei In 
tanto con questa situazione 
di crisi si accresce «I gap tee 
nologico deli Aulovox nspet 
to alle altre aziende del setto 
re Ma si ha la sensazione che 
proprio questa sia la strada 
perseguita dall imprenditore 
privato che la controlla azze 
rare la componente operaia e 
tecnica dell Aulovox e gioca 
re al rialzo sulla cessione del 
marchio alla Rei in una situa 
zione ormai esplosiva 


Prenestina 

Incidente 
tre morti 
e un ferito 


■* L impatto e sfìto tre 
mendo Tre morti e un ferito e 
il drammatico bilancio dello 
scontro frontale tra due auto 
nel primo pomeriggio di ieri 
al diciassettesimo chilometro 
della via Prenestina Manno 
Valletti a bordo della sua 
Peugeot slava uscendo da 
Roma sulla Prenestina insie 
me ai genitori e alla moglie 
Improvvisamente ha perso >1 
controllo dell auto invadendo 
ta corsia opposta In senso 
contrario veniva una potente 
Mercedes che si è schiantata 
contro la Peugeot senza po 
ter fare nulla per evitare lo 
scontro Le due auto sono di 
ventate un ammasso informe 
di lamiere Immediatamente 
sono giunte sul posto due am 
butanze della Croce rossa ed 
un elicottero per il pronto in 
tervento II conducente della 
Mercedes è rimasto miracolo 
samente illeso mentre per 
Marino Valletti e suo padre 
Ferdinando 79 anni non c è 
stato nulla da fare Trasportati 
con I elicottero al San Camil 
lo sono morti durante il tragit 
to La madre di Marino Santa 
Esposito 77 anni e Ja moglie 
Aldesina Marconi seno state 
trasportate al San Giovanni 
dove quest ultima è morta 
Santa Esposito è ricoverata in 
prognosi nservata in gravissi 
me condizioni 


Prìinavalle 

Precipita 
per stendere 
i panni 


n Forse si è sporta troppo 
per appendere una molletta 
sul filo stendlpanm o forse ha 
cercato di recuperare qualco¬ 
sa che gli era sfuggita di mano 
mentre stava stendendo all a* 
ria la coperta invernale Giu¬ 
liana Bolletta Quadnni una 
massaia di 57 anni residente 
a Prtmavalle invia Bolgia 153 
e precipitata nel vuoto dall al 
to del suo balcone Qualcuno 
ha mormorato che forse potè 
va essere stata spinta perché 
aveva ancora gli zoccoli ai 
piedi ma Giuliana Quadrini è 
rimasta vittima di un incidente 
domestico E morta sul colpo, 
e nulla hanno potuto (are i vi 
cim che sono accorsi imme¬ 
diatamente Anche I ambulan 
za è giunta Inutilmente la tra¬ 
gedia si era già consumata II 
marito della donna Angelo 
Tidei era al lavoro e Giuliana 
era sola in casa Aveva pensa 
to che col sopraggiungere 
deli estate fosse ver uto il mo 
mento di riporre tulli gli indù 
menti e le coperte invernali 
Cosi nella bella mattinata di 
ieri aveva iniziato a far pren¬ 
dere ana alla coperta prima di 
richiuderla nell armadio per la 
prossima stagione Ma si è 
sporta troppo ha perso I equi- 
libno ed è precipitata La co 
perta è rimasta 11 appesa al 
balconcino 


Inaugurata nel poligono di Monteromano una grande mostra delle armi 
Manifestazione antimilitarista di comunisti e ambientalisti 

Una vetrina per l’industria della guerra 


Contro la clinica Itor 

Si costituirà parte civile 
il figlio della donna 
trovata morta sul tetto 


«250 milioni al minuto in armi» E uno dei tanti cartelli 
esposti davanti all Ingresso del poligono di Montero- 
mano Comunisti e ambientalisti in concomitanza 
con I Inaugurazione del grande «meeting» dei mer 
canti d armamenti organizzalo dall Esercito hanno 
inscenato una manifestazione antimilitarista contro 
le armi e le servitù militari Un «sit in» ha bloccato per 
breve periodo anche il corteo delle autorità 

_ DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO SERANQEU 




m MONTEROMANO Una ftl 
ta sequela di cartelli tricolori 
con la scritta stilizzata Cl 
2000» indica II poligono di 
Monteromano Qui nella 
campagna a metà strada fra 
Civitavecchia e Viterbo è in 
programma una dimostralo 
ne tecnica e d impiego dei 
materiali più moderni e in fase 
di sperimentazione delle lor 
ze armate Ad attendere il cor 
teo interminabile di auto blu 
e è un folto gruppo di dlmo 
strantl Ci sono l comunisti I 
ragazzi della Fgci i verdi i ra 
dicali Dp Wwf Lega per 
l Ambiente che sono partiti 
dal centro del paese ad hanno 
sfilato per quattro chilometri 
Quando iniziano ad arnvare le 
auto con I più alti gradi dell e 
sercito a bordo con gli esper 
ti del settore con i mercanti e 
fabbricanti d armi i manife 
stami le fermano improvvisa 
no un sii in ed iniziano a scan 
dire slogans Sui cartelli si leg 
ge *250 milioni al minuto In 
armi « È ora di finirla di deci 
dere per noi - Cari generali 
divertitevi tanto paghiamo 
noi - La natura ci piace verde 
non In grigioverde» li tempo 
dì far vedere striscioni e car 
teli) poi la strada viene libera 
ta II gran galà dei cannoni 
con invitati d eccezione si 
svolge regolarmente Mentre 
si fa piu fitto I arrivo degli invi 
tati eccellenti fa ta comparsa 
un grosso elicottero con a 
bordo le alte sfere militari ed il 


ministro della Difesa Gaspari 
Il programma all Interno del 
poligono può avere inizio La 
mattinata e fitta di appunta 
menti Prima c è la presenta 
zione dell esercitatone del 
reparti e della mostra delle ar 
mi Segue una azione dlmo 
stratlva Poi tutti In elicottero 
all Osservatorio di Casal Nuo 
vo per seguire meglio I effica 
eia delle operazioni a fuoco e 
I uso delle armi sul campo Ma 
il momento clou del program 
ma è costituito dalla dimostra 
zione dell impiego di quelli 
che vengono definiti dagli ad 
dell! a» lavori «mezzi in svilup 
po» e che in realta sono gli 
armamenti piu sofisticati che 
I industria bellica nazionale 
mette in mostra Mentre gli in 
vitati si spostano alla Rocca 
per la colazione per Monterò 
mano si può già parlare del 
I avvenuta investitura a «roc 
cafone militare del Centro 
Sud» con possibilità di svilup 
po delle servitù militari Ad un 
passo da Montalto di Castro e 
da Civitavecchia questo paese 
con poco meno di duemila 
abitanti ha già (remila ettari di 
territorio agricolo occupato 
dai militari Gli indennizzi ai 
contadini da parte del mini 
stero della Difesa e le attività 
commerciali connesse con la 
presenza delle truppe nei pe 
dodi delle esercitazioni costi 
tuiscono la contestata contro 
partita alla presenza sempre 



La mani!,Stallone contro I, servitù militari a Monteromano 


■■ Si costituirà parte civile 
contro la direzione della cimi 
ca «Nuova Itor» Piero Vitelli il 
figlio della paziente scompar 
sa dalla casa di cura il 28 mar 
zo scorso e ritrovata morta sul 
letto tre giorni fa «Mia madre 
non I hanno cercata bene - ha 
spiegato - e se l avessero tro 
vata in tempo non sarebbe 
morta Voglio chiame inoltre 
la questione della porta di ac¬ 
cesso al tetto È difettosa? 
Forse mia madre non è più 
riuscita ad aprirla’ E perché 
non era chiusa?» len mattina 
Piero Vitelli si è recato per un 
colloquio dal sostituto procu 
ratore Leonardo Agueci che 
conduce le indagini prellml 
nari sulla morte e il mancato 
ntrovamento della donna 
Luigia Martini di 79 anni Po 
che parole ed il colloquio è 
stato aggiornato Questa mat 
tina Intanto si svolgerà I au 
topsia delta donna per stabili 


re se è stata stroncata da un 
malore appena uscita sul tetto 
o se è morta di fame e di fred 
do per non essere riuscita a 
tornare dentro 
Gli agenti della squadra 
mobile sempre su ordine del 
magistrato hanno effettuato 
ieri un primo sopralluogo sul 
terrazzo e hanno esaminato la 
cartella clinica ed altri docu¬ 
menti nguardanti la donna 
Comesi ricorderà Luigia Mar- 
tini era stata ricoverata alla cli¬ 
nica «Nuova Itor» in via di Pie¬ 
tralata lo scorso febbraio per 
problemi di circolazione II 28 
marzo si era allontanata dalla 
sua stanza al primo plano per 
andare jn bagno e da quel mo 
mento nessuno aveva più avu¬ 
to notizie di lei fin quando, tre 
giorni fa un portantino non 
ne ha scoperto per caso il cor¬ 
po in decomposizione sul tet¬ 
to della clinica Nei prossimi 
giorni il magistrato deciderà 
quali provvedimenti adottare 


piu massiccia dell esercito 
«Questa è vera e propria cor 
ruzione di Sialo - dice II neo 
deputato veide Massimo Sca 
1 a - Qui c e la sottrazione si 
stemma di risorse con I iUu 
sione dei piccoli guadagni e il 
tentativo di far credere alla 
genie elio nei poi goni è tutto 
regolare 

Intervengono nella discus 
sione che si apre tra t manife 
stanti t comunisti Quarto Tra 
bacchini e Giovanni Ranalli 
Non è la pr ma volta che ma 
mfestiamo ;u dicono - 
Torniamo per dire con la gen 
le di quest» campagne che 
non deve esserci piu alcuna 
d spon b lità per le servitù mi 
litari 11 territorio dell alto La 
zio non dev° diventare terre 
no di conqu sta per i militari e 
per I Enel A Monteromano e 
nei paesi dei nostro territorio 
c è bisogno di mostre agneo 
le di iniziative per incentivare 
ii turismo e I artigianato e non 


per mettere in vetrina le armi 
Lo sviluppo non passa certo 
attraverso gli arsenali e i poli 
goni» 

Arnva il sindaco di Monte 
romano il democnstiano Al 
fonso Testa «Sapete come la 
penso» - dice dall interno 
de II auto che lo conduce alla 
mostra - Per il Comune, infat 
ti i militari sono un affare da 
mantenere e magan I occa 
sione per la costruzione di 
qualche strada in più «Voglia 
mo una inchiesta della Usi e 
del ministero della Sanità - di 
ce il consigliere verde De Lu 
ca - per accertare la tutela 
della salute pubblica Qui si 
compiono esercitazioni con 
armi chimiche sui pascoli e al 
bestiame da macello viene si 
siematicamente asportato il 
fegato perché ammalato» I 
rumori della guerra prove 
menti dai poligono coprono 
le ultime parole poi i manife 
stanti riprendono a scandire 
gli slogans 


Servitù militari 

La geografia delle aree 
espropriate 

nella zona di Civitavecchia 


Protestano le «auto gialle» 

Tassisti contro Comune 
vogliono i concorsi 
per 531 nuove licenze 


M MONTEROMANO II poli 
gono di Monteromano con i 
suoi tremila ettan e solo una 
parte del territono che il Mini 
stero della Difesa ha progres 
sivamente espropriato nel va 
sto comprensorio di Civita 
vecchia A Bracciano esiste 
I area militare della Scuola di 
artiglieria che occupa 120 et 
tari Poco a nord net comune 
di Allumiere dieci ettari di bo 
sco di faggi sono utilizzati dal 
la Nato per una postazione ra 
dar che sembra sia stata da 
tempo disattivata A pochi chi 
lometri inizia un altra servitù 
militare che arnva con i suoi 
170 ettan fino a Civitavecchia 


In questa zona e installalo il 
Centro Chimico Qui si speri 
mentano nuove armi si prò 
vano le sostanze chimiche per 
la guerra tattica si progettano 
linee di smaltimento di mate 
nali già usati tutto nel massi 
mo segreto e con rischi incon 
(rollati per la popolazione Ma 
non basta un altra area milita 
re sorge a Pian di Spilli nel 
comune di Montalto Non me 
no grave e la situazione della 
costa Da Furbara a Tarquinia 
e tutto un susseguici di «limiti 
invalicabili» che partono dal 
la spiaggia a sud del Castello 
di Santa Severa A nord di Ct 
vitavecchia la zona di Sant A 
gostmo e poligono militare 


■■ Sono tornati in tanti cir 
ca quattrocento ìen mattina 
davanti agli uffici dell assesso 
re Massimo Palombi Ma an 
cora una volta l amministrato 
re de ha rifiutato d incontrare 
i rappresentanti dei tassisti ro 
mani Al centro della protesta 
organizzata dalla Flit Cgil la 
Uil Trasporti e la Fita Cna I al 
teggiamento della giunta co 
munale che nella pratica bloc 
ca i due concorsi deliberati 
dalla giunta di sinistra nel 79 
e nell 84 per la concessione 
di 531 nuove licenze che non 
fa partire Le nuove licenze 
che chiedono dovrebbero 
servire innanzi tutto a mettere 
in cnsi il sistema dei «sostituti» 


che pesa in maniera conside¬ 
revole sulla loro attività Di co¬ 
sa si tratta’ In pratica ci sono 
titolari di licenze che fanno 
«gestire» la concessione da 
dei «sostituti» mentre loro 
svolgono un altra attività, rice¬ 
vendone in cambio un affitto 
Le nuove 531 concessioni do¬ 
vrebbero colpire questa di 
scussa pratica «I dipendenti 
tassisti svolgono i) propno la¬ 
voro in condizioni di estrema 
precarietà senza contratto di 
lavoro e alcuna garanzia giuri 
dica» hanno scritto i sindacati 
di categoria La protesta dì ieri 
è continuata fino al tardo po¬ 
meriggio davanti agli uffici 
della XIV ripartizione 


Bisca elettronica a Prati 



igtjpSI 

« 


Un computer 
al posto della roulette 


Festa Nazionale dell Unità 
Tivoli 25 giugno-5 luglio 1987 


Tavolo computertaato scoperto nella bisca clandestina 


v \i wm Alle soglie del Duemila spettiti dall intenso viavai not 
anche il gioco di azzardo pas turno con tanto di macchine 

sa all elettronica lo una bisca di grossa cilindrata alcuni 

scoperta sabato notte dalla condomini del palazzo aveva 
lkg|ì| polizia a Prati i giocatori e i no avvertito la polizia che do 
^ croupier non si servivano del po alcuni appostamenti ha 
le antiche pesanti e ingom fatto irruzione nella bisca alle 
brami roulette ma di compu 4 di domenica mattina All in 
ter appositamente program terno sono stati sorpresi due 
mali La «bisca elettronica» crouper due «hostess» che 

era stata allestita in un appar servivano lart nt e champa 

lamento al quarto piano di via gne e 11 giot j ri tra cui un 
dei Gracchi 130 di proprietà agente di cambo un procura 
di Pietro Rocco Elia di 68 an tore legale un doci me di 
ni Stanchi dal rumore e inso elettronica e otto c vmmer 


spettiti dall intenso viavai not cianti Sono stati tutti denun 


turno con tanto di macchine ciati a piede libero con Pietro 

di grossa cilindrata alcuni Elia per gioco d azzardo 

condomini del palazzo aveva Nell appartamento sono stati 
no avvertito la polizia che do sequestrati 30 milioni in con 
po alcuni appostamenti ha tanti 11 tavolo verde per le 

fatto irruzione nella bisca alle puntate alla roulette era di 

4 di domenica mattina All in quelli tradizionali ma il giro 
terno sono stati sorpresi due della pallina era invece con 
crouper due «hostess» che trollato da un computer che lo 
servivano lart nt e champa s mulava su un maxi schermo 
gne e 11 giot j ri tra cui un televisivo In un altra stanza 
agente di camb o un procura c erano dieci computer utiliz 
tore legale un doc< me di zati per il poker lo chemin 
elettronica e otto c immer de ler e le corse dei cavalli 
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V^SSl, mercoledì I luglio onomaslico Teodorico allo 
Ester, Loonoro Caio 

ACCADDI VINT'ANNI M 

Roma vegeta sul Ilio del rasoio 1 gas di scarico rendono I aria 
insopportabile le auto in sosta rubano alla circolasene 90mila 
metri quadrati di strade, la rottura di un tombino manda in tilt II 
I, rnezzo centro, e la velocità det mezzi pubblici scende 
a livelli ridicoli Ma ecco finalmente il toccasana I assessore 
Pala dà II via alle corsie preferenziali per gli autobus Piu veloci 
tfAm e bus, piu cittadini saranno invogliati a lasciare sotto casa 
o in garage io propria auto Progetti santi ma destinati a cadere 
nei vuoto! 


NUMERI UTILI 


l!3 

>12 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 80099o 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti consu 
lenze Aids (ore 9 21 anche dt 
domenica) 5311507 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241 57543)5 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emargmazio 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaltì (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana in via (gaiiena Colonna) 
Esquiltno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigni Slel- 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■ 

Alla «coperta dell'universo. Penultima conferenza di astrono¬ 
mia alla facoltà di Scienze dell Università La Sapienza Venerdì 
alle 18 30 Alfonso Cavaliere, direttore dell Osservatorio astro 
nomlco di Roma parla su «L Evoluzione dell Universo» 
Archeologia, Inizia un nuovo corso de «La società aperta» in 
collaborazione c on I Archeo Club II corso ha scadenza quin¬ 
dicinale c si svolge nella sede del Centro culturale via Tiburti- 
na Amica 15/19 Prima lezione venerdì, ore 18 20 tenuta da 
Rufo Cicala e Fabrizio Plerella tema «L attività subacquea 
nella ricerca archeologica» 



■ QUISTOQUELLOI 


mpo Milvo. L'Arci ragutl di Roma organizza un campo esiivo 
llliwrantc a Badia Frataglia(Arczzo)dal I al 15 agosto(3 lumi 
di 15 giorni) par ragazzi da 9 al 14 anni Par Informazioni a 


Camp 

Diri___..... 

di 15 giorni) par ragazzi < . .._. 

Iscrizione rivolgersi giovedì ora 16 19 a martedì 9-12 In viale 
Oblilo Cesare 92. lai 316449 

Contarsi, E sialo bandito dal ministero della dilesa II concorso 
per l'ammissione di 1260 giovani al corso per allievi aoti'ulll- 
dall del carabinieri per II blennio 1988-1990 II bando 6 alato 
pubblicalo sulla gazzella ufficiale del I* giugno 1987 Posaono 
lar domanda di ammiaalone I giovani Ira i 17 ed 126 anni (28 
ae abbiano già prestalo servizio miniare di leva) Le domande 
al Inoltrano entro II I- luglio presso I carabinieri del luogo di 
residenza 


■ MOSTRI I 


Burri. Mostra di opere al palazzo dal Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e silo stabilimento ex 
Peroni di via Regalo Emilia 54 (ore 10-13 30e 17-20 domeni¬ 
ca 9-13 30, lunadl chiuso) Fino al 13 settembre 
Subleym. 1699-1749 Opere de! pittore che visse e lavorò a 
Roma villa Medici, viale Trinità dei Monti, 1 Ore 10-13 e 
16-20, lunedi chiuso Fino al 19 luglio 
la Mania dalla memoria. Vedute di ambienti. Interni e scene di 
conversazione della collezione Mario Praz Dipinti e acquarelli 
1776-1870 Galleria nazionale d'arie moderna, viale delle Bel¬ 
le Ani 131 Ore B-14, domenica 9-13, lunedi chiuso Flnoal6 
settembre 

Disegni Itallnnl. Antologia dal XV al XIX secolo Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Slampe sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto Via delle Lungara 230 Ore 9-13, martedì anche 
15-17 30, domenica chiuso Fino al 31 luglio 
In marita della Repubblica. Mostra storico documentarla per II 
40- della Repubblica All Archivio cannale dello Stalo, piazza 
degli Archivi, Eur, Ore 9-14. domenica e lunedi chiuso Fino al 
3 Muglio 

dalli nell'arte, <11 magico e il quotidiano* reperti del primo 
Millennio a C e dlpfnll del sec XVIXVIII Palazzo Barberini, 
salone Pietro da Cortona, via delle Quaitro Fomane 13 Or» 
9-19, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 19 luglio 


■ MUSI! ■ QALIKRIKI 


Musso Preistorico Etnofralleo L. Plgorlni. V le Lincoln, I lei 
5910702 Orarlo feriali 9-14, leslTvr 9-13 chiuso II lunedi 
Ingresso L 3 000 Documentazione dell epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del terrò Nella sezione elnograllca 
civiltà dell'Africa, Americhe, Oceania 
Muacl Capitolini, Pza del Campidoglio lei 6782862 Orarlo 
(ertali 9-14, (estivi 9.13, martedì e giovedì anche 17-20. sabalo 
anche 20 30-23, chiuso il lunedì Ingresso L. 3 000, gratis I ulti¬ 
ma domenica del mese Tra le opere esposte nel palazzi pro¬ 
gettati da Michelangelo Venere Capitolina, Galata morente, la 
Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo 



r-v 




Mu«eo Archeologico Ottante. Ostia Antica tei 5650022 Ora 
rio 9 16 lunedi chiuso Ingresso l 4 000 Raccoglie I pezzi 
piu lignificativi degli scavi di Ostia 
Galleria nazionale d’arte antica palazzo Barberini V Quattro 
Fontane 13 lei 4754591 Orario feriali 9 14 festivi 9 13 
chiuso il lunedi Ingresso L 3 000 Contiene circa 200 opere 
dal XIII al XVIII sec tra cui opere di Raffaello Tiziano Cara 
vagalo, tippi Beato Angelico Simone Martini 
Galleria boria PamphUI, Pza del Collegio Romano la tei 
6794365 Orario martedì, venerdì sabato domenica 10 13 
Ingresso L 2 000 Opere di Filippo Lippi. Caravaggio Tiziano 
Dosso Dossi Andrea del Sarto Velasquez 
Calcografia nazionale. V della Stampena 6 tei 6798958 Ora 


lavoro di Incisione 
Galleria nazionale d'arte moderna. V delle Belle Arti 131 tei 
802751 Orarlo feriali 9*14 festivi 9 13 chiuso il lunedi In¬ 
gresso L 4 000 gratis fino ai 18 anni e oltre 160 E la massima 
raccolta di arte italiana dall Ottocento ad oggi 
Museo teatrale del Burcardo V del Sudano 44 tei 6540755 
Orarlo feriali 9 13 chiuso festivi e nel mese di agosto Ingresso 
gratuito Ospitato in una casa di stile nordico del 1503 racco¬ 
glie vario materiale di storta del teatro 
Museo «lotico della liberazione di Roma. V Tasso 145 tei 
7553866 Orano sabato 16 19 domenica 10 13 chiuso in 
agosto Ingresso gratuito Documenti della persecuzione degli 
corei e *ui combattimenti della Resistenza romana 
Museo astronomico e copernicano. V le del Parco Melimi 84 
tei 347056 Orano martedì venerdì sabato9 30 12 Ingresso 
gratuito La raccolta comprende strumenti antichi a partire da 
quelli di epoca araba e medioevale, fino all età moderna 


TEATROMUSICA 

La voce 
di Meredith 
e i suoni 


■■ Meredith Monk a Roma 
Questa sera fino al 4 luglio c è 
(occasione per vedere uno 
dei piu interessanti ed origina¬ 
li artisti della cultura contem¬ 
poranea a Spaziozero ore 21 
Meredith Monk è una compo¬ 
sitrice, cantante coreografa e 
filmmaker americana Sono 
venti anni che lavora sulla in- 
terdisciplinarietà delle arti, da 
quando, nel 1964, presentò 
Break, piece multimediale al 
Washington Square Gallierìes 
di New York Elemento unifi¬ 
cante del suoi lavori è la musi¬ 
ca, una musica vocale, che 
usa piu il suono che le parole 
Ma su questo suono, spesso 
inedito per I uso che ne fa l ar¬ 
tista si stratificano poi le altre 
discipline artistiche la danza 
in primo luogo 

E ormai riconosciuta in tut¬ 
to il mondo come innovatrice 
e pioniere, come I archetipo 
dell artista multi-media Nu¬ 
merosi i premi ricevuti, tra cui 
due importanti premi della 
critica germanica per i miglio¬ 
ri dischi del 1981 e 1986 II 
suo film Etlls Island, una te¬ 
nue opera «sinfonica» per voci 
ed Immagini, ha vinto premi ai 
film Festival di Atlanta e San 
Francisco 

Nello spettacolo che pre¬ 
senta qui a Roma, al esibirà in 
coppia, nella seconda parte 
dello spettacolo con Nurit Tll- 
lea pianista, membro della 
Steve Reich & Muslclans dal 
1975 La Tille» ha inciso nu¬ 
merosi dischi per la Ecm e 
Nonesuch. Ha scritto di lei un 
giornalista americano , «Un 
voice récltal di Monk non so¬ 
miglia a nessun'aura cosa voi 
abbiate incontrato con questa 
definizione» □□ A Ma 



Meredith Monk è di scene questa sera al teatro Spaziozero 


JAZZ 


Ma quello 
spazio è 
ritrovato? 


■i «Euritmia» prende quo¬ 
ta Partita in sordina con la 
Grande orchestra Federico II 
di Svevla, Africa Kantata, rock 
postdemenziale e jazz fusion, 
adesso la città dello spettaco¬ 
lo arriva ai grandi appunta¬ 
menti quelli dell 11' Ballanti* 
ne s Festival jazz che prende 
il via sabato con il concerto 
del mitico blueman B B King 
Lo staff di Amedeo Sorrentino 
della coop Murales e di Ric¬ 
cardo Asprea di Edo immagi¬ 
ne & comunicazione, ha in¬ 
detto ieri una conferenza 
stampa al Residence di Ripet- 
ta per definire alcuni aspetti 
organizzativi e svelare «novi¬ 
tà» Mario Marenco, l’architet¬ 
to ha parlato delle audacie e 
delle angoscie nella costru¬ 
zione di quella volta a botte, 
tecnicamente definita «gratic¬ 
cio reticolare» che s innalza 
dal palco e sovrasta per 65 


metri parte della scalinata po¬ 
sta da sempre (e da sempre 
sconosciuta ai piu) sul retro 
del palazzo della Civiltà e del 
Lavoro 

Sorrentino questa volta par¬ 
ticolarmente aggressivo, ha 
lanciato le sue sfide «Euritmia 
e lo spazio multimediale più 
importante della citta seimila 
posti nella scalinata, duemila 
nell’adiacente Parco del Turi¬ 
smo e ottocento alta discote 
ca ' Geoide Questa non è 
una ‘ cattedrale nel deserto', 
c è un vero spazio per la musi¬ 
ca (da sempre cercato e mal 
trovato) Certo, non slamo 
nel pieno centro storico, non 
siamo al Circo Massime o al 
Colosseo, ma un giorno que¬ 
sta scelta pagherà 

Le novità Chick Corea con 
la sua band il 13 giugno (prez¬ 
zo speciale 14mila Tire, men¬ 
tre tutti gli altn concerti coste¬ 
ranno fSmila), i supporterà 
Rosanna Casale il 9 luglio con 
Telesforo-Gatto e Francesco 
Bruno band l'ultima sera, 22 
luglio, con Paco De Lucia e 
John McLaughlin Ultima noti¬ 
zia! » duemila abbonamenti a 
lOOmlla per 10 concerti sono 
in esaurimento, si possono ac- 

S ufstare alla Orbis o ai Teatro 
el Parco QPìGi 


UNITA DONNE 


Sesso 
poesia 
e rock 


M Unità donne. Oggi a Vil¬ 
la d'Este ote 18 30, Sala del 
trono • Spazio dibattiti, pre¬ 
sentazione del libro di Lidia 
Menapace «Economia politica 
della differenza sessuale» con 
Francesca lrzo Adele Pesce, 
Angela Francese e I autrice 
Annullata la conferenza di In- 
garaysu «La differenza sessua¬ 
le nel linguaggio» alle 21, al 
Chiostro, rassegna di poesia 
con Amelia Rosselli, Dacia 
Maraini, Bianca Maria Frabot- 
ta, Jolanda Insana, Patrizia 
Cavalli Daniela Attanasio, 
Stefania Portacelo, Marcia 
Teofilo Sara Zanghl Ore 22, 
all'ex Cucina degli Estensi, 
per Massenzia Amorosa il film 
«Uomini» di Doris Dome Allo 
stadio comunale, invece, alle 
ore 21 megaconcerto rock 
con i «New frolls», i «Nomadi» 
e il «Banco» Alle 22 30, caffè 
delle donne, piano bar con Ef- 
ga Paoli 


CINEMA 


Questa 
è un’arena 
da culto 


■■ Massenzio c è, quest'an¬ 
no, anche se non si vede mol¬ 
to O meglio c e la cooperati¬ 
va Massenzio che instancabi¬ 
le contro il destino (o asses¬ 
sorato che dir si voglia) awer 
so metterà a segno alcune ini¬ 
ziative ovviamente cinemato 
grafiche, per la città II via 
questa sera con una manife¬ 
stazione a parte rispetto ai 
progetti con il Comune Si 
tratta della programmazione 
dell’Arena Esedra che la 
coop curerà fino a metà set¬ 
tembre Questa pnma rasse¬ 
gna (L 5 000 ingresso) che 
andrà avanti fino al 16 luglio, 
è una «scommessa», in un cer¬ 
to senso Si propongono infat¬ 
ti sedici film del 1987 che po¬ 
trebbero diventare (ma in par¬ 
te alcuni già lo sono) del «cult 
muvies» nel futuro, ossia film 
che si nutrono di un pubblico 
fedele piuttosto omogeneo 
che per cunosità pnma e pas¬ 
sione dopo si reca a vedere il 
film con continuità, facendo 
proseliti lungo il cammino 
Questa sera, dunque si par¬ 
te con La Mosca, di David 
Cronenberg e tratto da una 
vecchia pellicola già essa stes¬ 
sa oggetto di culto, L’esperi¬ 
mento del dottr K Domani è 
invece il turno dell’ultimo film 
di John Landis, gemale autore 
di comicità demenziale e di 
un altro cult film come i Blues 
Brothers I tre amigos Vener¬ 
dì, Non aprite quella porta 
parte seconda, di Tobe Hoo- 
per, seguito di un classicissi¬ 
mo film horror Sabato, Lui 
portava i tacchi a spillo di 
Bertrand Blier figlio dell’atto¬ 
re Bernard, con Gerard De- 
pardìeu Domenica chiude la 
settimana Absolute Begtnners 
del videomaker Julian Tempie 
e ta partecipazione di David 
Bowie 


Qui e là per le notti romane 


Caracolla. Alle ore 21 si inau¬ 
gura la stagione estiva lirica e 
di balletto del Teatro dell O- 
pera di Roma alle Terme di 
Caracalla Si celebra con que¬ 
sta edizione il cinquantenario 
di questo «rito» estivo dell O- 
pera all’aperto che ha avuto 
inizio il I* agosto 1937 con 
Lucia di Lammermoor e con 
7bsca La prima Aida andò in 
scena il 9 luglio 1938 e da al¬ 
lora salvo rare interruzioni 
(l'ultima dal 1983 all 86) è 
sempre andata in scena La re¬ 
gia è di Sylvano Bussotti diri¬ 
ge l americano Julius Rudel 
partecipano il soprano Leona 
Mltchell e il baritono Ingmar 
Wixell 

Quercia del Tasso. Nell ambi 
to della rassegna teatrale esti 
va gestita dalla Coop La Plau 
Una questa sera andranno in 
scena due spettacoli ad in 
gresso gratuito Ore 21 15 
Scaramuccia e le maschere 
italiane, due tempi di Ugo De 
Vita, con Paolo Grasso Mari 
na Triboli Paola Della Ratta 
Cristina Lombardo Regia 


ANTONELLA MARRONE 

dell autore Ore 22 30 Ugo De 
Vota in PPP concerto in voce 
recitante da versi e prose di 
Pier Paolo Pasolini Musiche 
di Astor Piazzolla II carattere 
della manifestazione è quello 
di ricordare i 5 anni di attività 
senza le sovvenzioni dello Sta¬ 
to del Centro di cultura popo¬ 
lare per il teatro 
Isola Tiberina, Ore 21, Prilli 
Troupe di Lucia Latour e Glo¬ 
ria Mujica Compagnia Teatro 
Aperto Spazio giochi dalle 
ore 21 alle 24 in funzione lo 
spazio con prestito gratuito, 
spazio Lungo Video proiezio 
ni spettacoli danza teatro ci 
nema musica su tre schermi 
dalle ore 21 30 alle 0 01 Ate¬ 
lier sul fiume spazio B Nani 
Tedeschi «I linoleum le inci 
sioni le serigrafie spazio di 
scoteca dalle 22 30 alle 1 30 
con Alex Righi 

Villa Medici. Orchestra del- 
I Accademia di Santa Cecilia 
Direttore Kent Nagano solista 
Janet Baker Musiche Berlioz 
Hurel Maderna 
Serate In chiostro. Chiostro 


di Santa Mana della Pace, ore 
21 Omaggio ad Andrés Sego- 
via Toyohito Satoh, liuto, liu¬ 
to attiorbalo, chitarrone Mu¬ 
siche del sec XVI 
Villa Massimi. Ora 21 JS 
Bach, «Le suites per violoncel¬ 
lo solo» e composizione di 
musica contemporanea, con 
Gustav Rivtnius al violoncello 
Rivtnius è un giovanissimo vio¬ 
loncellista tedesco che ha già 
vinto numerosi premi ed incì¬ 
so per radio e televisione 
Piazza del Popolo, Per Scn- 
pta Manent domani sera alle 
ore 21 (con replica il 4 luglio) 
concerto con Raffaele Di Palo 
e Inserì Com Quartetto Gli in- 
sert Coin sono attivi nell area 
jazz romana del 1983 Raflae- 
le Di Palo e un cantautore ro¬ 
mano «formatosi» alla scuola 
del Folkstudio Fanno parte 
degli Inserì Coin Marco 
Aglioti (tromba), Marco Orni- 
cmf (piano) Steve Cantarano 
(contrabbasso), Lucio Turco 
(batteria) a loro si è aggiunto 
nel 1986 Ivo Perelman al sax 
tenore, sax soprano e flauto 





«Fritti troupe», spettacolo per movimento stasera all’Isola Tiberina 


«BaUettomani», destinazione Genzano 


■1 Romanticismo appena 
sfiorato da un alone di moder 
nità si trova nel programma 
del XIII festival dell Infiorata 
di Genzano con cinque ap 
puntamenti di danza per la 
gioia dei ballettomam Que¬ 
st anno infatti si è voluto privi 
legìare la tradizione con lar¬ 
ghe concessioni al balletto 
classico un occasione larga 
mente attesa in questa stagio 
ne romana che ha visto tanta 
«avanguardia» e poche «pun 
te» 

SI inizia oggi con la suite di 
Coppella per la coreografia di 
tnnque Martmez dall origina* 
le di Arthur Saint Léon 
(1870) Estremo prodotto di 


una Parigi frivola sull orlo del 
la disfatta di Sédan la stona 
della fanciulla che si finge 
bambola per riconquistare la 
maio distratto non ha perso il 
suo smalto brillante e malizio 
so Con Margherita Parnlla 
uesto balletto trova oggi una 
wamlda/Coppelia appropna 
ta grintosa e spavalda come 
si addice a una giovane intra¬ 
prendente 

Il 4 luglio è di scena il Bai 
letto di Mosca con classassi 
mi brani dal Lago dei agni 
dalia Silfide (coreografia di 
Bournonville) da Paquita e 
con alcuni lavori di coreografi 
russi Ira cui lo stesso direttore 


ROSSELLA BATTISTI 

artistico Vjaceslav Gordeev 
li Balletto di Toscana diretto 
da Cristina Bozzohm presenta 
invece il 7 luglio un repertorio 
piu moderno in cui la tradizìo 
ne classica \iene mantenuta 
attraverso 1 impostazione tee 
mea degli interpreti Ne! prò 
gramma c è una composizio¬ 
ne di due danzaton coreogra 
fi del gruppo Efesto (Donatel¬ 
la Capraro e Marcello Parisi) 
Chiaroscuri e La morte e la 
fanciulla un bel lavoro di Ro 
ben North artista formatosi m 
seno al London Contempora- 
ry Dance Theatre 
Il 13 luglio cì sarà le spetta 


coio di una giovane compa 
gnia di danza diretta da Aiber 
to Maggi che si confronterà 
con una coreografia di Geof 
frey Cauley Seagames (gio 
chi marmi) «Citta dell Infiora 
ta» (questo i) nome della com 
pagma) si p opone a! pubbli 
co come esempio di una rea! 
ta artistica locale con ampio 
respiro - di qui Ja scelta di 
Cauley per le coreografie 
Ma il fiore ali occhiello di 
questa Xlli edizione del festi 
vai - organi? ito da Elena 
Grillo in collaborazione con il 
Centro di documentazione 
della danza di Genzano - sara 


il Romeo e Giulietta di Miro 
siav Kura in scena il 15 luglio 
Su musica di Prokofiev il bai 
letto verrà interpretato dalla 
compagnia di balletto dell O 
pera di Praga che annovera 90 
componenti Pnmi ballerini 
1 eccellente Vlastimil Hara 
pes da citare anche la sceno¬ 
grafia allestita da Josef Svobo 
da 

Gli spettacoli - promossi 
dall Assessorato alla cultura 
del Comune di Genzano e del 
la Provincia di Roma con un 
contributo della Banca dell'A- 
gncoltura - si svolgeranno al 
Teatro all Aperto sempre alle 
21 con prezzi accessibilissimi 
frale 5 000e le 10 000 



■ PER MANGIARE 

Ristoranti aperti dopo le 23 La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip dom ) tei 4745887, Ecce Bombo, via Tor Milito», 22 
(dom ) tei 6543469, U Tana dei Re, p zza Re di Roma 49 
Oun ) te) 7577762, Spaghetti House via Cremona 59 (lun ) 
tei 420152 La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar); Carmina 
Burana, via Luca della Robbia, 15 (mere ) tei 5742500, Bruno, 
via Mamiccmi, !8/h (dom ) lei 490308, Il Tulipano nero, via 
Roma Ubera, 15(merc )tel 5818309, Langeloe il diavolo, via 
dei Vascellan, 21 (dom ) tei 5898869, L angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere ) tei 5312840 



■ PER BERE ■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Centro storico: Rotterdam da Erasmo, via S Maria dell'Anima, 
12 (riposo mer), Nanna, via dei Leutarì, 34, High Fi ve Caffè, 
Corso Vittorio, 286 (mar ), Antico Caffè della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere matt) 

Trastevere: Grigio Notte, via dei Flenaroli, 30/b, Billie Holiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 Oun >, Reginè, vicolo del Moro, 
49 

Prati: Fondea, via Crescenzio, 82a, Camarille, via Properzio 30 
(mar ), Lapsutinna, via G Bruno, 25-27 Oun ), Fuori Orario, 
Borgo Vittorio, 26 (mar) 

Tettacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom ) 

Eur Marconi: Bomboklaat, Lungotevere Dante, 270 Oun.), Happy 
Pub, via dei Carpazi, 31-33, 900, p le E Dunant. 

Colosseo-San Giovanni: Er Pasticciacelo, via P Verri, 2, Biute 
Power, via S Giovanni in Uterino, 244, Glamour, via S Gio¬ 
vanni in Laterano, 8), Dulcis Inn, via Panispema, 59 (lun>, 
Tusitala, via Neofiti, 13a, Vemce, via del Boschetto (dom); 
Gamela, via Frangipane, 36 Oun ), Cavour 313, via Cavour, 313 
(dom ), Eleven Pub, via Marc’Aurelio, 11 Oun ) 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (tona 
centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via 
Bonifazi, 12 Eaqullino galleria di testa Stazione Termini (Ano 
ore 24), Via Cavour, 2 Eur viale Europa, 76 GlanlcoteUNU 

G lazza S Giovanni di Dio, 14. Ludovlsi: piazza Barberini, 49. 
tonti: via Nazionale, 228 Ostia Lido: via P Rosa, 42 ParioM; 
via Bertoloni, 5 Pietralata: via murrina, 437 Moni: via XX 
settembre, 47, via Arenula 73 Portuensc; via Portuense, 425. 
Preneatlno-Centocelle: via delle Robinie, Silvia Collarina. 
112 Preneatlno-Lablcano: via 1 Aquila, 37 Prati: via Cola di 
Rienzo, 21 3, piazza Risorgimento, 44 Priaavalle: puzza Ca* 
pecelatro 7 Qnadraro-CInedttà-Don Boato: via TUscolana, 
927, via Tuscolana 1258 Trieste: via Roccantica, 2, via Ne- 
morense 182 Montesacro: via Nomentana, 564 Nom en to- 
no: piazza Massa Carrara, 10 Trionfale: via Cipro, 42. 1 go 
Cervinia, 18 Tordi Quinto: via Flaminia Nuova. 248/a, Lun¬ 
ghezza: via Lunghezza, 38 Ostiense: via Ostiense, 168. Mar» 
coni: viale Marconi, 178 Adita: via Bonichi, 117 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Aaaemblee «ni tema «Analisi del voto del 14-15 giugno 1MT». 
In federazione: ore 17 Sez. Amnu con Mano Tronti, ore 
16 30 Sez Problemi Sociali con Leda Colombini, ore /6.30 
Sez. FF.SS. Est con Lionello Cosentino, ore 21 SettoreTnxl 
con Piero Rossetti Sez. Monteverde Nuovo alle ore 20 c/o 
Assoc Cult via Monteverde 51/A con Walter Veltroni Sei. 
Sip ore 17 30 c/o Sez Porta S Giovanni con Maunzlo Marcel- 
li Sez San Paolo ore 18 con Roberta Pinto Set. T e ntacelo 
ore 18 con il compagno Goffredo Beltim, segretario della 
Federazione Romana del Pei Sez. Osteria Nuova ore 17. 
Sez. FUIppetti ore 19 30 con Famiano Crucianelli Set. Vw» 
melalna ore 17 30 con Pasqualina Napoletano Set. FUartct* 
no Alesi e Fiumicino Catalani ore 18 attivo delle due sezioni 
della XIV Circosc Con Rinaldo Scheda Sez, Villaggio Prona» 
alino ore 20 30 con Roberto Degni Sez. Acllla ore 18 con 
Gustavo Imbellone Sez Torre Angela ore 17 con Santino 
Picchetti Sez. Regionali ore 17 in via Giacomo Bove con 
Grazia Arduo Sez. Cria Mancini ore 18 30 con Diivi* Nttolk 
Sez. Spinacelo ore 18 con Emidio Mancini, Sez. Inpaore 17 
c/o se 2 Macao con Carlo Leoni 



„ FESTA DELL'UNITA 

Sez. Morena sottoscrizione a premi 1* n 2528 2* n 9753,3* n 
«37 *n 1488 5-n 9613.6-n 8511,?'n 9119.3-n 83S4; 

. AVVISO AI CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIONALI 

E convocata alle ore 17 30 in federazione la riunione dei capi- 
gruppo circoscrizionali su «Apertura pomeridiana uffici circo* 
scnzionali» con Stefano Lorenzi e Teresa Andreoli 
COMITATO REGIONALE 

Commissione regionale di controllo E convocato per oggi alle 
ore 16 la riunione della Crc (A Giovagnolì) 

Federazione Civitavecchia Civ Togliatti ore 18, incontro celtu* 
la Albani (De Angelis. Longanni) 

Federazione Fresinone Assemblee analisi voto Fresinone ore 
18 (Cervini) Aquino ore 21 Sguraola ore 20 
Federazione Latina Spertonga ore 20 (Recchia) Formi* ore 18 
(Di Resta) 

Federazione Viterbo Ore 18 presso la Sala conferenze Amm ne 
prov le prosegue la riunione del CI e della Cfc 
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TELEROMA B6 


QBR 


H. TELEREGfONE 


T.R.E. 


VIOEOUNO 



Ort 10 «Diecimila donne alla 
deriva», film, 13 «Chico and 
thè man* lelefilm 18.30 
«Anche I ricchi piangono», no- 
vela, 20.30 «La confessione 
di Pelar Rellly» film, 22.30 
«Storie di donne», telefilm, 24 
«Pttz Patrick», telefilm 1 «I 
viaggietondel tempo», film 


Ore 18 Cartoni 17.30 «Il ne¬ 
mico alla pofta» telefilm 
18 20 «Ryan» telefilm 
18.66 «Rosa di lontano», 
novela. 20.00 A bocce ferme 
23 VldeoQiornale 23.30 
«Sfida a Baltimora» film 


Ore 18.16 Si o no, 17.30 

Motori non stop 18.30 Si o 
no 19.30 Cinerama 21 Tele¬ 
film 22 Vacanze show 24 
Qui Lazio 



TELETEVERE 

Ore 19 L'agenda di domani 
19.30 I fatti del giorno, 20 
Tutto calcetto 20.30 «Porca 
miseria!» film, 23.30 Tele¬ 
film 0.40 «Luger calibro 9 
massacro per una rapina», 
film, 2.30 I fatti del giorno 


Ore 13 «Sonorità Andrea», 
novela. 14 «Chappaqua», 
film, 18 Programma per ra¬ 
gazzi, 20.10 «Sonorità An¬ 
drea», novela. 21.05 «Teore¬ 
ma», film 22.40 24 ore, 
22.50 «Hotel pactfic», film 


CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: 
Disegni animati DO: Documentario F: Fentascen- 
za G. Giallo H. Horror M: Musicale SA: Satirico 
S. Sentimentale MS: Storico Mitologico 


Ore 17 Programma per ra¬ 
gazzi, 18 «Vite rubate», nove- 
la. 19 Oggi la città. 19.45 
«Veronica il volto dell’amore», 
novela, 20.30 «Crazy Boat», 
varietà, 22 Amare la natura, 
22.40 «Gioco d'azzardo per 
un giovane funzionario di poli¬ 
zia», film 


I PRIME VISIONI I 


ACAOIMY HALL L 7 000 

Vii Suiti» 17 Tei 426779 


Camera con viste di James Ivory con 
Maggia Smuh BR US 45 22 30) 


AOMIRAl 

Piar» Vere ano 15 


l 7 000 
TU 851195 


ADRIANO 
Piazza Cavour 22 


L 7000 
Tel 352153 


Biada Runnar con H Ford A 
117 22 30) 


AIRONE 

Via lidia 44 


l 6000 
Tal 7827193 


ALCIONE 

Vie L di Lesina 39 


L 5000 
Te( S38Q93Q 


Purple Rain di A Magno'i M 
116 30 22 301 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Montefafliio 101 Tel 4741670 


Film per adulti (IO 11 30 16 22 30) 


AMBASSADE L 7 000 

fi wcadarma Agiati 57 Tel 5403901 


AMERICA 
Vi» N dal Grand» fi 


L 6000 
Tel 6B16168 


ARCHIMEDE 

Via A/chimada 1? 


L 7 000 
Tel 876567 


Uomini di Doris Oorne conUweOchen 
knecht BR (17 22 301 


ARISTON 

Vi» Cicerone 19 


L 7 000 
Te! 353230 


Atsault di Fona Rademaket con Oerek 
De Smt Mark Van Uchelen Dr 
(17 30 22 30) 


L 7 000 11 misuro del Lago «curo di BnanTren 


REALE 

Piazza Sonnmo 16 

L 7 000 

Tel 5810234 

Il nido dell aquila di Philippe Torà con 
fiutge» Haner Kathleen Turner DR 
117 22 30) 

REX 

Corso Treste 113 

L 6000 

Tol 864165 

Baili 1 inveitigatopo DA 

(16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 

Te) 6790763 

Stsnd by m« di Rob Rmer con Wil 
Wheaton R>vw Phana DR U6 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 

Tel 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7000 

Tel 460883 

Plstoon di Oliver Stone con Tom Beren 
ger Willem Dafoe OR (17 15 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Saiarian 31 

L 7000 

Tel 864305 

Sid « Nancy di Alex Cox con Gary 01 
Iman ChloeWebb Orew Schoheid DR 
(17 30 22 301 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7574549 

ExcsIiburdiJ Boorman con Nigei Terry 
A (17 30 22 301 

SAVOIA 

Via Bergamo 2» 

L 5 000 

Tel 865023 

Riposo 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6000 

Tet 856030 

Chiusura estiva 


I VISIONI SUCCESSIVE 




Barry FA (17 22 30) 


L 3 000 

Film per adulti 

A8T0RIA 

L 6000 

Top Gun di Tony Scott con Tom Cruise 

Piazza G Pepe 

Tel 7313306 


Via di Vili* Belar di 2 

lei 6140705 



L 3000 

Film per adulti 

ATLANTIC 

L 7 000 

Chiusura estiva 

Piazza Sempione 18 

Te) 89081? 


V Tutcolana 745 

Tel 7610656 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Film per adulti 

AUQUSTUS 

l 6000 

My beautiful laundrette di Stephen 
Erears BR (16 45 22 30) 

Te) 7594951 

C M V Emanasi» 203 

Tel 6075465 


Film per adulti 

AZZURRO 9CIPI0NI 

L 4000 

Ore 19 30 Lag» d or ore 20 30 Fino 

Via Macerata 10 

Tel 7553527 

V dcgii Scipiom 84 

T»I 3681094 

•(l'ultimo respiro ore 22 L *nno «cor¬ 
to > Marienbad 

BROADWAY 

L 3000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

BALDUINA 

PzèBaldum» 62 

L 6 000 
Tel 347692 

Chiusura estiva 

OEI PICCOLI L 2 600 

Riposo 

BARBERINI 

1 7 000 

Il nome delle Rota di J J Annoud con 
Sean Connary DR (17 30 22 30) 

sei 

Tel 863485 


Piazza Barbarir» 

Tel 4761707 

ELDORADO 

Viale del) Esercito 38 

l 3 000 
Tel 5010652 

Film per adulti 

BLU! M00N 

L 5 000 

Film por adulti (16 22 30) 

Vn dm 4 Cantoni 53 

Tel 4743938 


M0ULIN ROUGE 

ViaM Corbmo 23 

L 3 000 
Tel 5662350 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

L 5000 

La vedova nera di 6ob flafelson con 
Oebra Wmger Theresa Russell G 
(16 22) 

Via Tuicolana 960 

Tel 7618424 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 6000 
Tel 588116 

Il diclino dall'Impero americano di 
Oenys Arcand con Domemque Michel 

OR (16 30 22 30) 

CAPIT0L 

L 6 000 

Chiusura estiva 

Vi» 0 Sacconi 

Te) 393280 


ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

CAPRANICA 

L 7000 

Il giardino indiano di Mary McMurray 
con Deborah Kerr Madhur Jaffrey OR 
(17 22 30) 

Piazza Captarne» 101 

Tel 6792465 

PALLADIUM 

L 3 000 
Tel 6110203 

Film per adulti 

CAPRANICHITTA 

P za Montecitorio 125 

L 7000 
Te! 6796957 

Non dimenticate Mozart di Slavo Lu 
thet con Armin Mueiler Stahal DR 
117 22 30) 

SPLENOIO 

VibPiw Oste Vigne 4 

L 4000 
Te) 620205 

Film per adulti 

CABSI0 

Vii) Catua 692 

l 6000 
Tel 3651607 

Chiusura esima 

ULISSE 

ViaTiburtina 364 

L 3000 
Tel 433744 

Film per adulti 

COLÀ DI RIENZO L 6 000 

Pian» Coi* di Rienzo 90 Tel 350684 

Oltre ogni limita di Robert M Young 
con Farrah faweett OR 

VOLTURNO 

Via Volturno 371 

L 3000 

Rivista spogliarello e film per adulti 


DIAMANTE 

Via Prepostine 232 b 


L 5 000 
Tel 295606 


Top Gun di Tony Scoti con Tom Cruiss 
A 116 22 30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


EDEN 

P zia Cola di Annuo 74 


L 6000 
Tal 360188 


Coll * la vita di Blake Edward! con 
Jack Lemmon Julia Andrews DR 
_116 30 22 30) 


tmhm 

Via Stoppini 7 


t 7000 
Tel B 70246 


Strati Smart la «tradì di Naw York di 
J Schatzberg con Christopher Aeeve G 
_ (17 22 30) 


EMPIRE 

Vie Riama Margarita, 29 
Tal 867719_ 


Uno «comodo laiiimona con W Murt 
e S Weave» OR (17 30 22 30) 


ESPERIA 

Piazza Sennino 17 


l 4 000 
Tel 682884 


ESPIRO 
Via Nominimi 
Tal 893908 


L 5000 
Nuova 11 


La vtdova etra d< Bob Rafsiaon con 
Debra Wmger Theresa Ru»sell G 
(17 22 30) 


ETOILC L 7 000 

Piazza m Lueina *1 Tel 8876)25 


Cronaca di una morta annunciata di 
Pranceico Poh con Rupert Everett Or 
nella Muti OR (17 30 22 301 


EURCINI 
Via Lia» 32 


L 7 000 
Tal 8910986 


EUROPA 

Corto d Italia 1Q7/« 


L 7000 
Tel 864866 


Soul Man d» Steve Mmer con Thomas 
Howell 8R 118 30 22 301 


FIAMMA 

V« Binatati 81 Tal 4761100 


SALA A Storia incradlblll di Robert Ze 
macina Steven Spielberg William Dear 
H (17 16 22 301 

SALA 0 La famiglia di Ettore Scola con 
Vittorio Gaa»man Fanny Ardant Stefa 
ma SandreHi BR (17 16 22 30) 


GARDEN 
Vieta Traiiavara 


L 6000 
Tel 682848 


Baili Mnvaitigaiopo < DA 116 22 30) 


GIARDINO 

P HI Vulturi 


L 8 000 
Tel 8194946 


Il nido da (l'aquila con Philippe Torà Ru 
tger Haner Kathleen Turner OR 
_(17 22 30) 


GIOIELLO 
Vi*Nomam*n« 43 


L 8000 
Te! 664149 


Sotto « riitorant# cioè»» di Bruno Boz 
ietto con Claudio Boto»«o Amanda 
Sindrelli BR _(17 22 30) 


ASTRA 

Viale Jomo 226 

L 6 000 
Tel 8176256 

Il grand» imbroglio di John Cassavate* 
con Peter Fata Alan Arkin 8fl 
(16 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4000 
Tel 6564395 

Chiuso per restauro 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Il miai» dal diavolo <k L Fuk* con 6 
Hasley 8 Marsillach 116 22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI 

Via Merry Del Val 14 

L 4 000 
Tel 6816235 

Trua «tortai di David Byrne con John 
Goodman Anni» McEncoe DR 

116 30 22 30) 

L OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Lollis 20) 

Riposo 

KURSAAL 

ViaPaisielio 24b 

Tel 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale l 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611601 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli E buschi 40 

L 3000 

Tel 4957762 

Chiusura estiva 




■ CINECLUB 





LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburttna Antica 15/19 

Tel 492405 

Il dittatore dello Stato libero di Bana¬ 
na* di W Alien BR (15 30 17 301 

GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tel 7651785 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 

L 4 000 
27 

Tel 312283 

SALA A Dova aognano ta formlch» 
verdi di Werrwr Herzog 118 30 22 301 
SALA 8 La leggenda deità fomite dì 
Suram di S Paradianov e T Abulaòze 
(19 22 30) 


GOLDEN 

Via Taranto 36 


l 6 000 
Tel 7896602 


■ SALE DIOCESANE I 


QREQOAY 

VtiQngonpVW 160 


L 7000 
Tal 6360600 


HOLIOAY 
V««B Marcello 2 


L 7000 
Tel 666328 


Figli di un dio minore di R Hame* con 
Marlee Mattai e William Hurt OR 
117 16 22 30) 


CINE EIOREIU "'W» 

Via Terni 94 Tel 757B695 


DILLE PROVINCE R| h° s0 

Viale dette Province 41 Tel 420021 


INO UNO 

VieG Intigno 

L 6000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

NOMENTANO 

Via F Redi 1 Tel 8441594 

Riposo 

KING 

Vn Fogliano 37 

l 7000 
Tel 8319541 

Un Man 2 Imbroglioni con «ignora di 
Barry Levmson con Danny De Vito Ri 

ORIONE 

Via Tortona 7 Tei 776960 

Riposo 


MADISON 

Vii Chiabrera 


L 5000 
Tel 6126926 


Blrty la ali dalla libarti di Alan Parker 
DR (16 30 22 301 


S MARIA AUSILIATRICE 

Pzza S Maria Ausiliatnce 


MAESTOSO 

Via Appi» 4 >6 


l 7000 
Tel 786006 


■ FUORI ROMAl 


MAJE8T1C L 7 000 

Vii SS Apolidi 20 Tel 8794908 


Sacrificio di Andrei Tarkovskii con Er 
land Josephson Susan Fleetwood DR 
(17 22 30) 


MONTEROTONDO 


METRO DRIVE-IN L 4.000 

V«C Colombo km 21 Tel 60902*3 

Riposo 


NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Non pervenuto 

METROPOLITAN 

L 7 000 
Tel 3600933 

Quando 1 erba si tinga di sangue di 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Film per adulti (17 22) 



(17 22 30) 




M0DIRNETTA 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 301 

ALBANO 



MODERNO 

Piazze Repubblica 


Film per adulti 

06 22 30) 

ALBA RAOIANS 

Tel 9320126 

Riposo 

Tei 460285 


FLORIDA 

Tel 9321339 

IUI nome della rosa di J J Annoud con 
Sean Connery DRrc 116 22 15) 



Chiusura estiva 




Vi» Cava 

Tal 7810271 


FRASCATI 



NlR 

Vii B V dei Carmelo 

L 7000 

Chiusura estiva 








L 7000 
Te) 9420479 

SALA A Stori* incredibili di Robert 2e 

PARIS 

Vi» Magna Oraci» 112 

L 7000 
Tel 7596568 

Radio Oav» di Woody Ailen con Mie 
Farrow Dianna Wiest BR 

(16 30 22 301 

(Largo Pamzza 6 

meckis Steven Spielberg William Dear 

H 116 22 30) 

SALA 8 Dunbaitò di Jim Jarmusch con 
Roberto Bonigm BR (16 30 22 30) 


L 4 000 
Tei 6803622 

Thrae amigo* 




Vicolo del Piede 19 

(16 30 22 301 

SUPERCINEMA 

Te) 9420193 

Chiusura estiva 


SCELTI PER VOI I 

■ SIO e NANCY 
La parabole della musica punk 
nella sua storia piu esemplare 
quella di Sid Vicious e Nancy 
Spungen il primo bassista dei fa¬ 
mosi Sex Pistole la seconda tos 
sicomane sperduta nella Londra 
del 77 e sue fidanzata Un rap¬ 
porto in cui droga amore e morte 
si mescolano in un inestricabile 
groviglio di passioni Alex Cox, il 
giovane regista lo racconta con 
toni melodrammatici a la storie 
dei punk diventa la piu trucida a 
la piu tenera, delle storie d amo¬ 
re 

ROUGE ET NOIR 


O IL GIARDINO INDIANO 

È il film che segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono Delio- 
rah Kerr, in quelle che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas¬ 
sato glorioso ) la sue migliore 
interpretazione È la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal merito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India 
Film tutto di donne* l'ha aerino 
Elizabeth Bond lo dirige Mary 
McMurray, e I attrice Indiana Ma- 
dhur Jaffrey è splendida partner 
dalla Kerr 

CAPRANICA 


PRESIPENT L 6 000 

Vi» Appi» Nuova 427 Tal 7810146 


im nn*n * i»nrrvyi(WH «vii aiyiiw* w 

Barry Lsvmson con Danny De Vito Ri 
chard Piektus! BR (17 30 22 30) 


GROTTAFERRATA 


PUSSICAT 

Via Cairoti 99 


L 4 000 
Tot 7313300 


Film per adulti 


AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 fontane 23 Tei 4743119 


Caravaggio di Derak Jarman con Nigei 
Tony Sean Jean OR (17 30 22 30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 


L 7000 
Tel 482653 


Il vizio EIVM1BI 


MARINO 


QUIRiNITTA 
Vt»M Mughetti 4 


L 8 000 
Tel 6790012 


Radio Day« di Woody Alien con Mi» 
Farro» Diano» Wiesi BR 


Tel 9387212 Chiusura estiva 


□ SACRIFICIO 
Dopo la presentazione a Cannes 
66 e le polemiche sulla distribu 
zione arriva finalmente sugli 
schermi il film-testamento del 
grande regista sovietico Andrej 
Tarkovskij Girato in Svezia (Tar 
kovskij aveva lasciato I Urss) il 
film è molto «bergmaniano» nella 
prima parte (la presenza di Erlend 
Josephson affezionatissimo di 
Bergman, accentua questa sen¬ 
sazione) Ma quando Tarkovskij 
mette letteralmente in scena I A- 
pocaliss* e immagina cha un an¬ 
ziano intellettuale decida di sacri¬ 
ficarsi per salvare il mondo il film 
si solleva a livelli poetici a meta¬ 
forici altissimi Cupo, tristissimo, 
ma da vedere 

MAJESTIC 


■ BASII L INVESTIGATOPO 

La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancore, e con un film de¬ 
cisamente migliore del preceden¬ 
te «Taron • la pentole magica» E 
protagonista, coma nella tradizio¬ 
ne, é un topo si chiama Basii, 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes, e ha un grande 
talentaggio nel risolvere casi intri¬ 
cati Suo nemico è Rattigam, fe¬ 
roce ratto di fogna Grazioso 


nella madia dei film Disney «Ba¬ 
sii» assicura una lieta serata gra 
zie anche al breve cartoon che gli 
è stato accoppiato «Topolino e i 
fantasmi», gioiello d epoca con 
Topolino Pippo e Paperino 

GARDEN REX 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien torse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello La 
voce fuori campo (nell originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell America cha fu (dal 38 al 
44) la cui vita ara scandita dalle 
voci e dalle musiche delle radio 
Una sene di gag. tanti piccoli te¬ 
nerissimi personaggi la solita 
squadra di bravi attori in cui spie 
ceno Mia Farrow, Dianne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keaton 

PARIS 

QUIRINETTA 


■ MY BEAUTIFUL 
_ LAUNDRETTE 

E stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell B6 Ed è un 
film che non è piaciuto alia Tha 
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosetauali E anche 


perché uno dei due é un cocknay 
londinese purosangue, e I altro è 
un pakistano Delusi dalla rispet¬ 
tive famiglia i due cercano riscat¬ 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundrette» del titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 
AUGUSTUS 


■ COSI EIA VITA 
Un Blake Edwards meno scop¬ 
piettante e piu familiare quello di 
«Così é la vita», autobiografico 
— pare — fino all impudicizia Si 
raccontano i drammi, le osses¬ 
sioni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con la festa 
di compleanno Lui vive male I e- 
té, ma c é chi sta peggio come la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione I 
risultati di ce*ti esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo- 
sangelina tra figli insoddisfatti, 
preti sbevazzoni e clienti in frego¬ 
la Comunque da vedere 

EDEN 


O STAND BY ME 

Da una celebre canzone degli an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto 


tutto di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto ò una novella di Stephen 
King (si il maestro (fall orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti in bilico tra rimpianto e av¬ 
ventura Siamo nel 19S9, In un 
paesino dell Oregon, sul finire 
dell estate quattro amici dodi¬ 
cenni si mettonoalla ricerca del 
cadavere di un ragazzino acom¬ 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro con la Mor¬ 
te Da non mancare 

RIALTO 


■ LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller In stile anni Qua 
rama anche incentrato su una 
magnifica osaessione C’é una 
donna Tacila che avvelena i propri 
maiti, pur amandoli, lasciando 
dietro di sé una scia di misteri, t 
una funzionarla dell'Fbì che, co¬ 
me affascinata da quella presen¬ 
za lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso. all'Inse¬ 
gna della simbiosi, ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Breve le due interpreti. Thorese 
Russell (la cattiva) e Dsbra Win 
ger (la cacciatrlce) 

ESPERO, BRISTOL 


VALMONTONE 


MODERNO 

Tel 

9598083 

Non pervenuto 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallottim Tel 6603186 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania San 
drelli BR (18 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

Tet 

L 6 000 
5610750 

Caravaggio di Oerek Jarman con Nigei 
Terry Sean Jean DR (17 16 22 301 

SUPERGA 

Vie della Manna 44Tel 

L 7 000 
5604076 

Sanai di Gabriele lavia con Monica 
Guerritore G (VM 14) (17-22 30) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 

6440045 

Chiusura estiva 

ARENE 

ESEDRA (via del Viminale) L 7 000 

La moaca di David Cronenberg FA 
(21) 

TIZIANO (via G 

Rem 2/0) 

Il raggio verdi di Eric Rohmer • SA 
(20 30-22 30) 


06 2Ì 3ÒF 


■ «ROSAI 


ABACO (lungotevere dei Melimi 33 
Tel 36047051 
Riposo 

ADORA' 80 (Via della Penitenza 33 
Tei 653021» 

R poso 

ALLA RINGHIERA (Via di Riari 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6750827) 
fi poso 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 

Riposo 

ARGOT Wia Natale del Grande 21 e 
27 Tei 5098111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Veccnia 20 
Tel 3932691 
Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zingari 62 
Tot 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porla 
Labcana 32 Tel 2872116) 

R poso 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche 
Via Palombararese 794 S L Men 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO IVia Merulana 244 
Tel 7323041 
R poso 

CATACOMBE 2000 (Via Labcana 
42 Tel 75534951 
R poso 

CENTRALE (Via Cetsa 6 Tel 
6797270) 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Lu g Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON IVia G B Bodom 57 Te) 
6125823» 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tei 736256) 

R poso 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo 61 Tel 6795858) 

Riposo 

DARK CAMERA IV a Cam la 44 

Iti 788772» 

R poso 

DEI COCCI (V a Gaii/an b7 Tei 
3535091 

R DOSO 

OEI SATIRI (Via di Gtottapnta 19 
Tel bS65352> 

R poso 

OELLA COMETA (Via dei Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Rposo 

DELLE ARTI IV.a Sicilia 59 Tel 
4758593) 

R poso 

DELLE VOCI (Va E Bombe i- 24 
Tel 6B10118) 

R poso 

DEL PRAOO IV.a Sora 28 Tel 
66419151 
R poso 

DE SERVI (Via de Mortai 22 Tei 
b 795130i 
R poso 

DUSE'lVa Crema 8 Tei 757052» 
R poso 

ELISEO tVa Nazonaie 183 Tel 
4b?114) 

R poso 

ESQUILINO (Va lamaimgra 28 
fi poso 

GHIONE IVia de '« Fornac 37 Tu 
b372294i 
R poso 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Rposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4769710) 

Riposo 

H. PUFF IVia Giggi ZBnazzo 4 Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tei 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G 8emoni 51 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
451 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

R poso 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
58958071 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15 
Tel 51394051 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippm 17 t 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLt (Via G osuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

R poso 

POLITECNICO (Via G 8 T.epolo 
3/a Tel 3611501) 

R poso 

QUERCIA DEL TASSO 
Alle 2115 Scaramucci* a la ma¬ 
schera italiana con il Centro di 
cultura popolare per il Teatro Alle 
22 30 PPP concerto m voce reo 
lame da versi e prose d Pier Paolo 
Pas m ».onUgoOeVta (Ingresso 
graiu lol 

QUIRINO ETI IV a Marco M ngh e tt 
1 Tt.1 67945851 
fi pose 

ROSSINI ifi azza S Ch ara 14 Tt 
6542770 7472b30) 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tei 67947531 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
fi poso 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
360775H 
R poso 

SISTINA IV.a Sistina 129 Tel 
47568411 

STABILE DEL GIALLO (Va Cass a 
871 c Tei 36698001 

SPAZIO UNO 65 (V a de Pan.tr 3 
Tel 58969741 
R poso 

SPAZIO ZERO (V a Galvani b5 Tel 
573089) 

Ved spazojazz 

STUDIO T S O iva della Pagi a 32 

Tel 589^ 2061 
fi tX's 

TEATRO DUE (Vcolo O ■* Macelli 
37 Tti b788259) 
fi poso 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron. 3 Tel 6895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Riposo 

TORD1NONA IVia degli Acguaspar 
ta 16 Tol 6545890) 

Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7B8O905) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale del) Uccellerà) 
Tei 855118 

Alle 21 45 Vecchi tampi di Harold 
Pmier con C Brosca G Caruso 
Regia di A 0 Stasi 

ULPIANO (Via L Calampatla 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Libai ani¬ 
ce 8 Tel 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 65687Iti 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551789 7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Va Morosm. 16 Tel 
6820491 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Ballista Sona 
13 Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amainciam 2 
Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE ICirconval 
la z ione Gianmcolense 10 Tel 
5892034) 

Riposo 

■ MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli B Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Mero 
lana 244 Te) 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 

Alle 21 15 Mozart au chocolat del 
Thfiaire de I Unilé di Parigi 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUMIVia Asiura t (Piazza Tusco 
lol Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI VILLA 
MEDICI (Piazza della Trinità dei 
Monti 1 Tel 6761243) 

Alle 21 30 Concerto Musiche di 
Berl.oz Hurel Maderna 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Vetabro IO 
Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 Te) 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UH- 
TON ENSEMBLE» IV a del Caia 
v ia) 
fi poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JU8ILO (Va Sania Pr 
sca 81 Tel 5263950 
R poso 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(V a 5 U111zio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 Tel 3282326) 

R poso 

BASILICA S FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Aie 21 Concerto con le musiche di 
Mozart Haydn Bach Cherub.n 

BASILICA S MARIA IN MONTE 

SAN TO (P zza del Popolo) 

Domani alte 21 Concerto del chi 
lanista Sogundo Pastro Musiche 
d Tarrega di Buriana Sanz For 
tea 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppo 281 
fi poso 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 461 
fi poso 

BASILICA S SABINA 

Alle 21 15 Recital del pianista Fou 
sto Zadra Mus che di Haydn Bee 
ihoven Mondeissohn Chipm 


CHIESA S GIOVANNI BATTISTA 

(Forma) 

Riposo 

CHIESA S MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 121 
Riposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(Pazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA S MARIA MATTUTINA 

(V ale Lucilia 21 
Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Colon 
na) 

Riposo 

CHIESA S LAZZARO (Borgo S laz 
zaro Via Trionlalo 1321 
Riposo 

CHIESA S LORENZO IN MIRANDA 

Rposo 

CHIESA 8 LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA 8 PRISCA (Via S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIE8A SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP, LA MUSICA (Viale Mazzini 
6 ) 

Riposo 

GHIONE IV.a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimono 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
matta 16 Tel 65413651 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabna 
no 18) 

Riposo 

ORATORIO OEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo 101 
Riposo 

PALAZZO OELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIGLIOSI (Zagarolot 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampneKi 91 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 181 
R poso 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 


SALA OEL POLITECNICO (Piazza 
Malteotti Ferentino) 

Riposo 

SALA 8 CARLO (Utgo B Catto» 
117) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de) 

R poso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia To) 6312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TE9TACCIO (Via Gcluam 20 
Tel 67579401 
R poso 

TEATRO BRUNO BUOIZI (Via d< 
Tono Spaccala 157) 

Riposo 

TERMI DI CARACALLA 
Alle 21 Aida di G Verdi Direttore 
Julius Rudel con guce Gumbry 
leona Mnchell Ermanno Mauro e 
Ingvar Wixell Orchestra caro cor 
po di ballo del teatro dell Opera 

■ JAZZ ROCKflM 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Chiusola estiva 

BIG MAMA IV ta S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 58255») 

Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Chiusura estiva 

DORIAN CRAY (Piazza Tnlus a 41 
Tel 5818685) 

Chiusura ostive 

FOLKSTUDK) (Via G Sacch. 3 Tel 
6892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/o Tel 
65303021 
Non pervenuto 

GRÌGIO NOTTE (Via dei Fienatd. 
30/bl 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponztani 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Litio Lauta 
Eugenio Fabiana Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutte 
le eia 

METROPOUS (Via dei Ciceti 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto mus ca con 
birreria e gastronomia 

MISS1SSIPI (Borgo Angelico 16 Iti 
65456521 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3 
Tel 65449341 
Chiusuia estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Chiusura estiva 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 

Alle 21 Concerto con Muredith 
Monk e Nunt TiIIbs 

RIVOLI. FESTA NAZIONALE DELLE 
DONNI 

Alle 21 (C/o Stadio Comunale) e w 
certo di rock italiano con i New 
Trolls i Nomadi ed il Banco 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via de 
Neofiti 13/A Tel 67832371 
Alle 21 30 Videomusic 


LATINAMERICA 

FESTA NAZIONALE 
DEI GIOVANI COMUNISTI 


RAVENNA 
2-12 LUGLIO 

IO GIORNI DI: FESTA, MUSICA, 
POLITICA, SPETTACOLO, 
CULTURA, SOLIDARIETÀ 
DIVERTIMENTO... 
CAMPEGGIO AL MARE 

PER INFORMAZIONI: 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ROMANA 
VIA DEI FRENTANI, 4 - TEL. 492.151 
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. N otte di premi al Mystfest 

Vince un «noir» francese di buona qualità 
«La ragazza dei passi perduti» 
conquista il riconoscimento letterario 


————Appuntamento con il mondo 
del rock da stasera con Be Bop a Lula 
Ecco come Red Ronnie 
costruisce il suo originale spettacolo 


Vedi reterà 


CULTURAe SPETTACOLI 


Trentanni d’arte 
vissuti in un Attico 


Tlrent'annl di pittura, scrittura, musica, performan¬ 
ce L'Attica è stata a Roma la galleria dell'avanguar¬ 
dia, la prima a scegliere I grandi spazi. A Spoleto 
una mostra (cento opere, cinquanta artisti) ne ri¬ 
percorre l'originale itinerario. Dell'Attico Fabio 
Sargentlnl è stato l'ideatore e il proprietario. Ecco 
come ricorda quella «galleria irripetibile, degna di 
Roma, di una Roma teatrale, barocca». 


LETIZIA FAOLOZZI 


■■ Trenl'anni di pittura, 
•crlttura, musica, danza, per¬ 
formance, video. Trenl'anni 
vissuti creativamente. Inven¬ 
tando gli enormi spazi prima 
delle gallerie americane; lan¬ 
ciando spettacoli dalla durata 
Incredibile prima di Peter 
Stein; mescolando generi e 
stili prima dell'Estate romana. 
Tutto questo in una galleria 
solai •L'Attico». Tutto questo 
In una galleria sola: •L'Attico», 
Tinto questo per merito di un 
gallerista solo: Fabio Sargentl¬ 
nl. Rappresenta un monumen¬ 
to alla storia dell'iAttico» que¬ 
sta mastra che è aperta a Spo¬ 
leto; Chiesa di San Nicolò, li¬ 
no al 6 settembre. Con cento 
opere di circa cinquanta arti¬ 
sti: da Duchamp a Kounellls, 
da Faulrier a Matta, da Pascali 
a Sol Uveiti. L'Insieme sa di 
avanguardia. Come se l'avan- 
guatila cominciasse a invade¬ 
re (ma no, un po' l’ha gli Inva- 
saTITstltuslone pubblica. 

DI quel luogo della memo¬ 
ria che lu «L’Attico. Fabio Sar- 

S antini conosce II percorso. E 
argentini, allasdnante. tene¬ 
broso, un po’ protervo, molto 
deciso, capace di «tirare la 
barba» al critico Bruno Mantu- 
ra che valeva largii rinviare la 
data di apertura della mostra, 
ne racconta la storia Un dalle 
origini. »U sede dell'Attico 
era, all'Inizio, a un quarto pla¬ 
no di piazza di Spagna. Mio 
padre Bruno aveva comincia¬ 
to da collezionista di "scuola 
romana". Con Outtuao II con¬ 
tralto prevedeva due quadri al 
mese, Poi il salto nell'avan- 

f iuardla storica; Brauner, Fau- 
tler, Magrltte, Malta». 

Salto grosso nell'Informa¬ 
le, oal surrealismo. Bruno 
SarnnUnl, deputato ao- 
claldamocratlco, assesso¬ 
re «I Rilancio, lo bucino 
questa paasloue per Te- 
venguardleT 

Artisticamente mio padre non 
mi Insegna nulla. Organizzali- 
vamenie al, tulio. Lui entrava 
In una galleria dove erano 
eipozie Opere di giovani pitto¬ 
ri e ne acquistava dicci, In 
blocco, Quell’Idea del blocco 


mi è rimasta. Nel '66 a-cldo di 
radicalizzare la mia scolla; 
con Kounellls, con Pascali 
(che morirà In un Incidente di 
motocicletta) 

Che lignine! radicalizzare 
la eccita? 

Che voglio agire scardinando 
l'idea stessa di galleria. Ecco 
«L'Attico» di via Cesare Bec¬ 
carla. Un luogo gigantesco. 
Trecento metri quadrati. 

Ere un garage! si Umifera 
nel '68. Dopo II «maggio 
francese», dopo Valle Giu¬ 
lia. 

Con la politica non ho mal 
avulo rapporti. Non mi place 
Intrupparmi. Però Inaugurai la 
galleria con II film di Godard 
proprio sul «maggio france¬ 
se'. Sentivo la rivoluzione di 
quel garage. Rappresentava 
spazio vitale, energia. 

E suo padre? 

Ci eravamo separati. DI Ironie 
al padiglione della Pop Alt al¬ 
la Biennale di Venezia aveva 
avuto un crollo. Il mio Interes¬ 
se si spostò su Kounellls. su 
Pascali. U staccai dalla galle¬ 
ria della «Tartaruga». Volevo 
toglierli da quel calderone. U 
giudicavo I migliori; sarebbe¬ 
ro siati la mia puma di dia¬ 
mante. 

Coatta Pop Art e I «brachi» 
di Paacall diventano II po¬ 
mo delln discordia? 

Sono una persona capace di 
opzioni rapide, lulmlnee. Lo 
spazio di tipo conlemplatlvo 
era Unito. Bisognava saltare 
da un segno statico a un se¬ 
gno attivo, bisognava occupa¬ 
re lo spazio degli spettatori, 
coinvolgerli. 

Intornine, rompe la tradi¬ 
zione contempUtlvn? 

Certamente. E a New York mi 
copiarono. Fino allora le gal¬ 
lerie di Soho stavano al trente¬ 
simo piano del grattacieli, lo 
diedi, con quel contenitore, la 
possibilità agli artisti di espri¬ 
mersi, di trovare una Ironllera 
dell'arte. Dopo i cavalli di 
Kounellls, vivi, scalpitanti nel 
garage, ecco la Renault espo- 


È stata a Roma la galleria 

che per prima ha scelto i grandi spazi 

e ha puntato sull’avanguardia 

Ora a Spoleto una mostra ce la ricorda 

^ --gaBBigw i r; 
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«Il pappagallo» di Kounellls (1967). In alto, «Door» di Duchamp (1927) 


sia da Merli. nero a riempirlo La Monte 

CI voleva del coraggio, nel ^SXSfcffB 
_ spettatore non più tenuto a di- 
Fu una galleria irripetibile. De* stanza e la cultura del corpo, 
gna di Roma, di una Roma gei gesto, a sfruttare l'energia 
teatrale, barocca. Quella gal* <jegfi spettatori, 
lerla restò incollocabile anche ,, 
se la imitarono in tanti. Signifi* Un* «tuiilone dJ promi- 
cò un alveo per la performan- acuita» 
ce. Un alveo già pronto. E ven* Ma «L’Attico» mi pare l’unica 


galleria che sia stata capace di 
leggere il suo tempo. L'unica 
galleria capace di riflettere il 
cambiamento. 

Saranno serviti anche del 
ioidi, Immagino? 
lo capivo la qualità; i soldi 
guadagnati da mercante di 
quadri li spostavo per appog- 


Ma «L’Attico» mi pare l'unica giare quella ricerca. 


EI critici? 

Spiazzati, legati troppo all’ac* 
cademia. Argan di fronte ai 
cavalli di Kounellis si arrabbiò 
molto. 

L'avanguardia non aem* 
pre place. La performance 
lascia molti interdetti. 

Con la performance si supera 
l'ostruzionismo degli spazi. 
Quel fenomeno misto di dan* 
za, video e musica e gestualità 
e pittura (a saltare i confini, 
mescola i linguaggi. Invece, 
nel '78 lutto si risepara. Torna¬ 
no i generi. 

Anni peaanU, anni bui. E 
la galleria ne risente? 

Avevo deciso tempo prima di 
chiuderla in maniera altrettan¬ 
to folgorante della sua apertu¬ 
ra. Riempii di liquido il luogo 
dove erano accadute tante 
cose. Ci misi tre giorni e tre 
notti per ottenere quell'incan¬ 
tamento con l'acqua del rubi¬ 
netto. 

In seguito cosa avvenne? 

Che aprii la galleria di via del 
Paradiso (ancora oggi in fun¬ 
zione). Con i soffitti affrescati 
e gli stucchi delle porte, prefi¬ 
gurava il nuovo corso della 
pittura: il gusto per la citazio • 
ne. 

Quando Iniziano gli anni 
bui? 

Nel '78, appunto. Alla Bienna¬ 
le di Venezia quel pezzo pro¬ 
vocatorio che è il ready-made 
di Marcel Duchamp «La porta» 
(ovvero, nel titolo originale 
Door, Il Rue Larrey Paris 
1927), opera chiave, antepri- 


Vi piacerebbe 
abitare 
in piazza 
Rossellini? 


È il decennale della morte di Roberto Rossellini (nella 
foto), e gli omaggi si moltiplicano. Il più singolare sarà 
l'istituzione di una «piazza Roberto Rossellini» in quel di S. 
Giovanni Valdarno, in provincia di Arezzo. La piazza, volu¬ 
ta dall'assessore alla cultura del Comune Stefano Becca¬ 
strini, porta già quel nome, ma verrà inaugurata alla riaper¬ 
tura dette scuole con proiezioni, per gli alunni, del film 
«Viva l'Italia» e «Giovanna d'Arco al rogo». A quando vie e 
piazze per Rossellini (e per Visconti, e magari per Eisen* 
stein, per John Ford...) in altre, più grandi città? 


l/iiu *l;i rlivrl Liz Taylor ha messo in ven- 

Vllld Ud GIVI d||a ]a « casa de , ja 

Vendesi villa di Puerto Vallarla 

Da* fiiHa (Messico) dove ha a lungo 

rei lune vissuto con Richard Burton 

|p tacrhp e dove John Huston girò 

IC uuuic... , u noUe de ||'| guana ,. A 

^^^bbahbambabbr Puerto Vallarta molti spera¬ 
vano che Liz donasse fa vil¬ 
la al municipio per farne un museo, ma l'attrice ha eviden¬ 
temente bisogno, come suol dirsi, di «realizzare». Costa 
800.000 dollari. Vi pare tanto? Beh, sappiate che Barbra 
Streisand vende la sua villa di Matibu (California) per la 
bazzeccola di 18 milioni di dollari, cifra considerata bassa 
(visti anche i 25 ettari di parco) con i prezzi che corrono 
da quelle parti. Comunque, se volete farvi avanti... 


«Fairy Queen»: 
Ronconi 
avrà I Boboli 


ma dell’arte concettuale, me 
la ritrovo verniciata per erro¬ 
re. Decido di chiudere anche 
via del Paradiso. Mi dedico al 
teatro. Riaprirò nel 1983. 

Come va con 11 teatro? 
Avevo già quarant’anni. Le 
tournées non mi apparteneva¬ 
no. Il teatro poi mi sembra un 
cristallo purissimo. Lo offendi 
con facilità, lo mi sentivo iner¬ 
me. Invece, su uno spazio o su 
un oggetto puoi lavorarci so¬ 
pra. Incidi sulla cultura. 

Incidi sulla cultura con ì 
gesti esclatanti, spavaldi» 
di onnipotenza. Nel frat¬ 
tempo, però, succedono 
tante còse. Per esemplo 
esplode la transavanguar- 
dia. 

Un boom sproporzionato. Si 
impadronirono dei pennelli 
giovani che avevano teorizza¬ 
to la non finitezza come cifra 
stilistica. Giovani per i quali 
l'approssimazione veniva as¬ 
sunta a stile. 

E la creatività di Sargentl¬ 
nl, quel suo sfogare la vio¬ 
lenza sullo spazio? 

Quando la pittura è tornata, 
sono stato capace di capire. 

Dell’avanguardia nessuna 
nostalgia? 

Certo. Ma indicare quando 
tornerà non si può. D'altron¬ 
de, questa mostra a Spoleto la 
faccio con le istituzioni. L’o¬ 
perazione mi esalta e mi de¬ 
prìme insieme. Devo assumer¬ 
mi trent anni sulle spalle. Però 
dopo mi sentirò magari più 
leggero. 


Premiti Italia Sarà Vicenza ad ospitare 

r Y7» ° IW, a dal I? al 27 settembre la 

9 Vicenza 39* edizione del Premio Ita- 

lia, cui parteciperanno 50 
in settemore enti radiotelevisivi in rap¬ 

presentanza di 33 paesi. La 
manifestazione è stata pre- 
sentala ieri a Roma, olla 
presenza sia del vecchio 
che del nuovo segretario: Alvise Zorzi lascia infatti per 
raggiunti limiti di età, lo sostituisce Piergiorgio Branzi. Tra 
i premi previsti, uno speciale (istituito l'anno scorso, e 
confermato) per il programma più «ecologico». 

«Falry Queen»; KtSS 

ROnCOni sura del Maggio fiorentino, 

« D-aia-aii si fa. StaseraT'opera andrà 

«Vip I DODOll in scena nel piazzale della 

Meridiana del Giardino di 
Boboli. Pochi giorni fa II so* 
vrintendente al beni am¬ 
bientali, Angelo Calvani. 
aveva minacciato l’annullamento dell'opera per motivi di 
salvaguardia dei giardini. Ora, invece, si è giunti a un ac¬ 
cordo. La regia dell'opera è di Luca Ronconi, l'orchestra 
del Maggio è diretta da Roger Norrington. 

Premin Dacci" 11 premio letterario Glusep* 

rrcmio dumi. ^ Dess5 è slaeo vinl0 que . 

Il romanzo sfanno, perla narrativa, dal 

j a i filoso Franco Rella, con il 

uei IIIUMJIO suo primo romanzo «attra¬ 

verso l’ombra», edizioni Ca- 
munìa. Per la poesia ha vln- 

IO Maura del Serra, COH 

«Meridiana». Il premio spe¬ 
ciale della giuria è andato a Angelo Mundula. con «Picasso 
fortemente mi amai, fn occasione de! decennale della 
morte di Dessi è stata anche presentata una raccolta di 
suoi saggi postumi, intitolata «Un pezzo dì luna». 


Ballerini Michail Baryshnikov, Alvin 

EMiicnni Aifey, Pau , f aylor e aUri ba ,. 

USa COntFO ferini e coreografi statunl* 

iiau. tensi terranno alla fine di 

l Mtua ottobre un mega-spettaco¬ 

lo i cui incassi saranno de¬ 
stinati alla battaglia contro 
l’Aids. Il titolo dello Spetta¬ 
colo sarà «Dancing for life», 
danzando per la vita, e il coreografo sarà Jerome Robbins, 
tra l'altro coreografo del famoso «West Side Story». È pre¬ 
visto un incasso di un milione e mezzo dì dolian. 


Manna Grecia Novità appetitose per i turi* 

magna urecia sti di passaygi0 a Londra, n 
di scena British Muscum ha inaugu¬ 
ri RHtich rato una nuova mostra per¬ 
di DII Itali manente dedicata all'arte 

della Magna Grecia. Vasi, 
suppellettili e sculture, che 
vanno dal 14* al 4* secolo 
avanti Cristo. Una buona 
metà degli oggetti esposti era già di proprietà del museo 
londinese, che era costretto a tenerli nei depositi per man¬ 
canza dì spazio. 

ALBERTO CRESPI 


Aphra, l’inventrice del romanzo 


Esce in italiano «Oroonoko, 

10 schiavo reale», 

11 best-seller della Johnson 
scrittrice inglese 

del ’600. Ecco chi è 


MASSIMO BACIOALUPO 


RM * Beton. Aphra o Afra o 
Aphara o Ayfara, naia Jo¬ 
hnson. 1640-1689», leggo nel 
dizionario biografico We¬ 
bster, «Drammaturga e ro¬ 
manziera inglese, Vìsse dal¬ 
l'infanzia al 1638 nel Surinam, 
Indie Occidentali; Incontrò 
Oroonoko, lo "schiavo"; spo¬ 
sò un mercante, Behn (m. 
1666); esercitò lo spionaggio 
ad Anversa ma non fu retribui¬ 
ta; imprigionata per debiti. 
Prima scrittrice inglese di pro¬ 
fessione; autrice di commedie 
vivaci e un poco scabrose (Il 
matrimonia per forza . Il va¬ 
gabondo, Il falso conte. Teste 
tonde, satira contro I purita¬ 
ni), di poesie e traduzioni, di 
romanzi e racconti, fra cui 
Oroonoko (circa 1678), da 


cui fu tratta la tragedia dì Sou¬ 
thern©». 

Aphra Behn è dunque la 
Èva del romanzo, una donna 
dal passato ambiguo (c’è chi 
nega del tutto la sua perma¬ 
nenza alle Indie) che nel cli¬ 
ma libertino della Restaura¬ 
zione sullo scorcio del '600 si 
conquista una posizione di 
scrittrice di professione che 
non ha precedenti e cosi con¬ 
tribuisce alla definizione della 
forma-romanzo prima della 
sua sistemazione settecente¬ 
sca, In effetti Oroonoko, lo 
schiavo reale, (Guida, pp. 
123. L-13-000), che dirò subi¬ 
to è un libro di avvincente let¬ 
tura, si muove suggestivamen¬ 
te fra relazione di viaggio, 
pamphlet e racconto. Nella 


dedica la Behn. firmandosi 
con il nome di battaglia 
Astrea, scrive candidamente: 
«So bene che non sarà di aiuto 
al mio libro ammettere di 
averlo scritto in poche ore; 
ciò servirà forse ad scusarlo 
delle sue colpe, giacché rara¬ 
mente il pensiero ha rallenta¬ 
to la penna». Invidiabile modo 
di scrivere! Letterata che vive 
della penna, la Behn tuttavia 
affetta atteggiamenti da gran 
signora. Qualcosa della sua 
sprezzatura si troverà in altri 
autori di quasi- romanzi che 
questo Oroonoko dovevano 
conoscerlo bene, Voltaire nel 
Candide e Goethe nel 
Metster. 


Ispirò Voltaire 
e Goethe 


A proposito del suo prota¬ 
gonista, essa dichiara: «Nel 
corso dei miei viaggi nell’altro 
emisfero ho avuto modo di 
conoscere questo schiavo di 
sangue reale, e sebbene in 
quelle terre il mio rango mi 


ponesse al di sopra di tutti, pu- - 
re non sono riuscita a salvar¬ 
lo». Come si è visto i compila¬ 
tori del Webster le hanno, a 
differenza di altri creduto. 

Il racconto comincia svaga¬ 
tamele descrivendo i costu¬ 
mi edenici dei nativi della 
Guyana, quindi viene al com¬ 
mercio degli schiavi importati 
dall'Africa e alla storia di 
Oroonoko, principe del Gha¬ 
na. Non ci sono capitoli e il 
tutto ha appunto un aspetto 
improvvisato. La vicenda si di¬ 
vide in due tronconi distinti. Il 
primo, di tipo fiabesco e amo¬ 
roso. narra la passione di 
Oroonoko per la bella Imoin¬ 
da che va sposa al vecchio pa¬ 
dre. Questi tuttavia è impoten¬ 
te e i due consumano il loro 
amore nell harem. Scoperti 
che sono, Imoinda è data per 
giustiziata ma in realtà vendu¬ 
ta schiava; Oroonoko incon¬ 
solabile accetta l’Invito ad un 
festino su una nave inglese, 
viene imprigionato a tradi¬ 
mento e a sua volta tradotto in 
schiavitù. Finirà nel Surinam 
dove ritroverà Imoinda. 

Basterebbe ora la grazia dei 
benevoli proprietari a predi¬ 
sporre il liuto fine, ma qui s’in¬ 
serisce il secondo troncone 


narrativo. Già nel corso del 
viaggio sulla nave negriera 
Oroonoko ha praticato uno 
sciopero della fame, inter¬ 
rompendolo solo quando gli è 
stata promessa la libertà, pro¬ 
messa regolarmente tradita. 
Arrivato in Guyana e sposato 
all’amata, Cesare (come 
Oroonoko è stato ribattezza¬ 
to) non crede più atte promes¬ 
se. Si mette allora alla testa di 
una rivolta di schiavi che vie¬ 
ne sedata da una squadra di 
linciatori, nonostante la bene- 
nevolenza dei proprietari e 
della narratrice. Cesare ucci¬ 
de Imoinda per strapparla alla 
cattività e, catturato, subisce 
un'orrenda grottesca esecu¬ 
zione, su cui la Behn si sol fer¬ 
ma. 

Sono chiari i molivi sensa¬ 
zionali che la narratrice inse¬ 
gue. Prima l'atmosfera caoti¬ 
ca dell'harem, con quei di¬ 
scorsi sull'impotenza e quegli 
amplessi di cui contempora¬ 
neamente trattava il teatro li¬ 
bertino della Restaurazione. 
Poi la violenza e il sangue e le 
amputazioni che molto piace¬ 
vano e piacciono. E il collo¬ 
quio della Behn col grande 
fuorilegge che la parte diun 
genere praticato poi fino a 


Truman Capote (A sangue 
freddo ). 

Aphra Behn è allora solo 
una scrittrice scabrosetta, una 
Judith Krantz del ’600? Non 
solo, ma anche. Aphra rac¬ 
conta storie che «vanno», gio¬ 
cando sul sentimento e la¬ 
sciando la logica da parte? 
Per la rivolta dì Cesare-Oroo- 
noko avrà ricordato qualche 
precedente classico, e non si 
preoccupa della contraddi¬ 
zione da tutti notata quando 
dice che prima di essere ridot¬ 
to in schiavitù il suo eroe a sua 
volta commerciava schiavi 
con gli inglesi. E naturalmente 
essa bada bene a munirsi, pro¬ 
prio alla Krantz, di un prota¬ 
gonista aristocratico. 


Una scrittrice 
scabrosa 


È il clima della Restaurazione, 
in cui si respira una nuova li¬ 
bertà di costumi e una perdu¬ 
rante mancanza di libertà po¬ 
litica; in cui la corte vive licen- 
ziosmente e si polemizza con 


gli estromessi puritani (i ne¬ 
grieri che giurano il falso?). La 
difesa dell'amore naturale, 
del buon selvaggio, e la prote¬ 
sta contro il lavoro coatto del¬ 
lo schiavo reale si situa in que¬ 
sto contesto. Ma la narrazione 
prende la mano all'autrice e fa 
favola acquista una sua logica 
inquietante. Nata da meccani¬ 
smi fin troppo scoperti, essa 
contiene un personaggio che 
mutamente protesta contro il 
circolo vizioso della soddisfa¬ 
zione delle nostre inclinazioni 
vagamente libertarie (alla 2 Ì 0 
Tom), L’immagine di Oroono- 
ko-Cesaro mutilato e giustizia¬ 
to ha una violenza emblemati¬ 
ca che si imprime nella mente 
e anticipa le rivelazioni ultime 
di due grandi future narrazioni 
di tema analogo: Cuore dì te¬ 
nebra ài Con rad. Benito Cere- 
no.di Malville. 

E ben venuta dunque que¬ 
sta edizione italiana del picco¬ 
lo capolavoro di Aphra Behn, 
degnamente curata da Anna¬ 
maria Lamarra e accompa¬ 
gnata da un vivace saggio in¬ 
troduttivo dì Guido Almansi e 
Claude Bèguin. E un testo di 
sogno che tuttavia contiene il 
dubbio che, come voleva 
Yeats, nei sogni cominciano 
le responsabilità. 


Malerba attacca il premio 

Ombre 
sullo Strega 


■1 Scandaletto estivo. Rias¬ 
sunto. Ieri Luigi Malerba ha 
pubblicato su Repubblica una 
letterina contro il premio Stre¬ 
ga. Malerba, in pratica, ritira il 
suo libro. Il pianeta azzurro 
(editore: Garzanti). Il motivo: 
essersi trovato In mezzo a un 
«maneggio postelegrafonico e 
a un tramestio di "anime mor¬ 
te"» ette lo ha «annoiato». Per 
chi non lo sapesse, le «anime 
morte» allo Strega (400 giurati 
denominati «amici della do¬ 
menica») non sono quelle di 
Gogol, ma quelle «belle» che 
«si dimenticano» di dare il lo¬ 
ro voto a qualcuno e finiscono 
per delegarlo a qualcun altro; 
il quale naturalmente lo usa a 
suo piacimento. C’è di più. 
Meno di un mese fa c’era sta¬ 
to un altro turbine intorno allo 
Strega. Claudio Magrìs, col 
suo Danubio (editore, il sem- 
prepresente Garzanti) aveva 
rifiutato il premio, causa «inat¬ 
tesa e riservata assegnazione 
di altro riconoscimento» (vale 
a dire il ben più cospicuo pre¬ 
mio dei Lincei, 25 milioni 
contro il milione dello Stre¬ 
ga). 


Malerba: «ho saputo sem¬ 
plicemente che alcuni votanti 
hanno messo le loro schede 
in bianco a disposizione della 
signora Rimoaldi, l'attuale se¬ 
gretaria del premio» (ed ex se¬ 
gretaria della compianta Ma¬ 
ria Bellonci), Accusa grave, 
ma Malerba insìste: «Per me il 
premio va messo sotto ammi¬ 
nistrazione controllata*. L’or¬ 
ganizzazione del premio 01 si¬ 
gnor Scattone): «I dubbi pos¬ 
sono invece venire a proposi¬ 
to della Garzami, che prima 
aveva ben due libri in lizza e 
poi lì ha ritirati tutti e due. Per¬ 
ché?». Ecco, perché? «Non lo 
sappiamo». Allora, una rapida 
controllatina da Garzami. C'è 
qualche assenza un po’ trop¬ 
po diplomatica, poi qualche 
parola filtra: dopo una dichia¬ 
razione dì impassibilità, una 
mezza ammissione; «Ora for¬ 
se è un po' tardi per ritirarsi» 
(stoccata a Malerba?). E co¬ 
munque «è proprio il segno 
della crisi dopo la gestione 
Bellonci». Il tutto, per un mi¬ 
lione dì vìncita («offensivo». 
Malerba) e 1 Ornila copie in 
più per ii vincitore. Il lago let¬ 
terario italiano. O G.F. 
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Cultura e Spettacoli 


Riparte stasera «Be Bop a Lula» ovvero tutte le notizie dal rock 

Bentornato Red Ronnie 


Toma Red Ronnie, ormai è un'abitudine, nell’esta¬ 
te Italia I. Del resto è l'antenna che lo ha lanciato 
come rappresentante ed esegeta di un certo rock 
nostrano, e soprattutto di un certo modo nostrano 
di seguire gruppi e star del circo rocchettaro. Tor¬ 
na perciò Be Bop A Lula (da stasera tutti i mercole¬ 
dì alle 22,30) scorribanda nel fanatismo e nell'in¬ 
genuità giovanile a ritmo di rock 


MARIA NOVELLA OPRO 


tm Lui, Red Ronnie, dice 
ormai di essere stufo di fare, o 
di essere considerato, Il «pro¬ 
feta del fans», anche se, am¬ 
mette, li conosce come le sue 
tasche, dopo anni di assidue 
frequentazioni e di rispetto re¬ 
ciproco Ma ormai II rock ripe¬ 
te se stesso e i suoi riti Quel 
che conta e capire che cosa 
c è di nuovo che spinge, sen¬ 
za piu alcuna carica ideologi¬ 
ca, migliaia di giovanissimi a 
scappare di casa per un con¬ 
certo, ad ammucchiarsi senza 
bandiera dietro questo o quel 
gruppo musicale 
Dice Red Ronnie, che li co¬ 


nosce bene «Questi ragazzi 
non sono piu nemmeno fans 
selettivi La loro e solo la scel¬ 
ta di un obiettivo per impe¬ 
gnare le giornate Non conta 
tanto ascoltare il concerto, 
ma essere li, sotto I albergo 
per vedere la star, per toccarla 
e magari per conquistarsi 
qualche piccolo feticcio Per 
questo io cerco di estraniarmi 
con lo telecamera dai concer¬ 
ti e mi spingo sembre piu a 
documentare quello che sue 
cede attorno- Materiale non 
gliene manca le migrazioni 
giovanili, anche se non hanno 
piu il valore dirompente di 


una volta, sono continue E 
vanno appresso a qualsiasi n- 
chiamo, perfino quello di C»c- 
dolina Ed ecco infatti che 
Red Ronnie fedele alla con¬ 
segna che si è dato da sé se¬ 
gue anche la pornodeputata, 
per capire chi sono i giovani 
che assistono ai suoi spettaco¬ 
li li intervista e ne registra con 
perplessa sincerità gli umon 
spudorati 

Red Ronnie sembra stupir¬ 
si «Sara che sono stato quat¬ 
tro anni in seminario, fatto sta 
che la gente con me parla e si 
confida» 

Sarà che lui va da tutti con 
le telecamere ad ascoltare e 
che fa le domande più dirette, 
fatto sta che i ragazzi nspon- 
dono con disarmante sincen- 
ta Poi tutto il montaggio è fat¬ 
to in modo da lasciare il piglio 
naif delle riprese, senza com¬ 
mento E la forza di Red Ron- 
me e che intervista i fans piu 
sprovveduti con lo stesso ri¬ 
spetto col quale intervista i di¬ 
vi Poi li mette insieme e si 
scopre che, in fondo, le star 


somigliano al loro pubblico, 
anche quelle piu inawicmabili 
che si concedono per amicì¬ 
zia a questo ragazzo uscito dal 
seminano 

Le ambizioni di Red Ron- 
me però, sono cresciute an 
che se lui non sembra ammet¬ 
terlo Infatti con questa stagio 
ne Be Bop A Lula e diventato 
qualcosa di diverso Contiene 
anche servizi non musicali 
(come quello nel numero di 
stasera su Cicciolma) e allarga 
il fascio di luce a coprire an¬ 
che le figure di coloro che 
stanno accanto ai divi Sono 
stati i fans a dargli il suggen- 
mento Nel loro amore insen¬ 
sato, spesso accolgono anche 
le donne delle star, oppure le 
odiano come nemiche Cosi 
Red Ronnie e andato a intervi¬ 
stare tre «cionne di» Linda 
McCartney, la piu odiata Re- 
née Simonsen la ragazza di 
John Taylor dei Duran Duran 
e Shirlje, la ragazza di Martin 
Kemp degli Spandau Ballet 

Queste sono solo alcune 


anticipazioni ma il program¬ 
ma (che e prodotto autono¬ 
mamente per Italia 1) si fara 
settimana per settimana se¬ 
guendo I estro deli autore 
che, orgogliosamente, dice di 
non tollerare alcun genere di 
pressioni e di non averne rice 
vute del resto neppure in Rai 
durante la sene di Pinky che 
andava in onda dentro Dome 
mea in 

Tra Rai e Berlusconi dice 
Red Ronnie, «sono un alieno 
che non da garanzie» Fedele 
alla immagine on thè road an¬ 
che nella vita, questo (come 
definirlo?) esploratore del 
rock, fa un programma per 
volta e intanto pensa a un fu 
turo nel quale vorrebbe pro¬ 
durre una sene su «casi estre 
mi» (droga, violenze, etc) La 
Rai gli ha proposto uno spazio 
quotidiano in diretta (prima 
del Tgl). ma lui non vuole ac 
cettailo A Berlusconi, invece 
fa sapere «Sono il contrario di 
Mike Bongiomo non rne ne 
frega niente dei dati di ascol¬ 
to» 



[*1 CONTRATTI 

Il sabato 
con Marisa 
Laurito? 


M ROMA Dopo quello di 
Mllly Caducei, ecco II nome di 
Marisa Laurito tra le probabili 
candidale ad affiancare Adria¬ 
no Cclentano sulla scena di 
Fantastico 87, Cclcnlano do¬ 
vrebbe firmare il contrailo I 
primi giorni della prossima 
selllmana, ma a quanlo pare 
lui stesso nutre ancora molle 
perplessità 

Cerio 6 che II margine di 
tempo per allestire la nuova 
trasmissione si la sempre più 
esigua Luigi Bonorl, regista 
del prossimo Fantastico atter¬ 
rirà «Slamo In ritardo pauro¬ 
so, mancano le scenografie, I 
costumi, Il coreografo, lutto 
dipenderà dalla presenza o 
meno di certi personaggi». 



□ BARINO ore 20,30 


Faccia in cerca d’autore 


Cosa può fare un'attore disoccupalo, dopo aver 
bussalo a tante porte, se incomincia ad avere un’e¬ 
tà in cui non si può più attendere la «grande occa¬ 
sione»? Per esempio, può mettere un annuncio sul 
giornale. E se anziché un regista gli risponderanno 
dei privati cittadini, per fario recitare nella realtà, 
poco male... Ecco Facciaffittasl su Raiuno alle 
20,30 con Valentina Cortese e Gianni Cavina, 


SILVIA QARAMSOIt 


■B ROMA Correva il mese di 
agosto 1984, in una Roma ar¬ 
roventala, Gianni Cavina e Va¬ 
lentina Cortese arrivarono fi¬ 
nalmente all’ultimo ciak Fac • 
ciaf fu fast, serial italianissimo 
sull'arte di arrangiarsi In cam¬ 
po artistico, era pronto per la 
tv E Gianni Cavina commen¬ 
tava «Questa è la mia stona 
SI sono ispirati a me Un attore 
fallito quarantenne in cerca di 
scrittura Beh, proprio fallito 
no, però spesso disoccupa¬ 


to Del resto anche Richard 
Dreyfuss aveva messo un an¬ 
nuncio sul giornale per trova¬ 
re lavoro, potrei farlo an¬ 
ch'io . Intanto lo faccio ne) 
film» 

Da allora Roma ha vissuto 
altre tre calde estati E per tre 
anni la Rai ha lasciato «sfitto» 
il serial, a prender polvere 
mentre si spegneva l’attesa 
per un teleliim che aveva de¬ 
stato curiosità sia per la cop¬ 
pia protagonista (Valentina 


Cortese, la madre, diva di len, 
Gianni Cavina II figlio, attore 
senza fortuna di oggi), sia per 
il regista, José Maria Sanchez, 
di cui allora molto si parlava 
dopo il successo della Bella 
Otero, con Angela Molina E 
nel cast c’era anche «Accade¬ 
mia» (Franca D’Amato) che 
aveva appena trovato succes¬ 
so con Al Paradise 
Stasera Facciaffittasi arnva 
in tv, sei episodi in prima sera¬ 
ta su Raiuno la stona di un 
telefilm che nessuno voleva 
■affittare» «Questa dell’attore 
è una professione in cui ci si 
vuole sentire gratificati, privi¬ 
legiati - sosteneva Cavina - A 
me di tutto ciò non importa 
mente Se non ho un rapporto 
straordinario con chi è dietro 
la macchina da presa, non se 
ne parla neanche. Per il cine¬ 
ma dei ‘ big” rappresenterò 
sempre "uno di passaggio” 
ma sono ben disposto a stare 
fermo anche un anno e mez 


zo, se non ci sono film che io 
posso amare» Ma come im¬ 
maginare che poi anche i film 
restino fermi tanto tempo 7 
Scritto da Maurizio Costan¬ 
zo e Alberto Silvestri, il tele 
film racconta la stona di Leo 
che, incapace di trovare un 
ruolo adatto a sé nonostante i 
consigli della madre, decide 
infine di mettere un’msemo- 
ne sul giornale «Attoreprofes- 
sionista affitta propna faccia 
per qualunque ruolo in cine¬ 
ma, teatro, tv e nella vita» 

Di registi e produttori non 
ne nsponderà neppure uno, in 
cambio si fanno avanti molti 
cunosi personaggi che lo tra¬ 
scinano nella loro vita ecco 
perciò Leo «interpretare» il 
ruolo di padre per una madre 
svedese che ha promesso al 
figlio undicenne di fargli co¬ 
noscere «papà» Eccolo cie¬ 
co, matto, santone, giocatore 
di carte, regista «Questa volta 
vedrete un Gianni Cavma di¬ 


verso - assicura Sanchez - Di 
lui non è solo la (accia adatta 
ad essere affittata , ma an¬ 
che le sue possibilità espressi¬ 
ve molto piu ampie di quante 
di solito mostra nei suoi film» 
«Il mondo di Sanchez - di¬ 
ce invece Cavina - si incontra 
con quello di Pupi Avati, con 
cui ho tanto spesso lavorato 
anche se uno e spagnolo e 
l’altro emiliano i due sono 
molto simili, hanno la stessa 
capacita inventiva Non per 
niente sono amico di tutti e 
due » E I incontro con Va¬ 
lentina Cortese 7 Per lei hanno 
tutti parole di grande ammira¬ 
zione, ma e forse la giovane 
«Accademia» a spiegare me¬ 
glio la sua esperienza «Le at¬ 
trici arrivate sono tutte intrat¬ 
tabili Paola Borboni mi inse¬ 
gnava che la prima regola é 
"affossare ’ le colleghe Con 
Valentina Cortese e tutta 
un’altra cosa E una maestra 
di vita» 


Jazz. Pat Metheny a Milano 

Una chitarra 
senza meta 

Più di due ore tiratissime di musica di contine: di 
qui il jazz dell'improvvisazione ricondotto a sche¬ 
mi codificabili, di là qualche rara sfumatura di 
rock, pop elegante, tecnica chìtarristìca di aito li¬ 
vello. Pat Metheny ha raccolto a Milano gli applau¬ 
si a scena aperta di tremila fedelissimi fans, ma 
non ha convinto in pieno, dimostrando che spesso 
alia fusion non basta il supporto della tecnica. 


ROBERTO GIALLO 


BM Pai Metheny non lascia 
un secondo la sua chitarra, 
dalla quale estrae inquietanti 
suoni, ma sta seduto a un in¬ 
crocio Le strade che si incon¬ 
trano portano al jazz e all’a¬ 
scolto facile, si diramano in 
qualdhe sfumatura di rock, 
piegano a tratti verso il pop 
rarefatto, ma non hanno car¬ 
reggiate sicure Cosi Pat Me¬ 
theny, ex enfant prodige della 
chitarra americana, strumenti¬ 
sta di grandissimo mestiere 
nonché ricercatissimo musici¬ 
sta da saia d'incisione, sem¬ 
bra non saper esattamente 
dove andare 

Per due ore filate e anche 
più i suoi fedelissimi accorsi al 
Palatrussardi di Milano gli 
hanno dedicato composte 
ovazioni, seduti come se il 
concerto fosse una perfor¬ 
mance di musica colta con¬ 
temporanea, avvolti dai suoni 
soffici della sua chitarra E alla 
fine, tra le chiamate sul palco, 
i bis, gli applausi ritmati e ripe¬ 
tuti, ancora rimaneva palpabi¬ 
le la sensazione di una musica 
senza direzione, a meta tra l'a¬ 
scolto soffice e casalingo e le 
ambizioni jazzistiche Non so¬ 
lo Metheny dimostra di saper 
fare quello che vuole con la 
chitarra, ma anche ha al segui¬ 
to un gruppo decisamente 
molto quotato, di quelli per 
cui la critica solitamente stra¬ 
vede Eppure, insieme al ta¬ 
stierista Lyle Mays, che firma 
un paio di pezzi deil'ultimo al¬ 
bum tra poco m uscita in Ita¬ 
lia, al basso di Steve Rodby e a 
una consistente sezione ritmi¬ 
ca (Paul Wertico e Armando 
Marcai), riesce a confeziona¬ 
re un concerto d’atmosfera 
dal quale il calore della musi¬ 
ca dal vivo sembra bandito 

11 gioco è difficile, e i sentie¬ 


ri della fusion music scivolosi 
chiunque ci si cimenti prima o 
poi pende da una parte o dal- 
1 altra, verso il jazz come Miles 
Davis o verso il rock e la musi¬ 
ca etilica come i suoi nipotini 
preferiti, i Weater Report. Me¬ 
theny no, non cede E la sua 
musica rimane sospesa in un 
limbo sospiroso, elegante a 
tratti, spesso presuntuoso, a 
volte confinante con la noi» Il 
salvagente della serata è allo¬ 
ra il virtuosismo, di cui Methe¬ 
ny fa buon uso, dosando con 
mestiere i passaggi ad effetto, 
infilando nella monocorde 
continuità della base jazzistica 
qualche impennata di rilievo. 
Trucchi vecchi e polverosi, 
ma che hanno Quasi un effetto 
magico sulla platea, che ap¬ 
plaude grata e che forse cerca 
davvero solo quello: abilità, 
tecnica, raffinatezza composi¬ 
tiva 

Le due voci da poco acqui¬ 
site al gruppo (David Blamires 
e Mark Ledford) fanno il loro 
bravo lavoro, ma si vede da 
subito che il Pat Metheny 
Group è tutto li, dietro quei 
capelli ricci che cadono sulle 
spalle e quella chitarra che 
non tace un minuto, l'ultimo 
album, va da sé, fa la parte dei 
leone, ma contiene brani an¬ 
cora inediti da noi, per lo più 
lunghe suites (Mmuarto dura 
su disco addirittura dieci mi¬ 
nuti), formalmente interes¬ 
santi ma che non possiedono 
il respiro della presa diretta 

Alla fine, arriva anche l’hit, 
quella This is not America che 
Metheny incise un paio d’anni 
fa in coppia con Bowie e che 
gli regalò un discreto succes¬ 
so E uno dei pochi episodi 
convincenti in un concerto 
che sembra allungato come 
chewmg gum, estenuante e 
inconcludente 


lini 
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11,19 CHI TEMPO FA 
12,00 T01 FLABH 

11,09 


LA CASA ROMA, Sceneggiato con 

Bey lovilock (3* puntata) _ 

19.90 TEHOIORNAH. TqI tre minuti di 

14.00 LA MIA SIGNORA. film con Alberto 

Sordi, Silvana Mangano, regia di Tinto 

Brasa ___ 

MARCO. Cartoni animati __ 

RTD DILLA CANOA DEIICA* 

JIRL Con la psrtecipoiione di Se- 
verino qawelioni _ 



CIAO. COW BOY. TfWilnn 


munti non no t comminano 

ALKTTI. .Sceneggino con Domemque 
Leboufler (a* parta)__ 


chitomE 


CO DKL OIORNO DOPO. 
V FA, T01_ 


FACCIAFFITTASI, Film con Gianni Ca¬ 
vine Valentina Cortese, regia di Jose 
ria Stintine* 


PREMIO LA NAVICELLA 


TUEQIORNAlt 


BOTATI ROCK. Pnnce 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


MIRCOLCDl »»0«T, (Atlstic. l«og«- 

ra velai 


«4,00 TOI NOTTI. CHB TEMPO FA 




(.40 LA GRANDE VALLATA. T.l.,ilm 

9,90 ALICE. Telefilm 

10.00 ASPETTANDO IL DOMANI, telerò- 
m«n*o 


11.00 ÀRCI5ALDO, Telefilm 

11,30 LOU ORANT. Telefilm 

12.90 BONANZA. Telefilm _ 


14.10 IL MADOIORC BARBARA. Film 

17,90 L'ÀLBERO DELLE MELE. Telefilm 

1B,00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

18.00 1 JEFFERSON. Telefilm 

16.90 LOVE BOAT. Telefilm ... __ 

20.30 IL CLAN DEI SICILIANI. Film 

n.OO «,0 SANO (STATO 

24,00 FIFTY FIFTY. Telefilm 

1,00 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 


mmue 


11.09 NANCY A1TOR <6’ puntata) 
19.00 TQ9 ORI TRBPICI _ 

19.20 LO SPORT _ 

13.90 SARANNO PAMOSL Telefilm 

14.20 


ARCOBALENO. GIOCHI, MAGIC, 
GENTE DELL’ESTATE. In «tedio Tony 

Blnareill 


LA DAMIGELLA PI BARO. Film 

BPAIIOUBCRO_ 


1B.4E 
18.08 

10.8» TP» SPORTSERA _ 

18.40 PERRY MABON. Telefilm _ 

10.30 TQ2. METEO a. TELEGIORNALE. 

TOa LO SPORT _ 

20.30 L'OROLOGIO Ol 8ANIT-PAOL. Film 

con Philippe Notret, Jean Rochefort, re- 
pie di Bertrand Tevener _ 


22,90 TQ2 BTAEERA _ 

*2.48 MIXER NEL MONDO _ 

29.30 STUDIO APERTO _ 

23.40 IL BIRICHINO Ol RARA. Film 


8.30 

8.00 

10.30 

12.00 


LA STRANA CORRIA. Telefilm 

NON EON DEGNO Ol TI. Film 

OH EROI PI HOQAN. Telefilm 


L'UOMO DA BEI MILIONI DI DOUA- 

R|. Telefilm _ 

13.00 HARDCABTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm «Furto In archivio» __ 

14.00 
14.1B 

18.00 

18.30 
18.00 
18.00 
18.00 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
24,00 


CANDID CAMERA. Con Gerry Scott» 

DEEJAY TBLEVI8ION _ 

I FORTI Ol FORTE CORAGGIO. Tele- 

film «Il caporale fa < indiano» _ 

FURIA. Telefilm con Bobby Oiamond 

B1M RUM BAM. Cartoni ammeti 

GIN TIN TIN. Telefilm _ 

CHIPS. Telefilm _ 

POLLYANNA. Telefilm_ 


A-TEAM. Telefilm 


RIPTIDE. Telefilm 


BE BOP A JULA 


Al CONFINI DELLA REALTA, Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 
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13.88 

14.SE 

18.00 

18.30 

20.00 

20.30 

22.00 

22.10 

23.40 
23. BE 


STIFFELIUS DUI. Vtdeostriacla 
TENNIS. Trofeo Wtmbiedon _ 

T03 NAZIONALE E REGIONALE 

2* CONCORSO EUROVISIONE GIO¬ 

VANI DAN2AT0RI. Dal Teatro Rococò 
di Sehwetzingen _ 

OSE', tt. EIE TEMA POETALE IT ALIA- 

NO; ATTUALITÀ E PROSPETTIVE 

LA RAQA22A CON LA PISTOLA. 

Film con Monica Vitti, regia di Mario Mo* 
nicol»_ 


QUARANTA STREGHE. Per i 40 anni 
del Premio Strega 


TQ3 NOTTI. TP REGIONALE 
STIFFELIUS. Videostnscta M Scorano 
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Sordi in «U mia signora» (Raiuno, 14.00) 


8.30 

8.15 

10.00 

11.00 

12.00 

13,00 

14.30 
15.20 
16.15 

17.30 

18.30 

19.30 

20.30 

22.35 

23.38 

0.B5 


LANCER. Telefilm 


LOBO. Telefilm «Sexy lady» _ 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
NERE. Telefilm «Una missione a metà 


DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLI PEI PINI. Sceneggiato 
COS> GIRA IL MONDO, Sceneggiato 

I GIORNI Ol BRIAN. Telefilm _ 

IL SANTO. Telefilm con R Moore 
8WTTCH. Telefilm con R Wagner 
NEW YORK NEW YORK, Telefilm 

L'AMMUTINAMENTO DEL CAINE. 

Film con Humphrey Bogart _ 

PEVTON PLACE. Teiefilm _ 

MOD SQUAP. Telefilm_ 


BANACEK. Telefilm 
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13.00 OGGI NEWS. SPORT NEWS 
14.00 NATURA AMICA. Documentano 

18.30 UNA SIGNORA PERSENE. Film 

16.00 OET SMART. Telefilm _ 

19.30 TMC NEWS. TMC SPORT _ 

20.20 CINQUE GIORNI PA CASA. Film 

22.10 NOTTE NEWS _ 

23.20 TENNIS: TORNEO DI WIMBLEOON 



18.00 CARTONI ANIMATI 


19.30 ELLERY QUEEN. Telefilm _ 

20.30 IL TERRORE NEGLI OCCHI OEL 
GATTO. Film con Michael Serrano 




14,00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 
15.00 NATALIE. Telenovela _ 

16.30 IL CAMMINO SEGRETO. Sceneggiato 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

21.20 NATALIE. Telenovela _ 

22.18 CUORE DI PIETRA. Telenovela 


rv 
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14.00 U.K. NETWORK TOP 50 
15.00 LA COMPILATION. Blues 
18.00 ALL AMERICAN HOT 100 
19.00 THE TUBE_ 


22.30 BLUE NIGHT 


23.30 ROCK REPORT 


17.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18.00 VITE RUBATE. Telenovela _ 

19.00 OGGI LA CITTÀ. Rubrica _ 

19.30 TP PUNTO D'INCONTRO _ 

19.45 VERONICA Sceneggiato _ 

20.30 CRAZV BOAT. Spettacolo _ 

22.00 AMARE LA NATURA _ 

22.40 GIOCO D'AZZARDO PER UN GIO¬ 
VANE FUNZIONARIO Ol POLIZIA. 
Film 
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RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 66 9 57 
li 57 12 56 14 57 16 57 18 56 
20 57 22 67 9 Radio aneh >o B7 
10 30 Canroni nei tempo 11 10 Na 
sce una stella 12 03 Via Asiago Tenda 
15 Cara Italie 18 II paginone estate 
17 30 Rad,Dunosi 87 18 30Mus, 
caserB 20 Spettacolo 21 30 Indovina 
eh, è’ 22 li mondo di 23 05 La 


ìllilliiliffliw 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 t3 26 15 28 t6 27 17 27 

18 27 19 26 22 27 0 45 Ippolita 
9 10 Tra Scilla e Candd, 10 30 II dint 
to o il rovoseio 12 45 Devastato* 
15-19 30 R estate con noi 18 30 
Donne in poesia tra I 800 e 90Q 

19 50-22 40 Sora in due 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 

• 55-8 30-10 30 Concerto del matti 
no 10 Ora D 11 50 Pomeriggio musi 
cale 17-19 Spano Tre 21 L Orchestra 
della Bbc in Italia 22 40 America coast 
to coast 


RADIOSTEREO 


STEREODUE - 15 Stodiodue 
16 051 magnifici dieci 19 50 Sterno 
sport 


MONTECARLO 

• 45 Almanacco 7 45 «La macohma 
del tempo» a memoria d uomo 9 60 
«Rmcvreek end» a cura dt Silvio Torre 
12 (Oggi a tavola» a cura di Roberto 
Biasiol 13 45 «Dietro il set» cnorna 
15 Hn parade lo 70 cannoni 18 «Ori* 
ronti perduti» Avventura ecologia na 
tura viaggi 19 15 «Domani è dèmoni 
ca» a cura d> padre AluHi 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 LA MIA SIGNORA 

Regia di Tinto Brasa. Mauro Bolognini, luigi 
Comancini, con Alberto Sordi, Silvana Manga¬ 
no. Italia (1964) 

Drammi e tresche coniugali in un film e episodi. La 
coppia fissa Sordi-Mangano mette in scena una ape* 
eie di saga su mogli a manti Tutti episodi rivisti, in 
ordine sparso, nella «Stona di un italiano! curata da 
So<di 
RAIUNO 

14.90 IL MAGGIORE BARBARA 

Regie di Gabriel Pascal, con Wendy Hillar. Rate 
Harrison. Gran 8rstagna (1941) 

Da un celebre testo teatrale di G B Shaw. Barbara * 
la figlia di un industriale che fabbrica, e vende, armi. 
La ragazza, per reazione al padre, aderisce all'eserci¬ 
to della salvezza Bravi gli attor», la Hillar e Harnson. 

CANALE B _ 

20.30 IL CLAN DEI SICILIANI 

Regia di Henri Verneuil, con Jean Gebin. Alain 
Delon. Lino Ventura. Francie (1969) 

Giovane rapinatore propone affare a vecchio boss 
mafioso. Insieme rapinano un bel prezzolo di Gioielli, 
però <1 giovanotto si permette di intrufolarsi negli 
affetti della famiglia sicula Non sia mai) Urto del 
gialli francesi più tradizionali, salvato comunque dal¬ 
la regia scarna di Verneuil e da un gran bel cast, in 
cui spicca tl sommo Gabtn 
CANALE 5 __ 

20.30 L'OROLOGIO DI SAINT-PAUL 

Regia di Bertrand Tevernier. con Philipp» Noi- 
ret. Jean Rochefort. Francie (1974) 

Ltone (città natale di Tavernieri nell’antico quartiere 
di Samt-Paul vive tranquillo l'orologiaio Michel De- 
scombes Ma un brutto giorno, Michel scopre che 
suo figlio à ricercato dalla polizia e comincia • inter¬ 
rogarsi sulla propna vita Bello, con un grande Noi- 
ret 

RAIPUE _ 

20.30 L'AMMUTINAMENTO DEL CAINE 

Regia d» Edward Qmytryk, con Humphray Do- 
gart. Usa (1954) 

Seconda guerra mondiale, fronte del Pacifico È dure 
la vita sul dragamine Carne, anche a causa della 
paranoia del comandante Ma verrà il giorno dell» 
riscossa II film dà il via a un breve ciclo su Bogart. 
Sempre tl benvenuto 

RETEQUATTRO _ 

20.30 LA RAGAZZA CON LA PISTOLA 

Regie di Merio Monicelh. con Monica Vitti, Sta- 
nely Baker. Carlo Giuffré. Italie (1968) 

E il tilm che lanciò la Vitti come attrice brillante, nel 
ruolo di una ragazza siciliana sedotta e abbandonata. 
La fanciulla segue in Inghilterra il seduttore, per fare 
vendetta, ma la «swinging London» degli anni 60 la 
conquista e la sicilianità scompare d’incanto Forse 
non il capolavoro di Monicelh, ma sempre un film di 
grande piacevolezza 

RAITRE _ 

23.40 IL BIRICHINO DI PAPÀ 

Regie di Raffaello Matarauo. con Dine Galli. 
Anna Proclamar, Paole Borboni. Italie (1942) 

La piccola Nicoletta viene messa m collegio, ma le 
sue birichinata non finiscono mai Commedie diretta 
da Matarazzo, poi super-artigiano della lacrima post¬ 
bellica La Proclemer. giovanissima, compare nei ti¬ 
toli come Anna Vivaldi 
RAIDUE 


C\ A l'Unità 

//) Mercoledì 
LÀX. 1 luglio 1987 























































































































































Festival 

Abbuffata 
di «rosa» 
a Gabicce 


•* MILANO Rom come II 
Hocco delle bambine Rosa 
come la letteratura d appendi¬ 
ce E rosa come Qablcce, che 
quest'anno (Il quarto) della 
sua vita festivaliera lo dedica 
In particolare alla tv, un mei- 
>0 che piu pettegolo non po¬ 
trebbe essere, stando almeno 
al suol vezzi piu recenti, ma 
che torse pecca un po nel 
fantastico Dal IO al 12 set¬ 
tembre Rosa a Gabicce si è 
latto più spettacolare I primi 
anni sono serviti a identificare 
l'argomento, ora si passa a 
mettano In pratica E giu mo¬ 
stre (una sari dedicata all'av¬ 
ventura del Marc'Aurello dal¬ 
le pagine satiriche al cinema e 
l'altra alle sorelle Fontana) E 
giù talk-show, dedicati ai se¬ 
guenti tre temi Padre e tigli 
vantine, I programmi notturni 
della tv, da Quelli deliri none 
al Lupo nomarlo a Marno la 
nuli e Infine la canzone Italia¬ 
na 

E Ira una chiacchiera e l'al¬ 
tra, proiezioni (dieci Idra di 
Siano e dal fratelli-figli benzi¬ 
na), concerti (ogni sera In pal¬ 
coscenico I cantanti che par¬ 
tecipano al dibattito), pedino 
sport (esibizioni della nazio¬ 
nale di nuoto) Fin troppo Tra 
tante proposte, rischia di pas¬ 
sare Inosservata una curiosità, 
il lllm inedito per I Italia di 
George Paul Cslosery su Bar¬ 
bara Cartland, che si annuncia 
di grande Interesse Come pu¬ 
re tutti gli Incontri (e gli auspi¬ 
cabili scontri) legati ai temi 
scelti, che vedranno scendere 
In campo I chiacchieratoti te¬ 
levisivi e gli speilegolatori 


Cultura e Spettacoli 


I vincitori del Mystfest H premio per la narrativa 

Primo Laurent Heynemann Rossi e Caprarica 
Visto in chiusura con il romanzo «La ragazza 

il nuovo film di Lizzani dei passi perduti» 

La Francia in noir 


«Un film pieno di funerea bellezza, che svela un 
aspetto importante anche se doloroso della condi¬ 
zione umana» Con questa motivazione la giuria 
dell'ottavo MystFest, presieduta dal regista egizia¬ 
no Youssef Chahine, ha deciso di premiare quale 
miglior film in concorso / mesi d'aprile sono as- 
sassmi , di Laurent Heynemann (Francia) Premia¬ 
to anche il protagonista Jean-Pierre Marielle. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 


■i CATTOLICA Ha vinto il 
«cinema di papà» Determi 
nanie deve essere sialo In 
proposito il parere di Tullio 
Kezich (gli altri membri della 
giuria erano Bryan Forbes, 
Markus Imhoof, Julian Semio- 
nov, lina Wcrtrmiller e Mai 
Zeiterling), antico estimatore 
del «nero» francese e critico 
sensibile all'universo cinema 
tograflco di Bertrand Taver- 
nler, coscenegglmore del 
film È una decisione lutto 
sommato ragionevole, che 
mette d accordo te conven¬ 
zioni del genere - giallo - con 
le ambizioni autorali di un ci¬ 
neasta poco noto In Italia ma 
meritevole di segnalazione 


Conseguenti gli altri allori di¬ 
stribuiti all unanimità Sigour- 
ney Weaver migliore attrice 
protagonista per Half Moon 
Street di Bob Swaim, Claus 
Loof per la fotografia del da¬ 
nese Delitto al buio lo svizze¬ 
ro Il vicino di Markus Fischer 
oggetto di una menzione spe¬ 
ciale 

Ha trionfato insomma il 
poliziotto tumefatto e risenti¬ 
to emblema di una condizio¬ 
ne umana che potremmo defi¬ 
nire «la semplice arte del so¬ 
pravvivere» Cerca di tirare 
avanti come può infatti 11 
Fred di / mesi di aprite sono 
assassini, uno scorticato vivo 
(racconta favole impossibili 


alla figlia morta) che ingaggia 
una crudele partita a scacchi 
con un sospetto killer alla fi¬ 
ne, di fronte alla latitanza del¬ 
la legge e alle provocazioni 
dell uomo, non gli resta che 
trasformarsi in giustiziere 
Esauriti i doveri di cronaca 
(per il miglior romanzo giallo 
edito è stato premiato La ra¬ 
gazza dei passi perduti di 
Giorgio Rossi e Antonio Ca¬ 
prarica, per quello inedito 
Troppo betta per vivere di Do- 
mizia Drinna), non resta che 
spendere qualche parola sugli 
ultimi film in programma Una 
piacevole sorpresa e venuta 
dallo statunitense The Stepfa- 
Iherche Joseph Ruben ha trat¬ 
to da un allarmante racconto 
di Donald E Westlake (autore 
amatissimo dai lettori dei 
«Gialli Mondadori») Siamo 
all interno di una onesta con¬ 
fezione thriller, ma con tutti 
gli ingredienti cucinati al pun¬ 
to giusto Al centro della sto¬ 
ria un padre di famiglia che 
maschera con Imperturbabile 
sangue freddo una pazzia 
omicida nel prologo lo vedia 
mo abbandonare ia casa nella 


quale ha sterminato moglie e 
figli un anno dopo - travesti¬ 
to da impeccabile borghese - 
si e rifatto una vita sposando 
una bella vedova Ma la figlia 
della donna non lo accetta vo 
lentien, c e qualcosa che la 
turba in quell uomo troppo 
sorridente e posato a quando 
la prossima cnsi? Lo spunto 
non è ongmalissimo, ma la 
realizzazione - forte di una 
sceneggiatura che alterna i 
«crescendo» d obbligo della 
suspense a osservazioni non 
peregrine sulla follia che si ce¬ 
la dietro il sogno americano - 
è da manuale 

So l assassino paranoico di 
Ihe Slepfather mette in ansia 

10 spettatore I assassino di 
sperato di Assicurazione sul¬ 
la morte suscita una notevole 
pena Diretto per Raidue da 
Carlo Lizzani (la traccia è un 
romanzo di J H Chase) il 
film è una riscritlura all italia 
na di un motivo classico del 
«nero» americano un assicu¬ 
ratore intrappolato in una fo 
sca vicenda di soldi e di sesso 

11 modello e ovviamente Billy 
Wilder non solo quello di La 



Lirica 

Due Manon 
per 

Macerata 


H Dal 18 luglio al 20 ago¬ 
sto la XXIII stagione dell'Are¬ 
na Sferisterio di Macerata pro¬ 
pone tre opere, due spettacoli 
di balletto e tre concerti l'o¬ 
pera inaugurale sarà la Manon 
Lescaut ai Puccini diretta da 
Gomez Martmez con Èva Mar- 


Una scena del film di Heynemann premiato a Cattolica 


fiamma del peccalo ma an¬ 
che quello di Viale del Ira 
monto, dal quale Lizzani ri¬ 
prende la trovata della voce 
fuori campo di un morto li era 
William Holden a ricapitolare 
i fatti galleggiando esanime in 
una piscina, qui e un Giovanni 
Vettorazzo steso sul pavimen¬ 
to con un buco alia tempia a 
svelare i retroscena dell im¬ 
broglio Francamente I amal¬ 
gama di atmosfere degradate 
e di vanazioni psicologiche 
non e sempre perfetta ma e 


probabile che rivisto m tv (sua 
destinazione naturale) Assi 
curazione sulla morie funzio 
ni meglio 

Poche parole, infine, per 
Reporter X del portoghese Jo¬ 
se Nascimento interpretato 
dal bravo Joaquim De Almei- 
da, uno dei due fratelli car¬ 
pentieri di Good morntng Ba¬ 
bilonia dei Taviani Ispirato 
ad un personaggio reale del 
Portogallo degli anni Trenta il 
giornalista investigatore Rei- 
naldo Ferreira Reporter X e 


un poliziesco dell anima che 
mischia disinvoltamente allu¬ 
cinazioni da morfina e pezzi 
di storia portoghese 0 avven¬ 
to di Salazar la persecuzione 
degli ebrei, la lotta di indipen¬ 
denza del Marocco) Il gioco 
e scoperto ma alla lunga il 
continuo sovrapporsi di realta 
e finzione straripa nell esercì 
zio calligrafico 
E da Cattolica abbiamo fini¬ 
to Arrivederci al 1988 magari 
- e un idea fissa del vicediret 
tore Giorgio Cosetti - con il 
mitico Stephen King 


Tino ricche»! di Militivi 
4 reta poulblle dii lolita 
ipanior (che ormil non men¬ 
ci mal « che quest'inno e 
Dlidormlni), oltre che dal- 
l'Impegno promotore del Co¬ 
mune che si è eludilo • tre 
consulenti come Palliala Cer¬ 
nuti, Oreste Del Buono e Ni- 
lille Aspesl Tre personeggl 
che, In quinto • rosi, non co¬ 
noscono riveli, «pencolati e 
•pericoliti come sono nello 
spiare tulle le svenevole»** 
delle nostri vltn In realtà piut¬ 
tosto grigli Ed ecco che, di 
questo grigiore contempora¬ 
neo e delle sue tughe In rosa, 
Il tv può essere non solo II 
simbolo più efficace, me in- 
, che II palcoscenico più veroni- 
\ mlle Cosi Rosi • Gabicce In 
quelli edlsloni elettronici 
vuole correre II nschlo del 
troppo e del niente che è tipi¬ 
co di ogni talk show televisi¬ 
vo Un rischio contro II quale 
l'unico antidoto è l'Ironia. 

fOMNO 


Te.*» Cbnida della terza età 


MARIA GRAZIA QREGORI 



Un momtnto di «tei petlts pas» 


Lea pelila paa 

DI Jeròme Deschamps scene 
di Laurent Peduzzì Interpreti 
Jaan Marc Bihour, Francis 
Bouc, Jean Delavalade, Solan¬ 
te Dubols, Elia Landò, Nico¬ 
las Pagnìez, Christine Plgnet, 
Boukary Sana, Pietro Straglia- 
ti, Marie Valin Musicisti Jac- 

3 ues Dejean, Louis Ingigliardi, 
olette Lequien, Alain Margo¬ 
ni, Philippe Rouèche 
Milano, Piccolo Teatro 

Ad arrivare In scena è, per 
prima, un'orchestrina di quat¬ 
tro elementi, poi un guardiano 
travestito da pompiere, un 
giovane ragazzo di colore che 
sembra sfuggito al sogno di 

G ualche balletto negro Subito 
opo è la volta di due giovani 
Inservienti tuttofare Lei più 


larga che lunga i capelli unti, 
l espressione da boxeur un 
po' suonato sempre di corsa 
per II palcoscenico, a spazza¬ 
re a urlare contro un cane al¬ 
la catena che non sì vede ma 
si sente, a trasportare mobili 
sgangherati e rumorosissime 
casse colme di bottiglie vuote 
Lui lungo, magro biondo e al¬ 
lucinato, movimenti al rallen¬ 
tatore, in palese disagio nei 
confronti ai tutto ciò che lo 
circonda 

Sul palcoscenico trasfor¬ 
mato in una specie di degra¬ 
dato ritrovo per anziani simile, 
allo stesso tempo, al palco¬ 
scenico vero e proprio di un 
teatrino di quart’ordine, la 
musica comincia e come spin¬ 
ti da un invisibile buttafuori ar¬ 
rivano loro, gli adorabili vec¬ 
chietti, protagonisti di questa 


deliziosa «corrida» della terza 
età che è Les petlts pas (I pic¬ 
coli passi) che dopo essere 
stalo uno dei successi dell an¬ 
no della stagione teatrale 
francese amva a Milano su in 
teressamento del Centro cul¬ 
turale francese e di Milano 
Aperta, per poi debuttare a 
Avignone Entrano dunque in 
scena questi alton dai capelli 
candidi, con calma o con bal¬ 
danza secondo II numero che 
devono interpretare sotto la 
guida di un pianista disartico¬ 
lato e lo sguardo indifferente 
di tre orchestrali, assediati dai 
rumori che quel due inser¬ 
vienti fanno senza riguardo 
muovendosi per il palcosceni¬ 
co come topi C è autoironia e 
professionalità in questi scam¬ 
poli di un musical possibile 
della terza (o quarta) età, do¬ 
ve I ricordi si intrecciano ad 
altri ricordi Cosi canzoni co¬ 


me Je suis seul ce soirsl alter¬ 
nano a imitazioni di Charles 
Trenet volutamente disartlco 
late, a sgangherate esibizioni 
di prestidigitazione, a immagi 
nane direzioni d orchestra, a 
cesellature di note fatte da un 
tenore dai capelli impomatati 
e balletti, a celebri arie della 
Carmen 

Quello eie, però, rende 
dolce, commovente e allo 
stesso tempo divertente sep¬ 
pure, alla fine un po ripetiti 
vo questo spettacolo è cne gli 
adorabili vecchietti messi in 
scena da quel nuovo mago 
della comicità stralunata che 
è Jeròme Deschamps anziani 
lo sono per davvero con un’e¬ 
tà che vana dai sessantacin- 
que agli ottantacinque Vec 
chie glorie, caratteristi, gente 
che recita per la pnma volta 
come il più «giovane», che per 
molli anni c stato impiegato 
alle Folies Bergeres, e De¬ 


schamps li ha raccolti organiz¬ 
zandoli in un music hall del 
tempo che fu, non consolato 
rio, non pietistico ma ricco di 
poesia e attento a cogliere 
quel particolare bisogno di 
fantasia che è propno di un e- 
ta che ha imparato, finalmen¬ 
te, a giocare con le illusioni 
Per nostra fortuna, però, a 
Deschamps non interessa tan¬ 
to I involucro gradevole e 
quindi di questa situazione, di 
questo essere nelle cose, ci fa 
vedere anche il risvolto più ri¬ 
sibile e, in certo senso, crude¬ 
le ma senza mar abbandona¬ 
re il nso o il sorriso Cosi fra 
visi stralunati, sorrisi tenen, 
gesti esagerati, racconti a pre¬ 
cipizio. vecchi balli, a trionfa¬ 
re sono propno loro, gli ado¬ 
rabili vecchietti, che lasciamo 
a malincuore sul palcosceni¬ 
co, fra la nebbia che a poco a 
poco li avvolge, togliendoceli 
allo sguardo 


Ricciarelli e Francisco Araiza, 
direttore Jean Lathem Koenig 
(29 luglio, 4,7 agosto) e infine 
La Traviata di Verdi con Dia¬ 
na Soviero protagonista e Bal¬ 
do Podio direttore (8,11,13. 
16. 18, 20 agosto) Regista e 
scenografo delle tre opere sa¬ 
rà Attilio Colonnello 
Il Corpo di ballo delta Scala 
porterà II Figliuo! prodigo di 
Prokofiev, Bolero di Ravel e 
Serenata dì Ciaikovskij (23, 
24 luglio) mentre il Balletto 
dell Opera di Vienna danzerà 
su musiche di Johann e di Ri¬ 
chard Strauss (30 luglio, 1 
agosto) All inizio della sta¬ 
gione il 18 luglio, c’è un con¬ 
certo di Ughi con l’orchestra 
da camera di Santa Cecilia, e 
verso la fine I recital della Gru- 
berova (17 agosto) e della 
Ricciarelli (19 agosto) 

Alla conferenza stampa di 
presentazione della stagione, 
a Milano, hanno parlato il 
nuovo direttore artistico, Mar¬ 
cello Abbado e il nuovo so- 
vnntendente, Mario del Mo¬ 
naco All Abbazia di Fiastra, si 
svolge dalt’1 al 7 luglio la Ras¬ 
segna di Nuova Musica che 
quest anno dedica molto spa¬ 
zio a Donatoni DPP 


Radio 

Audience 
da 19 
milioni 


■■ MILANO Sono oltre 19 
milioni gli italiani che ogni 
giorno ascoltano la radio. Di 
essi - a conferma del caos 
che c’e nell etere - il 18% non 
sa dire il nome della stazione 
privata che ascolta Sono al¬ 
cuni dei dati presentati ieri da 
«Telemark Italia», che ha dato 
vita al primo Radiotei- U ri¬ 
cerca sara ripetuta in autunno 
ma dai prossimo anno sarà 
quadrimestrale, Telemark ha 
preso m esame le reti Rai, rete 
105 radio radicale, Montecar¬ 
lo e Capodistna La Rai preva¬ 
le con 11 milioni e 324 mila 
ascoltatori, le pnvate totaliz¬ 
zano 9 milioni e 966mila 
ascoltaton 


CI SONO MILIONI DI RAGIONI PER VOTARE CITROEN. 

METTI UNA X DOPO A, B,C._ 



5.000.000 

Votare AX sigrafica scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 
spazio e dell’aerodinamica, E con le rivoluzionane offerte, non 
cumulabili tra loro, di Citroen Fuianziana è facile avere una delle 
5 versioni di AX da 954, 1124 e 1360 cc. 

5.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 
mensili di 417.000 Iure 

5 , 000.000 pag abili dal 4/1/88 , in 36 rate mensili di 181 000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2% 

5 . 000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 164.000 lire. 

Puoi mirare subito la tua nuova AX, a partire da 8 800 000 lire 
chiavi in mano, versando solo un anticipo (L 3 800 000** per il 
modello 10E) o il tuo usato. 



8.000.000 


Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 
perche grazie alle straordinarie offerte, non cumulatali tra loro, di 
Citroen Finanziaria mente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 cc e diesel da 
1700 e 1900 cc 

8.000,000 di finanziamento senza interessi pagabili m 18 rate 
mensili di 445 000 lue 

8 . 000,000 pag abili dal 4/1/88 , in 36 rate mensib di 290 000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 

8 000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 262 000 lue 

Puoi ntuare subito la tua nuova BX, berlina o break, a partue 
da 12 964 000 lue chiavi in mano, versando solo un anticipo 
(L. 4 964 000** per il modello 11) o il tuo usato 



12.000.000 


Votare CX significa scegliere la berlina diesel piu veloce del 
mondo Per avere una CX Turbo 2, o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 cc, benzina o diesel, potete approfittare delle 
eccezionali offerte, non cumulatali tra loro, di Citroen Finanziaria. 

12,000,000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 
rate mensili di 667 000 lue 

12,000 000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 393 000 lire 

Leasin g fino a 20 000 000 piu IVA, pagabili in 29 canora men¬ 
sili di 825.000 lue piu IVA, con riduzione del 25% sugli interessi in 
vigore al 1 marzo 1987 

Puoi ntuare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par¬ 
tue da 23 442 000 lue chiavi m mano, versando un anticipo 
(L 11 442.000** per il modello 20 TRE) o U tuo usato 


.AD. jl _BD.__ 

Cìfóo&y^ &n£ÌO' J5( 

li offerte solili v lìdie fin i ni il “ H" jxr (ulti i ni «Itili \\ H\ t IA d'.fx nhih dii L mut>»i n n t d III Vintile Art rizzili tur un s ho appronziont di tiir m funnziina ** liu L 150000 di spese di pratica finanziamento 
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Sport 


Terzo straniero. Carraro a Mantova spiega i motivi 

Rottura tra Uefa e Cee 


Brusca rottura tra i dirigenti della Uefa e la Com¬ 
missione Europea rappresentata dal vicepresiden¬ 
te Manuel Marin, ieri a Bruxelles sul problema del¬ 
la libera circolazione del calciaton nella comunità 
europea La riunione si è Interrotta alle 12,30 vista 
la distanza che separava le due delegazioni, len al 
Festival deU'Umtà-Sport, Franco Carraro ha spie¬ 
gato le ragioni del mancato accorcio. 


FIORENZO CARIOCA 


MB MANTOVA Franco Carra¬ 
ra spiega cos è veramente ac¬ 
caduto a Bruxelles durante la 
riunione di ieri tra Cee e Uefa 
«Entro giugno si dovevano de¬ 
finire le regole del mercato 
straniero del calcio SI trattava 
di fare un primo esperimento, 
©poi di fare una verifica dopo 
i Campionati mondiali del 90 
Invece la Cee ha premuto per 
Imporre la liberalizzazione del 
mercato, e adesso che 1 ac¬ 
corcio è saltato predomina so¬ 
lo una grande incertezza» Il 
presidente del Coni e com¬ 
missario straordinario della 
Federcolcio ha incontrato ieri 
stampa ed esponenti del mon¬ 
do sportivo sotto una tenda 
della Festa nazionale dell Uni¬ 
tà-sport In corso a Mantova 
dal 19 giugno 
Alla conferenza stampa 
hanno partecipato anche il se¬ 
natore comunista Nedo Ca- 


netti, responsabile del settore 
sport del Pei Guido Fallam 
presidente provinciale del Co¬ 
ni L'introduzione è stala affi¬ 
data a Carlo Panizza del comi¬ 
tato organizzatore della festa 
Bruxelles le partite di calcio 
con lo spareggio, le riforme 
dello sport che attendono so¬ 
no molti i problemi che bollo¬ 
no nella grande pentola del 
mondo sportivo 
Ieri, nel faccia a faccia con 
Carrara, l’attualità non man¬ 
cava come dimostrava la pre¬ 
senza di nomi qualificati co¬ 
me lex calciatore Roberto 
Bonlnsegna, I arbitro Berga¬ 
mo di Livorno e tanti altri 
«Sono molte le questioni che 
rimangono aperte nel mondo 
sportivo - ha detto Canetii - 
Presto avremo l’assemblea 
straordinaria per eleggere i 
nuovi organismi della Federa¬ 
zione e il presidente, oggi al- 


I ordine del giorno c e la prò 
posta del terzo slrampro nel 
mercato europeo del calcio 
Nell ultima legislatura e stata 
approvata la legge sugli im 
pianti sportivi ma al Parla 
mento rimane ancora molto 
da fare per lo sport» 

Subito dopo Carraro ha ri 
sposto alle vane domande 
che sono piovute dal pubblico 
sui vari temi Molta t attenzio 
ne rivolta al rapporto non 
sempre felice tra sport e scuo 
la La scuola ha osservato il 
dirigente del Coni deve for¬ 
mare meglio gli insegnanti e 
da troppo tempo ormai si at 
tende la riforma dell Isel 
«D altro canto - ha proseguito 
- noi chiediamo alla scuola di 
educare all attivila fisica e mo¬ 
toria, un attività che non sem¬ 
pre la scuola fa bene» 
Insomma sono molte le 
potenzialità che si ritrovano in 
questo mondo ma rimane an¬ 
cora tanta strada da fare per 
garantire il diritto allo sport 
per tutti Ecco perche in que¬ 
sta festa si continua ad insiste¬ 
re sulla riforma dello sport 
Del resto come ha osservato 
concludendo il presidente del 
Coni i) nostro e ancora un 
paese in cui chi e ricco può 
praticare lo sport mentre per 
chi è povero I accesso risulta 
piuttosto difficoltoso 


Cè disaccordo 

sull'apertura 

totale 


M BRUXELLES E stata I ipo 
I tesi di un totale «azzeramen 
| to» delle froinere per il 1992 
I con la conscguente libera cir- 
i colazione del calciaton a 
provocare la scontro «muro 
contro muro» tra Uefa e Cee, 
sulla questione del terzo stra¬ 
niero nei campionati di cal¬ 
cio Ieri a Bruxelles al termine 
di alcune ore di colloquio tra > 
dirigenti delle federazioni cal¬ 
cistiche ed il commissario del¬ 
la Cee, lo spagnolo Marin si è 
ritornali al punto di partenza 
(nessun incontro è stato fissa 
to tra le par i) dopo le dispo¬ 
nibilità verbali espresse nei 
giorni scorsi 

«La maggior parte delle fe¬ 
derazioni - è stato il primo 
commento di Mann - si trova¬ 
no oggi In una situazione ille¬ 
gale» Ma dall altra parte del¬ 
la barricata, si è fatto capire 
che nessuna federazione e di¬ 
sposta a firmare una sorta di 


cambiale in bianco alla Cee 
Su questo delicato passaggio 
il commissario straordinario 
della Figc Franco Carraro ha 
ribadito la propria disponibili¬ 
tà sulla cifra di tre stranieri 
ma ha innalzato una diga di 
sbarramento all idea di cin¬ 
que stranlen (tre comumtan e 
due extra-comunitari) in una 
squadra italiana Trai club che 
nei mesi precedenti si erano 
fatti portavoce del dissenso 
per la chiusura delle frontiere, 
la Juventus ha lasciato inten¬ 
dere che non cambia nulla nei 
programmi deila società Di 
diverso avviso - sotto la Mole 
- la posizione del Torino che 
ha plaudito all «oltranzismo» 
di Carrara Duro il commento 
di Ripa di Meana per la Cee 
«La grettezza nazionalistica - 
ha dichiarato il parlamentare 
europeo - sacnfica una salu¬ 
tare apertura in termini di 
scambi umani e di esperien 
ze» 



Una galleria de! vento per undici 
federazioni e quaranta specialità 
sportive verrà inaugurata oggi' 
dal presidente del Coni Franco: 
Carrara all Istituto di Scienza j 
dello sport Saranno Francesco i 
Moser (nella foto) ed alcuni | 
campioni mondiali e olimpici di 
slittino a spenmentarla per primi La galleria a grandezza natu¬ 
rale è la prima al mondo costruita per fini sportivi A realizzarla 
è staio il dipartimento di fisiologia e biomeccanica del Coni su 
progetto del prof Antonio Dal Monte 


Moser si tuffa 
nella gallerìa 
del vento 


Stadi-Mundlal '90 

«Noiosi» contrattempi 
a Genova e Palermo 
Gaffe a Milano 


Dopo il record italiano dei lOmila stabilito ieri sera a Stoccolma 
Oggi a Cesenatico i campionati italiani di società 


Le siepi odio-amore di Panetta 


Oggi il vìa con Roche favorito 

Il Tour può segnare 
il definitivo tramonto 
di Beppe Saronni 

GINO SALA 


■i MILANO Parte il Tour de 
France Oggi la cronoprologo 
di Berlino e la prima maglia 
gialla Grande, come sempre, 
è il fascino della corsa, ancora 
più grande e I incertezza del 
pronostico Net percorso lun¬ 
go 4 200 chilometri tre arrivi 
in salita nove cime pirenaiche 
in due giorni e quattordici vet¬ 
te alpine nell arco di tre tappe 
appiccicate una all altra, la 
cronoscalata del Mont Ven- 
toux, una prova con I inesora¬ 
bile tic tac delle lancette che 
misura 87 chilometri Mi do¬ 
mando chi sarà l'uomo che il 
26 luglio andrà sul podio dei 
Campi Elisi? 

Un tempo relativamente 
lontano potevi dire Anquetil e 
poi Merckx, potevi puntare su 
Hmault ma, via le stelle che 
illuminavano il firmamento ci¬ 
clistico e assente il vincitore 
dello scorso anno (Lemond). 
abbiamo un gruppo senza pa¬ 
droni Questo equilibrio, che 
sulla carta sembra pieno di se¬ 
greti, ha però un concorrente 
che cercherà di entrare nella 
stona dei quattro grandi, la 
storia dei Coppi, degli Anque- 
til, dei Merckx e degli Hmault, 
di coloro che nello stesso an¬ 
no si sono imposti nel Giro 
d Italia e nel Tour de France 
Si tratta, come sapete, dell'ir¬ 
landese Stefano Roche, di un 
elemento che se dovesse co¬ 
gliere il bersaglio, metterà a 
tacere tutti gli avversari per¬ 
ché indiscusso «leader* delle 
gare a tappe 

Roche è un corridore com¬ 
pleto, bravo in salita, bravo in 
pianura bravo a cronometro, 
ma non conosciamo ancora 
I esatta misura delle sue quali¬ 
tà di fondista Al momento, il 


suo connazionale Kelly e t vari 
Hampsten, Herrera, Fignon, 
Bernard, Mottet Parra, Cri* 
quielion, Millar e Anderson 
sono tutti nemici dichiarati, 
tutti rivali che vogliono risolle¬ 
varsi o guadagnate quotano* 
ni , 

E un discorso, purtroppo, 
che non ci riguarda da vicino 
La spedizione italiana è scarsa 
di numero e di contenuti Può 
gioire la Carré ra con Roche e 
magari con I elvetico Zimmer* 
mann, ma Bontempl non mi 
pare nelle condizioni dello 
scorso anno non sembra un 
velocista capace di vincere 
nuovamente tre tappe Per la 
prima volta nell Inferno del 
Tour c è anche Saronni, forse 
iD per dovere verso la Del 
ongo Colnago che per con¬ 
vinzione e comunque mi 
appetto da Beppe qualche se¬ 
gnale di buona presenza Di¬ 
versamente sarebbe il definiti¬ 
vo tramonto di un campione 
U caldo dovrebbe essere ami¬ 
co di Corti Cacciatori di tra¬ 
guardi parziali potrebbero es¬ 
sere Contini e Allocchio, ma 
non illudiamoci Dobbiamo ri¬ 
costruire per essere competi¬ 
tivi, per andare al Tour con 
qualche speranza, per non vi¬ 
vere di soli ricordi che sono i 
tnonli di Ottavio Bottecchia 
(1924 e 1925), di Gino Badali 
0938 e 1948), di Fausto Cop¬ 
pi (1949 e 1952) Anche gii 
ultimi piazzamenti, quelli di 
Panizza (quarto nel 74) e di 
Riccomi (quinto nel 76) fan¬ 
no meditare Lontano è pure il 
giorno in cui un italiano ha in¬ 
dossato la maglia gialla (Mo¬ 
ser nel 75) e se non cambia¬ 
mo rotta, continueremo a rac¬ 
cogliere briciole 


HI MILANO Contrattempi, 
polemiche, Incomprensioni 
fanno da sfondo all’operazio¬ 
ne «sladl-mundiai '90», che In¬ 
veste dodici città italiane Ieri, 
l'assessore comunale al de¬ 
manio di Milano, Bruno Fal¬ 
conieri, ha regalato la prima 
«primizia" sutlorganizzazione 
del mondiali, sostenendo che 
la partita d’apertura si sarebbe 
disputata allo stadio San Siro 
Immediata la smentita del co¬ 
mitato organizzatore «Italia 
*90», che ha confutato l inter¬ 
vento deiramminlstratore 
pubblico Un esordio Infelice 
quello di Falconieri, forse sol¬ 
lecitato dalla necessità di con¬ 
trobilanciare la notizia che le 
spese di ristrutturazione del¬ 
l'Impianto sono lievitate dai 
70 miliardi preventivati a circa 
90 miliardi di lire E sono sili- 


Primato Italiano (27’26"95) per Francesco Panetta 
sui 1 Ornila metri. L’atleta della Pro Patria Osama lo 
ha stabilito ieri sera sulla pista di Stoccolma nella 
finale del Gran Prix. li precedente primato apparte¬ 
neva a Venanzio Ortis con 27*31 50, siglato il 29 
agosto del 1978. Panetta domani sera sara protago¬ 
nista nella gara dei 3mila siepi nell’ambito dei cam¬ 
pionati di società che si aprono oggi a Cesenatico. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 


tati «sine die» I lavori di ristrut¬ 
turazione dello stadio genove¬ 
se «Ferraris» che sarebbero 
dovuti iniziare stamane Pare, 
Infatti, secondo quanto affer¬ 
mato Ieri da) quotidiano geno¬ 
vese del pomeriggio «Il Mer¬ 
cantile», che la Cassa depositi 
e prestiti non avrebbe ancora 
concesso I previsti mutui fi¬ 
nanziari 

A Palermo, Infine, dove la 
sovrintendenza al beni cultu¬ 
rali aveva espresso parere ne¬ 
gativo sul progetto al ristruttu¬ 
razione della Favorita, si è re¬ 
gistrata Ieri una proposta del 
sindaco Leoluca Orlando ten¬ 
dente ad utilizzare strutture 
metalliche smontabili A Fi¬ 
renze, invece, la sovrlnlen- 
denza al beni culturali ha 
«promosso» il progetto di am¬ 
pliamento detto stadio «Cam¬ 
po di Marte» 


Hi CESENATICO Senza tre- 

S ua Due giorni dopo l intenso 
ne settimana di Praga quasi 
lutti i protagonisti in maglia 
azzurra si ritrovano a Cesena¬ 
tico, oggi e domani per il 
Campionato di società Da 
Praga a Cesenatico con la 
stessa intensità e con la stessa 
formula competizione a 
squadre, otto punti a chi vin¬ 


ce, sette al secondo e cosi via 
Due sole differenze a Praga si 
è corso, lanciato, saltato di 
pomeriggio mentre qui si ga¬ 
reggia ai sei a, a Praga le ulti¬ 
me squadre classificate sono 
retrocesse e qui non retroce¬ 
derà nessuno Francesco Pa¬ 
netta, dopo aver corso le siepi 
a Praga e i «Ornila a Stoccol¬ 
ma, dove ha stabilito il nuovo 


primato italiano (nella stessa 
serata lo svedese Sjoberg ha 
stabilito il nuovo record mon¬ 
diale nel salto in alto con 2 42 
cm ), con 27'26’’95 (p r Ve¬ 
nanzio Ortis 27 31'50 del 
1978) qui - domani alle 21 55 
- correrà ancora le siepi Si 
limiterà a correre per dare ot¬ 
to punti at suo club, la Pro Pa¬ 
tria Osama oppure tenterà di 
battere il record italiano di 
Mariano Scartezzim? France¬ 
sco è un combattente ma tre 
gare in cinque giorni - 16 chi¬ 
lometri circa 44 minuti - pen¬ 
so che siano troppe anche per 
lui 

Il ragazzo sta vivendo una 
stagione scintillante con un 
curiosissimo problema è il 
più bravo al mondo sulle siepi 
ma vuol correre i IOrnila me¬ 
tri «Si, amo i 1 Ornila, li sento, 
h vivo Le siepi mi divertono 


ma non ci sono tagliato Vedi, 
io aggredisco 1 ostacolo che 
invece dovrebbe esser passa¬ 
to dolcemente Said Aouita’ Il 
marocchino, non ho difficolta 
ad ammetterlo, è di un altro 
pianeta, è il più forte Ma sulla 
linea di partenza slamo tutti 
uguali» Ma cos hanno le siepi 
da non piacere ai mezzofon¬ 
disti italiani’ Diciamo che le 
siepi non hanno tecnici in gra¬ 
do di seguirle adeguatamente 
Le siepi vengono improvvisa 
te Franco Fava era un eccel¬ 
lente siepista Ma le siepi non 
piacevano nemmeno a lui La 
barriera lo inquietava, lo di 
sturbava e cosi ogni gara per il 
ragazzo ciociaro era un lungo 
srress che lo spossava, che gli 
asciugava t anima Un grande 
siepista fu Mariano Scarlezzini 
che pero era fragile Ecco, 
Mariano era adatto alia corsa 


secca, di un solo pomeriggio 
o di una sola serata Se c era 
no da affrontare due o tre tur¬ 
ni non reggeva La specialità 
progredisce poco perché è 
curata poco E in Italia assai 
peggio che altrove Francesco 
Panetta ha il diritto di sceglie¬ 
re E se preferisce I 1 Ornila è 
giusto che corra i 1 Ornila Ma 
come (ara Enzo Rossi a toglie¬ 
re di squadra uno dei tre az-, 
zurn che sono saliti sul podio 
a Stoccarda’ E ancora se 
Francesco deciderà di correre 
a Roma I Ornila e siepi dovrà 
impegnarsi in cinque corse - 
due volte 1 1 Ornila e tre volte le 1 
siepi - in dieci giorni II ragaz¬ 
zo e formidabile, è sano, fisi-, 
camente e mentalmente inte- ; 

f ro Ma gli conviene rischiare « 
futuro in una cosi terribile 
serie di impegni? E solo un 
atleta, non e Nembo Kid 


BREVISSIME 


A lutto sponsor. Dopo la formula uno, il basket, il rugby e la 
pallanuoto, la Benetton, entra in un altro sport Con il mar¬ 
chio Sisley è entrata nel mondo della pallavolo II prossimo 
campionato sponsorizzerà la squadra di Trev so nel campio¬ 
nato di sene A/2 

Denunciati. È finita con una denuncia a piede libero per deten¬ 
zione di armi improprie e tentativo di lesioni per quindici dei 
diciannove fermati dalla squadra mobile di Pescara dopo la 
partita di spareggio Lecce-Cesena Sette dei fermati dovran¬ 
no rispondere anche di radunata sediziosa 
Reclamo respinto. Il giudice sportivo della Lega nazionale pro¬ 
fessionisti Barbè ha respinto il reclamo presentato dal Ge¬ 
noa relativo alla partita Taranto-Genoa del 21 giugno scorso, 
disputatasi sul campo neutro di Lecce 
•I Torneo stampa Primavera». La squadra del «Corriere dello 
Sport» ha vinto ien il «I Tomeo stampa Primavera» di mini- 
calcio battendo In finale (4-1) una rappresentativa dei gior¬ 
nalisti sportivi delle tv private romane Per il terzo e ii quarto 
posto «l'Unità» ha battuto l'Ansa per 5 a 0 




1 « 01 GrimiQlfiu Gramsci 


Gramsci Scrìtti pomici 

Gramsci La tormazione dell uomo 

Gramsci Per la venia 

lai Gramsci Gramsci e la cultura contemporanea 
(2 voli ) 

Prealpino Da Gramsci a Mar* 

Bum Glucksmann Gramsci e to Stato 

Paggi Le strategie del polare in Gramsci 
apuano Gramsci in carcere e il partito 

Cenoni Lessico gramsciano 

Salinari Spinella fi pensiero di Gramsci 

TogWM, Antonio Gramsci 

L 30 000 
L 20 000 
L 7 000 

L 12 000 
L 12 000 
L 9000 
l 30000 
L 8 000 
L 1800 
L 4 300 
L 3 500 


L 137 600 

per i lettoti de// Uniti e ft/nasci/a 

L 75 000 

l< Il Olilo dal noiirl anni 


Sotrano De Luca » mandarino è marcio Terrorismo 
e cospirazione nel caso Moro 

AAW Malie L atto d accusa dei giudici dr Palermo 

AA W Sindone Gli etti d accusa dei giudici di 

Milano 

Minna Breve storia delia Malia 

L 16 500 
L 20 000 

L 18 000 
L 10000 


L 64 500 

per i lettori nell Unità e Rinascita 

l 38 000 

3 • tn quaari anni* nagli altri patti... 


Medvedev Ascesa e caduta di N ChruSfcev 

Guerra II giorno che ChruKàv parlò 

Gorbacev Proposte per una evolta 

AA VV Cina oggi Un mondo verso il futuro 

Deng Xiaopmg Socialismo alla cinese 

Kad*r Ungheria len e oggi 

Barione L anomalia polacca 

Hajek J Praga 1968 

Kuczynski La seconda Polonia 

Kardei) Memorie degir anni di terrò 

Fmardi La trasformazione in Svezie 

Santoro Gli Siali uniti e i ordine mondiale 

L 15 000 
L 25 000 
L 14 000 
L 15 000 
L 20 000 
L 15 000 
L 10 000 
L 8 000 
L 7 000 
L 5 500 
L B 000 
L 6 000 


l 149 300 

per t lettori dell Unità e Rinascila 

L 62 000 

4 • Il mmtre dall* ..tir. pollile.: 

Fort.br.cclo 


A Ori* icooerie 

A chiare note 
petto ira noi 

E tempo 

Panna «pena 

La gallona di Fortebraccio 

L 3000 
L 5 000 
L 4 500 
L 5 800 
L 3 000 
L 13 500 


L 34 800 

per i mon oeii Unità e tonasene 

L 20 000 





CAMPAGNA PER LA LETTURA 1987 


S • Scrittori italiani dsH'800r900 


Manzoni La monaca di Monza L 10 000 

Verga l Malavoglia l ^ 000 

Tozzi Con gli occhi chiusi Ricordi di un Impiegalo L 12000 

Capuana Giacinta L 3 B00 

B lenchi Cronache degli anni neri L 18 500 

Ghidelli llalo Svevo L 12 000 

Slalapet il mio Carso L S 000 


L 68 300 


per i lettori dell Unita e Rinascita L 37 000 


6 • L’opera completa di Anton Cechov 

(edizione rilegata 8 volumi) 

Il f amm lero svedese e altri racconti L 20 000 

Ninoókn e aUr racconti L 20 000 

li passeggero di pi mi classe e altri racconti L 20 000 

KaStanka e altri racconti L 20 000 

Crisi di nervi e altri racconti L 20 000 

H duello e olir racconu L 20 000 

La mia vita e ailn racconli L 20 000 

La signora col cagnolino e altri racconti L 20 000 


L 160 000 

per i lettori dell Unità e Rinascita L 88 000 


7 • Venti romanzi "Supersconomlcl” per 
tutta l'estate e oltre... 


Brandys L idea L 3 500 

Broch L incognita L 6 800 

Cardoso Pires li Delfino L 5 300 

Canali II sorriso d G uiia L 3 000 

Carpender II r corso dei metodo L 4 500 

Dery L uomo dall orecchio mozzato L 2 800 

Lem l viaggi dei pilota Pii* L 4 200 

Onelli Gl* addii L 3 500 

Pasolini Le belle bandiere L 5 300 

PasternaK li salvacondotto L 3 200 

Pa Kin il giardino del riposo L 5 000 

Rasput n II villaggio sommerso L 6 500 

Rullo II gallo d oto L 7 500 

Tr fonov Un altra vita L 5 000 

Suk&m II vbumo rosso L 5 000 

Armm li manich no tragico L 5 000 

Baizac L albergo rosso L 5 000 

DeQuncey li vendicatore L 5 000 

Hardy II braccio aw zz IO L 8 000 

Renoir il del Ho deti inglese L 6 000 


L 9 9 100 

per i lettori deli Unità e Rinascita L 55 000 


8 •... lo ha scritto una donna... 


Ciaiente Interno con figure L 3 000 

Conti una lepre con la taccia dt bambina L 8 000 

Rossi R Una visita ó primavera L 4 500 

Reggiani R Mostri quotidiani L 5 300 

Hellman Una donna segreta l 6 000 

Wharton La casa delia gioia L 16 500 

Stein Sangue in sala da pranzo L 8 000 

MahlerWertel Autobiografia L 26 000 


L 77 300 

per I lettori dell Unità e Rinascita L 45 000 


9 • Scienza, snsrgls, smbisnts 

Born Autobiogra Ita di un tisico L 15 000 

Dessi II comportamento animale L 3 30C 

Bernardini C La tisica* L 55 000 

Moniaientt Lazzaro Spallanzani L 3 200 


L 76 500 

per i lettori dell Unità e Rinascita L 45 000 

* volume illustrato e r legato 


10 • Psicologia; par capire, par studiata 


Jaccard Freud L 8 500 

Cancrim T Psrcoanalisr uomo società L 5 000 

Althusser Freud e Lacan L 4 500 

Vygotskii Lezioni di psicologia L 12 500 

Kormiov La psicologia sovietica 1917 1936 L 10 600 

Bleandonu Dizionario di psichiatria sociale L 10 000 


L 51 100 

per i lettori deli Unità e Rinascite L 30 000 


11 - il mestiere d'insegnare (dalla collana Paideta) 


Cian Le nuove lecmche d da Miche L 6 500 

AA vv La scuola a tempo p eno L 3 000 

Fremei Nascita di una pedagog a popolare L 4 200 

G sondi l ragazzi fanno il leairo L 3 000 

Oléron II bambino e i apprendimento del linguaggio L 8 500 

Lodi Medun Ciao teatro L 4 500 

Lombardo Radice Educazione e rivoluzione L 2 500 

Piccamo II cinema latto dai bambini L 3 000 


L 35 200 


per i lettori dell'Unità e Rinascila L 20 000 


|EditoriRiunitij 



12 • Una prima biblioteca par l ragazzi dagli 9 agli 
11 anni 


Pelruccelli Un giovane di campagna L 6 600 

Gramsci L albero del riccio l 5 800 

Arguii Le dieci città L 10000 

Garibaldi I Mille L 6 800 

Dosloevskl) NetoCka l 12 000 

Botarmi G Carcere minorile L SODO 

Sabbieti La città era un fiume L 0000 


L 59 200 

per l lettori dell Unità e Rinascita L 35 000 


13 • Par capir# divariandosi 

Bntish Museum L origine delle specie L 12 000 

British Museum La natura al lavoro L 15 000 

Bntish Museum La biologia umana L f6 000 

Cairns I Romani e il loro (mpero L 10000 

Cairns L Europa scopre il mondo L 6 5Q0 

Cairns L età delle rivoluzioni L 6 500 

Gigli Scrutiamo I universo L 5 000 

Gigi» Le stelle ci raccontano L S DO0 

Gigli La luce che dipinge L 5 000 

Gigli La giostra delle lorze L 5000 

Gigli Giochiamo col fuoco L 5 000 


L 91 000 

per i lettori dell Unità e Rinascita L 50 000 


Indicare nell'apposlla casella II pacco (o I pacchi) desiderato, 
compilare la cedola In stampatello e spedire a 

Editori Riuniti • Via Sarchio 9111 • 00198 Roma 


I Cognome e nome 
j Via/Piazza 

| Cap Comune 

I Provincia 

I Desidero ricevere contrassegno I seguenti pacchi 


n.1 

o 

n. 6 

□ 

n. 10 

□ 

n. 2 

□ 

n. 7 

□ 

n. 11 

□ 

n. 3 

□ 

n. 8 

□ 

n. 12 

□ 

n. 4 

□ 

n. 9 

□ 

n. 13 

□ 

n. 5 

□ 






Al prezzo di ogni ordine vanno aggiunte L. 2000 per apa- 
! so di spedizione. 




l'Unità 

Mercoledì 
1 luglio 1987 
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La coda Oggi il secondo round degli spareggi 
del calcio Lecce e Taranto possono già 
assicurarsi punti decisivi 
—- per la promozione e la salvezza 


Ancora una simultanea in tv su Raitre 

Mazzone recupera Pasculli 
La Cremonese teme il caldo 
Negozi chiusi, carovane in marcia 



A e B sulla ruota pugliese 


PAOLO CAPAIO 


■■ ROMA Spareggi di serie 
B secondo round La coda 
del campionato entra nella fa¬ 
se calda, quella che promette 
I primi responsi, le prime Indi- 
celioni A Pescara, per la prò- 
motlone in serie A. recitano II 
Lecce, alla sua seconda uscita 
In questa coda di campionato, 
e 11 Cremonese A Napoli, per 
•alvarsl dalla relroceaalone in 
serie C, Il Taranto, reduce dal¬ 
li Importante vittoria sulla Le¬ 
llo nel primo match di questa 
roulette russa c II Campobas 
» I toni delle parlile si pre¬ 
levano a tinte molto torti an 
Citi se I pugliesi In entrambi I 
cui possono lare qualche cal¬ 
colo e quindi cercare di dere 
•III partita un certo Indirizzo 
Se 1 alenimi dovessero 
uscire vittoriosi de questo se¬ 
condo Incontro, vedrebbero 
concretizzarsi I obiettivo della 
promozione Al Taranto è gii 
sulllclante un pari per essere 
malamallcamenle in salvo 
Con tre punti In classllics sa¬ 
rebbe Inawlclnabile dalle al¬ 
tre. Il Lecce, Invece, dovrebbe 
lllendere Pesilo della parlila 
di domenica prossima Ira Cre¬ 
monese e Cesene, avendo I 
romagnoli la possibilità, in ca¬ 
so di vittoria, di riagganciare I 
pugliesi In classifica In questo 
caso 11 serie A se la gioche¬ 


rebbero in una nuova sfida di 
rena 

Il Lecce he sciolto i dubbi 
su Pasculli - assenle contro II 
Cesena - che acccusava una 
contrattura Mazzone ha fatto 
sapere ieri dal ritiro di Silvi, 
vicino Teramo, che spera di 
impiegare I attaccante per lut¬ 
ti I novanta minuti II Lecce 
sarà seguilo da non meno di 
diecimila tifosi che arriveran¬ 
no a Pescara con ogni mezzo 

La Cremonese Invece, è 
andata In ritiro a Marina di Cit¬ 
tà Sant Angelo e si è allenala a 
Prancavllla al mare Mazzla è 
preoccupato per il caldo «Ct 
costringerà a dosare le ener¬ 
gie perché tulli risentiamo 
delle 36 partile giocate ed 
ogni scallo cl potrebbe essere 
fatale» Un po di amarezza 
nelle parole dell allenatore 
del lombardi che si sono visti 
sfuggire la serie A quando era 
ormai a portala di mano 

Su Pescara e Napoli già da 
ieri sono affluite le prime ca¬ 
rovane di tifosi Prime staffet¬ 
te di una massiccia invasione 
I slndeci di Campobasso e Ta¬ 
ranto hanno addirittura daio II 
permesso di chiudere I negozi 
per domani Come dire ludi 
elio stadio a (Ilare le squadre 
del cuore Anche per questa 
seconda tornata Raitre ha pre¬ 
visto una «simultanea» In tv 


CREMONESE-LECCE 

Tv3 ore 17 25 _ 

Rampolla 1 Negretti 
Garielli 2 Vanoli 
Gualco 3 Danova 
Cltterio 4 Enzo 
Torri 6 Miceli 
Montavano 6 Nobile 
Lombardo 7 Ralse 
Galletti 8 Barba* 
Nlcolettl 9 Pasculli 
Bencina 10 Agostinelli 
Chlorri 11 Paciocco 

Arbitro LO BELLO di Siracuaa 

Violmi 12 Boschln 
Flnardì 13 01 Chiara 
Viganò 14 Panerò 
Pelosi 16 Levante 
Buongiorni 10 Tacchi 


TARANTO-CAMPOB. 

Tv3 ore 17 26 


Gli spareggi per la Serie A 

Oggi a Pescara ore 17,30 
Lecce-Cremonese 
5 luglio a Modena 
Cesena-Cremonese 

La situazione 


Il Milan sempre 
più vicino 
a Di Gennaro 



P 

C 

V 

N 

p 

F 

~S 

Cesena 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

~ò 

Lecce 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

Cremonese 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

~0 


Goletti 
Biondo 
Grldeili 
Dalla Costa 
Serra 
PaollneJII 
Paoluccl 
Picei 
Oe Vltla 
Rocca 
Maiellaro 


1 Bianchi 

2 Accardi 

3 Della Pietra 

4 Evangelisti 
6 Migliaccio 

6 Lupo 

7 Perrona 

8 Baldini 

9 Vagheggi 

10 Goretti 

11 Bollo 


Gli spareggi per la salvezza 

Oggi a Napoli ore 17,30 
Taranto-Campobasso 
5 luglio a Napoli 
Campobasso-Lazio 

La situazione 


Arbitro BERGAMO di Livorno 

Incontri 12 Picca 
D Ignazio 13 Anzivina 
Russo 14 Moestripleri 
Delle Ceste 15 Plvotto 
Di Merla 16 Russo 
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p 
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Taranto 

2 

1 

1 

0 

0 
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Lazio 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

~T 

Campobasso 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

~ò 


■■ ROMA Calciomercato è 
il momento delle grandi stra¬ 
tegie Da oggi al cenlro con¬ 
gressi di Milano, apposita¬ 
mente allestito, si entra nella 
fase finale Dietro le quinte 
stanno lievitando una serie di 
trattative che dovrebbero da¬ 
re un po’ di verve ad una cam¬ 
pagna acquisti che sta muo¬ 
vendosi al rallentatore 
La miccia l ha innescata il 
Verona con I improvvisa ed 
inaspettata trattativa messa in 
piedi dal procuratore Antonio 
Cadendo per uno scambio fra 
il centravanti del Verona El 
kjaer e il tedesco del Barcei 
Iona Schuster I primi passi lu 
nedi sera, dopo la partita del 
Mundialito fra il Milan e la 
squadra catalana II seguito ie¬ 
ri sera a Barcellona con una 
riunione pienana della diri¬ 
genza «blugranà» per vagliare 
la proposta trovata interes¬ 
sante Non e un mistero, infat¬ 
ti, che il Barcellona da tempo 
fa la corte al forte attaccante 


danese 

Se va in porto questa tratta 
tiva scatterà un meccanismo 
che porterà Di Gennaro al Mi¬ 
lan per 5 miliardi e Gaidensi 
al Verona Per il resto c'è da 
segnalare che altri due stra¬ 
nieri stanno per approdare in 
Italia Si tratta del tedesco 
Rolff e del belga Claesen 
Rolff in vacanza a Capn po¬ 
trebbe essere il nuovo jolly 
dell Avellino Oggi è previsto 
un incontro ad Avellino Clae¬ 
sen, nazionale belga, potreb¬ 
be essere la punta di un Tori¬ 
no che ha definitivamente ri¬ 
nunciato al brasiliano del Por 
to Casagrande Entro giovedì 
il generai manager del Pesca¬ 
ra Manni dovrebbe definire la 
cessione di Rebonato all'ln- 
ler Faccialo, portiere della 
Reggiana è inseguito da Tori¬ 
no Arezzo, Bari e Lazio Usuo 
prezzo 2 miliardi e mezzo 
Malerazzi è il nuovo allenato¬ 
re del Pisa, mentre oggi verrà 
ufficializzata dal Genoa l'as¬ 
sunzione di Simom 
DPaCa 


Maratona 
amarcord 
di un 
mondiale 


Amarcord per Diego Armando Maradona (nella foto) Un 
anno fa vinceva con I Argentina il campionato del mondo 
di calcio In una intervista concessa al giornale «Cronica*, 
ha ncordato i momenti belli e brutti di quella esaltante 
cavalcata Maradona si è soffermato soprattutto sulla com¬ 
pattezza della squadra nei difendere l’allenatore Bilardo di 
fronte ad un tentativo di allontanamento da parte dei din- 
genti argentini «Ce ne saremmo andati via tutti - ha rivela¬ 
to Maradona - perché tutti ed ognuno di noi eravamo una 
stessa cosa Più in là di un uomo vi era un lavoro di quattro 
anni che si pretendeva di gettare via dalla finestra» Secon¬ 
do Maradona 1 Argentina ha vinto il titolo perché i giocato¬ 
ri avevano fame di glona 


Hevsel Sono tornati tutti in carcere 

I 26 tifosi Inglesi (tranne 
I ornano due irreperibili) accusali di 

in rarrpr» omicidio colposo per la 

! !wT\ :L ««ge dello stadio Heysel 

I 26 imputati di Bruxelles La Camera dei 

lorda, ultima istanza della 
giustizia britannica, ha de¬ 
ciso di non rinnovare la libertà condizionata dei 26 Impu¬ 
tati che stanno cercando di non farsi estradare in Belgio 
dove potrebbero essere condannati fino a 15 anni di car¬ 
cere 


Rififi al museo Un attimo di distrazione del 
c s.j custode e gli occhiali del 

dpdntf grande Tazio Nuvolari sono 

fili occhiali spariti dalia bacheca dove 

5 . ^, \ erano esposti alla mostra al¬ 
di NUVOlan festita nella fondazione 

Carrier alle porte di Parigi 
Gli occhiali, che erano assi¬ 
curati per 25 milioni di lire, facevano pane di una raccolta 
dì ricordi che I Aci di Mantova espone permanentemente 
nei museo dedicato a Nuvolari e che aveva prestato per la 
mostra parigina 


McAdOO MeAdoo, punta di diaman- 

,e della Tracer campione 
dice SI, d'Italia e d'Europa, ha deci- 

IR Tracer 50 di giocare anche nel 

, prossimo anno con i colori 

respira biancorossi della squadra 

milanese Ieri la lettera di 
accettazione, firmata dal 
suo procuratore Adder, del rinnovo del contratto per 
un'altra stagione McAdoo percepirà un ingaggio di 280ml« 
la dollari Dunque la questione che aveva tenuto In ansia l 
dirigenti della Tracer s'è felicemente risolta. McAdoo 
avrebbe dovuto dare una risposta affermativa entro il 28 
giugno, cosa che non era avvenuta e che aveva fatto presa¬ 
gire un possibile divorzio 



Tennis. Eccezionale prova d’orgoglio di Jimmy Connors ieri contro Pemfors 
La Sukova impartisce una tremenda lezione alla Reggi: 6-0, 6-0 

11 vecchio Jimbo «vola» a Wimbledon 


Grandissima prova di carattere dello statunitense 
Jimmy Connors che nel quarto turno del torneo di 
Wimbledon ha superato al termine di una partita 
drammatica II giovane svedese Mlkael Pernfors. 
«JImbo», dopo un catastrofico inizio (1-6; 1-6), ha 
recuperato progressivamente terreno sino a con¬ 
durre In porto un’Insperata vittoria 1-6 1-6 7-5 6-4 
6»2 II punteggio finale a favore di Connors. 


FRANCISCO MACALI 


tati L ultimo del Mohlcanl 
non he evuto lo scolpo del 
Orande Oucrrlero E successo 
Ieri sul Centrale di Wimbledon 
dove Mlchellno Pernlors, Bio- 
calore svedese numero 20 
dette cleestllehe mondiali, ac¬ 
conciato per l'occasione do 
Indiano sul piade di guerra, ha 
dato l’impressione di poter 
travolgere James Scott Con¬ 
nors, unlversatmenle cono¬ 
sciuto come Jimbo, dopo I 
due primi set vinti col punteg¬ 
gio di 6-1 6-1 E nella tersa 
frollane. Il campione svedese 


j ; *X Ì|I Ì 


conduceva per 4*1 Momento 
drammatico per il vecchio 
Jimbo Ma momento da di¬ 
menticare per Pernfors che 
sfiorava la vittoria clamorosa, 
per poi toccare con mano una 
delle sue più grandi delusioni 
Vediamo il film dell Incontro 
S’e notato subito dai primi 
scambi che per il «grande vec¬ 
chio» del circo tennistico non 
era giornata palle ceni rate, in 
ritardo nei recuperi, poca 
pressione nel gioco da fondo 
campo - la caratteristica che 
I ha sempre contraddistinto - 

; 




ma soprattutto un improvviso 
«flop» mentale per un campio¬ 
ne che raramente si è visto ri¬ 
nunciare al combattimento 
Dall'altra parte della rete un 
Pernfors smagliante preciso e 
aggressivo che ha dimostrato 
di ben valere la posizione che 
occupa nel ranking Atp e il 
posto che gli viene riservato 
da un paio di stagioni nella 
squadra svedese di Coppa Da¬ 
vis Non era un bluff quindi la 
finale che si era guadagnato 
I anno scorso al Roland Gar- 
ros e - pur rimanendo sempre 
un giocatore con una chiara 
impostazione da terra rossa - 
riesce a farsi valere anche su 
di una superficie che non gli è 
congeniale in virtù di un ecce¬ 
zionale lavoro di gambe Que¬ 
sto sino al 4 1 del terzo set 
Poi II match ha cambiato re 

f ila Jimmy sostenuto con af¬ 
elio e simpatia dal pubblico 
inglese ha lavorato al corpo 
variando le rotazioni della pal¬ 
la il suo rivale, costringendolo 


a faticosi spostamenti e a dare 
peso ai colpi La tattica era 
quella giusta e ha dato i suoi 
frutti Pernfors ha perso pro¬ 
gressivamente fiato e sicurez¬ 
za e - dopo una breve reazio¬ 
ne d'orgogli 3 nella quarta fra¬ 
zione - ha ceduto il quinto de¬ 
cisivo set per 6 2 
Per il resto si sono conclusi 
regolarmente tutti gli altri 
match degli ottavi A partire 
dall alto del tabellone Bobo 
Zivojlnovic ha messo sotto la 
sua possente mole l’australia¬ 
no Doohan, quasi a voler ven¬ 
dicare l'affronto che questi 
aveva fatto a Becker suo com¬ 
pagno di doppio e di scuderia 
Ora Bobo - amabile fuori dal 
campo quanto devastante in 
partita - dovrà vedersela pro¬ 
prio con Connors 
Il secondo quarto di finale 
sarà disputato fra Wilander e 
Cash e I esito appare quanto 
mai incerto Terzo match del¬ 
la giornata odierna una sfida 
fratricida tra Edberg e Jarryd 


dove il primo di questi due 
scandinavi sembra fornire mi¬ 
gliori credenziali rispetto al 
suo pur degno connazionale 
Lendl ha superato Kriek ed 
ora si trova di fronte ad un 
vero e propno guastafeste, il 
francese Henry Leconte che 
ha superalo Ieri I ecuadoriano 
Gomez Non ne è venuto fuori 
niente di entusiasmante II 
francese ha regolalo il suo av¬ 
versario con un tnptice 7 5, 
dimostrando maggior cattive¬ 
ria e miglior mobilità dell e- 
cuadoriano 

Otto giocatori ancora in 
corsa di cui ben quattro sve¬ 
desi ed uno già sicuro semifi¬ 
nalista dopo Borg - che vinse 
ne!l'80 - non c'è riuscito piu 
nessuno dei suoi puT bravi 
compatrioti Questo potrebbe 
essere I anno giusto 

In campo lemminile dob 
biamo purtroppo registrare la 
sconfitta di Raffaella Reggi, 
superata con un umiliante 6 - 0 , 
6 0 dalla cecoslovacca Hele- 
na Sukova 



Jimmy Connors 


M Risultati 


Singolare maschile (quar¬ 
to turno) Edberg (Sve>Hla- 
sek (Svi) 6-3,6-7.6-l,6-4.Jar- 
» ryd (Sve)-Volkov (Urss) 7-6, 
n 7-5, 6-7, 6-4, Leconte (Fra)- 
Gomez (Ec) 7-5, 7-5, 7-5. Wi- 
lander (Sve)-Sanchez (Spa) 
2-6,7-6,6-3,7-5, Lendl (Cec> 
Kriek (Usa) 6-3,7-6,6-2, Zivo- 
jinovic (Jug>Doohan (Aus) 
6-2, 6-4, 7*6, Cash (Aus>Guy 
Forget (Fra) 6-2, 6-3, 6-4, 
Connors (Usa)-Pemfors (Sve) 

1- 6, 1-6, 7-5,6-4,6-2 
Singolare femminile (quar¬ 
to turno) Kohde Kilsh (Rft> 
Lindqvist (Sve) 6-4, 6-2, Saba¬ 
tini (Arg)-Zvereva (Urss) 6-0, 

2- 6,6-4, Evert (Usa)-Faiibank 
(Sudai) 6-2,2-6.7-5, Balestrat 
(Aus>Fernandez (Usa) 7*5, 
6 2, Shnver (Usa) Hamka 
(Rft) 6-7, 7 5 10-8, Sukova 
(Cec) Reggi (Ita) 6-0,6-0, Na- 
vratilova (Usa)-Femandez 
(Por) 6-3 6-1, Graf (Rft)No- 

_ votna (Cec) 6-4, 6-3 


Parlamentare Nonostante le Camere non 

a.ui.ci. siano state ancora insedia- 

CaiCfOflIO te, alcuni deputali già han- 

chiede lumi su BflKTÌSfiffl 

CalCIO scommesse riguardanti lo sport. Ieri II 

radicale Rutelli, uno dei po- 
litici più assidui dello stadio 
Olimpico, ha annunciato che chiederà spiegazioni per gli 
inutili ntardi della giustizia sportiva nel concludere le sue 
indagini e svolgere veloci processi Rutelli, che è dì fede 
laziale, si riferisce ai casi del «calcio scommesse», che da 
un anno si trascinano sulle scrivanìe di giudici sportivi e no 
e specificatamente alla partita Tnestma-Empoli, il cui pro¬ 
cesso si svolgerà verso la metà di luglio 


Azzurra e le altre non fanno più notìzù 




ttookeburre II Mite acque di Porto Cervo 


M Sono Iniziate da sei gtor 
ni le regate a Porto Cervo per 
laureare la barca campione 
del mondo dei dodici metri e 
poco rilievo viene dato dalla 
Rai nessuno da Canale 5 che 
ha seguito la Coppa America a 
Perth per tutto il periodo Del 
resto neanche i giornali spor 
ttvi hanno dedicato molto 
spazio a questo avvenimento 
preferendo dirottare i loro in 
viati a Kiel dove si stanno svol 
gendo le grandi regate del 
centenario con la partecipa 
zione dei migliori denvisti del 
mondo italiani compresi La 
qualificata partecipazione del 
le protagoniste della recente 
Coppa America evidentemen 
te interessa di meno Vedia 
mo le ragioni 

Quando ancora non era 
estinto il clamore e I entusia 
smo per la buona prestazione 
di Azzurra a Newport il cam 
pionato del mondo svoltosi a 
Porto Cervo nell oitobre 
dell 84 aveva avuto ben altro 
«battage» pubblicitario nono 
stante mancassero alla sfida le 
barche australiane e le barche 
americane Tutto era imper 
maio sulla rivalila nascente di 
ben tre consorzi Italiani che 
avevano lanciato la sfida alla 
nuova detentrice della Coppa 
America Infatti oltre ad Az 
zmra dello Yachting Club Co 
sta Smeralda erano presenti 
Vlctory 83 del Consorzio Ita 
Ita dello Yachting Club di Ge 


New Zeeland di David Barnes ha vin¬ 
to ieri la quinta e penultima regata dt 
flotta del campionato del mondo dei 
12 metri in corso nella Sardegna set¬ 
tentrionale I neozelandesi hanno 
preceduto la barca leader della mani¬ 
festazione, Kookaburra 11, che conti¬ 
nua a guidare la classifica, e la giap¬ 


ponese Bengal. Quarta Sfida italiana, 
ultima la barca che ha conquistato la 
Coppa America, Stars and Stripes 
Oggi è in programma l’ultima regata 
di flotta Poi si disputeranno le semifi¬ 
nali Un campionato del mondo co¬ 
munque in tono minore, almeno co¬ 
me eco sui giornali e nella Tv 


nova e Challenger 12 del Cir 
colo nautico di Marina di Car 
rara Tre barche sponsorizzate 
complessivamente da circa 
sessanta industrie italiane tra 
le quali cam|>eggiavano colos 
si come la Montedison I Alita 
Ita la Cinzano la Peroni Peri 
ni Navi ecc Erano cinque le 
barche straniere ma erano 
comparse racimolate alla me 
glio Nonostante fosse un 
campionato del mondo in lo 
no minore era presente Udiri 
gibile della Good Year che n 
prendeva le fasi dall alto rego 
larmente trasmesse nei noti 
zlan sportivi della Tv 
A questo campionato sono 
presenti la barca statunitense 
di Conner vìncitnce a Perth 
della Coppa America Austra¬ 
lia 3 che diventa giapponese e 
si chiama Bengal la barca 
neozelandese cne ha contra¬ 
stato fino all’ultimo I accesso 
all America alla finalissima la 
temibile barca australiana 


UCCIO VENTIMIGUA 

Kookaburra l inglese White 
Crusader 

A differenza dell 84 questo 
e un vero campionato del 
mondo ed ha un sapore di ri 
vincita per le barche australia 
ne scese in forza contro I a 
mericana Stars & Stripes ma 
non c e stato nessun «battage» 
pubblicitario e la ragione è 
evidente mancava un interes 
se alla sfida perchè mancava 
no le barche italiane in grado 
di competere con le altre La 
vela se si fa eccezione per la 
partecipazione di Azzurra a 
Newport pompata fino a farla 
scoppiare ha sempre interes 
salo una sparuta schiera di 
sportivi I due consorzi italiani 
sono nentrati dall Australia 
con le ossa rotte Anche se 
Italia si è comportata onore¬ 
volmente i miliardi spesi pre¬ 
tendevano perlomeno un par¬ 
ziale ritorno di immagine 

Mentre Newport aveva fat 
to scalpore e quindi immagine 


fruttuosa di ritorno Perth evi 
dentemente non ha acconten 
tato gli sponsor I mille prò 
blemi interni di Azzurra hanno 
fatto si che anche questo con 
sorzio si sciogliesse come ne 
ve al sole II dottor Bonadeo 
già dingente di Azzurra ha 
cercato di ricucire gli strappi 
unendo parte dei due equi 
paggi e facendo scendere in 
mare Italia ribattezzata Sfida 
italiana nel tentativo di riuscì 
re a trovare gli sponsor per la 
futura Coppa America Quat 
tro le ditte che hanno sotto 
scritto in tutto seicento milio 
ni Costa Crociere Tonno No 
stromo Aermacchi e Rusconi 
Chiaramente la barca non an 
dava prima e difficilmente an 
che se ritoccata può battersi 
per le prime posizioni 
La conclusione è facile 
senza notizie eh* «testano I in 
teresse degli sportivi non cì 
sono spot pubblicità-) senza 
spot pubblicitari noi ci sono 
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notizie e quindi il disinteresse 
delle tv private e della Rai 
Con queste premesse penso 
che I unica possibilità per ri 
lanciare la sfida investendo 
una quarantina di miliardi, sa 
ra data solo dal luogo scelto 
per disputare la Coppa Se sa» 
ra Newport molte ditte con 
grossi interessi in quella parte 
di America allargheranno 1 
cordoni della borsa Se inve¬ 
ce come probabilmente sarà, 
dovesse svolgersi in Cali (or 
ma dovremo cominciare a 
considerare momentanea 
mente chiusa I avventura Cop¬ 
pa America 

Ma torniamo alle notizie 
sportive vere e proprie Le 
barche australiane stanno 
conducendo la danza ma an¬ 
che a Perth sembrava che per 
Conner non ci fossero possibi¬ 
lità Fino ad ora il poco vento 
e soprattutto il tipo di regata 
hanno penalizzato I america¬ 
no Le prime prove infatti so¬ 
no fatte in gruppo e la lattica è 
completamente diversa dalia 
sfida diretta Nella gara a due, 
il colpo d occhio immediato, 
le astuzie e i mille cambia¬ 
menti di bordo fanno eccelle¬ 
re la barca migliore e soprat¬ 
tutto I equipaggio migliore 
Nella fase finale che si svolge¬ 
rà solamente con due barche 
in gara sono convinto che 
Conner sarà un degno avver¬ 
sario di Kookaburra 


PAOLO CAPPIO 


LO SPORT IN TV _ 

Rafano. Ore 23 Mercoledì sport Atletica leggera, da Cesenati¬ 
co campionati italiani di società, Vela, campionato del mon¬ 
do dodici metri 

Raldue. Ore 13,25 Tg2 - Lo sport 18,25 Tg2 - Sportsera, 20,15 
Tg2 * Lo sport 

Raitre. Ore 14,55 Tennis, Tomeo di Wimbledon, 17,25 Calcio, 
da Pescara e da Napoli in simultanea Lecce-Cremonese e 
Taranto-Campobasso 

Tmc. Ore 13 Sport News, 13,45 Sportisslmo, 14,55 Tennis, 
Tomeo di Wimbledon (sintesi) 


Tripletta nell’Olympus 

Lancia irresistibili 
anche nel rally Usa 
Mondiale vicinissimo 


M TACOMA Non esistono 
rivali quest’anno per la Lancia 
nel campionato rally Nell ulti¬ 
ma prova disputata negli Usa 
e conclusasi nella notte tra lu¬ 
nedi e martedì, le vetture della 
casa torinese hanno domina¬ 
to le vane fasi della gara, alter 
nando al comando i tre Con¬ 
ciasse della squadra, cioè i fin¬ 
landesi Kankkunen ed Alen e 
l'italiano Massimo Bìasion 
Questo «Olympus rally» svol¬ 
tosi sulle strade dello stato di 
Washington ha praticamente 
riportato il titolo iridato in ca¬ 
sa italiana anche se matemati¬ 
camente bisognerà attendere 
il prossimo rally di Argentina 
dal 5 all 8 agosto per la con 
ferma di questo prestigioso ri¬ 
sultato 

Un trionfo che riporta alla 
mente altri titoli conquistati In 
passato con la Lancia Stratos 
le 131 e le 037 L'Olympus si 
è concluso in volata, come 
accade talvolta nei Gran pre¬ 
mi di F 1 con Bìasion che, do¬ 
po essere stato al comando 
dopo 4 giorni di estenuanti 
tappe, arrivava a soli 12 se¬ 
condi dal vincitore Juha Kan¬ 
kkunen, precedendo l’altro 
nordico Alen di 30 secondi 
Dietro alle vetture made in Uà- 


ly, ma molto staccata, al 4" po¬ 
sto, ia giapponese Mazda del- 
I amencano Milieu, seguita da 
una Lancia Delta privata affi¬ 
data ai modenese Alessandri¬ 
ni La Lancia succede alla 
francese Peugeot che alla fi¬ 
ne della scorsa stagione aveva 
preferito abbandonare, dopo 
due titoli consecutivi, perené 
non era d'accordo con la nuo¬ 
va regolamentazione di grup¬ 
po A in vigore dall'imzio del 
1987 Ciò in seguito all'ecces¬ 
siva pericolosità delle «vec- 
che» macchine di gruppo B, 
veri e propri prototipi con po¬ 
tenze vicine a quelle delie mo¬ 
noposto di F ), alia guida del¬ 
le quali persero la vita (pro¬ 
prio su una Lancia Delta) Tbì* 
vonen e Cresto durante il rally 
di Corsica '86 gara che anche 
quest’anno ha causato dei 
morti 

In ogni caso anche In as¬ 
senza dei transalpini, la Lan¬ 
cia ha dovuto affrontare av¬ 
versari del calibro dì Audì, 
Mazda, Renault, Volkswagen 
e Toyota Resta da stabilire dii 
si fregierà del titolo mondiale 
piloti, ma anche questo è un 
discorso che si risolverà In ca¬ 
sa tra Kankkunen, Alen e Bìa¬ 
sion 
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--Riapre a Firenze Astrolabi e compassi 

il museo di storia della scienza teodoliti e archipenzoli: ecco come 
con una mostra dedicata al ’600 è «nato» il nostro universo 

Il ritorno di Galileo 


Ristrutturato e rimesso a nuovo il museo di storia 
della scienza di Firenze ha inaugurato il nuovo 
look con una mostra dedicata a Galileo e alla sua 
epoca. Scaffali e bacheche ospitano astrolabi, oro¬ 
logi solari, teodoliti, tutti gli attrezzi che tra '500 e 
‘600 costituivano il bagaglio degli scienziati Ma in 
mostra non ci sono solo oggetti che lasciano a 
bocca aperta il pubblico.. 


SUSANNA MESSATI 


■H «Adi 7 di gennaio 1610 
Giove « La slanciata gralia di 
Gallico spicca ancora In toni 
rossastri sulle pagine di diano 
consumate dal tempo Diario 
di osservazioni astronomiche 
quotidiane e minuziose rea 
lizzate con strumenti rudi¬ 
mentali e con la (orza del ge¬ 
nio In quella pagina Galileo 
annoia, probabilmente con il 
cuore ancora colmo di emo 
itone, una scoperta fonda 
mentalo le quattro lune di 
Giove, che mai occhio umano 
aveva prima di allora messo a 
fuoco nel gran mare ceiosie 
Nella stessa vetrina appena 
sopra la pagina squadernata 
dell'autografo galileiano è 
appesa la «lente obiettiva» lo 
strumento che rese possibile 
quciroascrvazlone Una cor- 
nlco d'avorio la rende slmile a 
una reliquia 

E questa l’unica, lievissima, 
concessione alla logica dello 
•spettacolo* e del «cimelio* 
della esposizione dedicata a 
Galileo dall'Istituto e Museo di 
storia della scienza di Firenze, 
che riapro I battenti dopo un 
tour do force di ristrutturazio¬ 
ne non solo Impiantistica ma 
anche «culturale» La vernice 
della moslra è stola Ieri coro¬ 
nata dallo presenze più illustri 
Il direttore del Museo Paolo 
Gallimi o II presidente Glnolo 
Ginorl Conti hanno passeggia¬ 
to a lungo per le sale deF pri¬ 
mo piano insieme al professor 
Eugenio Garin, e con le massi¬ 
me autorità cittadine, capita¬ 
nate dal sindaco Bogiancklno. 
Dietro, mentre ancora operai, 
tecnici e custodi (un miracolo 
di competenza e volontà, il lo¬ 
ro lavoro) davano gli ultimi ri¬ 
tocchi alla mostra, il pubblico 
degli esperti e dei giornalisti 
ha Invaso le sale ha preso 
confidenza con lo straordina¬ 


rio affascinante mondo degli 
astrolabi degli orologi solari, 
dei teodoliti dei compassi 
delle sfere armillari doli ar 
chlpcnzolo e dello gnomone 
lutto I armamentario scintil¬ 
lante e enigmatico della 
scienza del 500 e del 600 


Dall’Astrolabio 
alla Luna 


Quando Neil Armstrong po¬ 
sò il piede sulla superficie !u 
nare parve a mezzo mondo di 
poter toccare con mano la 
scienza e I suol risultati Fu per 
molti una specie di sogno di 
Illusione, dispettacolo Ma per 
altri, nello stesso tempo fu 
una polente spinta a conside¬ 
rare scienza e scienziati come 
una comunità operante den¬ 
tro Il proprio tempo, in essa 
insedia in profondità, nel be¬ 
ne e nel male Perché dunque, 
quando si guarda al passato, 
non deve valere la stessa con¬ 
siderazione? Per decenni Gali¬ 
leo ha vissuto la vita mummifi¬ 
cata dei geni da celebrare e 
venerare, bastava II suo nome, 
negli anni 30, per esaltare il 
primato Italico nel campo 
scientifico Si arrivò, inevita¬ 
bilmente, alla reliquia, a quel¬ 
l'orrido dito medio della ma¬ 
no destra esposto Insieme a 
compassi e manoscritti 
Scaricando finalmente nel 
bidone dei detriti a perdere 
questa tradizione pomposa e 
polverosa, il museo fiorentino 
la omaggio a Galileo della pri¬ 
ma esposizione che storicizza 
la sua figura nell ambito del 
secolo d oro della scienza in 
Toscana e che rende disponi¬ 
bili al vasto pubblico materiali 




Galileo Galilei e, a destra, una stampa scientifica del 1709 


e iconografia di prlm’ordlne 
Paolo Galluzzl insieme a 
Mara Miniati ha curato gli 
aspetti generali e qualche sala 
della nuova esposizione che 
presenta una consistente rior¬ 
ganizzazione del materiale di 
collezione abbinata a una se¬ 
rie di prestiti prestigiosi Chi 
ha dimestichezza con le mo¬ 
derne tecnologie può servirsi 
di una banca dati e di una 
banca di immagini a cura del- 
I Ibm Italia che ha installato 
sette personal Per tutti I visita¬ 
tori il percorso galileiano è 
costellato di chiari pannelli in 
formativi li museo non è dun¬ 
que più luogo di contempla¬ 


zione passiva, ma diventa pro¬ 
posta culturale luogo di os 
servazione e discussione ba¬ 
sata su criteri di rigore scienti¬ 
fico una occasione didattica 
calata in un ambito comples 


Galileo si mette 
al computer 


Ogni sezione espositiva è 
stata curata da un esperto Sii 
vio Bedmi cura il saggio di 
apertura del bel catalogo (per 
chi visita la mostra un aiuto 


mdipensabile) sfatando la leg¬ 
genda di una Firenze tutta arti 
figurative e studi umanistici, e 
restituendo alla città la sua im¬ 
portanza (anche attuale) nel 
campo dello ricerca scientifi¬ 
ca Mara Mimati introduce i 
settori degli strumenti mate¬ 
matici e scientifici stramen, 
toscani e fiorentini astrolabi, 
orologi solan e notturni meri¬ 
diane bussole e grafometri, 
scatole con strumenti mate¬ 
matici macchine calcolatrici, 
vetrine piene di aggeggi sfavil¬ 
lanti di ottone dorato emg 
matici nelle forme e nelle Inci¬ 
sioni 

Paolo Galluzzi si riserva 


I ordinamento e 11 commento 
degli strumenti galileiani Met¬ 
te in evidenza manoscritti e 
lente obiettiva e non trascura i 
primi cannocchiali (fino a 
venti volte I ingrandimento, 
contro fe tie volte ottenute 
dagli artigiani olandesi) Ma 
nemmeno in questa sezione, 
cosi centrale per la mostra, 
ce la tentazione della cele¬ 
brazione 

Galluzzi non rinuncia a sot¬ 
tolineare la complessila del 
periodo, le contraddizioni, i 
condizionamenti che determi 
narono l orientamento del di¬ 
battito scientifico in quel se¬ 
colo che solo a posteriori si 
battezza «d oro» 


Albert van Helden ci guida 
a comprendere I origine e lo 
sviluppo del telescopio forse 
il piu rilevante, dice certo il 
piu spettacolare contributo 
che il mondo artigianale abbia 
offerto a quello scientifico Fu 
con questo strumento che in¬ 
vano un artigiano occhialaio 
di Middelburg, Hans Lipper- 
hey aveva cercato di far bre 
vettare dagli Stati generali 
dell Aia che Galileo scruto il 
cielo nelle notti di gennaio del 
1610, spiando la luna per tutta 
una lunazione non credendo 
quasi ai propri occhi quando 
scopri che non era liscia e già 
bra come si riteneva, ma che 


la sua superficie era aspra e 
montagnosa E scopri che 
Giove aveva ben quattro lune 
Cosi si mise rapidamente a 
scrivere il diario prima il Si 
dereus Nuncius subito dopo 
messaggio al mondo scientifi 
Vjco fresco di stampa a meta 
^ marzo uscito dai torchi della 
tollerante Venezia 


Ultime notizie 
sulle stelle 


Paolo Brenm spiega al visi 
tatore la scienza delle lenti, 
dei prismi, i giochi ottici, Lo¬ 
redana Franco Devetag la 
globografia», scienza della 
conoscenza della terra e del 
cielo attraverso le sfere dipin¬ 
te Non si può fare a meno di 
ammirare la grande sfera ar¬ 
millare tolemaica del Santuc¬ 
ci alta piu di tre metri Renato 
Mazzolmi cambia dimensio 
ne dall infinitamente grande 
ci porta all infinitamente pie 
colo dei primi occhiali e dei 
microscopi che aprono nuovi 
orizzonti all osservazione 
scientifica Ancora Mara MI 
mali con una sezione dedicata 
all Accademia del Cimento, 
Paolo Brenm e Stefano Casati 
con un intervento sullo studio 
dei fenomeni atmosferici Al 
berto Righini con un aggiorna 
mento al diciannovesimo se 
colo chiudono la rassegna 
Dall angolo di una delle sa 
le guarda in tralice i visitatori 


un Galileo sempre scrutatore, 
ritratto medilo e di incerta at¬ 
tribuzione (si parla di Dome¬ 
nico Crcsti detto u(| Passigna- 
no 0 per la prima volta espo 
sto al pubblico, arrivato da 
poche ore da una collezione 
privata di I Iclsmki 

La mostra resta aperta fino 
al 9 gennaio Poi con pochis¬ 
sima spesa (li grosso della ci¬ 
fra e stato già coperto dalla 
Cassa di Risparmio dì Firen¬ 
ze) e qualche accorgimento 
per sostituire i prestili si tra¬ 
sformerà in esposizione defi¬ 
nitiva del museo una ìsMfuzio- 
ne che vanta una biblioteca 
specializzata di almeno 8Qmi* 
la volumi duemila strumenti 
sistemati nelle 25 sale dì espo¬ 
sizione, un planetario che fun« 
ziona a pieno ritmo con conti¬ 
nui interventi di astronomi o 
migliaia di visitatori, più o me¬ 
no giovani 

Firenze non si appaga di 
questa iniziativa per rendere 
omaggio a Galileo Entro lu¬ 
glio, annuncia la Soprinten¬ 
denza ai beni culturali e am¬ 
bientali partono i lavori di re¬ 
stauro della villa «Il Gioiello», 
la signorile dimora dove Gali¬ 
leo visse gli ultimi anni della 
sua vita e si spense l’otto gen¬ 
naio 1642 

E una villa immorsa nel ver¬ 
de della collina di Arcetrl, do¬ 
ve ogni notteGalileo con il suo 
cannocchiale come ora gli 
astronomi con i piu polenti te¬ 
lescopi elettronici si metteva 
in osservazione per strappare 
alle stelle i loro gelidi sejjret» 





NEL MESE 
PIÙ CALDO 


EOFFERTA 



SAVA or, 

TAGLIA DLL, 

GLI INTERESSI 
SELLE RATEAZIONI 


Dalla Panda alla Croma, dal Fiorino Jolly 
al Ducato Maxi c il momento di comprare 1 

Prima notizia Sara Finanziaria del Grup¬ 
po Fiat dal 1° giugno ha ridotto mediamente 
del 15% gli interessi sull'acquisto rateale delle 
auto c dei Veicoli Commentali Fiat Una buo¬ 
na notizia a cut se ne aggiunge un altra fresca 
tresca anzi decisamente frizzante fino al 51 
luglio Sur a da un ulteriore taglio del 25% al- 
1 ammontare degli interessi sull acquisto ra¬ 
teale di tutte le suture c i Veicoli Commerciali 
Fui disponibili por pronta consegna 

Un risparmio spettacolare In contanti sor¬ 
sate solo Ir a e messa in strada Pc r pagare c c 
tempo da 12 a 4S mesi 

Dalle parole ai latti Su una Regata berlina 
turbodiesel ad esempio con 47 rate mensili da 
L 4s4(lll(lcacluna risparmiate ben L 2llsM)(M) 
Su una Duna NI Weekend con 47 rate mensili 
dal 517 0011 il vostro risparmio ammonta a 
L 1447 000 Su una Uno4s Ftre 4 porte con 47 
rate da L 2400011 risparmi tte L 1046000 

In altre parole fino al 41 luglio Sava vi of 
Ire milioni eli motivi per and tre in vacanza con 
piu sicurezza c per lavorare con piu profitto 


’ro 


SÙPERBOLLO 

GIUTIS 

SI TITTI I Olist i 


Di bene in meglio per t fans del gasolio 
oltre al taglio degli interessi. 1 anno di super- 
bollo compreso nel prezzo di tutti i Diesel 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare 

Fate subito un salto in una Succursale o in 
una Concessionaria Fiat Ma attenzione l'ot- 
ferta vale solo fino al 31 luglio 

Spui ile olici i mm urmil ihilc con idre inizi noe m ito* 
mi inh ih, uprt/mt ismui uuorul h6s7ipudan¬ 
ti ni possiNvulu requisiti ili solwhihi i riv.luv.MuLi S i\ y 


rrnmi 


E UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI VALIDA FINO AL W? 

SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI 
DELLA GAMMA RAT 

FIAT AVA 

I Sarvin Fmam.au dal GRUPPO FIAT 


1 



2 LUG 


















